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ABBONAMENTO

RICHIESTA ATTIVAZIONE E DECORRENZA TRATTAMENTO DATI PERSONALI

Per abbonarsi è necessario farne richiesta
compilando il modulo presente al fondo di
questo fascicolo o scaricabile dal sito inter-
net del Bollettino Ufficiale, sezione “come
abbonarsi” ed inviarlo alla Redazione cor-
redato dell’attestazione di pagamento.

L’attivazione dell’abbonamento decorrerà
dall’inserimento del nominativo nella
“banca dati Abbonati” dopo il ricevimento
in Redazione dell’attestazione di
pagamento.

I dati personali inviati alla Redazione del
Bollettino Ufficiale per l’attivazione
dell’abbonamento saranno utilizzati
esclusivamente ai fini della spedizione dei
fascicoli, nel rispetto del disposto del Decreto
Legislativo 196/2003.

ATTI DELLA REGIONE E ATTI DELLO STATO CONCORSI, APPALTI E ANNUNCI INTERNET

12 mesi - Codice A1 104,00
6 mesi - Codice S1 52,00

12 mesi - Codice A3 46,00
6 mesi - Codice S3 23,00

Consultazione
gratuita

INSERZIONI

RICHIESTA E TEMPISTICHE PRECISAZIONI TARIFFA RIDOTTA

Le richieste di inserzioni devono pervenire alla
Redazione del Bollettino Ufficiale entro le ore
12.00 del mercoledì della settimana precedente
la data di pubblicazione del fascicolo.
Il testo deve essere inviato su carta libera
(Enti pubblici) o su carta bollata (Privati),
corredato da una lettera di richiesta e
dall’attestazione del pagamento utilizzando
il modello scaricabile dalla sezione “invio
pubblicazioni” del sito internet del BU.

La Direzione del Bollettino Ufficiale
declina ogni responsabilità in caso di
mancata ricezione del cartaceo dovuta a
disservizi postali o disguidi tecnici degli
strumenti telematici o informatici.
Alla Redazione deve comunque pervenire il
cartaceo tramite posta, fax o consegna a mano.
In caso di mancata ricezione del cartaceo, non
si darà corso alla pubblicazione.

È possibile richiedere la pubblicazione degli
avvisi usufruendo di una tariffa ridotta se
questi vengono inoltrati alla Redazione
tramite la procedura WEB accessibile
all’indirizzo
www.regione.piemonte.it/bollettino/

PUBBLICAZIONI GRATUITE COSTO PER OGNI RIGA O FRAZIONE

Statuti Enti locali,
Associazioni di volontariato,

Riclassificazione strade,
Eventi alluvionali del novembre 1994,

ottobre 2000

La larghezza della riga deve essere
di 13 centimetri, corpo 12, carattere Times

Il costo per riga o frazione di riga è
1,80 solo cartaceo (Fax o Posta),

1,20 fax + Procedura Web

MODALITÀ DI PAGAMENTO

Per abbonamenti e inserzioni

PRESSO GLI UFFICI POSTALI PRESSO GLI ISTITUTI BANCARI IN INTERNET

In contanti con Bollettino o Postagiro
sul C.C. n. 30306104, intestato a

Regione Piemonte Bollettino Ufficiale
Piazza Castello 165, 10122 Torino

Tramite Bonifico alle coordinate
Ufficio Postale n. 63331 - TO13
CIN J ABI 07601 CAB 01000

C.C. n. 000030306104
Regione Piemonte Bollettino Ufficiale

Al sito www.poste.it tramite
postagiro on-line indicando
C.C. n. 30306104, intestato a

Regione Piemonte Bollettino Ufficiale

In ogni caso l’attestazione di pagamento va allegata in forma cartacea sia alla spedizione via posta che all’invio tramite Fax al n. 011 4324363

COSTI COPIA SINGOLA

Atti della Regione e Atti dello Stato 2,60

Concorsi, Appalti, Annunci 1,60

Supplementi fino a 256 pagine 2,60

Supplementi oltre 256 pagine Prezzo in copertina

Raccolta annuale in CD-ROM a partire dal 2000 25,82

VENDITA

Libreria Giuridica, Via Sant’Agostino 8, Torino - Tel. 011 4367076

URP - Ufficio Relazioni con il Pubblico, Piazza Castello 165, Torino Tel. 011 4324903/4/05



D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 46-5034
Individuazione dei lavori, servizi e forniture che possono essere acquisiti in economia ai sensi
degli art. 125 e 253, comma 22 del D. Lgs. 163/2006 pag. 41

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 79-5067
L.R. 1/2000.  Approvazione bozze di Protocollo  di  Intesa  tra  la Regione  Piemonte  e  le Province
di Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara, Torino, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli e i Comuni
di Casale M.to e Vercelli, per l’effettuazione delle corse suppletive complementari al servizio
ferroviario regionale pag. 88

D.G.R. 29 gennaio 2007, n. 6-5149
Bando Regionale sui “Programmi integrati per lo sviluppo locale” per gli anni 2005 - 2006: pro-
roga del termine di cui all’art. 7, comma 1 del bando. pag. 105

D.G.R. 29 gennaio 2007, n. 37-5180
D.G.R. n. 56-3322 del 3 luglio 2006 “Intesa, ai sensi dell’art. 8 - comma 6 - della L. 5 giugno 2003,
n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano sul piano nazionale
di contenimento dei tempi di attesa per il triennio 2006-2008, di cui all’art. 1 - comma 280 - della
L. 23 dicembre 2005, n. 266 - Indirizzi applicativi” - Modificazioni ed integrazioni -. pag. 121

D.G.R. 29 gennaio 2007, n. 39-5182
Impianti cocleari. Definizione livelli di Assistenza. Accantonamento ed assegnazione Euro
200.000,00 Cap.15450/2007 alla  Direzione Controllo delle Attivita’  Sanitarie. pag. 143

D.G.R. 29 gennaio 2007, n. 47-5188
Agevolazioni tariffarie per i servizi di trasporto pubblico finanziati dalla Regione Piemonte ai
sensi della L.R. 4 gennaio 2000 n.  1. Proroga del termine ultimo  per la personalizzazione e so-
stituzione delle tessere rilasciate ai sensi della D.G.R. n. 2-8049 del 23.12.2002 con tessere del
tipo “contactless  ticket”. pag. 144

D.G.R. 5 febbraio  2007, n. 19-5209
Linee programmatiche per la gestione dei rifiuti urbani pag. 145

D.C.R. 11 gennaio  2007, n. 97 - 1239
Disposizioni transitorie in materia di revisione dei dimensionamenti delle autonomie scolastiche
statali  - anno scolastico 2007/2008 pag. 149

D.C.R. 11 gennaio  2007, n. 98 - 1247

Attuazione della  legge  regionale  7 aprile 2000, n. 43 (Disposizioni per la tutela dell’ambiente in
materia di inquinamento atmosferico). Aggiornamento del Piano regionale per il risanamento e
la tutela della qualità dell’aria, ai sensi degli articoli 8 e 9 decreto legislativo 4 agosto  1999, n.
351. Stralcio di Piano per il  riscaldamento ambientale e il  condizionamento pag. 151

D.C.R. 23 gennaio  2007, n. 99 - 2944
Articolo 132, comma 2, della Costituzione: parere in ordine al distacco del Comune di Noasca
dalla Regione Piemonte pag. 203

Di particolare interesse in questo numero:
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Codice 12.2
D.D. 31 gennaio 2007, n. 22
Regolamento CE 1493/99 e Regolamento CE 1227/00 - Approvazione modulistica per il piano di
ristrutturazione e riconversione dei vigneti campagna 2006 - 2007. pag. 214

Codice 14
D.D. 12 gennaio 2007, n. 32
Stato di grave pericolosita’  per gli  incendi boschivi sul territorio regionale. Legge 1 marzo 1975,
n. 47 pag. 236

Quale allegato a questo Bollettino Ufficiale è pubblicato un Supplemento contenente il Comuni-
cato dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale “Elenco delle nomine effettuate dal Con-
siglio regionale e dal Presidente del Consiglio  Regionale  nell’anno 2006 con l’indicazione dei  dati
essenziali e dei proponenti”.
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Avviso di rettifica
Legge regionale 29 dicembre 2006, n. 37. pag. 15

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 1-4993 pag. 15

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 2-4994 pag. 15

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 3-4995 pag. 16

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 4-4996 pag. 18

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 6-4998 pag. 19

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 7-4999 pag. 19

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 8-5000 pag. 19

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 9-5001 pag. 19

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 16-5008 pag. 20

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 17-5009 pag. 20

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 18-5010 pag. 20

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 19-5011 pag. 21

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 20-5012 pag. 21

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 21-5013 pag. 22

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 22-5014 pag. 22

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 23-5015 pag. 22

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 24-5016 pag. 23

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 25-5017 pag. 23

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 26-5018 pag. 23

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 27-5019 pag. 23

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 28-5020 pag. 24

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 29-5021 pag. 24

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 31-5023 pag. 27

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 32-5024 pag. 32

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 33-5025 pag. 36

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 34-5026 pag. 38

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 35-5027 pag. 39

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 36-5028 pag. 39

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 37-5029 pag. 40

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 38-5030 pag. 40

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 43-5031 pag. 40

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 44-5032 pag. 40

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 45-5033 pag. 41

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 46-5034 pag. 41

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 48-5036 pag. 41

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 49-5037 pag. 42

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 50-5038 pag. 42

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 51-5039 pag. 60

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 52-5040 pag. 60

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 53-5041 pag. 60

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 54-5042 pag. 60

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 55-5043 pag. 60

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 56-5044 pag. 60

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 57-5045 pag. 65

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 58-5046 pag. 66

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 59-5047 pag. 66

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 60-5048 pag. 66

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 62-5050 pag. 66

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 63-5051 pag. 67

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 64-5052 pag. 67

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 65-5053 pag. 67

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 66-5054 pag. 68

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 67-5055 pag. 68

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 68-5056 pag. 69

INDICE CRONOLOGICO
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D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 69-5057 pag. 73

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 70-5058 pag. 79

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 71-5059 pag. 80

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 72-5060 pag. 86

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 73-5061 pag. 86

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 74-5062 pag. 86

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 75-5063 pag. 86

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 76-5064 pag. 87

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 77-5065 pag. 88

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 78-5066 pag. 88

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 79-5067 pag. 88

D.G.R. 8 gennaio 2007, n. 1-5068 pag. 103

D.G.R. 8 gennaio 2007, n. 2-5069 pag. 103

D.G.R. 8 gennaio 2007, n. 3-5070 pag. 103

D.G.R. 8 gennaio 2007, n. 4-5071 pag. 104

D.G.R. 8 gennaio 2007, n. 6-5073 pag. 104

D.G.R. 8 gennaio 2007, n. 8-5074 pag. 104

D.G.R. 8 gennaio 2007, n. 9-5075 pag. 104

D.G.R. 8 gennaio 2007, n. 10-5076 pag. 104

D.G.R. 29 gennaio 2007, n. 6-5149 pag. 105

D.G.R. 29 gennaio 2007, n. 7-5150 pag. 105

D.G.R. 29 gennaio 2007, n. 8-5151 pag. 111

D.G.R. 29 gennaio 2007, n. 9-5152 pag. 116

D.G.R. 29 gennaio 2007, n. 37-5180 pag. 121

D.G.R. 29 gennaio 2007, n. 39-5182 pag. 143

D.G.R. 29 gennaio 2007, n. 47-5188 pag. 144

D.G.R. 5 febbraio 2007, n. 19-5209 pag. 145

D.G.R. 5 febbraio 2007, n. 30-5220 pag. 148

D.G.R. 5 febbraio 2007, n. 31-5221 pag. 148

DELIBERAZIONI
DEL CONSIGLIO REGIONALE

D.C.R. 11 gennaio 2007, n. 97 - 1239 pag. 149

D.C.R. 11 gennaio 2007, n. 98 - 1247 pag. 151

D.C.R. 23 gennaio 2007, n. 99 - 2944 pag. 203

DELIBERAZIONI
DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE

D.U.P.C.R. 21 dicembre 2006, n. 168 pag. 204

D.U.P.C.R. 21 dicembre 2006, n. 169 pag. 205

D.U.P.C.R. 21 dicembre 2006, n. 170 pag. 206

D.U.P.C.R. 27 dicembre 2006, n. 171 pag. 206

D.U.P.C.R. 15 gennaio 2007, n. 1 pag. 206

D.U.P.C.R. 19 gennaio 2007, n. 8 pag. 206

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 243 del presente Bollet-
tino (Ndr)

Giunta regionale
Codice 6.3
D.D. 31 ottobre 2006, n. 393 pag. 207

Codice 6.3
D.D. 31 ottobre 2006, n. 394 pag. 207

Codice 6.1
D.D. 31 ottobre 2006, n. 395 pag. 208

Codice 6.1
D.D. 31 ottobre 2006, n. 396 pag. 209

Codice 6.1
D.D. 31 ottobre 2006, n. 397 pag. 209

Codice 6.3
D.D. 31 ottobre 2006, n. 398 pag. 209

Codice 6.3
D.D. 31 ottobre 2006, n. 399 pag. 209

Codice 6.3
D.D. 14 novembre 2006, n. 405 pag. 210

Codice 6.3
D.D. 16 novembre 2006, n. 406 pag. 211

Codice 6.3
D.D. 16 novembre 2006, n. 407 pag. 211

Codice 6.3
D.D. 16 novembre 2006, n. 408 pag. 212
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Codice 6.3
D.D. 16 novembre 2006, n. 409 pag. 212

Codice 6.1
D.D. 17 novembre 2006, n. 410 pag. 213

Codice 6.3
D.D. 21 novembre 2006, n. 424 pag. 213

Codice 6.3
D.D. 29 novembre 2006, n. 484 pag. 213

Codice 9.8
D.D. 22 novembre 2006, n. 293 pag. 214

Codice 9.8
D.D. 22 novembre 2006, n. 294 pag. 214

Codice 12.2
D.D. 31 gennaio 2007, n. 22 pag. 214

Codice 14
D.D. 12 gennaio 2007, n. 32 pag. 236

Codice 18.2
D.D. 25 gennaio 2007, n. 23 pag. 236

Codice 19.1
D.D. 22 novembre 2006, n. 230 pag. 236

Codice 19.1
D.D. 27 novembre 2006, n. 241 pag. 236

Codice 19.1
D.D. 29 novembre 2006, n. 250 pag. 237

Codice 21
D.D. 12 gennaio 2007, n. 32 pag. 237

Codice 22.1
D.D. 29 gennaio 2007, n. 23 pag. 237

Codice 25.1
D.D. 15 gennaio 2007, n. 61 pag. 238

Codice 25.1
D.D. 30 gennaio 2007, n. 153 pag. 238

COMUNICATI

Comunicato della Giunta Regionale pag. 238

AFFARI INTERNAZIONALI E
COMUNITARI

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 43-5031
Prenotazione sul Bilancio 2007 della somma di

25.200,00 sul capitolo 11733/07 per l’affidamento di un
incarico di collaborazione per supporto all’attivitita’ isti-
tuzionale dell’ufficio regionale di Bruxelles, da espletare
presso la sede regionale di rappresentanza a  Bruxel-
les pag. 40

AGRICOLTURA

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 24-5016
L.R.  n.  11 del 25.5.2001  recante:  “Costituzione  del

Consorzio obbligatorio per lo smaltimento o il recupero
dei rifiuti di origine animale provenienti da allevamenti
o industrie alimentari” - Art. 7-ter: definizione di alleva-
mento di piccole dimensioni pag. 23

D.G.R. 8 gennaio 2007, n. 10-5076
Accantonamento della somma di euro 50.000,00, di cui

al cap.11733 del Bilancio regionale per l’anno 2007 ed
assegnazione di tale somma alla Direzione 11 - Program-
mazione e valorizzazione dell’agricoltura. Revoca della
D.G.R. n. 42-4771 del 4.12.2006 pag. 104

Codice 12.2
D.D. 31 gennaio 2007, n. 22

Regolamento CE 1493/99 e Regolamento CE 1227/00
- Approvazione modulistica per il piano di ristrutturazio-
ne e riconversione dei vigneti campagna 2006 -
2007.

pag. 214

BILANCIO

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 48-5036

Autorizzazione a richiedere alla Tesoreria una antici-
pazione di cassa di Euro 1.000.000.000,00 per l’anno fi-
nanziario 2007

pag. 41

COMUNICAZIONE

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 45-5033

Collaborazione esterna per la riorganizzazione dell’ap-
parato informativo e comunicativo. Prenotazione della
somma di Euro 77.500,00 (cap. 11733/2007)

pag. 41

INDICE SISTEMATICO
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Codice 6.3
D.D. 31 ottobre 2006, n. 393

DGR n. 2-1967 del 16.1.2006 - Docup 2000-2006 ob. 2
linea d’intervento 1.1.a. Iniziativa di comunicazione isti-
tuzionale per la promozione del Piemonte e dei suoi
prodotti tipici. Acquisizione di materiale di supporto,
affidamento incarico. Spesa di euro 27.200,00 capp.
vari pag. 207

Codice 6.3
D.D. 31 ottobre 2006, n. 394

D.G.R.n.30-3124 del 12.06.2006. Programma di miglio-
ramento qualita’ dell’aria. Campagna di comunicazione
informativa. Affidamento incarichi. Spesa Euro
146.359,00 Cap.13595/2006. A.n.101124 pag. 207

Codice 6.1
D.D. 31 ottobre 2006, n. 395

Determinazione n. 204 del 5.6.2006. Riduzione impe-
gno per minor spesa Euro 1.350,00= Cap.
12646/2006 pag. 208

Codice 6.1
D.D. 31 ottobre 2006, n. 396

Determinazione n. 15 del 24.6.2006. Riduzione impe-
gno per minor spesa Euro 637,97=. Cap.
12641/2006 pag. 209

Codice 6.1
D.D. 31 ottobre 2006, n. 397

Determinazione n. 272 del 7.7.2006. Riduzione impe-
gno per minor spesa Euro 1.112,00=. Cap.
12646/2006 pag. 209

Codice 6.3
D.D. 31 ottobre 2006, n. 398

DGR n. 31-2222 del 20.2.2006 Spese promozionali re-
lative al rilancio dell’Asti. Concessione contributo al
Consorzio Tutela dell’Asti. Spesa di euro 310.000,00 cap.
12702/06 pag. 209

Codice 6.3
D.D. 31 ottobre 2006, n. 399

DGR n. 46-3910 del 25-9-2006 e n. 2-1967 del 16-1-2006.
Partecipazione della Regione Piemonte al salone
COM.P.A. - Comunicazione Pubblica di Bologna. Spesa
di Euro 55.000,00. Capitoli vari del bilancio
2006 pag. 209

Codice 6.3
D.D. 14 novembre 2006, n. 405

D.G.R. n. 13-2487 del 3.04.2006 e D.G.R. n. 34-3430 del
17.07.2006. Programma Regionale di Azione Sicurezza
Stradale. Iniziative di comunicazione. Affidamento inca-
richi. Spesa Euro 137.864,88 Impegno n. 4911 determina-
zione n. 511 del 5.10.2006 pag. 210

Codice 6.3
D.D. 16 novembre 2006, n. 406

Docup 2000-2006 ob. 2 linea d’intervento 1.1a Liquida-
zione fatture. Spesa di euro 3.453,00 capp.
vari pag. 211

Codice 6.3
D.D. 16 novembre 2006, n. 407

Docup 2000-2006 ob. 2 linea d’intervento 1.1a Compar-
tecipazione all’iniziativa “Piemonte Internazionale” per
la promozione e valorizzazione del territorio piemontese
e dei suoi prodotti tipici, in programma a Cracovia nel
mese di novembre. Spesa di eruro 41.600,00 capp.
vari pag. 211

Codice 6.3
D.D. 16 novembre 2006, n. 408

Rettifica        alla        determina        n. 376 del
20.10.2006 pag. 212

Codice 6.3
D.D. 16 novembre 2006, n. 409

Docup 2000-2007 ob. 2 linea d’intervento 1.1a Realiz-
zazione seconda fase del progetto di promozione e valo-
rizzazione del territorio del saluzzese e dei suoi prodotti
d’eccellenza “Saluzzo e dintorni international”. Spesa di
euro 28.152,00 capp. vari pag. 212

Codice 6.1
D.D. 17 novembre 2006, n. 410

Determina n. 73 del 24.2.2006 relativa a Giornata della
memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime delle
mafie. Riduzione impegno n. 525 (Cap. 12641/2006) per
minor spesa per un ammontare di Euro
6.877,67= pag. 213

Codice 6.3
D.D. 21 novembre 2006, n. 424

DGR n. 136-4479 del 20.11.2006 Realizzazione mate-
riale editoriale. Affidamento  incarichi.  Spesa di euro
19.898,40 cap. 11379/06 pag. 213

Codice 6.3
D.D. 29 novembre 2006, n. 484

DGR. 136-4479del 20.11.2006 - Docup 2000-2006 ob. 2
linea d’intervento 1.1a Iniziativa di comunicazione istitu-
zionale per la valorizzazione e la promozione del Piemon-
te turistico-culturale a livello internazionale. Spesa di
euro 60.000,00 capp. vari pag. 213

CONSIGLIO REGIONALE

D.U.P.C.R. 21 dicembre 2006, n. 168
Determinazione modalita’ e numero delle unita’ di

personale da acquisire agli Uffici di Comunicazione del
Consiglio regionale. Funzioni e relative retribuzioni. (l.r.
n. 39/98 e s.m.i. art.1, comma 7) (Bertero, Fazzone, Ticoz-
zelli, Caputo Ambrogio, Malagnino, Viavattene, Lanza,
Lanzetti, Serafia, Sassone, Calliano) (MP) pag. 204

D.U.P.C.R. 21 dicembre 2006, n. 169
L.r. n. 10/1989 (artt. 3 e 6) e l.r. n. 30/2001: dipendente

Nieddu Paola. Rinnovo assunzione d’incarico di consu-
lenza tecnica a favore dell’Agenzia Regionale per le Ado-
zioni internazionali (compenso Euro 12.000,00)
(PC) pag. 205

D.U.P.C.R. 21 dicembre 2006, n. 170
Nomina del portavoce del Presidente del Consiglio

regionale (MP) pag. 206
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D.U.P.C.R. 27 dicembre 2006, n. 171
Determinazione modalita’ e numero delle unita’ di

personale da acquisire agli Uffici di Comunicazione del
Consiglio regionale. Funzioni e relative retribuzioni. (l.r.
n. 39/98 e s.m.i. art.1, comma 7) (Gallo, Sellaro)
(MP) pag. 206

D.U.P.C.R. 15 gennaio 2007, n. 1
L.r. n. 10/1989 e d. lgs. n. 165/2001 e s.m.i.: dipendente

dott. Giuseppe Mignosi. Autorizzazione in sanatoria
all’assunzione di incarico di consulenza tecnica a favore
dell’Agenzia Regionale per le Adozioni Internazionali
(Compenso Euro 6.000,00) (PC) pag. 206

D.U.P.C.R. 19 gennaio 2007, n. 8
Determinazione modalità e numero delle unità di per-

sonale da acquisire agli Uffici di Comunicazione del Con-
siglio Regionale. Funzioni e relative retribuzioni (l.r. n.
39/98 e s.m.i. art. 1, comma 7) (Caprioglio, Costanzo)
(PC) pag. 206

CONTENZIOSO

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 51-5039
Autorizzazione a resistere in giudizio avanti il Tribuna-

le Civile di Torino - Sez. Lavoro proposto da (omissis) per
ottenere l’annullamento della sanzione disciplinare. Pa-
trocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Claudio Pipitone Federico pag. 60

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 52-5040
Autorizzazione a resistere in giudizio avanti il Tribuna-

le Civile di Torino - Sez. Lavoro proposto da (omissis) per
il risarcimento del danno professionale. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Claudio
Pipitone Federico pag. 60

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 53-5041
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Tribu-

nale di Torino proposto da (omissis) per l’annullamento,
previa sospensione, della determinazione ingiunzione
dellla Direzione Commercio ed Artigianato n. 11570 del
30.10.2006. Patrocinio nel giudizio e nella successiva ese-
cuzione dell’avv. Alessandra Rava pag. 60

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 54-5042
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti la Com-

missione Tributaria provinciale di Torino proposto da
(omissis) avverso provvedimento prot. n. 30084 del
7.9.2006, di revoca dell’esenzione dalla tassa automobili-
stica. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Alessandra Rava pag. 60

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 55-5043
Integrazione D.G.R. n. 35-4277 del 13.11.2006. Confe-

rimento incarico di consulenza tecnica dott. Giorgio Se-
rafini pag. 60

D.G.R. 8 gennaio 2007, n. 8-5074
Causa dinanzi la Corte d’Appello di Torino proposta

da (omissis) per l’indennita’ di affittuari coltivatori diretti
a seguito di esproprio. Pagamento spese legali a titolo
transattivo. Spesa Euro 2.529,89 sul cap. 13150 del bilan-
cio 2007 pag. 104

D.G.R. 8 gennaio 2007, n. 9-5075
Integrazione alla D.G.R. n. 12-4973 del 22.12.2006.

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.
Lazio proposto da (omissis) ed a proporre istanza di
regolamento di competenza. Patrocinio nel giudizio
dell’avv. Gabriele Pafundi pag. 104

CULTURA

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 57-5045
Costituzione di un fondo di sostegno alla realizzazione

di documentari presso la Film Commission Torino - Pie-
monte e istituzione di una commissione congiunta fra
Regione Piemonte e Film Commission per la valutazione
dei progetti pag. 65

ECONOMIA MONTANA E FORESTE

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 23-5015
Convenzione REP. 4683/2000 tra il Ministero delle

Politiche Agricole e Forestali e la Regione Piemonte per
l’impiego del Corpo Forestale dello Stato nell’ambito
delle competenze regionali. Proroga pag. 22

EDILIZIA RESIDENZIALE

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 9-5001
Piano Operativo Regionale “20.000 alloggi in affitto”.

Modifiche e proroga termini pag. 19

Codice 18.2
D.D. 25 gennaio 2007, n. 23

Legge 5.8.1978, n. 457 e s.m.i.. Edilizia Residenziale
Pubblica Sovvenzionata, 7 Biennio. Comune di Torino,
recupero edilizio dell’immobile sito in via Barbaroux
(Palazzo Siccardi). Conferma del finanziamento di Euro
2.762.184,57 ed indicazione dei termini per addivenire
all’inizio dei lavori (P.I. n. 7119) pag. 236

ENTI LOCALI

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 50-5038
Deroghe ai livelli ottimali di cui all’art. 5 della l.r.

44/2000 e s.m.i., connesse alla concessione dei contributi
regionali e regionalizzati nell’anno 2006 per l’incentiva-
zione finanziaria della gestione associata di servizi comu-
nali pag. 42

D.C.R. 23 gennaio 2007, n. 99 - 2944
Articolo 132, comma 2, della Costituzione: parere in

ordine al distacco del Comune di Noasca dalla Regione
Piemonte pag. 203

ENTI STRUMENTALI

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 21-5013
Art. 11 co 6 l.r. 41/1998. Approvazione di impegno di

spesa pluriennale dell’Agenzia Piemonte Lavoro relativo
a licenza d’uso pacchetto statistico pag. 22
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FORMAZIONE PROFESSIONALE
LAVORO

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 20-5012
D.lgs. n. 198/2006. Legge 215/1992. D.P.R. n. 314/2000,

art. 21. Indirizzi per la gestione del programma regionale
approvato dal Ministero dello Sviluppo Economico con
decreto del 29.11.2006 pag. 21

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 22-5014
Corsi per l’abilitazione all’esercizio dell’arte ausiliaria

sanitaria di ottico: integrazione delle modalita’ di svolgi-
mento dell’esame di abilitazione, approvazione e pubbli-
cazione del modello di attestato di abilitazio-
ne pag. 22

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 59-5047
DGR n. 44-14478 del 29/12/2004 - Parziale modifica

relativa alla riapertura dei termini di presentazione delle
domande di contributo limitatamente all’Azione A
“Master Universitari di primo e di secondo livello” e alla
conclusione delle attivita’ formative di cui all’atto di in-
dirizzo approvato con la predetta deliberazione. Spesa
complessiva prevista Euro 1.000.000,00 pag. 66

D.G.R. 5 febbraio 2007, n. 30-5220
Misura E1 - Linea 4 - Complemento P.O.R. 2000/2006

F.S.E. Ob. 3 Individuazione di un esperto senior in mate-
ria di pari opportunita’ in affiancamento alla struttura
regionale di gestione del P.O.R. Obiettivo 3 - Fondo
Sociale Europeo pag. 148

D.G.R. 5 febbraio 2007, n. 31-5221

Misura E1 - Linea 4 - Complemento P.O.R. 2000/2006
F.S.E. Ob. 3. Individuazione di un esperto junior in ma-
teria di pari opportunita’ in affiancamento alla struttura
regionale di gestione del P.O.R. Obiettivo 3 - Fondo
Sociale Europeo pag. 148

INDUSTRIA

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 66-5054

Reg. Ce 1260/99. DOCUP 2000/6 Misura 4.2 b. Proget-
to per la realizzazione di “Incubatore per l’insediamento
di imprese industriali e artigianali” del Comune di Gares-
sio. Determinazioni in merito all’istanza presentata dal
Comune di Garessio relativamente alla sospensione
dell’esecuzione degli effetti amministrativi contabili di
cui alla determinazione dirigenziale n. 315/2005. Ulterio-
re proroga pag. 68

INIZIATIVE TORINO 2006

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 44-5032

Collaborazioni esterne per la chiusura delle attivita’
riferite all’evento olimpico invernale Torino 2006 e per
l’avvio e la gestione della fase post-olimpica. Prenotazio-
ne di Euro 36.000,00 (cap. 11733/2007) pag. 40

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 75-5063

XX Giochi Olimpici Invernali -Torino 2006. Legge n.
285/2000 e L.R. n. 40/98. Opere connesse. Progetto Defi-
nitivo: “Realizzazione di una pista per lo sci da fondo
avente lunghezza superiore a 1,5 Km e di un campo da
golf a 18 buche” presso il Comune di Sauze d’Oulx
(TO) pag. 86

Codice 21
D.D. 12 gennaio 2007, n. 32

Opere connesse ai XX Giochi Olimpici Invernali Tori-
no 2006 - Presa d’atto dei quadri economici rideterminati
a seguito dell’aggiudicazione dei lavori - Interventi
vari pag. 237

INTERVENTI NEL SETTORE
GIOVANILE

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 58-5046

L.R. 13 febbraio 1995 n. 16 e L.R.5/2001. Piano Trien-
nale 2006 - 2008 degli interventi regionali per i giovani.
Adozione ai sensi dell’art. 57 dello Statuto pag. 66

ISTRUZIONE

D.C.R. 11 gennaio 2007, n. 97 - 1239

Disposizioni transitorie in materia di revisione dei di-
mensionamenti delle autonomie scolastiche statali - anno
scolastico 2007/2008 pag. 149

MINIERE

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 3-4995

Giudizio di compatibilita’ ambientale ai sensi dell’art.
12 l.r. 40/1998 inerente il “Progetto di coltivazione della
miniera denominata ”Bocciole" sita nel Comune di Boca
(NO) per il rinnovo della C.M. per terre con grado di
refrattarieta’ superiore a 1630 gradi C, argilla per porcel-
lana e terraglia forte e contestuale riduzione d’area da
ettari 73 a ettari 31", presentato dalla Soc. Mineraria di
Boca s.r.l pag. 16

NOMINE

D.G.R. 8 gennaio 2007, n. 3-5070

L.R. 21/97 s.m.i. Capo VI- Artigianato Artistico e tipico
di qualita’. Indicazione di due Membri effettivi, di cui uno
con funzioni  di Presidente,  del Collegio  Sindacale  di
AG.I.RE. S.c.ar.l. - Agenzia di interesse regionale per lo
sviluppo commerciale delle imprese dell’eccellenza arti-
giana del Piemonte - societa’ consortile a responsabilita’
limitata pag. 103

D.G.R. 8 gennaio 2007, n. 6-5073

Commissione paritetica Regione- Universita’. Sostitu-
zione di un componente della seconda sezio-
ne pag. 104
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Comunicato della Giunta Regionale
Designazione di due Rappresentanti  della Regione

Piemonte nel Consiglio di amministrazione e del Presi-
dente del Collegio sindacale della Coop. di Garanzia
Libera Artigiani di Tortona. Presentazione candidatu-
re pag. 238

OPERE PUBBLICHE

Codice 25.1
D.D. 15 gennaio 2007, n. 61

Autorizzazione ai sensi dell’art. 31 L.R. 56/77 e s.m.i. al
Comune di Isola d’Asti (AT), per l’esecuzione dei lavori
di realizzazione localizzazione commerciale L2 - area 05,
realizzazione della viabilita’ di secondo accesso nel Co-
mune stesso. pag. 238

Codice 25.1
D.D. 30 gennaio 2007, n. 153

Autorizzazione ai sensi dell’art. 31 L.R. 56/77 e s.m.i. al
Comune di Ceppo Morelli (VB) per lavori di potenzia-
mento acquedotto comunale pag. 238

PATRIMONIO

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 46-5034
Individuazione dei lavori, servizi e forniture che posso-

no essere acquisiti in economia ai sensi degli art. 125 e
253, comma 22 del D. Lgs. 163/2006 pag. 41

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 76-5064
Acquisizione da parte della Regione Piemonte di im-

mobile in Villar Pellice con procedura di asta pubblica
senza incanto dal fallimento Agess S.P.A pag. 87

PERSONALE REGIONALE

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 1-4993
Istituzione di nuove Posizioni organizzative delle strut-

ture della Giunta Regionale pag. 15

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 2-4994
Istituzione di nuove Alte Professionalita’ e Posizioni

Organizzative delle strutture della Giunta regionale me-
diante trasformazione di Posizioni Organizzative preesi-
stenti pag. 15

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 49-5037
Dirigente regionale Anna Maria Santhia’: designazio-

ne quale vicario della direzione 7 Organizzazione, Piani-
ficazione, Sviluppo e Gestione delle Risorse Umane. Art.
27 della l.r. 51/97 pag. 42

D.G.R. 8 gennaio 2007, n. 1-5068
Sistema di Valutazione delle prestazioni dei Direttori

regionali e dei responsabili delle Strutture Speciali. Anno
2006. Modifica obiettivi assegnati ai singoli Direttori re-
gionali e Responsabili delle Strutture Speciali del ruolo
della Giunta Regionale pag. 103

Codice 9.8
D.D. 22 novembre 2006, n. 293

Spese obbligatorie per le coperture assicurative relati-
ve al personale regionale assegnato al ruolo della Giunta
Regionale. Impegno di spesa di Euro 220.000,00 (capitolo
10749/2006) pag. 214

Codice 9.8
D.D. 22 novembre 2006, n. 294

Assicurazione obbligatoria I.N.A.I.L. dei lavoratori
parasubordinati contro gli infortuni sul lavoro e le malat-
tie professionali ex art. 5 D.lgs. 38/2000. Impegno di spesa
di Euro 25.000,00 (capitolo 13044/2006) pag. 214

PESCA

Avviso di rettifica
Legge regionale 29 dicembre 2006, n. 37.

Norme per la protezione della fauna acquatica, degli
ambienti acquatici e regolamentazione della pe-
sca pag. 15

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Codice 19.1
D.D. 22 novembre 2006, n. 230

Acquisto dall’Istituto Ricerche Economico Sociali del
Piemonte di elaborati riguardanti le politiche territoriali
in atto negli stati europei. Spesa Euro 60.000,00 (cap.
11717/06) pag. 236

Codice 19.1
D.D. 27 novembre 2006, n. 241

Contributo all’Associazione Premio Grinzane Cavour
per la realizzazione del progetto “Scrivere il Piemonte”.
Spesa Euro 60.000,00 (cap. 17521/06) pag. 236

Codice 19.1
D.D. 29 novembre 2006, n. 250

Acquisto dall’Istituto Superiore sui Sistemi Territoriali
per l’Innovazione (SITI) di elaborati cartografici e nor-
mativi riguardanti i terreni della Fondazione Ordine
Mauriziano. Spesa Euro 96.000,00 (cap.
11717/06) pag. 237

POLITICHE COMUNITARIE

D.G.R. 8 gennaio 2007, n. 2-5069
Regolamento (CE) 1260/99 - Area Ob. 2  DOCUP

2000/2006 - Misura 3.4 “Interventi multiassiali di suppor-
to all’attivita’ economica”. Autorizzazione al recupero di
eventuali economie di spese - dovute a ribassi d’asta,
revoche o rinunce di finanziamenti gia’ assegna-
ti pag. 103

PROGRAMMAZIONE

D.G.R. 29 gennaio 2007, n. 6-5149
Bando Regionale sui “Programmi integrati per lo svi-

luppo locale” per gli anni 2005 - 2006: proroga del termine
di cui all’art. 7, comma 1 del bando. pag. 105
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PROTEZIONE CIVILE

Codice 14
D.D. 12 gennaio 2007, n. 32

Stato di grave pericolosita’ per gli incendi boschivi sul
territorio regionale. Legge 1 marzo 1975, n. 47 pag. 236

RICERCA E INNOVAZIONE

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 4-4996
Istituzione Commissione scientifica prevista dalla Leg-

ge regionale 4/2006 “Sistema regionale per la ricerca e
l’innovazione” pag. 18

SANITA’

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 25-5017
Convenzione tra l’Agenzia Sanitaria Regionale

dell’Emilia-Romagna e la Regione Piemonte per la rea-
lizzazione del progetto “Prevenzione e controllo delle
infezioni associate all’assistenza sanitaria e socio-sanita-
ria (INF-OSS)”. Approvazione e conseguente autorizza-
zione pag. 23

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 26-5018
Prenotazione della somma di Euro 150.000,00 sul capi-

tolo 10436/07 a favore della Direzione Sanita’ Pubblica
per la stipulazione di contratti di collaborazione coordi-
nata e continuativa necessari all’attuazione di progetti di
prevenzione pag. 23

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 27-5019
Prenotazione della somma di Euro 150.000,00 sul capi-

tolo 10436 del bilancio per l’anno 2007 a favore della
Direzione di Sanita’ Pubblica per contratti di collabora-
zione coordinata continuativa relativi ai programmi re-
gionali in materia veterinaria pag. 23

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 28-5020
Determinazione dei Criteri per il Riparto del Fondo

nazionale per le politiche sociali destinato agli interventi
di contrasto della patologia delle dipendenze, ex art. 2
Legge 18 febbraio 1999 n. 45 - anno finanziario dello Stato
2004 e risorse residue anni finanziari dello Stato 2000-
2003 - Approvazione dei criteri e delle modalita’ di asse-
gnazione pag. 24

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 29-5021
Piano di raccolta, produzione e compensazione emo-

componenti 2007 pag. 24

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 31-5023
Recepimento dell’Accordo tra la Regione Piemonte e

l’Associazione di categoria Aris per i Presidi ex art. 43 L.
833/78, a valere per gli anni 2004 - 2005 - 2006. pag. 27

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 32-5024
Recepimento dell’Accordo tra la Regione Piemonte e

l’Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico “Fon-
dazione Salvatore Maugeri ” di Veruno a valere per gli
anni 2004, 2005 e 2006 pag. 32

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 33-5025
Recepimento dell’accordo integrativo tra la Regione

Piemonte e le Associazioni di categoria AIOP e ARIS per
il settore sanitario privato, per l’attivita’ di ricovero, a
valere per gli anni 2006-2008. Approvazione budget anno
2006 pag. 36

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 34-5026
Direzione Controllo delle Attivita’ Sanitarie - prenota-

zione per l’anno 2007 della somma di Euro 480.000,00 sul
Cap. 15116 finalizzata all’attivita’ dei Centri Informazio-
ne Salute Immigrati pag. 38

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 35-5027
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.- l.r. 31/92 s.m.i. -

DGR 18-23906 del 2.2.1998. Conferenza di Servizi
18.12.2006. Provvedimenti pag. 39

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 36-5028
Nuova Lamp S.r.l. - Via Cavour, 38 - Settimo T.se.

Estensione accreditamento per attivita’ specialistico-am-
bulatoriale a budget zero pag. 39

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 37-5029
Nuova Lamp S.r.l. - C.so Regina  Margherita 136 -

Torino. Estensione accreditamento per attivita’ speciali-
stico-ambulatoriale a budget zero pag. 40

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 38-5030
Santa Croce S.r.l. - Poliambulatorio Statuto - P.zza

Statuto 3 - Via Manzoni 0 - Torino: riclassificazione della
fascia di accreditamento, ai sensi della D.G.R. n. 53-3377
dell’11.7.2006 pag. 40

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 62-5050
Ricognizione della  situazione economico-finanziaria

del Servizio Sanitario Regionale a tutto il
31.12.04 pag. 66

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 63-5051
Ulteriori adempimenti per garantire il rispetto

dell’equilibrio economico-finanziario delle Aziende Sa-
nitarie Regionali pag. 67

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 64-5052
Accordo di collaborazione fra il Ministero della Salute

e la Regione Piemonte per la definizione e attuazione di
un progetto di prevenzione primaria denominato “Pre-
venzione delle malattie sessualmente trasmesse”. Presa
d’atto e conseguenti autorizzazioni pag. 67

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 65-5053
Programma di investimenti art. 20 legge n.67 del 1988

- Accordo di Programma Stato-Regione del 06 settembre
2000. Applicazione art. 1 commi 310,311,312, legge 23
dicembre 2005, n. 266 (Finanziaria 2006). Approvazione
con i poteri del Consiglio Regionale ai sensi dell’art. 57
dello Statuto, dell’elenco degli interventi per l’attivazione
delle procedure di stipula di un nuovo Accordo di Pro-
gramma tra Stato-Regione pag. 67
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D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 67-5055
Progetto di Certificazione dei bilanci delle Aziende

Sanitarie Regionali di cui la D.G.R. n. 56-2654 del
19.04.2006: stato di attuazione e prosecuzione per l’anno
2007-prenotazione sul capitolo 10436/2007 di euro 80.000
(ottantamila - cod. SIOPE 1215) e prenotazione di euro
100.000 (centomila) sul capitolo 11946/2007-collabora-
zioni esterne- pag. 68

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 68-5056
Recepimento dell’Accordo tra la Regione Piemonte e

l’Istituto di Ricovero e Cura a carattere scientifico “Isti-
tuto Auxologico Italiano” di Piancavallo a valere per gli
anni 2004, 2005 e 2006 pag. 69

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 69-5057
Recepimento accordo tra la Regione Piemonte e il

Presidio Cottolengo a valere per l’anno 2006 pag. 73

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 70-5058
Modifica D.G.R. n. 53-3377 del 11.07.2006 - allegato 3)

- Trasferimento budget Studio di Radiologia, Radiotera-
pia e Terapia Fisica Dott. Scaccheri di Alessandria a
Istituto Clinico Salus di Alessandria pag. 79

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 71-5059
Modifiche e integrazione linee guida regionali per l’at-

tivita’ di Day Surgery e modifiche procedure rilevazione
attivita’ di day hospital diagnostico. Revoca D.G.R. n.
57-3226 dell’11.06.2001 pag. 80

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 72-5060
Casa di Cura “San Secondo” sita in Asti: revoca auto-

rizzazione all’apertura e all’esercizo delle attivita’ sanita-
rie pag. 86

D.G.R. 29 gennaio 2007, n. 37-5180
D.G.R. n. 56-3322 del 3 luglio 2006 “Intesa, ai sensi

dell’art. 8 - comma 6 - della L. 5 giugno 2003, n. 131, tra il
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento
e Bolzano sul piano nazionale di contenimento dei tempi
di attesa per il triennio 2006-2008, di cui all’art. 1 - comma
280 - della L. 23 dicembre 2005, n. 266 - Indirizzi applica-
tivi” - Modificazioni ed integrazioni -. pag. 121

D.G.R. 29 gennaio 2007, n. 39-5182
Impianti cocleari. Definizione livelli di Assistenza. Ac-

cantonamento ed assegnazione Euro 200.000,00
Cap.15450/2007 alla Direzione Controllo delle Attivita’
Sanitarie. pag. 143

SPORT

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 19-5011
Approvazione dello schema di Accordo di programma

tra la Regione Piemonte e il Comune di Bra (CN) per la
realizzazione dei lavori di completamento dei nuovi im-
pianti sportivi del centro sportivo denominato “Palazzot-
to dello sport” pag. 21

TRASPORTI

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 6-4998
Regolamento regionale recante: “Attuazione della leg-

ge regionale 7 agosto 2006, n. 31 (Disposizioni di principio
per l’autorizzazione alla deroga delle distanze legali lun-
go le ferrovie in concessione ai sensi dell’ articolo 60 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 753 del 1980)”.
Approvazione pag. 19

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 8-5000
Procedura regionale ai sensi dell’art. 165 del D. lgs

163/2006 (gia art. 3 del D.lgs 190/2002 e s.m.i.) Progetto
preliminare con procedura di VIA di competenza statale
per il “Collegamento autostradale Asti-Cuneo Lotto I-6,
Tangenziale di Cuneo - 1 lotto funzionale”. Integrazione
alla DGR 55-11200 del 1 dicembre 2003 pag. 19

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 60-5048
Linea ferroviaria ad alta capacita’ Torino - Milano;

Subtratta Torino - Novara - canale scolmatore di Calu-
so pag. 66

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 74-5062
Protocollo d’intesa tra Regione Piemonte e Associazio-

ne Nazionale Polizia di Stato - Sezione di Torino per
regolamentare lo svolgimento di un servizio di assistenza
a bordo dei treni, avente quale riferimento le esigenze
delle scolaresche e delle fasce deboli di viaggiato-
ri pag. 86

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 77-5065
Ferrovie regionali ex-concesse: Torino-Ceres e Cana-

vesana. Autorizzazione all’Agenzia metropolitana a pro-
lungare per un anno il Contratto di servizio ferroviario
con Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. Prolungamento
dell’affidamento della concessione dell’infrastruttura
della ferrovia Canavesana al GTT per l’anno 2007. Ri-
chiesta al GTT di separazione contabile delle attivit con-
nesse alla gestione delle due ferrovie pag. 88

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 78-5066
Collegamento autostradale interregionale Broni-

Stroppiana (A26) pag. 88

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 79-5067
L.R. 1/2000. Approvazione bozze di Protocollo di Inte-

sa tra la Regione Piemonte e le Province di Alessandria,
Asti, Biella, Cuneo, Novara, Torino, Verbano-Cusio-Os-
sola e Vercelli e i Comuni di Casale M.to e Vercelli, per
l’effettuazione delle corse suppletive complementari al
servizio ferroviario regionale pag. 88

D.G.R. 8 gennaio 2007, n. 4-5071
Legge 19 ottobre 1998 n. 366 recante “Norme per il

finanziamento della mobilita’ ciclistica”- Approvazione
del piano regionale dei finanziamenti per la mobilita’
ciclistica e per la realizzazione di reti di percorsi ciclabili
integrati - Triennio 2007-2009 pag. 104
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D.G.R. 29 gennaio 2007, n. 47-5188
Agevolazioni tariffarie per i servizi di trasporto pubbli-

co finanziati dalla Regione Piemonte ai sensi della L.R. 4
gennaio 2000 n. 1. Proroga del termine ultimo per la
personalizzazione e sostituzione delle tessere rilasciate ai
sensi della D.G.R. n. 2-8049 del 23.12.2002 con tessere del
tipo “contactless ticket”. pag. 144

TURISMO

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 17-5009
Approvazione dello schema di Accordo di programma

inerente il “Piano organico di riqualificazione dei rifugi
alpini ed escursionistici” da sottoscriversi tra la Regione
Piemonte e il Club Alpino Italiano (C.A.I.) - Regione
Piemonte, ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. n.
267/2000 pag. 20

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 18-5010
Legge Regionale 24/01/2000, n. 4 e s.m.i. “Interventi

regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il migliora-
mento qualitativo dei territori turistici” - Piano annuale
di attuazione 2002. Proroga del termine di inizio lavori -
Istanza.   n. 4/02/109   - Comune di   Belvedere Lan-
ghe pag. 20

TUTELA DELL’AMBIENTE

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 16-5008
Adesione della Regione Piemonte all’Associazione

Coordinamento   Nazionale Agende 21 locali italia-
ne pag. 20

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 56-5044
LR 40/1998 - Giudizio di compatibilita’ ambientale ai

sensi dell’art. 12 l.r. 40/1998 inerente il Progetto di “Ra-
zionalizzazione della Rete Elettrica di Trasmissione Na-
zionale Val d’Ossola Sud”, localizzato in diversi Comuni
delle province di Novara e Verbania. Progetto presentato
dalla Societa’ Terna S.p.A pag. 60

D.G.R. 5 febbraio 2007, n. 19-5209
Linee programmatiche per la gestione dei rifiuti urba-

ni pag. 145

D.C.R. 11 gennaio 2007, n. 98 - 1247
Attuazione della legge regionale 7 aprile 2000, n. 43

(Disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di
inquinamento atmosferico). Aggiornamento del Piano
regionale per il risanamento e la  tutela della  qualità
dell’aria, ai sensi degli articoli 8 e 9 decreto legislativo 4
agosto 1999, n. 351. Stralcio di Piano per il riscaldamento
ambientale e il condizionamento pag. 151

Codice 22.1
D.D. 29 gennaio 2007, n. 23

Incarico di collaborazione coordinata continuativa alla
Dott.ssa Silvia Battaglia. Impegno di spesa di euro
16.000,00 sul cap 10429/07 (DGR n. 40-5143 del 22 gen-
naio 2007 A. 100067) pag. 237

URBANISTICA

D.G.R. 29 gennaio 2007, n. 7-5150
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di

Grondona (AL). Approvazione della Variante Generale
al Piano Regolatore Generale Intercomunale vigente in-
teressante il Comune stesso. pag. 105

D.G.R. 29 gennaio 2007, n. 8-5151
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i..Comune di Buttiglie-

ra d’Asti (AT). 4 Variante Strutturale al Piano Regolato-
re Generale Intercomunale vigente interessante il Comu-
ne stesso. Approvazione. pag. 111

D.G.R. 29 gennaio 2007, n. 9-5152
Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e s.m.i.. Comune di

Borgaro Torinese (TO). Variante n. 5 al Piano Regolato-
re Generale Comunale vigente. Approvazio-
ne. pag. 116

VIABILITA’

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 7-4999
Prenotazione della somma di Euro 1.500.000,00= sul

Capitolo 21272 del bilancio 2007 a favore della Direzione
Trasporti per la realizzazione di interventi di viabilita’
sulla Strada Statale Valle Stura - Colle della Maddale-
na pag. 19

D.G.R. 28 dicembre 2006, n. 73-5061
G.O.I. Torino 2006. Opere Connesse. Seggiovia qua-

driposto ad attacchi fissi, “Gimont - Colle Bercia” (m
2051-2291 s.l.m.), in Comune di Cesana T.se (TO). Ap-
provazione del Piano di Gestione di Sicurezza dalle Va-
langhe pag. 86
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Avviso di rettifica
Legge regionale 29 dicembre 2006, n. 37.

Norme per la protezione della fauna acquatica, degli
ambienti acquatici e regolamentazione della pesca

Nell’articolo 32 comma 5 della legge regionale in
oggetto, pubblicata sul Bollettino Ufficiale n.1 del 4
gennaio 2007, parte I, a pagina 30, nella riga 7 deve
intendersi “legge regionale 25 gennaio 1988, n. 6” e
non “legge regionale 25 giugno 1988, n. 6” come
pubblicato per mero errore materiale contenuto nel
testo originale  della  legge medesima.

Inoltre, il testo corretto della nota all’articolo 32
della medesima legge regionale n. 37/2006, in riferi-
mento all’articolo 11 della legge regionale n. 6/1988,
pubblicato (a pagina 34 colonna di sinistra del citato
Bollettino Ufficiale n. 1/2007, parte  I) in  una versio-
ne errata, per mero errore materiale contenuto nel
testo originale  della  legge medesima, è  il  seguente:

“Art. 11  (Oneri finanziari)
1. È approvato il fondo unico di cui alla UPB

05991 (Affari istituzionali - Processo di delega - Di-
rezione 1 - Titolo 1 - Spese correnti) per il finanzia-
mento delle spese relative alle collaborazioni, di cui
alla  presente legge.

2. È autorizzato con provvedimento deliberativo
della Giunta regionale il prelievo dal fondo unico di
cui al comma 1 per istituire specifiche UPB per le
singole Direzioni, su cui sono imputate le spese di
collaborazione  di  cui  alla  presente legge.

3. Le spese, di cui alla presente legge, sostenute
per l’autorizzazione di leggi nazionali o provvedi-
menti ministeriali e comunitari recepiti, e non, in
leggi regionali di settore e finanziate con fondi stata-
li e comunitari vincolati, sono imputabili alle UPB
di  competenza.

4. Le spese derivanti da consulenze affidate al
Consiglio regionale sono imputate all’UPB 09001
(Bilanci e finanze - Spese del Consiglio regionale -
Titolo I - Spese correnti) del  bilancio  regionale”.

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 1-4993

Istituzione di nuove Posizioni organizzative delle strut-
ture della Giunta Regionale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di prendere atto  delle  proposte  di  istituzione  delle
nuove Posizioni organizzative come indicate  nel pro-
spetto allegato alla presente deliberazione per farne
parte  integrante  e  sostanziale (Allegato A);

di dare atto che l’istituzione delle nuove Posizioni
organizzative non eccede i budgets assegnati alle Di-
rezioni e alle Strutture Speciali della ruolo della
Giunta regionale;

di considerare, che le proposte di istituzione, come
indicate e denominate nel prospetto allegato alla pre-
sente deliberazione per farne parte integrante e sostan-
ziale (Allegato A), risultano congrue e giustificate ri-
spetto ai contenuti funzionali e professionali previsti
dall’art. 8  del C.C.N.L. del  31  marzo 1999 e ai profili
approvati con il Protocollo d’Intesa siglato con le
OO.SS il 17 maggio 1999, recepito  con  D.G.R. n.  50-
27439 del 24 maggio 1999, nonché rispetto ai criteri
stabiliti dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS.
in data 19 marzo 2004 e recepito con D.G.R. n. 96-
12254 del 6 aprile 2004 come in parte integrati dal
Contratto decentrato del 23 novembre 2006;

di ritenere pertanto opportuno approvare le pro-
poste di istituzione delle nuove Posizioni organizzati-
ve come indicate nel prospetto allegato alla presente
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale
(Allegato A);

di  determinare, in  analogia alla  scadenza  degli inca-
richi al momento attribuiti, nella data del 31 luglio
2007 la data di scadenza degli incarichi in argomento;

di istituire le nuove Posizioni organizzative, come
indicate nella tabella allegata alla presente delibera-
zione per farne parte integrante e sostanziale (Alle-
gato A), in coerenza con le proposte istitutive pre-
sentate dai Responsabili delle Direzioni e delle
Strutture Speciali del ruolo della  Giunta regionale;

di ribadire che i Responsabili di dette Direzioni e
Strutture Speciali, con atti propri dovranno provve-
dere ad assegnare tali posizioni nelle strutture cui
sono preposti e nelle loro articolazioni, nonché prov-
vedere, successivamente, con proprie determinazioni,
al conferimento delle stesse ai dipendenti nominati
sulla base dei criteri fissati dal Protocollo d’Intesa
del 17 maggio 1999 soprarichiamato,  così come inte-
grato dai criteri stabiliti dal Protocollo d’Intesa sigla-
to con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 come in
parte integrato dal Contratto decentrato del 23 no-
vembre  2006.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 2-4994

Istituzione di nuove Alte Professionalita’ e Posizioni
Organizzative delle strutture della Giunta regionale me-
diante trasformazione di Posizioni Organizzative preesi-
stenti

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di prendere atto delle proposte di istituzione me-
diante trasformazione delle nuove Alte Professionali-
tà e di nuove Posizioni Organizzative come indicate
nel prospetto allegato alla presente deliberazione per
farne  parte  integrante e sostanziale (Allegato A);

- di fissare nel giorno 08.01.2007 la data di istitu-
zione delle nuove Alte Professionalità  e  delle nuove
Posizioni Organizzative sopra indicate e della sop-
pressione delle Posizioni Organizzative trasformate
riportate  nel prospetto  allegato;

- di dare atto che l’istituzione medante trasforma-
zione delle nuove Alte Professionalità  e  delle nuove
Posizioni Organizzative non eccede i budgets asse-
gnati alle  Direzioni e  alle  Strutture Speciali del  ruo-
lo  della  Giunta regionale;

- di considerare, che le proposte di istituzione,
come indicate e denominate nel prospetto allegato
alla presente deliberazione per farne parte integrante
e sostanziale (Allegato A), risultano congrue e giu-
stificate rispetto ai contenuti funzionali e professio-
nali previsti dall’art. 8 del C.C.N.L. del 31 marzo
1999 e ai profili approvati  con il Protocollo  d’Intesa
siglato con le OO.SS il 17 maggio 1999, recepito con
D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nonché ri-
spetto ai  criteri  stabiliti dal  Protocollo d’Intesa sigla-
to con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 e recepito
con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004 come in
parte integrati dal Contratto decentrato del 23 no-
vembre  2006;

- di ritenere pertanto opportuno approvare le pro-
poste di istituzione delle nuove Alte Professionalità
e delle nuove Posizioni Organizzative come indicate
nel prospetto allegato alla presente deliberazione per
farne  parte  integrante e sostanziale (Allegato A);

- di determinare, in analogia alla scadenza degli
incarichi al momento attribuiti, nella data del 31 lu-
glio 2007 la  data di  scadenza degli incarichi in argo-
mento;

- di istituire le nuove Alte Professionalità e le
nuove Posizioni Organizzative, come indicate nella
tabella allegata alla presente deliberazione per farne
parte integrante e sostanziale (Allegato A), in coe-
renza con le proposte istitutive presentate dai Re-
sponsabili delle Direzioni e delle Strutture Speciali
del ruolo  della Giunta  regionale;

- di ribadire che i Responsabili di dette Direzioni
e Strutture Speciali, con atti propri dovranno prov-
vedere ad assegnare tali posizioni nelle strutture cui
sono preposti e nelle loro articolazioni, nonché prov-
vedere, successivamente, con proprie determinazioni,
al conferimento degli stessi ai dipendenti nominati
sulla base dei criteri fissati dal Protocollo d’Intesa
del 17 maggio 1999 soprarichiamato,  così come inte-
grato dai criteri stabiliti dal Protocollo d’Intesa sigla-
to con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 come in
parte integrato dal Contratto decentrato del 23 no-
vembre  2006.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 3-4995

Giudizio di compatibilita’ ambientale ai sensi dell’art.
12 l.r. 40/1998 inerente il “Progetto di coltivazione della
miniera denominata “Bocciole” sita nel Comune di Boca
(NO) per il rinnovo della C.M. per terre con grado di
refrattarieta’ superiore a 1630 gradi C, argilla per porcel-
lana e terraglia forte e contestuale riduzione d’area da
ettari 73 a ettari 31", presentato dalla Soc. Mineraria di
Boca s.r.l

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di esprimere giudizio positivo di compatibilità am-
bientale in merito al “Progetto di coltivazione della
miniera denominata ”Bocciole" sita nel territorio del
Comune di Boca (NO) per il rinnovo della conces-
sione mineraria per terre con grado di refrattarietà
superiore a 1630 °C, argilla per porcellana e terra-
glie forti e contestuale riduzione di area da ettari 73
ad ettari 31", presentato dalla Società Mineraria di
Boca S.r.l. (P.I. 01016960153) con sede  legale in Mi-
lano Via Boschetti, 6, sede amministrativa Via strada
statale 467 n. 118/E, loc. S. Antonino, Casagrande
(RE) e sede operativa in Boca (NO) Via Luigi Ve-
sco, 3, comprensivo delle autorizzazioni ambientali
ed urbanistiche nonché di quelle necessarie  alla rea-
lizzazione, in quanto la sua attuazione risulta soste-
nibile per  le  motivazioni  di  seguito evidenziate:

* la coltivazione del giacimento minerario che, a
seguito della classificazione ex R.D. 1443/1927 e
s.m.i. è parte del patrimonio indisponibile dello Sta-
to, riveste carattere di pubblico interesse in quanto
fondamentale per specifici settori dell’industria, in
particolare dal materiale scavato, rappresentato da
roccia feldspatica, si ricava una vasta gamma di pro-
dotti ricchi di feldspati ed associati che rappresenta
materia prima indispensabile in diversi campi indu-
striali, tra i quali la produzione di refrattari e manu-
fatti in  ceramica.

* Per l’attuazione dell’attività estrattiva vengono
utilizzate tecniche di coltivazione e di recupero am-
bientale   che   garantiscono   le capacità   riproduttive
delle  risorse naturali coinvolte, consentendo  nel  con-
tempo il raggiungimento di risultati positivi in termi-
ni  produttivi e  di  ricaduta occupazionale.

* Il cronoprogramma dei lavori relativo alla pro-
gettazione decennale, consente la realizzazione degli
interventi di recupero ambientale in stretta successio-
ne temporale con i lavori di coltivazione e realizza
nel contempo la riqualificazione ambientale dell’area.

* Gli interventi di recupero ambientale consentono
di restituire al sito minerario le originarie caratteri-
stiche  morfologiche e  vegetazionali.

Il giudizio positivo di compatibilità ambientale, per
contenere e mitigare gli impatti indotti in corso di
coltivazione e per ottimizzare l’intervento, è valido
alle  seguenti  condizioni:

1) il giudizio positivo di compatibilità ambientale è
limitato alla Ia e IIa fase progettuale, per consentire
di verificare l’efficacia delle soluzioni progettuali di
coltivazione  e di recupero ambientale, senza peraltro
incidere sui fabbisogni richiesti dall’industria di tra-
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sformazione, per la quale i materiali di miniera co-
stituiscono  materia  prima;

2) entro 60 giorni dalla deliberazione ex art. 12
l.r. 40/1998, devono essere presentate planimetria e
sezioni e riqualificazione ambientale, che prevedano
il   riempimento totale   della   fossa realizzata ed il
completo recupero ambientale nella situazione topo-
grafica di progetto al decimo anno, da ultimare en-
tro il  biennio  successivo;

3) la coltivazione e gli interventi di recupero am-
bientale devono essere eseguiti secondo il progetto
presentato come  integrato in  data 28 settembre 2006
e secondo le prescrizioni previste nel documento re-
lativo alla coltivazione ed al recupero ambientale -
allegato “A” al presente verbale;

4) i canali di regimazione delle acque superficiali,
da realizzare secondo il progetto presentato, devono
essere adeguati in funzione dell’evoluzione dei lavori
di  miniera;

5) al fine di tutelare le acque superficiali, le acque
sotterranee, il suolo e il sottosuolo a fronte di sver-
samenti accidentali di sostanze pericolose per l’am-
biente,  il cantiere deve  essere dotato di  idonei  siste-
mi tecnologici, quali ad esempio pannelli assorbenti,
e devono essere previste adeguate procedure opera-
tive di intervento per fare fronte tempestivamente
all’emergenza;

6) tutte le attività di coltivazione mineraria e le
attività connesse devono essere attentamente gestite,
in modo da minimizzare la formazione di polveri,
adottando a tal fine tutte le misure tecniche e ope-
rative per limitare le emissioni. In particolare per
quanto riguarda le fasi di movimentazione e stoccag-
gio  di materiali polverulenti,  tutte  le  fasi  devono  es-
sere svolte in modo da contenere le emissioni diffu-
se, preferibilmente con dispositivi chiusi. In merito,
deve essere realizzato un monitoraggio delle polveri
con campionamenti periodici, secondo un piano da
concordarsi preventivamente con ARPA Piemonte,
settore VIA-VAS;

7) in merito alla  stratificazione dei  materiali per il
riempimento  degli scavi e per il ripristino, il proget-
to prevede il riempimento sino a 1,5 m dal piano di
campagna, un successivo riporto  di argilla  “sterile di
coltivazione” con potenza di 1 metro e il riporto di
uno strato  di terreno vegetale di 50-60 cm. Nel  mo-
nitoraggio annuale previsto, dovrà essere contenuta
specifica relazione e documentazione fotografica in
merito all’attuazione della stratificazione dei materia-
li  come sopra  indicato;

8) per  quanto  riguarda la componente  suolo-sotto-
suolo, deve essere realizzato il monitoraggio delle
acque sotterranee con preventivo studio idrogeologi-
co per individuare le possibili vie di fuga di inqui-
nanti e quindi la corretta localizzazione dei piezome-
tri da  installarsi. Il piano di monitoraggio deve esse-
re preventivamente concordato con ARPA Piemon-
te;

9) nella scelta delle specie da utilizzare per il re-
cupero, deve essere escluso il Pioppo nero, sostituen-
dolo con le altre specie arboree proposte (Alnus
glutinosa e Populus alba per la tipologia del bosco
misto di latifoglie perifluviali e Quercus robur, Al-
nus  glutinosa e Fraxinus  excelsior nella  tipologia del
bosco  misto  di  latifoglie mesoigrofile e  igrofile);

10) entro 60 gg. dalla deliberazione ex art. 12 l.r.
40/1998, deve essere presentato un piano di manu-

tenzione delle opere di recupero ambientale, per un
periodo pari almeno a cinque anni successivi alla
realizzazione delle opere stesse; nel piano di manu-
tenzione devono essere previste le sostituzioni delle
fallanze, il ripristino di zone interessate da interventi
non eseguiti a regola d’arte e la previsione di inter-
venti di  irrigazione;

11) devono essere studiati ed adottati accorgimenti
idonei ad  evitare esalazioni  maleodoranti dal deposi-
to di materiali utilizzati per il riempimento, con par-
ticolare riferimento ai fanghi da cartiera. Entro 60
gg. dalla deliberazione ex art. 12 l.r. 40/1998, deve
essere presentata relazione  e  proposta  in  merito;

12) entro 60 gg. dalla deliberazione ex art. 12 l.r.
40/1998, deve essere presentato apposito studio atto
a verificare la presenza di acqua nel bacino, anche
nei mesi meno piovosi, che permetta la crescita e il
mantenimento della fascia di Phragmites australis,
nonché lo sviluppo del bosco misto di latifoglie peri-
lacustre proposto. Il monitoraggio annuale, da pre-
sentare entro il 30 novembre di ogni anno, dovrà
contenere le previsioni di recupero ambientale da
realizzare nell’anno successivo, nonché il consuntivo
delle  opere  realizzate;

13)  deve essere presentato  entro 60 gg. dalla deli-
berazione ex art. 12 l.r. 40/1998, un piano di siste-
mazione della fascia boscata in sponda sinistra del
torrente Strona, inserita nella concessione mineraria,
allo scopo di potenziare l’affinamento fitodepurativo
delle acque in uscita del depuratore comunale, rica-
dente nell’area della concessione,  operando su even-
tuali radure perifluviali e sulla gestione delle zone
già ripristinate  a  bosco;

14) entro 60 gg. dalla deliberazione ex art. 12 l.r.
40/1998, deve essere presentato un aggiornamento
della Valutazione di impatto acustico,   redatto in
conformità alla D.G.R. 2 febbraio 2004 n° 9-11616;
detto aggiornamento deve essere redatto da un tec-
nico competente in acustica ambientale ai sensi della
normativa vigente.  L’elaborato prodotto  deve indica-
re i provvedimenti tecnici e operativi che saranno
posti in opera per contenere le emissioni sonore
presso il ricettore 1 (scuola elementare di Boca) e
deve indicare inoltre i provvedimenti che potrebbero
essere adottati per tutelare il ricettore 3 al fine del
rispetto  del criterio differenziale. La documentazione
dovrà essere inviata al Comune di Boca ed
all’ARPA Piemonte. A verifica dell’effettivo rispetto
dei limiti stabiliti dalla normativa, il proponente do-
vrà eseguire controlli strumentali presso i suddetti ri-
cettori, con modalità che dovranno essere concordate
con  ARPA  Piemonte prima dell’inizio dei lavori;

15) al fine  di tutelare l’Amministrazione regionale,
relativamente alla realizzazione del piano di recupe-
ro ambientale approvato, entro 60 gg. dalla delibera-
zione ex art. 12 l.r. 40/1998, la Società esercente, co-
munque prima della determina relativa alla conces-
sione mineraria, anche in applicazione dell’art. 9 del-
la L. 221/1990, è tenuta a presentare a favore
dell’Amministrazione regionale fidejussione tramite
polizza assicurativa o bancaria dell’importo di Euro
887.000,00 (Euro ottocentoottantasettemila/00) ai sen-
si dell’art. 7 co. III l.r. 69/1978. Copia della suddetta
fidejussione deve essere inviata all’Amministrazione
comunale di Boca. La fidejussione deve contenere le
seguenti  specifiche:
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a. estinzione solo a seguito di assenso scritto di li-
berazione da parte della Regione Piemonte, che co-
munque non potrà avvenire prima di 24 mesi dalla
data  di  scadenza dell’autorizzazione;

b. esclusione   dell’applicazione   dell’art. 1957 del
Codice  Civile;

c. obbligo di pagamento delle somme eventual-
mente dovute, in base alla fidejussione, entro il ter-
mine massimo di 30 giorni dal ricevimento della ri-
chiesta scritta della Regione Piemonte, restando inte-
so che, ai sensi dell’art. 1944 del Codice Civile, il
fidejussore deve rinunciare al beneficio della preven-
tiva escussione  del debitore principale;

d. obbligo di pagamento delle somme eventual-
mente dovute, a seguito di semplice avviso alla So-
cietà esercente la miniera, senza necessità di preven-
tivo consenso da parte di quest’ultima, che nulla po-
trà eccepire al fidejussore in merito al pagamento
stesso;

16) al termine della realizzazione del progetto di
recupero ambientale, le aree attualmente occupate
dai fabbricati dovranno essere escluse da previsioni
di  natura produttiva e/o artigianale;

La  presente deliberazione assorbe le autorizzazioni
del Settore Gestione Beni Ambientali, ai sensi
dell’art. 159 del D. lgs. 42/2004, della durata di 5
anni a  decorrere  dalla  data del presente atto.

La Direzione regionale Industria provvederà, entro
60 giorni dalla data della presente deliberazione, ad
adottare la determina di Concessione mineraria ai
sensi del R.D. 1443/1927 e s.m.i. fatta salva l’acquisi-
zione della fidejussione di cui al precedente punto
8).

La Provincia di Novara provvederà al rilascio
dell’autorizzazione ai sensi del d.lgs. 152/2006 per
l’attività di riempimento R 10, entro 60 giorni dal ri-
cevimento della documentazione integrativa richiesta
alla  Società  proponente.

La documentazione richiesta ai precedenti punti
2), 10), 11), 12), 13), 14) e 15) deve essere presenta-
ta al Settore regionale Pianificazione e Verifica Atti-
vità Estrattiva, competente per il rilascio della Con-
cessione mineraria, all’A.R.P.A. e al Comune di
Boca.

Alla presente deliberazione sono allegati i seguenti
documenti  per  farne  parte  integrante:

- verbale di Conferenza relativo alla riunione del
9 novembre 2006 comprensivo dell’allegato tecnico
comprendente le prescrizioni di carattere minerario e
di  recupero  ambientale  (Allegato  A);

-  nota del Settore Gestione Beni Ambientali della
Direzione Pianificazione e Gestione Urbanistica n.
38507/19.20 del 27  novembre 2006  (Allegato B);

- nota della Provincia di Novara n. 147072 del 27
novembre 2006, (Allegato C);

- nota del Corpo Forestale dello Stato n. 6803 del
16 novembre  2006 (Allegato  D);

Di stabilire che il giudizio di compatibilità ambien-
tale, ai fini  dell’inizio dei lavori  di coltivazione  della
miniera, ha efficacia per la durata di tre anni decor-
renti  dalla  data del presente atto deliberativo.

Di stabilire, inoltre, che il proponente comunichi
all’A.R.P.A. l’inizio lavori, ai fini dei monitoraggi
ambientali  di  competenza.

Copia della presente deliberazione sarà inviata al
proponente e a tutti i soggetti interessati, al Ministe-

ro competente per quanto concerne l’autorizzazione
ex D.lgs. 42/2004, nonché depositata presso la Dire-
zione regionale Industria e presso l’Ufficio Deposito
Progetti della Regione.

Avverso al presente atto deliberativo è ammesso,
da parte dei soggetti legittimati, proposizione di ri-
corso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministra-
tivo Regionale per il Piemonte entro il termine di
sessanta giorni dalla data di ricevimento del presente
atto o della piena conoscenza, secondo le modalità
di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034 ovvero
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro cen-
toventi giorni dalla data di cui sopra, ai sensi del
D.P.R. 24 novembre  1971 n. 1199.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale  della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto, dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002
ed ai sensi dell’art. 12, comma 8 della l.r. 40/1998.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 4-4996

Istituzione Commissione scientifica prevista dalla Leg-
ge regionale 4/2006 “Sistema regionale per la ricerca e
l’innovazione”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

1. di istituire la Commissione scientifica, per l’otta-
va legislatura regionale, con la seguente composizio-
ne:

Margherita Balconi
Leonardo  Chiariglione
Lucio Luzzatto
Giorgio  Margaritondo
Gustavo Zagrebelsky;
2. di stabilire che i curricula dei membri della

Commissione siano  depositati  agli atti  della struttura
flessibile “Competitività e  innovazione”;

3. di definire come riportato nell’allegato 1 le mo-
dalità di organizzazione e funzionamento della Com-
missione;

4. di stabilire per i componenti della Commissione
Scientifica un compenso di 250,00 euro (oneri fiscali
e finanziari inclusi) per la partecipazione a ciascuna
seduta ed il rimborso delle spese di trasferta soste-
nute per  la partecipazione, in deroga alle  disposizio-
ni di cui alla legge regionale 2 luglio 1976, n. 33
“Compensi ai componenti Commissioni, Consigli,
Comitati e Collegi operanti presso l’Amministrazione
regionale”;

5 che la liquidazione dei compensi ai componenti
della Commissione Scientifica, nella misura stabilita
dalla presente deliberazione, sarà effettuata da
Finpiemonte come già stabilito con D.G.R. n. 181-
4669  del 27 novembre  2006.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 6-4998

Regolamento regionale recante: “Attuazione della leg-
ge regionale 7 agosto 2006, n. 31 (Disposizioni di principio
per l’autorizzazione alla deroga delle distanze legali lun-
go le ferrovie in concessione ai sensi dell’ articolo 60 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 753 del
1980)”. Approvazione

(omissis)

Il regolamento regionale citato in oggetto è stato pubbli-
cato sul Bollettino Ufficiale n. 1 - parte I - del 4 gennaio
2007 (ndr)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 7-4999

Prenotazione della somma di Euro 1.500.000,00= sul
Capitolo 21272 del bilancio 2007 a favore della Direzione
Trasporti per la realizzazione di interventi di viabilita’
sulla Strada Statale Valle Stura - Colle della Maddalena

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di prenotare, in via previsionale e per le motiva-
zioni espresse in premessa, la somma di Euro
1.500.000,00= stanziata  sul capitolo  di  spesa n. 21272
(ex 25126) del bilancio 2007 a favore della Direzio-
ne Regionale Trasporti per provvedere al finanzia-
mento degli  interventi di viabilità sulla strada statale
Valle Stura - Colle della  Maddalena (n. 100093/P);

- di dare mandato alla Direzione Regionale Tra-
sporti di impegnare, nel corso del 2007, le risorse
prenotate sul capitolo 21272/2007, per la realizzazio-
ne degli interventi di viabilità sulla strada statale
Valle Stura - Colle della  Maddalena.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 8-5000

Procedura regionale ai sensi dell’art. 165 del D. lgs
163/2006 (gia art. 3 del D.lgs 190/2002 e s.m.i.) Progetto
preliminare con procedura di VIA di competenza statale
per il “Collegamento autostradale Asti-Cuneo Lotto I-6,
Tangenziale di Cuneo - 1 lotto funzionale”. Integrazione
alla DGR 55-11200 del 1 dicembre 2003

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di integrare la DGR 55-11200 del 1 dicembre
2003 con la presente deliberazione al fine del com-
pletamento del parere espresso sul progetto prelimi-
nare e Studio di  Impatto Ambientale  “Collegamento
autostradale Asti-Cuneo Lotto I-6, Tangenziale di

Cuneo - 1° lotto funzionale”, presentato da ANAS
S.p.A. con sede legale in via Mozambano 10, Roma,
fermo restando quanto richiesto e prescritto nel sud-
detto atto;

- di esprimere, ai sensi e per gli effetti dell’art.
165 del D.Lgs 163/2006, dell’art. 6 della L. 349/86,
dell’art. 18 della L.R. 40/1998, sul succitato progetto
preliminare ed il relativo Studio di Impatto Ambien-
tale, tenuto conto delle modifiche e approfondimenti
apportati da tutta la documentazione integrativa pre-
sentata, parere positivo sulla compatibilità ambienta-
le della realizzazione dell’infrastruttura a condizione
che,  considerato tutto  quanto  evidenziato in premes-
sa, vengano rispettate, nelle successive fasi proget-
tuali, le imprescindibili prescrizioni sia di carattere
generale  sul  tracciato, che ambientale  riferite  a:

- ambiente idrico superficiale e  sotterraneo
- rumore e  vibrazioni
- atmosfera e  polveri
- suolo e  sottosuolo
- vegetazione flora  e  fauna
- ripristino ambientale, mitigazioni e compensazioni
come dettagliatamente  riportato  in  premessa;
-  di inviare le valutazioni di  competenza regionale

al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Terri-
torio e al Ministero delle Infrastrutture per il prosie-
guo dell’iter procedurale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 9-5001

Piano Operativo Regionale “20.000 alloggi in affitto”.
Modifiche e proroga termini

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di modificare integralmente, sostituendolo, il ca-
pitolo 9.2 dell’allegato alla D.G.R. n° 4-8482 del
24.02.2003 relativo alle modalità di erogazione del fi-
nanziamento, con  il  seguente:

“9.2 Modalità  di  erogazione  del finanziamento
Il finanziamento è concesso quale contributo nel

pagamento delle  rate di ammortamento di mutui sti-
pulati dagli operatori.

Il finanziamento è concesso in 15 annualità a de-
correre dalla data di effettivo trasferimento delle ri-
sorse alla Regione Piemonte da parte dello Stato e
comprensivo delle  eventuali  annualità pregresse.

In caso di interventi da concedere in locazione
con proprietà differita, al termine della locazione
(minimo 8 anni, massimo 15 anni) le rate annuali
residue saranno accreditate al soggetto acquirente,
mentre le rate già accreditate all’operatore/soggetto
attuatore saranno dedotte dal prezzo di prima ces-
sione dell’immobile.

Per tutti gli operatori privati sarà necessario pro-
durre prima dell’erogazione dei contributi la certifi-
cazione antimafia  secondo la legislazione vigente.";
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* di modificare, abolendolo, il punto relativo alla
vendita dell’intero immobile laddove, al capitolo 12.2
dell’allegato alla D.G.R. n° 4-8482 del 24.02.2003, si
prevede la condizione di aver ricevuto l’erogazione
finale  del contributo;

* che l’obbligo del soggetto attuatore previsto al
punto 1) del capitolo 5 del P.O.R. a fornire, all’ac-
credito  dei fondi  in  acconto, fideiussione a prima ri-
chiesta, bancaria o assicurativa, che sarà svincolata
alla fine dei lavori e che le fideiussioni dovranno
contenere la espressa condizione  che il fideiubente è
tenuto a soddisfare l’obbligazione a semplice richie-
sta dell’Amministrazione regionale, senza facoltà di
opporre alcuna eccezione,  ivi  comprese  quelle di cui
agli  artt. 1944,  è  abrogato;

* di prorogare a tutto marzo 2007 il periodo ne-
cessario per trasmettere alla Regione Piemonte, da
parte degli operatori, copia conforme del contratto
di mutuo fondiario, con allegato il piano di ammor-
tamento, che sarà inoltrato, a cura del Settore regio-
nale  Programmazione  e  Localizzazione  delle  Risorse,
alla competente Direzione ministeriale per l’edilizia
residenziale, al fine dell’accreditamento delle annua-
lità finanziarie dovute alla Regione Piemonte per la
realizzazione  del Piano Operativo  Regionale.

* che la deliberazione della Giunta comunale di
approvazione della rilocalizzazione degli interventi,
già prevista con D.G.R. 34-2570 del 10.04.2006, do-
vrà essere trasmessa alla Regione Piemonte - Dire-
zione Edilizia - Settore Programmazione e Localizza-
zione delle Risorse - v. Lagrange, 26 - 10121 Torino
- entro la data  del 16  febbraio  2007;

* di consentire, esclusivamente per i nuovi inter-
venti ammessi alle risorse finanziarie resisi disponibi-
li per non attivazione di interventi già finanziati,
nonché per i nuovi interventi rilocalizzati e conte-
stuale ammissione ai finanziamenti, che i lavori siano
terminati entro  il  16 febbraio 2010.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 16-5008

Adesione della Regione Piemonte all’Associazione
Coordinamento Nazionale Agende 21 locali italiane

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di approvare l’adesione della Regione Piemonte
all’Associazione Coordinamento Agende 21 locali
italiane;

- di confermare l’adesione autorizzando il versa-
mento della quota annuale di Euro 5.000,00 previo
impegno assunto con specifica Determinazione diri-
genziale a valere sull’accantonamento n. 101124 ef-
fettuato con D.G.R. n. 30-3124 del 12.06.2006 - cap.
13595/2006;

- di dare atto che la sottoscrizione del Modulo di
adesione all’Associazione Coordinamento Agende 21
locali italiane sarà effettuata a cura del Presidente
della  Giunta Regionale o di  suo  delegato.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 17-5009

Approvazione dello schema di Accordo di programma
inerente il “Piano organico di riqualificazione dei rifugi
alpini ed escursionistici” da sottoscriversi tra la Regione
Piemonte e il Club Alpino Italiano (C.A.I.) - Regione
Piemonte, ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. n. 267/2000

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di approvare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, in attuazione della D.G.R. n. 28-2261 del
27/2/2006, lo schema di Accordo di programma ine-
rente il “Piano organico di  riqualificazione  dei  rifugi
alpini ed escursionistici” e relativi allegati, parti inte-
granti della presente deliberazione (Allegati A, 1 e
2) - collegato al Programma regionale delle infra-
strutture turistiche e sportive Piemonte 2006 - da
sottoscriversi, ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. n.
267/2000, tra  la Regione Piemonte - promotore e ti-
tolare dell’Accordo - e il Club Alpino Italiano
(C.A.I.) - Regione  Piemonte;

di dare atto che l’investimento previsto dall’Accor-
do di programma in argomento è pari a Euro
1.482.500,00 e che il co-finanziamento regionale com-
plessivamente assegnato è di 1.037.750,00 a valere
sugli stanziamenti a residuo del Cap. 26725/06 del
Bilancio 2006, mentre la restante quota è a carico
del C.A.I.- Regione Piemonte.

di autorizzare la Presidente della Giunta regionale
o l’Assessore regionale allo scopo delegato alla sot-
toscrizione del suddetto Accordo di programma e ad
apportare al medesimo, in sede di sottoscrizione,
eventuali modifiche non sostanziali che si ritenessero
necessarie.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 18-5010

Legge Regionale 24/01/2000, n. 4 e s.m.i. “Interventi
regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il migliora-
mento qualitativo dei territori turistici” - Piano annuale
di attuazione 2002. Proroga del termine di inizio lavori -
Istanza. n. 4/02/109 - Comune di Belvedere Langhe

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di concedere per le motivazioni espresse  in pre-
messa, al Comune di Belvedere Langhe una indero-
gabile proroga, entro la data del 30.6.2008, del ter-
mine di inizio lavori (consegna lavori) del progetto
relativo alla costruzione di un Villaggio  dei congres-
si, finanziato con D.D. n. 1044 del 23/12/2005 ai sen-
si della L.R. n. 4/2000 s.m.i. - Piano annuale di at-
tuazione  2002.

* di stabilire che il Comune di Belvedere Langhe
dovrà trasmettere, nei trenta giorni successivi alla
scadenza del termine per l’inizio dei lavori fissato
con il presente atto, idonea documentazione compro-
vante l’effettivo avvio dei medesimi, pena la revoca
del contributo concesso senza alcun ulteriore preav-
viso da parte del Settore Offerta Turistica - Inter-
venti Comunitari  in  Materia Turistica.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. n. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 19-5011

Approvazione dello schema di Accordo di programma
tra la Regione Piemonte e il Comune di Bra (CN) per la
realizzazione dei lavori di completamento dei nuovi im-
pianti sportivi del centro sportivo denominato “Palazzot-
to dello sport”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di aderire alla proposta di  Accordo  di  Programma
avanzata dal Comune di Bra finalizzata alla realizza-
zione dei lavori di completamento dei nuovi impianti
sportivi del centro sportivo denominato “Palazzetto
dello sport”, da stipularsi ai sensi dell’art. 34 del
D.Lgs. n. 267/2000;

di approvare lo schema di Accordo di programma,
allegato e parte integrante della presente delibera-
zione;

di utilizzare, ai fini del co-finanziamento regionale
previsto dall’Accordo di Programma per la realizza-
zione del citato intervento, le risorse stanziate sul
cap.  26725/2005 (Acc.  100527 - I. 6652) nella misura
di Euro 370.000,00= in attuazione di quanto stabilito
con le D.G.R. n. 102-1537 del 21/11/2005 e D.G.R.
n. 28-2261 del 27/2/2006;

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale
o, in sua vece, l’Assessore delegato alla stipula del
suddetto  Accordo e, nell’eventualità, ad apportare al
medesimo, in sede di sottoscrizione, le modifiche
non  sostanziali che  si  rivelassero necessarie.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 20-5012

D.lgs. n. 198/2006. Legge 215/1992. D.P.R. n. 314/2000,
art. 21. Indirizzi per la gestione del programma regionale
approvato dal Ministero dello Sviluppo Economico con
decreto del 29.11.2006

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di autorizzare la Direzione regionale Formazione
Professionale-Lavoro ad avvalersi di Unioncamere
Piemonte per la gestione del programma regionale -
VI bando, formulando  le  seguenti  indicazioni in me-
rito alle attività da realizzare in relazione ad ogni
obiettivo:

1. per il monitoraggio dei programmi regionali a
partire dal IV bando, per il monitoraggio delle im-
prese beneficiarie delle agevolazioni previste dalla l.
215/1992 e per l’aggiornamento della ricerca 2004
“Piccole imprese, grandi imprenditrici: l’attività in
tutte le sue fasi come previsto dal citato programma;

2. per la realizzazione del mentoring: la scelta del-
le imprenditrici, compresa la valutazione del soste-
gno fornito dall’impresa “mentore” all’impresa “gio-
vane” e la verifica della rendicontazione delle spese
relative alla formazione integrata prestata, ad ecce-
zione dell’erogazione dei contributi alle imprese
mentori che sarà di competenza del Settore Sviluppo
dell’Imprenditorialità della Direzione regionale citata;

3. per la promozione e lo sviluppo di servizi di as-
sistenza e consulenza tecnica e manageriale alle im-
prese femminili in  crisi su  tutto  il territorio piemon-
tese:  l’attività dal momento della  presentazione  delle
domande dei possibili destinatari in tutte le sue fasi
secondo quanto previsto dalle modalità di attuazione
del V obiettivo, compresa la valutazione finale della
rendicontazione e l’analisi dei risultati, ad eccezione
dell’erogazione dei contributi ai soggetti ammessi ai
benefici che sarà di competenza del Settore Sviluppo
dell’Imprenditorialità della Direzione regionale citata;

4. creazione, su tutto il territorio piemontese, di
sportelli per l’assistenza e consulenza alle imprese
femminili che intendono usufruire degli interventi
previsti dall’ art. 9 della l. 53/2000 “Azioni positive
per la flessibilità” e creazione di un elenco regionale
di soggetti candidati alla “figura di sostituzione ”:
l’attività in tutte le sue fasi  come previsto  dal citato
programma ad eccezione dell’ erogazione di eventua-
li contributi  che sarà di competenza del  Settore  Svi-
luppo dell’Imprenditorialità della Direzione regionale
citata.

Di demandare al Direttore della Direzione regio-
nale Formazione Professionale-Lavoro l’adozione di
tutti gli atti conseguenti, ivi compresa la stipulazione
della formale convenzione con Unioncamere Pie-
monte per l’affidamento della gestione del program-
ma regionale VI bando e la predisposizione del ban-
do pubblico previsto per la realizzazione dei servizi
di assistenza e consulenza alle imprese femminili in
crisi, avvalendosi delle risorse statali e regionali già
accantonate ed assegnate con le deliberazioni citate
in  premessa.
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61dello Statuto e dell’ art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 21-5013

Art. 11 co 6 l.r. 41/1998. Approvazione di impegno di
spesa pluriennale dell’Agenzia Piemonte Lavoro relativo
a licenza d’uso pacchetto statistico

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di approvare la richiesta di approvazione di impe-
gno di spesa pluriennale dell’Agenzia Piemonte La-
voro ex art. 11 co 6 della l.r. 41/1998 relativa alla
stipulazione di un contratto triennale di diritto priva-
to con la Spss Italia s.r.l. per l’acquisizione di n. 5
licenze d’uso del pacchetto statistico Spss per un im-
porto annuale di  Euro  2.900,00 o.f.e..

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 22-5014

Corsi per l’abilitazione all’esercizio dell’arte ausiliaria
sanitaria di ottico: integrazione delle modalita’ di svolgi-
mento dell’esame di abilitazione, approvazione e pubbli-
cazione del modello di attestato di abilitazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- Di  approvare per l’esame di  abilitazione  all’eser-
cizio dell’arte ausiliaria di ottico i seguenti punti ad
integrazione  della normativa  regionale  vigente:

a)  Commissione  esaminatrice.
2. La Commissione è presieduta dal Capo dell’Isti-

tuto sede d’esame  o da  un  suo delegato.
3. La Commissione d’esame è formata da quattro

docenti del Consiglio delle classi facenti parte delle
commissioni e da tre membri esterni: uno rappresen-
tante il Ministero della Sanità, uno la Regione ed
uno  le Associazioni di  categoria.

b) Prove d’esame
1. L’esame di abilitazione consta di una prova

scritta e di una prova pratica, preparate dalla com-
missione, e  di  un  colloquio.

2. La prova scritta ha per oggetto tematiche ine-
renti la professione di Ottico dà diritto ad un massi-
mo di quindici punti. Tale prova verte sulle seguenti
materie:

b) Anatomia- fisiopatologia oculare; Ottica-fisica;
Diritto Commerciale, Legislazione sociale e pratica
commerciale;  Lingua  straniera.

3. La prova pratica è diretta a verificare le capaci-
tà tecniche e le competenze operative dei candidati
in relazione alla professione di Ottico e dà diritto
fino  a  quaranta punti.

4. Il colloquio verte su materie oggetto delle pri-
me due prove e dà diritto ad un massimo di quindi-
ci  punti.

c) Valutazione
1. Al  termine dell’esame  di  abilitazione è assegna-

to a ciascun candidato un punteggio finale comples-
sivo in centesimi, che è il risultato della somma dei
punti attribuiti dalla commissione alle prove d’esame
e dei punti relativi al credito scolastico. La Commis-
sione dispone di trenta punti per il credito scolasti-
co, di quindici punti per la prima prova, di quaranta
punti per la seconda e di quindici punti per il collo-
quio.

2. L’esame di abilitazione è superato se il candida-
to consegue non meno di venticinque punti nella
prova pratica e complessivamente almeno sessanta
punti  su cento.

d) Certificazione
Al superamento dell’esame si consegue il titolo di

Abilitazione  all’esercizio  della  professione di  Ottico.
- Di dare atto che il modello di attestato di “Abi-

litazione all’esercizio dell’arte ausiliaria sanitaria di
ottico”, così come previsto dal Decreto Ministeriale
28 ottobre 1992 e dall’art. 10 dell’O.M. 11 luglio
2000 n. 180 sarà pubblicato, secondo quanto previsto
dalla D.G.R. n. 152-3672 del 2 agosto 2006, sul sito
internet della Regione Piemonte all’indice Formazio-
ne  Professionale, gestione  prove  finali e  attestati;

- Di dare mandato al dirigente del Settore Stand-
ard  Formativi-Qualità  ed Orientamento Professionale
di mettere in atto con proprie determinazioni le ul-
teriori indicazioni operative che si rendessero neces-
sarie per  il  rispetto delle  disposizioni  impartite.

Si dà atto  che la presente  deliberazione non com-
porta oneri di spesa per  l’Amministrazione  Regiona-
le.

La presente Deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.14 del D.P.G.R.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 23-5015

Convenzione REP. 4683/2000 tra il Ministero delle
Politiche Agricole e Forestali e la Regione Piemonte per
l’impiego del Corpo Forestale dello Stato nell’ambito
delle competenze regionali. Proroga

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di prorogare al 31 dicembre 2007 la Convenzio-
ne Rep. n. 4683 stipulata il 27 luglio 2000 tra il Mi-
nistero delle Politiche Agricole e Forestali e la Re-
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gione Piemonte per l’impiego del Corpo Forestale
dello  Stato nell’ambito delle  competenze regionali.

La presente proroga non comporta oneri aggiunti-
vi a carico  della  Regione Piemonte.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 24-5016

L.R. n. 11 del  25.5.2001 recante: “Costituzione del
Consorzio obbligatorio per lo smaltimento o il recupero
dei rifiuti di origine animale provenienti da allevamenti
o industrie alimentari” - Art. 7-ter: definizione di alleva-
mento di piccole dimensioni

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

1. di definire che per “allevamenti di piccole di-
mensioni” di cui all’art. 7-ter della L.R. n. 11/2001,
si intendono quelli il cui patrimonio zootecnico as-
somma  fino  a  5  UBA (Unità  Bovina  Adulta);

2. di incaricare il Consorzio smaltimento rifiuti di
origine animale (CO.SM.AN.) ad effettuare una rico-
gnizione per definire la nuova base associativa la cui
adesione è obbligatoria - a seguito dell’applicazione
della definizione di cui al precedente punto 1 - per
la quale il Consorzio stesso potrà attivare azioni di
recupero per gli eventuali contributi associativi dovu-
ti e  non  versati.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 25-5017

Convenzione tra l’ Agenzia Sanitaria Regionale dell’
Emilia-Romagna e la Regione Piemonte per la realizza-
zione del progetto “Prevenzione e controllo delle infezio-
ni associate all’ assistenza sanitaria e socio-sanitaria
(INF-OSS)”. Approvazione e conseguente autorizzazio-
ne

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di approvare la convenzione, allegata alla pre-
sente deliberazione di cui è parte integrante, tra
l’Agenzia Sanitaria Regionale dell’ Emilia-Romagna
e la Regione Piemonte per la realizzazione del pro-
getto “Prevenzione e controllo delle infezioni asso-
ciate all’assistenza sanitaria e socio-sanitaria (INF-
OSS)”, con  scadenza il  27 Marzo  2008;

*  di autorizzare  la Direzione Sanità Pubblica  nella
persona  del suo  Direttore Regionale alla  firma  della
Convenzione medesima e all’adozione dei provvedi-
menti  necessari a  dare  applicazione  ai  contenuti del-
la stessa, ivi compreso l’individuazione di una strut-
tura responsabile che assicuri il collegamento opera-
tivo con l’Agenzia Reginale dell’Emilia Romagna
per la verifica sul regolare svolgimento delle attività;

* di dare atto che per la copertura della spesa
inerente al progetto la Regione Emilia-Romagna
corrisponderà alla Regione Piemonte la somma di
Euro 100.000,00 secondo le modalità previste nella
convenzione, e che verrà accantonata con successiva
deliberazione

La presente deliberazione verrà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 26-5018

Prenotazione della somma di Euro 150.000,00 sul capi-
tolo 10436/07 a favore della Direzione Sanita’ Pubblica
per la stipulazione di contratti di collaborazione coordi-
nata e continuativa necessari all’attuazione di progetti di
prevenzione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di prenotare la somma di Euro 150.000,00 sul ca-
pitolo 10436/07 (P. 100097) (codice SIOPE 1215) a
favore della Direzione Sanità Pubblica, per far  fron-
te agli oneri derivanti dalla stipulazione di contratti
di collaborazione coordinata e continuativa necessari
alla realizzazione delle iniziative in premessa indica-
te.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del DPGR n
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 27-5019

Prenotazione della somma di Euro 150.000,00 sul capi-
tolo 10436 del bilancio per l’anno 2007 a favore della
Direzione di Sanita’ Pubblica per contratti di collabora-
zione coordinata continuativa relativi ai programmi re-
gionali in materia veterinaria

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di prenotare la somma di Euro 150.000,00 sul ca-
pitolo 10436 (P. 100098) del bilancio regionale per
l’anno 2007, per consentire al  Settore Sanità Anima-
le ed Igiene degli allevamenti di continuare ad avva-
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lersi di esperti qualificati per la realizzazione dei
progetti in premessa indicati, inerenti la sanità ani-
male e l’igiene delle produzioni zootecniche con cui
rinnovare   contratti di collaborazione   coordinata e
continuativa.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 28-5020

Determinazione dei Criteri per il Riparto del Fondo na-
zionale per le politiche sociali destinato agli interventi di
contrasto della patologia delle dipendenze, ex art. 2 Legge
18 febbraio 1999 n. 45 - anno finanziario dello Stato 2004 e
risorse residue anni finanziari dello Stato 2000-2003 - Ap-
provazione dei criteri e delle modalita’ di assegnazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

1. di approvare l’allegato documento “Criteri per il
Riparto del Fondo nazionale per le politiche sociali
destinato agli interventi di contrasto della patologia
delle  dipendenze,  ex art. 2 Legge 18 febbraio 1999 n.
45, e delle modalità di assegnazione” quale parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione;

2. di ritenere il sistema dei criteri di riparto e le
modalità di assegnazione delle risorse indicate in al-
legato come  una nuova fase sperimentale tendente a
promuovere, integrare e potenziare ulteriormente la
rete  dei servizi;

3. di stabilire che il fondo complessivo da ripartire
è  di  Euro 11.997.273,00;

4.   di destinare Euro 4.000.000, provenienti dal
Fondo nazionale politiche sociali anno 2006, ai Ser.T
del Piemonte in relazione a quanto  descritto  in pre-
messa. Tali fondi sono svincolati dalla logica dei cri-
teri contenuti nell’allegato alla presente deliberazio-
ne e saranno erogati, con successiva determinazione
dirigenziale, attribuendo il 50% del fondo alla voce
“SerT Criticità” e l’altro 50% del fondo alla voce
“Interventi  innovativi  e  integrativi”.

5. di demandare a successivo provvedimento la re-
golamentazione dei “Piani Locali delle dipendenze”
e le modalità di accesso alle risorse destinate ai pro-
getti  di  interesse regionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 29-5021

Piano di raccolta, produzione e compensazione emo-
componenti 2007

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di approvare, quale indirizzo alle aziende sanita-
rie  regionali,  il  piano  di raccolta, produzione  e com-
pensazione degli emocomponenti per l’anno 2007, al-
legati A e B alla presente deliberazione per farne
parte  integrante;

- di prendere atto che dalla compensazione inter-
aziendale non derivano maggiori oneri a carico del
bilancio regionale e che i rapporti economici fra le
aziende sono regolati secondo le tariffe vigenti per
la cessione degli emocomponenti e che per la com-
pensazione extra regionale il rimborso degli oneri
sostenuti dalle aziende produttrici viene effettuato
dalle aziende sanitarie riceventi secondo le medesi-
me  tariffe.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto. e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Il numero di unità di eritrociti prodotto mensil-
mente deve essere il più possibile costante compresi
i mesi estivi, per garantire la continuità della com-
pensazione  intra  ed  extra regionale.

la raccolta delle   unità di eritrociti deve   essere
orientata il più possibile verso donatori di gruppo 0
POS e 0 NEG indirizzando i donatori di gruppo AB
verso la  donazione di plasma. - Parimenti si dovreb-
be indirizzare alla plasmaferesi anche la quota di
donatori di gruppo A in eccesso rispetto al fabbiso-
gno trasfusionale di eritrociti aziendale o per com-
pensazione.

i S.I.T. hanno l’obbligo di segnalare giornalmente
al C.R.C.C. la disponibilità per l’emergenza median-
te l’apposito programma informatico, di inviare i
dati relativi all’attività di prelievo e utilizzo degli
emocomponenti con i files P 01 - U 02 e le infor-
mazioni  sull’anagrafica  donatori con  il file  D 01.

Le richieste occasionali di emocomponenti da par-
te di S.I.T.   di altre regioni devono pervenire al
C.R.C.C. - I S.I.T. si astengano pertanto dal cedere
emocomponenti axtra regione senza seguire la proce-
dura  di  rito.

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 31-5023

Recepimento dell’Accordo tra la Regione Piemonte e
l’Associazione di categoria Aris per i Presidi ex art. 43 L.
833/78, a valere per gli anni 2004 - 2005 - 2006.

A relazione  dell’Assessore Valpreda:
L’art. 8-quinquies del  decreto legislativo 30  dicem-

bre 1992, n. 502 e s.m.i., relativo a “Riordino della
disciplina in materia sanitaria a norma dell’art. 1
della L. 23.10.1992 n. 421, stabilisce che le Regioni e
le Aziende Sanitarie Locali definiscano accordi con
le strutture pubbliche ed equiparate e stipulino con-
tratti con quelle private e con i professionisti accre-
ditati, anche mediante intese con le loro organizza-
zioni rappresentative  a  livello  regionale.

In data 27 ottobre 2006 si è proceduto alla firma
dell’accordo tra l’Assessore alla Tutela della Salute e
Sanità della Regione Piemonte e l’Associazione di
categoria ARIS, di cui all’allegato 1) al presente
provvedimento per farne parte integrante e sostan-
ziale,  in  cui  sono  state definite  le modalità  per il ri-
conoscimento   della   produzione complessiva e per
singola struttura per le attività di ricovero e per le
prestazioni ambulatoriali, a valere per il periodo
2004 e 2005 nonché le modalità per l’individuazione
del  budget per l’anno 2006, nei  confronti dei Presidi
di  cui  all’art. 43,  legge 833/78.

L’accordo prevede di riconoscere per gli anni 2004
e 2005 la produzione erogata che ammonta comples-
sivamente per l’anno 2004 a Euro 71.212.754,19 e
per l’anno 2005 a  Euro 71.246.082,17  mentre  il bud-
get per l’anno 2006 ammonta complessivamente a
Euro  . 68.618.538,81.

Viene confermato il finanziamento forfetario per
la funzione del Pronto Soccorso del Presidio Grade-
nigo pari a Euro . 3.527.832,00 per l’anno 2004, pari
a Euro 3.556.350,00 per l’anno 2005 e pari a Euro
3.556.350,00 per  l’anno 2006.

Per le eventuali prestazioni eccedenti il valore del
budget assegnato per l’anno 2006, si è stabilito che
queste rientrino nell’ambito del budget medesimo

complessivamente inteso, con la conseguente riduzio-
ne tariffaria al fine di riportare il valore della pro-
duzione  reale  al budget assegnato.

Per l’anno 2006 si è ritenuto opportuno di non
comprendere nel budget assegnato e di rinviare alla
chiusura dell’anno di competenza il riconoscimento
delle   prestazioni ambulatoriali erogate dal Pronto
Soccorso (tracciato C2) e della somministrazione di-
retta dei farmaci (tracciato F), per la peculiarità del-
le relative  attività.

I costi relativi agli anni 2004 e 2005 sono già ri-
compresi nei valori economici dei documenti conta-
bili mentre per l’anno 2006 i relativi costi trovano
copertura nell’ambito della assegnazione alle Azien-
de Sanitarie Locali di riferimento per le voci assi-
stenza ospedaliera  ed  assistenza  specialistica.

La Giunta Regionale, condividendo le argomenta-
zioni del relatore,

visto il  D. Lgs.  n. 502 del 30.12.1992 e s.m.i,
a  voti  unanimi  resi nelle  forme di  legge,

delibera

per  le motivazioni espresse in  premessa:
- di recepire l’accordo tra la Regione Piemonte e

l’ Associazione  di categoria  ARIS, per le  attività sa-
nitarie dei Presidi ex art. 43 L. 833/78, a valere per
il periodo 2004-2005-2006, sottoscritto in data 27 ot-
tobre 2006 dall’Assessore alla Tutela della Salute e
Sanità e dal Presidente Regionale dell’ Associazione
di categoria ARIS, la cui copia autentica viene alle-
gata al  presente provvedimento per farne parte inte-
grante e  sostanziale (allegato 1);

- di approvare gli importi relativamente alla pro-
duzione effettuata dai Presidi ex art. 43 L. 833/78,
per l’anno 2004 per un ammontare complessivo pari
a Euro 71.212.754,19 e per l’anno 2005 per un am-
montare complessivo pari a Euro 71.246.082,71, così
come indicato per ogni singolo Presidio nell’Accordo
di cui all’allegato 1) al presente provvedimento per
farne  parte  integrante e sostanziale;

- di  approvare gli importi relativamente  al budget,
sia per i ricoveri che per le prestazioni ambulatoria-
li, assegnato per  l’anno  2006 ai  Presidi ex art. 43 L.
833/78, per un ammontare complessivo pari a Euro
68.618.538,81, così come indicato per ogni singolo
Presidio nell’Accordo di cui all’allegato 1) al presen-
te provvedimento per farne parte integrante e so-
stanziale;

-  di stabilire che le eventuali prestazioni eccedenti
il valore del budget assegnato per l’anno 2006 rien-
trino nell’ambito del budget medesimo con la conse-
guente riduzione tariffaria al fine di riportare il valo-
re  della  produzione reale  al  budget assegnato;

- di stabilire che il finanziamento forfetario, non
ricompreso nel budget assegnato, previsto per la fun-
zione del pronto Soccorso del Presidio Gradenigo è
determinato in Euro .  3.527.832,00 per  l’anno  2004 ,
in Euro 3.556.350,00 per   l’anno 2005 e   in   Euro
3.556.350,00 per  l’anno 2006;

- di rinviare alla  chiusura dell’anno di  competenza
il riconoscimento delle prestazioni ambulatoriali ero-
gate dal Pronto Soccorso (tracciato C2) e della som-
ministrazione diretta dei farmaci (tracciato F) relati-
ve all’anno 2006;

- di  dare atto che  per gli anni 2004 e 2005  i costi
sono già ricompresi nei valori economici dei docu-
menti contabili mentre per l’anno 2006 i relativi co-
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sti trovano copertura nell’ambito della assegnazione
alle Aziende Sanitarie Locali di riferimento per le
voci assistenza  ospedaliera  ed  assistenza  specialistica.

La presente deliberazione, comprensiva della pre-
messa e degli allegati, sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione  Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 32-5024

Recepimento dell’Accordo tra la Regione Piemonte e
l’Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico “Fon-
dazione Salvatore Maugeri ” di Veruno a valere per gli
anni 2004, 2005 e 2006

A relazione  dell’Assessore Valpreda:
Il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e

s.m.i., relativo a “Riordino della disciplina in materia
sanitaria a norma dell’art. 1 della L. 23.10.1992 n.
421, all’art. 8-bis stabilisce che le regioni assicurano i
livelli essenziali e uniformi di assistenza di cui
all’art. 1 avvalendosi dei presidi direttamente gestiti
dalle aziende unità sanitarie locali, delle aziende
ospedaliere, delle aziende universitarie e degli Istituti
di  Ricovero e Cura a Carattere  Scientifico (IRCCS),
nonché  di  soggetti accreditati  ai  sensi dell’articolo 8-
quater, nel rispetto degli accordi contrattuali di cui
all’art. 8-  quinques  del  medesimo decreto.

Il D.Lgs n. 288 del 16.10.2003 di riordino della di-
sciplina degli  IRCCS, a norma  dell’art. 42, comma  1
della  L. n. 3  del  16.01.2003  all’art. 10, comma  2 sta-
bilisce che l’attività assistenziale delle   Fondazioni
IRCCS, attuata in coerenza con la programmazione
sanitaria regionale, è finanziata a prestazione dalla
Regione competente per territorio, in base ai tetti di
spesa ed ai volumi di attività predeterminati annual-
mente dalla programmazione regionale, nonché sulla
base di  funzioni concordate  con  le Regioni.

In data 10 novembre 2006 si è proceduto alla fir-
ma dell’accordo tra l’Assessore alla Tutela della Sa-
lute e Sanità della Regione Piemonte ed il Legale
Rappresentante dell’IRCCS “Fondazione Salvatore
Maugeri” di Veruno di cui all’allegato 1) al presente
provvedimento per farne parte integrante e sostan-
ziale,  in  cui  sono  state definite  le modalità  per il ri-
conoscimento della produzione complessiva per le
attività  di ricovero  e per  le prestazioni, a  valere per
il periodo 2004 e 2005 nonché le modalità per l’indi-
viduazione del  budget per l’anno  2006.

L’accordo prevede di riconoscere per gli anni 2004
e 2005 la produzione erogata che ammonta comples-
sivamente per l’anno 2004 a Euro 28.143.127,77 e
per l’anno 2005 a  Euro 29.045.531,45  mentre  il bud-
get per l’anno 2006 ammonta complessivamente a
Euro  28.990.729,69.

Per le eventuali prestazioni eccedenti il valore del
budget assegnato per l’anno 2006, si è stabilito che
queste rientrino nell’ambito del budget medesimo
complessivamente inteso, con la conseguente riduzio-
ne tariffaria al fine di riportare il valore della pro-
duzione  reale  al budget assegnato.

Per l’anno 2006 si è ritenuto opportuno di non
comprendere nel budget assegnato e di rinviare alla
chiusura dell’anno di competenza il riconoscimento
per la somministrazione diretta dei farmaci (tracciato
F), per la peculiarità  della  prestazione.

Viene confermato il finanziamento specifico previ-
sto nell’ambito della convenzione per    l’attività
dell’area critica subintensiva della riabilitazione car-
diologica e pneumologica, caratterizzata da elevato
contenuto assistenziale e da trattamento riabilitativo
complesso, pari a Euro 3.180.000,00 per l’anno 2004
e per l’anno 2005. Tale finanziamento viene altresì
confermato per  l’anno  2006.

I costi relativi agli anni 2004 e 2005 sono già ri-
compresi nei valori economici dei documenti conta-
bili mentre per l’anno 2006 i relativi costi trovano
copertura nell’ambito della assegnazione all’Azienda
Sanitaria Locale  di  riferimento per le  voci assistenza
ospedaliera  ed assistenza specialistica.

La Giunta Regionale, condividendo le argomenta-
zioni del relatore,

visto il  D. Lgs.  n. 502 del 30.12.1992 e s.m.i;
visto il  D.L.gs  n. 288 del 16.10.2003,
a  voti  unanimi  resi nelle  forme di  legge,

delibera

per  le motivazioni espresse in  premessa:
- di recepire l’accordo tra la Regione Piemonte e

l’IRCCS “Fondazione Salvatore Maugeri” di Veruno,
per l’ attività sanitaria erogata dal Presidio ex art.
42 L. 833/78, a valere per il periodo 2004, 2005 e
2006, sottoscritto in data 10 novembre 2006 dall’As-
sessore  alla  Tutela  della  Salute  e Sanità  e dal  Lega-
le Rappresentante del Presidio, la cui copia autenti-
ca viene allegata al presente  provvedimento  per far-
ne  parte  integrante e sostanziale (allegato 1);

- di approvare gli importi relativamente alla pro-
duzione effettuata dall’IRCCS “Fondazione Salvatore
Maugeri” di Veruno, per l’anno 2004 per un am-
montare complessivo pari a Euro 28.143.127,77 e per
l’anno 2005 per un ammontare complessivo pari a
Euro 29.045.531,45, così come indicato nell’Accordo
di cui all’allegato 1) al presente provvedimento per
farne  parte  integrante e sostanziale;

- di approvare gli importi relativamente al budget,
sia per i ricoveri che per le prestazioni ambulatoriali,
assegnato per l’anno 2006 all’IRCCS “Fondazione Sal-
vatore Maugeri” di Veruno, per un ammontare com-
plessivo pari a Euro 28.990.729,69, così come indicato
nell’Accordo di cui all’allegato 1) al presente provvedi-
mento per farne parte integrante e sostanziale;

-  di stabilire che le eventuali prestazioni eccedenti
il valore del budget assegnato per l’anno 2006 rien-
trano nell’ambito del budget medesimo con la conse-
guente riduzione tariffaria al fine di riportare il valo-
re  della  produzione reale  al  valore assegnato;

- di stabilire che il finanziamento specifico, non ri-
compreso nel budget assegnato, previsto nell’ambito
della convenzione per l’attività dell’area critica subinten-
siva della riabilitazione cardiologica e pneumologica, ca-
ratterizzata da elevato contenuto assistenziale e da trat-
tamento riabilitativo complesso, pari a Euro 3.180.000,00
per l’anno 2004, per l’anno 2005 e per l’anno 2006;

- di rinviare alla  chiusura dell’anno di  competenza
il riconoscimento delle prestazioni per la sommini-
strazione diretta dei farmaci (tracciato F) relative
all’anno  2006;

- di  dare atto che  per gli anni 2004 e 2005  i costi
sono già ricompresi nei valori economici dei docu-
menti contabili mentre per l’anno 2006 i relativi co-
sti trovano copertura nell’ambito della assegnazione
alla Azienda Sanitaria Locale di riferimento per le
voci assistenza  ospedaliera  ed  assistenza  specialistica.

La presente deliberazione, comprensiva della pre-
messa e degli allegati, sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione  Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 6 - 8 febbraio 2007

32



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 6 - 8 febbraio 2007

33



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 6 - 8 febbraio 2007

34



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 6 - 8 febbraio 2007

35



Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 33-5025

Recepimento dell’accordo integrativo tra la Regione
Piemonte e le Associazioni di categoria AIOP e ARIS
per il settore sanitario privato, per l’attivita’ di ricovero,
a valere per gli anni 2006-2008. Approvazione budget
anno 2006

A relazione  dell’Assessore Valpreda:
Con deliberazione n. 46-2863 del 15 maggio 2006

è stato recepito l’accordo sottoscritto in data 7 aprile
2006 tra l’Assessore alla Tutela della Salute e Sanità
della Regione Piemonte ed i Presidenti Regionali
delle Associazioni di categoria del Settore Sanitario
privato AIOP e ARIS. In tale provvedimento sono
state definite le regole nonchè i principi programma-
tori per l’individuazione annuale del budget  per sin-
gola struttura e complessivo per le attività di ricove-
ro delle  Case  di cura private provvisoriamente e de-
finitivamente accreditate e delle Strutture private ac-
creditate di Day Surgery di tipo C, a valere per il
periodo  2004-2008.

L’ accordo del 7 aprile 2006 prevede per la con-
trattazione quattro fasi,  di  cui le  prime  tre, di  carat-
tere generale, da concludere entro il 31.7.2006, e la
quarta, relativa alla singola casa di cura, da conclu-
dere entro il 30.9.2006: gli incontri con le singole
case di cura, sviluppati nel mese di luglio, hanno
consentito di acquisire gli elementi  necessari per  av-
viare la vera  e propria fase negoziale, che però non
ha trovato la sua conclusione nei termini prefissati,
rendendo così necessario procedere all’integrazione
dell’accordo  medesimo.

In data 12 dicembre 2006 si è proceduto alla fir-
ma di un accordo integrativo tra l’Assessore alla Tu-
tela della Salute e Sanità della Regione Piemonte ed
i Presidenti  Regionali delle  Associazioni di  categoria
del Settore Sanitario privato AIOP e ARIS, di cui
all’allegato 1) al presente provvedimento per farne
parte integrante e sostanziale per modificare i tempi
di  attuazione  dell’accordo  dell’aprile 2006.

Tale accordo stabilisce che per l’anno 2006 viene
meno l’articolazione in due semestri del budget e
pertanto il budget annuale complessivo viene deter-
minato con le modalità definite nell’ultimo capover-
so del punto  4  dell’accordo  dell’aprile  2006.

Pertanto per l’anno 2006 il tetto dei costi comples-
sivi per l’assistenza ospedaliera erogata dalle Case di
cura private provvisoriamente e definitivamente ac-
creditate e  dalle Strutture  private  accreditate  di  Day
Surgery di tipo C è rideterminato in Euro
336.922.827,00, come specificato  per singola  Struttura
nell’allegato 2) al presente provvedimento per farne
parte  integrante  e  sostanziale.

Per l’anno 2006 i relativi costi trovano copertura
nell’ambito della assegnazione alle ASL per la voce
assistenza  ospedaliera.

Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale condivi-
dendo le argomentazioni  del relatore;

vista la  D.G.R. n. 46-2863  del  15.05.2006;
a  voti  unanimi  resi nelle  forme di  legge,

delibera

per  le motivazioni espresse in  premessa,
- di recepire l’accordo integrativo tra la Regione

Piemonte e le Associazioni di categoria AIOP e
ARIS, per le attività di ricovero del Settore sanita-

rio privato, a valere per il periodo 2006-2008, sotto-
scritto in data 12 dicembre 2006 dall’Assessore alla
Tutela della Salute e Sanità e dai Presidenti Regio-
nali delle Associazioni di categoria AIOP e ARIS,
la cui copia autentica viene allegata al presente
provvedimento per farne parte integrante e sostan-
ziale  (Allegato 1);

- di approvare il budget per l’anno 2006, indivi-
duato per singola Casa di cura, così come indicato
nell’allegato 2) al presente provvedimento per farne
parte integrante e sostanziale, che ammonta com-
plessivamente  a  Euro  336.922.827,00;

- di dare atto che per l’anno 2006 i relativi costi
trovano copertura nell’ambito della assegnazione alle
ASL  per  la  voce  assistenza ospedaliera.

La presente deliberazione, comprensiva della pre-
messa e degli allegati, sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione  Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato 1)

ACCORDO INTEGRATIVO TRA LA REGIONE
PIEMONTE E LE ASSOCIAZIONI DEI SOGGETTI
EROGATORI OSPEDALIERI PRIVATI AIOP E
ARIS PER IL TRIENNIO 2006 - 2008

Premesso che:
a) in data 7 aprile 2006 è stato sottoscritto l’accor-

do tra la Regione Piemonte e le associazioni dei
soggetti erogatori ospedalieri privati AIOP e ARIS a
transazione dei rapporti economici relativi all’assi-
stenza erogata negli anni 2004-2005 e per il triennio
2006-2008;

b) in data 8 giugno 2006 la Giunta Regionale, con
deliberazione n. 46-2863, ha recepito l’accordo stes-
so;

c) l’accordo del 7 aprile 2006 prevede per la con-
trattazione quattro fasi,  di  cui le  prime  tre, di  carat-
tere generale, da concludere entro il 31.7.2006, e la
quarta, relativa alla singola casa di cura, da conclu-
dere entro  il  30.9.2006;

d) in data 22 giugno le parti hanno convenuto di
avviare il processo di contrattazione per il triennio
2006-2008 con una fase preliminare nella quale in-
contrare, alla presenza della Asl competente territo-
rialmente, tutte le case di cura per esaminare l’atti-
vità svolta, i fabbisogni della Asl e gli eventuali pro-
blemi aperti in ordine al processo autorizzativo e di
accreditamento;

e) gli incontri con le singole case di cura, svilup-
pati nel mese di luglio, hanno consentito di acquisire
gli elementi necessari per avviare la vera e propria
fase negoziale, sia a livello generale, per le prime
tre fasi, che a livello di singola casa di cura, per la
quarta fase;

f) la proposta di PSSR 2007-2011 è in fase di esa-
me da parte della competente Commissione del
Consiglio Regionale;

g) il piano settoriale relativo alla cardiochirurgia
scade il 31.12.2006;

h) si è concluso il processo di definizione dei li-
velli organizzativi e funzionali per la riabilitazione
pneumologica, ai sensi del punto 10, 3° cpv, dell’ac-
cordo  del 7  aprile  2006;

i) è in fase di avvio il più generale riesame della
riabilitazione nel suo  complesso, al  fine di  distingue-
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re  più  puntualmente le  attività  ospedaliere da quelle
extraospedaliere, in particolare quelle svolte dagli
istituti ex art. 26, l. 833/1978, ai sensi del punto 9
dell’accordo del  7 aprile 2006, e, all’interno delle at-
tività ospedaliere, quelle di primo, secondo e terzo
livello;

j) è stato avviato il riesame dei livelli organizzativi
e funzionali per l’attività neuropsichiatrica, anche al
fine ridefinire regole e tariffe relative alla erogazione
delle prestazioni, ai sensi del punto 10, 3° cpv,
dell’accordo  7 aprile 2006;

k) è necessario modificare i tempi di attuazione
dell’accordo 7 aprile 2006, ai sensi del punto 10, 1°
cpv, dell’accordo  stesso;

tra la Regione Piemonte, rappresentata dall’Asses-
sore  alla  Tutela della salute e sanità

e

le Associazioni delle case di cura AIOP e ARIS,
rappresentate  dai rispettivi  Presidenti regionali

si conviene e stipula il presente accordo:

1. Accreditamento definitivo
L’accreditamento definitivo delle case di cura che,

nei termini previsti dalla D.C.R. 616/2000, avevano
presentato istanza, ivi comprese quelle che successi-
vamente  hanno modificato  detta istanza  ai sensi  del-
la vigente normativa, e che, alla data della presente
intesa, sono in possesso dei  requisiti richiesti dall’ac-
creditamento avviene a seguito delle verifiche effet-
tuate dall’ARPA sul possesso dei requisiti medesimi.

L’incremento tariffario avviene a seguito della ri-
sultanza positiva del sopralluogo effettuato dalla
commissione di vigilanza della ASL territorialmente
competente sulla sussistenza dei  requisiti  organizzati-
vi e funzionali previsti e decorre dalla richiesta di
sopralluogo effettuata all’ASL dalla Struttura, se
confermata dall’ASL medesima, o dalla data accerta-
ta dalla ASL.

Nelle more della definizione dei contratti con tali
case di cura si applica l’ultimo capoverso del punto
1 dell’accordo 7 aprile 2006. Tale procedura viene
applicata  anche per  le Case di cura  che hanno otte-
nuto l’accreditamento  dopo  il 7  aprile  2006.

2. Budget 2006
In considerazione dei tempi connessi allo sviluppo

del processo di negoziazione di cui al punto 4
dell’accordo  7.4.2006  il budget relativo al  2006 viene
complessivamente determinato con le modalità defi-
nite nell’ultimo capoverso del punto 4 dell’accordo
stesso.

In conseguenza viene meno l’articolazione del
2006  in due semestri prevista dal punto 4 dell’accor-
do.

3. Assistenza specialistica
In considerazione della modifica dei tempi di ne-

goziazione l’assistenza specialistica erogata nel corso
del secondo semestre 2006 dalle Case di cura private
provvisoriamente/definitivamente accreditate viene
regolata dall’accordo siglato con le associazioni rap-
presentative in data 25 maggio 2006 e recepito con
la D.G.R. n. 53-3377  dell’11  luglio  2006. con la  con-
seguente revisione di quanto previsto al punto 5
dell’accordo 7 aprile 2006, che si intende così sosti-
tuito.

Fermo restando il rispetto della normativa nazio-
nale e regionale vigente in materia autorizzativa e di
accreditamento, le parti convengono che, in conside-
razione della complementarietà dell’attività di ricove-
ro e specialistica ambulatoriale, a decorrere
dall’1.1.2007 gli accordi regionali con le Associazioni
AIOP ed ARIS riguardino tutte le prestazioni eroga-
te dalle case di cura a carico del SSR. A tale fine la
Regione si impegna a scorporare la spesa per l’assi-
stenza specialistica erogata dalle case di cura, al fine
di costituire un budget complessivo di settore anche
se articolato nelle due componenti, attribuendo co-
munque alle singole strutture il valore di produzione
derivante dall’accordo  sopra richiamato.

Si conferma invece che a decorrere dall’1.7.2006 i
soggetti erogatori provvisoriamente accreditati,
nell’ambito  del budget  definito  con la D.G.R. n. 53-
3377 dell’11 luglio 2006 e s.m.i. e per le specialità
provvisoriamente accreditate, possono erogare tutte
le prestazioni di cui all’allegato 1 del nomenclatore
tariffario regionale ambulatoriale con le tariffe di cui
alla colonna 3 della D.G.R. n. 73-13176 del 26 luglio
2004  e  s.m.i.

Le parti convengono di negoziare il budget dell’as-
sistenza specialistica per gli anni 2007-2008 nell’am-
bito della negoziazione di cui al punto 4 dell’accor-
do  7  aprile  2006.

Le parti convengono di definire nell’ambito del
contratto le modalità  per:

- garantire la conversione dell’assistenza  ospedalie-
ra diurna in assistenza specialistica, sulla base degli
indirizzi nazionali e regionali in materia, in corso di
definizione;

- prevedere nell’ambito del budget complessivo di
struttura,  comprensivo  dell’attività degenziale  ed  am-
bulatoriale, la riduzione della componente degenziale
ed il contestuale sviluppo programmato della compo-
nente ambulatoriale.

In entrambe le fattispecie, con decorrenza
dall’1.1.2007, l’aumento dell’attività ambulatoriale
compensato dalla riduzione dell’attività di ricovero
non  dà  luogo  alla  regressione tariffaria.

4. Budget 2007-2008
Nel punto 4 dell’accordo 7.4.2006 vengono appor-

tate le seguenti  varianti:
- terzo capoverso, seconda alinea: “dei volumi e

valori  dell’attività erogata  nel triennio 2004-2006";
- ultimo capoverso, seconda alinea: “regressione

tariffaria a carico delle case di cura che registrano
un incremento rispetto al migliore dei fatturati 2004-
2006, al netto degli abbattimenti di cui ai punti 2 e
3".

Il processo  di definizione degli accordi contrattuali
per il biennio 2007-2008 deve concludersi entro il
31.3.2007  con  applicazione retroattiva all’01/01/2007.

Nel caso in cui le fasi a), b) e c) del processo di
negoziazione non venga concluso entro il 28.2.2007
la remunerazione delle prestazioni erogate nel 2007
verrà effettuata con le modalità previste dal punto 4
dell’accordo  7.4.2006, ultimo capoverso.

Nel caso in cui, in presenza di un accordo tra le
parti al termine delle fasi a), b) e c), non venga
concluso il contratto con una singola casa di cura
entro il 31.3.2007, il tetto di fatturazione della casa
di cura è determinato nel 90% del valore tariffario
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riconosciuto per il 2006, come determinato al punto
2  del presente accordo integrativo.

Torino, 12.12.2006

Regione Piemonte
Assessore alla Tutela della Salute e Sanità

Mario Valpreda

Presidente Regionale AIOP
Giancarlo Perla

Presidente Regionale ARIS
Suor Angelina Cavarzan

Allegato 2)

Case di cura private provvisoriamente/definitivamente accreditate Budget anno 2006

Azienda Hsp11 Denominazione Budget 2006
Importo

101 010653 PROMEA S.P.A. 2.116.061,00
101 010655 CASA DI CURA CELLINI 14.008.050,00
102 010612 CASA DI CURA KOELLIKER OSPEDALINO 9.266.732,00
103 010613 CASA DI CURA VILLA CRISTINA 8.971.639,00
104 010607 CASA DI CURA MAJOR 5.572.350,00
104 010611 VILLA MARIA PIA HOSPITAL 29.308.272,00
105 010614 CASA DI CURA VILLE AUGUSTA - S.R.L. 4.832.371,00
105 010615 CASA DI CURA VILLA PATRIZIA - S.R.L. 2.260.433,00
105 010621 CASA DI CURA VILLA SERENA - S.P.A. 5.653.864,00
105 010651 CASA DI CURA MADONNA DEI BOSCHI 5.042.292,00
106 010617 VILLE “TURINA AMIONE” 6.869.067,00
106 010619 LA BERTALAZONA CASA DI CURA 1.891.808,00
106 010622 VILLA IDA 8.310.064,00
106 010623 VILLA PAPA GIOVANNI XXIII 7.596.138,00
106 010644 VILLA GRAZIA 8.634.541,00
106 010646 CASA DI CURA VILLA IRIS SRL 7.127.641,00
108 010618 CASA DI CURA E RIPOSO S. LUCA S.P.A. 8.907.303,00
108 010620 CASA DI CURA VILLA DI SALUTE 3.350.981,00
108 010648 CASA DI CURA VILLA ADRIANA 5.422.600,00
109 010616 CASA DI CURA CLINICA EPOREDIESE 11.567.746,00
111 010626 POL.DI MONZA CASA C.P. PRESIDIO.S. RITA 15.917.001,00
111 010657 CASA DI CURA CENTRO R.R.F. MONS. LUIGI NOVARESE 3.269.814,00
112 010627 CASA DI CURA SAN GIORGIO 1.716.296,00
112 010656 LA VIALARDA SPA 7.923.097,00
113 010628 CASA DI CURA S.GAUDENZIO 25.959.427,00
113 010630 CASA DI CURA S.CARLO DI ARONA 1.541.237,00
113 010649 CASA DI CURA I CEDRI 5.442.802,00
114 010629 CASA DI CURA L’EREMO DI MIAZZINA 12.754.103,00
115 010633 ISTITUTO CLIMATICO DI ROBILANTE 6.869.876,00
115 010634 CASA DI CURA MONTESERRAT S.R.L 3.383.013,00
115 010647 CASA DI CURA “STELLA DEL MATTINO” 5.423.917,00
118 010631 CASA DI CURA SAN MICHELE 4.187.298,00
118 010632 CASA DI CURA CITTA’ DI BRA 18.786.456,00
118 010635 CASA DI CURA “LA RESIDENZA” 6.506.845,00
119 010637 CASA DI CURA SAN SECONDO 2.112.621,00
119 010638 CASA DI CURA S.GIUSEPPE SPA 5.131.433,00
119 010639 CASA DI CURA S. ANNA SPA 2.995.983,00
119 010654 CENTRO CHIRURGICO GUTTUARI 719.017,00
120 010640 CASA DI CURA SALUS SRL 13.314.347,00
120 010643 CASA DI CURA CITTA’ DI ALESSANDRIA 21.263.900,00
121 010642 CASA DI CURA SANT’ANNA 6.503.114,00
122 010641 CASA DI CURA VILLA IGEA 8.491.277,00
Totale 336.922.827,00

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 34-5026

Direzione Controllo delle Attivita’ Sanitarie - prenota-
zione per l’anno 2007 della somma di Euro 480.000,00 sul
Cap. 15116 finalizzata all’attivita’ dei Centri Informazio-
ne Salute Immigrati

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera
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- di prenotare, per l’anno 2007, l’accantonamento
di Euro 480.000,00 a favore della Direzione Control-
lo delle Attività Sanitarie sul Capitolo 15116
(100099/P) finalizzato all’attività dei Centri Informa-
zione Salute Immigrati, così come in premessa de-
scritto.

Con successive determinazioni si assumeranno i
conseguenti provvedimenti.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 35-5027

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.- l.r. 31/92 s.m.i. -
DGR 18-23906 del 2.2.1998. Conferenza di Servizi
18.12.2006. Provvedimenti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di approvare, ai sensi e per gli effetti di cui alla
l.r. 31  del 30.06.1992 s.m.i., i  seguenti  atti:

A.S.L. 14 V.C.O. di Omegna - Atto n. 377 del
21/11/2006 avente ad oggetto “Approvazione conven-
zione con la Scuola di Psicologia Analitica e Psicote-
rapia di Novara per lo svolgimento di tirocinio ex
art. 8 d.m. 11/12/1998 n. 509";

A.S.L. 14 V.C.O. di Omegna - Atto n. 378 del
21/11/2006 avente ad oggetto “Approvazione conven-
zione con la Scuola di Psicoterapia Cognitiva dell’In-
fanzia e dell’Adolescenza (M.I.N.D.) di Torino per
lo svolgimento di tirocinio ex art. 8 DM 11/12/1998
n. 509";

A.S.L. 14 V.C.O. di Omegna - Atto n. 379 del
21/11/2006 avente ad oggetto “Approvazione conven-
zione con la Scuola di Formazione in Psicoterapia
Cognitiva - Centro Clinico Crocetta - di Torino -
per lo svolgimento di tirocinio ex art. 8 D.M.
11/12/1998 n. 509";

A.S.L. 14 V.C.O. di Omegna - Atto n. 380 del
21/11/2006 avente ad oggetto “Rinnovo convenzione
tra la ASL n. 14 e l’Istituto di Psicoterapia Psico-
analitica di Torino per l’effettuazione di tirocini pra-
tico-clinici ai  sensi art. 8  DM 11/12/98  n. 509";

A.S.L. 14 V.C.O. di Omegna - Atto n. 381 del
21/11/2006 avente ad oggetto “Approvazione conven-
zione con la Scuola Adleriana di Psicoterapia di To-
rino per lo svolgimento di tirocinio ex art. 8 DM
11/12/98 n. 509";

A.S.L. 18 di Alba/Bra - Atto n.
1615/007/007/06/0054 del 22/11/2006 avente ad ogget-
to “Convenzione per tirocini specializzandi in Psico-
terapia tra l’A.S.L. 18 Alba-Bra,  Servizio di Psicolo-
gia, e la Scuola Gestalt di Torino riconosciuto dal
M.I.U.R. con DM del 29/01/02. Anno Accademico
2006-2007";

A.S.L. 1 di Torino - Atto n. 753/A06/06 del
06/12/2006 avente ad oggetto “S.C. Organizzazione
Sviluppo Risorse Umane -  Convenzione per lo svol-
gimento di stage tra la ASL 1 e l’Università degli

Studi di Torino/Facoltà di Psicologia-Job Placement.
Anno  Accademico 2006/2007";

A.S.L. 1 di Torino - Atto n. 754/A06/06 del
06/12/2006 avente ad oggetto “S.C. Organizzazione
Sviluppo Risorse Umane -  Convenzione per lo svol-
gimento di attività didattiche integrative tra la ASL
1 e l’Università degli Studi di Torino/Facoltà di
Scienze Politiche - Corso di laurea in Servizio Socia-
le. Anno  Accademico 2006/2007";

* di approvare l’atto dell’A.S.L. 22 di Novi Ligure
n. 813 del  28/11/2006  avente ad oggetto “Convenzio-
ne tra l’Università degli Studi del Piemonte Orienta-
le ”A. Avogadro" di Alessandria e la A.S.L.  22 per
lo svolgimento di attività didattiche integrative degli
Studenti e/o  neolaureati della  Facoltà di  Scienze Po-
litiche", a condizione che, considerata la protratta
estensione temporale del rapporto convenzionale, le
relative clausole contrattuali vengano adeguate alle
eventuali modifiche apportate al vigente protocollo
di  intesa, tra Regione  Piemonte e  Università;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le  modalità e nei  termini  previsti dalla l.r. n. 31
del 30.6.1992  e  successive  modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del DPGR n.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 36-5028

Nuova Lamp S.r.l. - Via Cavour, 38 - Settimo T.se.
Estensione accreditamento per attivita’ specialistico-am-
bulatoriale a budget zero

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di accreditare, ai sensi della D.C.R. 616/00 e
s.m.i., la S.r.l. Nuova Lamp sita in Via Cavour 38 -
Settimo T.se, per l’attività specialistico-ambulatoriale
relativa alle specialità di Dermatologia (52), Neuro-
logia (32), Endocrinologia (19), Ortopedia e Trauma-
tologia  (36), in  fascia A;

- di stabilire che, ai sensi della D.G.R.  n. 64-3386
dell’11.7.2006, l’accreditamento di cui all’alinea pre-
cedente, costituisce il semplice riconoscimento del
possesso degli ulteriori requisiti di qualità, senza di-
ritto di adire alla successiva fase contrattuale; per-
tanto la struttura S.r.l. Nuova Lamp non potrà ero-
gare a carico del SSR prestazioni per le summenzio-
nate attività  per  la quale è stata accreditata  ai sensi
della  D.C.R. n. 616/2000  e  s.m.i.;

- di modificare la D.G.R. n. 77-10135 del 28.7.2003
nella parte relativa alla classificazione del laboratorio
analisi (98) che risulta essere “laboratorio generale
di base con il settore di microbiologia e sieroimmu-
nologia”;

- di demandare all’ASL territorialmente competen-
te la verifica dei requisiti organizzativi, strutturali e
tecnologici previsti dalla D.C.R. 616/2000, per le fi-
nalità di cui all’allegato 3, punto 1.A della medesi-
ma.
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 37-5029

Nuova Lamp S.r.l. - C.so Regina  Margherita 136 -
Torino. Estensione accreditamento per attivita’ speciali-
stico-ambulatoriale a budget zero

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di accreditare, ai sensi della DCR 616/00 e s.m.i.,
la  S.r.l. Nuova Lamp sita in C.so Regina  Margherita
n. 136 - Torino, per l’attività specialistico-ambulato-
riale relativa alle specialità di Dermatologia (52),
Neurologia (32), Endocrinologia (19), Ortopedia e
Traumatologia (36), in  fascia A;

- di stabilire che, ai sensi della D.G.R.  n. 64-3386
dell’11.7.2006, l’accreditamento di cui all’alinea pre-
cedente, costituisce il semplice riconoscimento del
possesso degli ulteriori requisiti di qualità, senza di-
ritto di adire alla successiva fase contrattuale; per-
tanto la struttura S.r.l. Nuova Lamp non potrà ero-
gare a carico del SSR prestazioni per le summenzio-
nate attività  per  la quale è stata accreditata  ai sensi
della  D.C.R. n. 616/2000  e  s.m.i.;

- di demandare all’ASL territorialmente competen-
te la verifica dei requisiti organizzativi, strutturali e
tecnologici previsti dalla DCR 616/2000, per le fina-
lità di  cui  all’allegato  3, punto  1.A della medesima.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n°  8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 38-5030

Santa Croce S.r.l. - Poliambulatorio Statuto - P.zza
Statuto 3 - Via Manzoni 0 - Torino: riclassificazione della
fascia di accreditamento, ai sensi della D.G.R. n. 53-3377
dell’11.7.2006

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

per  le motivazioni espresse in  premessa:
- di approvare, in attuazione della D.G.R. n. 53-

3377 dell’11.7.2006, la riclassificazione della fascia di
accreditamento per la S.r.l. Santa Croce- Poliambula-
torio Statuto con sede in P.zza Statuto 3 - Via Man-
zoni 0 - Torino, già accreditata, ai sensi della DCR
616/2000 e s.m.i. con DGR n° 34-14613 del
24.1.2005, per l’attività specialistico-ambulatoriale
comprensiva delle branche di Otorinolaringoiatria

(38), Oculistica (34), Ortopedia e Traumatologia
(36), Neurologia (32), Cardiologia (08), in fascia A e
di Diagnostica per Immagini di 1° livello (69), in fa-
scia A;

- di disporre che la riclassificazione della fascia di
accreditamento avrà decorrenza dall’1.7.2006, con la
conseguente rideterminazione del budget mediante la
valorizzazione con le nuove tariffe della produzione
del corrispondente  periodo  dal 2005;

- di dare atto che con successivo provvedimento
sarà rideterminato il relativo budget per la struttura
oggetto della presente deliberazione a modifica e/o
integrazione  della DGR n°  53—3377 dell’11.7.2006.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 43-5031

Prenotazione sul Bilancio 2007 della somma di
25.200,00 sul capitolo 11733/07 per l’affidamento di un
incarico di collaborazione per supporto all’attivitita’ isti-
tuzionale dell’ufficio regionale di Bruxelles, da espletare
presso la sede regionale di rappresentanza a Bruxelles

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di continuare ad avvalersi, nell’anno 2007, della
collaborazione attualmente in corso, per supportare
la Struttura Speciale Gabinetto  delle Presidenza del-
la Giunta Regionale, Settore Supporto al Coordina-
mento delle Politiche Comunitarie per l’accesso ai
Fondi Strutturali -  Ufficio di Bruxelles,  nelle attività
di  competenza del settore stesso;

- di prenotare, a tal fine, la somma di Euro
25.200,00 sul cap. 11733/07 del bilancio 2007 e di as-
segnarla alla Struttura Speciale Gabinetto delle Pre-
sidenza  della Giunta  Regionale (P/100103).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 44-5032

Collaborazioni esterne per la chiusura delle attivita’
riferite all’evento olimpico invernale Torino 2006 e per
l’avvio e la gestione della fase post-olimpica. Prenotazio-
ne di Euro 36.000,00 (cap. 11733/2007)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di continuare ad avvalersi sino   al 30 giugno
2007, per i motivi di cui in premessa, delle collabo-
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razioni esterne attualmente in corso, per supportare
le attività della Struttura Speciale Gabinetto della
Presidenza della Giunta regionale, riferite all’ultima-
zione delle attività legate all’evento olimpico e
all’avvio della gestione  post-olimpica.

- di prenotare a tal fine la somma complessiva di
Euro 36.000,00 sul cap. 11733 del bilancio regionale
2007 e di assegnarla  alla Struttura Speciale  Gabinet-
to della Presidenza della Giunta regionale (P.
100102).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del DPGR n.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 45-5033

Collaborazione esterna per la riorganizzazione dell’ap-
parato informativo e comunicativo. Prenotazione della
somma di Euro 77.500,00 (cap. 11733/2007)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di continuare ad avvalersi nell’anno 2007 della
collaborazione  esterna  in corso per la  riorganizzazio-
ne dell’apparato informativo e comunicativo riferito
alle attività conseguenti all’evento olimpico Torino
2006 (Fondazione 20 marzo 2006), allo svolgimento
a Torino nel 2007 delle Universiadi, nonché al Pro-
getto “Alpi 365/Biennale delle Montagne” ed eventi
collegati.

* di prenotare a tal fine la somma complessiva di
Euro 77.500,00 sul cap. 11733 del bilancio regionale
2007 (P.100104) e di assegnarla alla Struttura specia-
le “Gabinetto della Presidenza della  Giunta regiona-
le”.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 46-5034

Individuazione dei lavori, servizi e forniture che posso-
no essere acquisiti in economia ai sensi degli art. 125 e
253, comma 22 del D. Lgs. 163/2006

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di individuare, ai sensi degli art. 125, comma 6, e
253, comma 22, del D.Lgs 163/2006, i seguenti lavori
che potranno essere eseguiti in economia, sempre
che rientrino tra le competenze della Direzione,
Struttura speciale o Settore che vi procede e siano
coerenti  con  gli obiettivi  di  gestione  alla  stessa asse-
gnati dagli organi di indirizzo politico-amministrativo:

a) manutenzione o riparazione di opere od im-
pianti quando l’esigenza è rapportata ad eventi im-
prevedibili e non sia possibile realizzarle con le for-
me e le procedure previste negli articoli 55, 121 e
122  del  D. Lgs.  163/2006;

b) manutenzione di opere o di impianti di importo
non  superiore  a  100.000 euro oltre  IVA;

c) interventi non programmabili in materia di sicu-
rezza;

d) lavori che non possono essere differiti, dopo
l’infruttuoso esperimento delle  procedure  di  gara;

e)  lavori  necessari  per  la compilazione di  progetti;
f) completamento di opere o impianti a seguito

della risoluzione del contratto o in danno dell’appal-
tatore inadempiente, quando vi è necessità e urgenza
di  completare i lavori;

di stabilire, ai sensi degli art. 125, comma 10, e
253,  comma 22, del D.Lgs 163/2006,  che l’acquisizio-
ne  in  economia di  beni e  servizi  potrà  avvenire:

* in relazione a qualsiasi bene o servizio necessa-
rio per il funzionamento dell’Ente, esclusi quelli
elencati nell’art. 19, comma 1, del D.Lgs. 163/2006,
rientrante comunque tra le competenze della Dire-
zione, Struttura speciale o Settore che vi procede e
coerente con gli obiettivi di gestione alla stessa asse-
gnati dagli organi di indirizzo politico-amministrativo;

* entro il limite d’importo stabilito nell’art. 125,
comma 9, del D.Lgs. 163/2006, ossia 211.000 euro ol-
tre IVA, salvi  gli adeguamenti  ivi previsti.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 48-5036

Autorizzazione a richiedere alla Tesoreria una antici-
pazione di cassa di Euro 1.000.000.000,00 per l’anno fi-
nanziario 2007

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Di autorizzare, in applicazione della L.R. 11 aprile
2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Pie-
monte” e del relativo Regolamento attuativo approvato
con D.P.G.R. 5 dicembre 2001, n. 18/R., il ricorso ad
un’anticipazione di cassa di Euro 1.000.000.000,00 che
verrà estinta nel corso dell’esercizio 2007 e che com-
porta un onere massimo presunto di Euro
15.000.000,00 calcolato in relazione al tasso ufficiale di
riferimento tempo per tempo vigente diminuito di 0,01
(art. 16, comma b) della Convenzione di Tesoreria.

Agli oneri di Euro 15.000.000,00 (quindicimilioni) si
provvederà con successivo provvedimento che verrà as-
sunto sul capitolo 18553 del bilancio per l’anno 2007.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 49-5037

Dirigente regionale Anna Maria Santhia’: designazio-
ne quale vicario della direzione 7 Organizzazione, Piani-
ficazione, Sviluppo e Gestione delle Risorse Umane. Art.
27 della l.r. 51/97

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai sen-
si dell’art. 27, comma 3, della l.r. 51/97 e dei relativi
“Criteri”  di  cui  alla  DGR  n. 50-23245  del 24.11.97:

- di designare, temporaneamente, la dr.ssa Anna
Maria Santhia’ vicario della direzione 7 “Organizza-
zione, Pianificazione, Sviluppo e Gestione delle Ri-
sorse  Umane”;

- di stabilire che tale designazione ha effetto dal 2
gennaio 2007 o, dalla data di effettivo inizio di svol-
gimento della funzione ed ha durata compatibile con
le determinazioni che saranno adottate in sede di ri-
organizzazione dell’Ente e, comunque, non oltre la
data di durata dell’incarico attribuito alla dr.ssa
Santhià con la D.G.R. n. 23-9654 del 16.6.03 (re-
sponsabile del settore Stato giuridico ed ordinamen-
to del personale)  e  cioè, sino  al  3  agosto 2007;

- di precisare che il presente provvedimento non
comporta incremento di spesa rispetto a quella at-
tualmente  sostenuta.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto ed ai sensi dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 50-5038

Deroghe ai livelli ottimali di cui all’art. 5 della l.r.
44/2000 e s.m.i., connesse alla concessione dei contributi
regionali e regionalizzati nell’anno 2006 per l’incentiva-
zione finanziaria della gestione associata di servizi comu-
nali

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

per  le motivazioni espresse in  premessa,
di  assumere, ai sensi  dell’art. 6  della  l.r. 44/2000  e

s.m.i., relativamente a ogni finanziamento con riserva
concesso con determinazioni n. 125 del 29/11/2006, n.
126 del 29/11/2006 e n. 137 del 14/12/2006 del Diret-
tore della Direzione regionale Affari Istituzionali e
processo di  delega, le  corrispondenti  decisioni conte-
nute nell’elenco allegato A, parte integrante e so-
stanziale della  presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 51-5039

Autorizzazione a resistere in giudizio avanti il Tribuna-
le Civile di Torino - Sez. Lavoro proposto da (omissis) per
ottenere l’annullamento della sanzione disciplinare. Pa-
trocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Claudio Pipitone Federico

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 52-5040

Autorizzazione a resistere in giudizio avanti il Tribuna-
le Civile di Torino - Sez. Lavoro proposto da (omissis) per
il risarcimento del danno professionale. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Claudio
Pipitone Federico

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 53-5041

Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Tribu-
nale di Torino proposto da (omissis) per l’annullamento,
previa sospensione, della determinazione ingiunzione
dellla Direzione Commercio ed Artigianato n. 11570 del
30.10.2006. Patrocinio nel giudizio e nella successiva ese-
cuzione dell’avv. Alessandra Rava

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 54-5042

Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti la Com-
missione Tributaria provinciale di Torino proposto da
(omissis) avverso provvedimento prot. n. 30084 del
7.9.2006, di revoca dell’esenzione dalla tassa automobili-
stica. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Alessandra Rava

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 55-5043

Integrazione D.G.R. n. 35-4277 del 13.11.2006. Confe-
rimento incarico di consulenza tecnica dott. Giorgio Se-
rafini

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 56-5044

LR 40/1998 - Giudizio di compatibilita’ ambientale ai
sensi dell’art. 12 l.r. 40/1998 inerente il Progetto di “Ra-
zionalizzazione della Rete Elettrica di Trasmissione Na-
zionale Val d’Ossola Sud”, localizzato in diversi Comuni
delle province di Novara e Verbania. Progetto presentato
dalla Societa’ Terna S.p.A

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di esprimere giudizio positivo di compatibilità
ambientale, in merito al progetto di “Razionalizza-
zione della Rete Elettrica di Trasmissione Nazionale
Val d’Ossola Sud, consistente nella ricostruzione dei
seguenti elettrodotti a 132 kV: C.P. Piedimulera -
UT. Tessenderlo - Borgomanero N.; Pallanzeno -
Omegna; Omegna - Borgomanero N.;  C.P. Gravello-
na - Borgomanero Est; Borgomanero Est -   C.P.
Arona, localizzato nei comuni di Anzola d’Ossola,
Casale Corte Cerro, Gravellona Toce, Omegna, Or-
navasso, Pieve Vergonte, Premosello Chiovenda e
Vogogna della Provincia del Verbano Cusio Ossola
e nei Comuni di Ameno,  Armeno, Bolzano Novare-
se, Borgomanero, Briga Novarese, Invorio, Miasino,
Pettenenasco della Provincia di Novara, presentato
dalla Società Terna S.p.A., per le motivazioni detta-
gliatamente evidenziate in premessa e a condizione
che, nel corso delle successive fasi progettuali, della
realizzazione e dell’esercizio delle opere, la società
Terna S.p.A. ottemperi alle seguenti prescrizioni e
raccomandazioni:

A) Esposizione della popolazione ai campi elettro-
magnetici (CEM)

Prescrizioni
1. Con riferimento ai 13 recettori per i quali è

stata  prevista  l’esposizione a valori di  induzione ma-
gnetica compresi tra 0,5 e 3 micro-Tesla, in ossequio
al principio di precauzione riferito alla onde elettro-
magnetiche ovvero “prudent avoidance” raccomanda-
to dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, si pre-
scrivono i seguenti interventi puntuali, fatta salva la
possibilità  di proposta da  parte di Terna di altre so-
luzioni che permettano una riduzione equivalente o
superiore:

- campata tra i sostegni 6 e 7 della ST in Comune
di Vogogna (punti n. 1 e 2): spostamento del soste-
gno 7 in area ricompresa nella fascia A del Toce, al
fine di allontanare la campata dai due recettori. In
fase di progettazione esecutiva del traliccio in que-
stione si raccomanda, salvo impedimenti di carattere
tecnico-localizzativo, l’interramento del basamento in
cemento, ad esclusione dei pilastrini anch’essi in ce-
mento, a protezione del traliccio, al fine di ridurre
al minimo la costituzione di ostacoli e l’interferenza
con  il  deflusso delle  acque;

- campata tra i sostegni 58 - 59 della ST in Comu-
ne di Gravellona Toce (punto n. 13): passaggio in
doppia  terna  (con  fasi  trasposte);

- campate tra i sostegni 69 - 70 della ST e 41 - 42
della DT in Comune di Miasino (punti n. 25 e 26):
per il punto n. 26, passaggio in doppia terna con
fasi trasposte; per il punto n. 25, trasposizione delle
fasi e, ove tecnicamente possibile, utilizzo di sostegni
tubolari compatti (almeno  sul  sostegno  41);

- campata tra i sostegni 37 - 38 della DT in Co-
mune di Armeno (punto n. 23): trasposizione delle
fasi  nella  DT;

- campata tra i sostegni 8 -9 della ST in Comune
di Gravellona Toce (punto n. 15): spostamento del
sostegno 9  della ST di almeno  8  metri  verso  la DT,
allontanandosi dal recettore;
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- campata tra i sostegni 18 - 19 della ST in Comu-
ne di Casale Corte Cerro (punti n. N11 e N12): pas-
saggio  in  doppia  terna  con  fasi  trasposte;

- campate tra i sostegni 57 - 59 della DT in Co-
mune di Casale Corte Cerro (punti n. N02 e N05):
trasposizione delle  fasi;

- campate tra i sostegni 53 - 55 della ST e 26 - 28
della DT in Comune di Omegna (punti n. 3 e 5):
passaggio delle  campate 53  - 54  e 54  - 55  in doppia
terna  con  sostegni tubolari  compatti  e  utilizzo di  so-
stegni  tubolari compatti sulla DT nelle  campate 26 -
27 e  27  -28.

2. Il Proponente, nella successiva fase di progetta-
zione, con l’ausilio della metodologia di calcolo
provvisoria stabilita con Circolare del Ministero per
l’Ambiente DSA/2004/25291, dovrà valutare e rap-
presentare cartograficamente l’ampiezza della fascia
di rispetto costituita dalla proiezione  a terra dell’iso-
linea dei 3 micro-Tesla (obiettivo di qualità di cui
all’art.  4 del DPCM 8.07.2003) per le varie tratte  in
progetto e  in  funzione delle caratteristiche  specifiche
delle due linee in ciascuna tratta (aeree, interrate,
compresenza delle due linee a breve distanza, varia-
zione della tipologia di sostegno, ammazzettamento,
...).  Tale  fascia rappresentata in  cartografia  costituirà
riferimento per le Amministrazioni Comunali ai fini
del successivo recepimento negli strumenti urbanistici
come area assoggettata a  vincolo di  inedificabilità di
fabbricati ad uso residenziale, scolastico, sanitario,
ovvero ad un uso che comporti una permanenza non
inferiore a quattro ore, fatta salva la possibilità di
deroga, a fronte della presentazione da parte del
soggetto interessato di documentazione atta a com-
provare l’esistenza di condizioni di rispetto
dell’obiettivo di qualità, di cui all’art. 4 DPCM
08.07.2003, e comunque facendo salva l’applicazione
del principio  di  precauzione  (“prudent avoidance”).

3. Il Proponente, nella successiva fase di progetta-
zione, con l’ausilio della metodologia provvisoria
menzionata al punto precedente, dovrà valutare e
rappresentare cartograficamente l’ampiezza della fa-
scia di rispetto costituita dalla proiezione a terra
dell’isolinea degli 0,5 micro-Tesla per le varie tratte
in progetto e in funzione delle caratteristiche specifi-
che delle due linee in ciascuna tratta (aeree, interra-
te, compresenza delle due linee a breve distanza, va-
riazione della tipologia di sostegno, ammazzettamen-
to, ...). Tale fascia rappresentata in cartografia, in
un’ottica di reciprocità del principio della “prudent
avoidance” applicato al progetto, costituirà riferimen-
to per le Amministrazioni Comunali ai fini del suc-
cessivo recepimento negli strumenti urbanistici come
fascia  “di  attenzione”, al cui  interno  è raccomandata
l’applicazione di principi precauzionali tesi a mini-
mizzare l’esposizione a valori di induzione magnetica
di  futuri edifici  rispetto a  linee  esistenti.

4. Il Proponente, previo accordo con Arpa circa le
modalità esecutive, dovrà effettuare lo specifico mo-
nitoraggio dei valori di induzione magnetica riscon-
trabili in corrispondenza dei recettori abitati poten-
zialmente esposti a valori superiori a 0,5 micro-
Tesla. Tale monitoraggio dovrà essere eseguito an-
che in fase ante-operam sui recettori che saranno
più esposti alle nuove linee in progetto, al fine di
consentire di definire anche l’entità di un eventuale
rischio differenziale o di accertare un più probabile
beneficio.

5. Per risolvere la criticità di esposizione ai CEM
determinata dall’attraversamento della linea T475
nelle frazioni di Santa Cristinetta e San Marco a
Borgomanero, accogliendo la disponibilità manifesta-
ta dal Proponente, si prescrive che nella programma-
zione del Piano di Sviluppo 2007 venga incluso l’in-
tervento di ricostruzione su nuovo tracciato misto
‘cavo-aereo’ della linea T. 475 di collegamento tra le
stazioni elettriche di Borgomanero Nord e Borgoma-
nero Est, adottando una soluzione di affiancamento
alla costruenda tangenziale di Borgomanero e preve-
dendo per gli ultimi 1.100 metri circa, in ingresso
alla stazione di Borgomanero Nord, una soluzione in
cavo compatibile con l’elevata densità abitativa
dell’area. Tale intervento, che potrà essere correlato
programmaticamente alla ricostruzione della linea
Borgomanero-Bornate, dovrà essere completato en-
tro 12 mesi dall’ottenimento di tutte le autorizzazio-
ni.

B) Impatti sull’avifauna
Prescrizioni di  progetto
1. Alla luce della recente individuazione della

Zona di Protezione Speciale “Fiume Toce”
IT1140017, in un’ottica di maggiore tutela dell’avi-
fauna, si richiede che, nell’ambito della progettazio-
ne esecutiva, il Proponente effettui un approfondi-
mento degli studi già condotti in fase di progetto
definitivo relativamente agli impatti sull’avifauna, in-
dividuando l’eventuale esistenza di ulteriori tratti, ol-
tre a quelli già indicati, in cui i cavi elettrici posso-
no generare interazioni di carattere negativo con
l’avifauna, ponendo particolare attenzione alla pre-
senza di  siti  di  nidificazione  di  rapaci,  ardeidi  ed  al-
tre specie sensibili, nonché ai siti di passaggio dei
migratori. Anche in tali tratti dovrà essere prevista
l’installazione di dispositivi di segnalazione e dissua-
sione (spirali in PVC di colore rosso e bianco) da
posare sulle funi  di  guardia e  sui conduttori.

Prescrizioni fase  di  gestione  delle  linee
2. Durante la fase di controllo periodico del trac-

ciato delle due direttrici di progetto dovrà essere ef-
fettuato il  monitoraggio  dello stato e della  conserva-
zione dei dispositivi di segnalazione/dissuasione per
l’avifauna e dovrà essere effettuata la sostituzione
dei dispositivi deteriorati e il riposizionamento di
quelli che  si  sono spostati.

Raccomandazioni
1. In coincidenza con l’attraversamento della valle

dello Strona presso il Comune di Casale Corte  Cer-
ro, in ragione della significativa lunghezza della cam-
pata e della quota elevata della fune di guardia, si
raccomanda che, oltre al rispetto dei vincoli aero-
nautici mediante l’utilizzo di sfere colorate, la stessa
campata  venga  munita di  spirali  colorate in  PVC.

C) Impatti sulle aree boscate interessate dal pas-
saggio  delle linee

Prescrizioni di  progetto
1. Il progetto esecutivo dovrà sviluppare la proget-

tazione  degli  interventi  di  recupero, di  mitigazione  e
di compensazione ambientale delle superfici interes-
sate dalla realizzazione dei lavori in progetto e il
computo metrico dovrà comprendere le relative voci
di spesa. In particolare, dovranno essere indicati i
quantitativi e le caratteristiche  (età, sviluppo, a  radi-
ce nuda, in contenitore, ecc.) del materiale vivaistico
che sarà messo a dimora. Al fine di garantire l’at-
tecchimento del materiale vegetale utilizzato, il Pro-
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ponente dovrà predisporre un piano di manutenzio-
ne delle opere  a verde,  da svolgersi almeno nel pri-
mo triennio successivo alla realizzazione delle stesse
che preveda la risemina delle superfici ove si sia ve-
rificato un mancato o un ridotto sviluppo della co-
pertura erbacea e la sostituzione delle fallanze
nell’ambito delle formazioni arboree ed arbustive ri-
costituite.

2. Il Proponente dovrà predisporre il progetto ese-
cutivo degli interventi di recupero delle superfici bo-
scate attualmente sottostanti agli elettrodotti da di-
smettere, che individui gli interventi (tagli selettivi,
messa a dimora di specie arboree ed arbustive au-
toctone adatte alle condizioni stazionali) atti a favo-
rire l’affermarsi delle serie di vegetazione potenziale
di riferimento e a contrastare la vegetazione di inva-
sione (Robinia pseudoacacia, Prunus serotina, ecc)
insediatasi in queste aree. Tale progetto dovrà essere
concordato preventivamente con gli Enti interessati,
con le Direzioni regionali Tutela e Risanamento
Ambientale - Programmazione Gestione  Rifiuti,  Ter-
ritorio Rurale, nonché con ARPA Piemonte. In
un’ottica di ulteriore compensazione dei tagli effet-
tuati per la realizzazione delle nuove linee, si richie-
de al Proponente di intervenire in attuazione del
progetto suddetto, in via prioritaria, sulle superfici
pubbliche che risultino nella disponibilità delle Am-
ministrazioni locali, valutando la possibilità di inter-
venire anche su sedimi privati, laddove tali proprietà
risultino intercluse  tra fondi  pubblici  o siano in con-
dizioni e di dimensioni tali da rendere opportuno un
intervento di recupero, intervenendo, nelle le zone
dove la dismissione delle linee non può che avvenire
a mezzo di elicottero, con semine a spaglio di specie
idonee,  opportunamente  preparate  per favorirne  l’at-
tecchimento.

3. In relazione agli interventi di compensazione
ambientale, nel considerare positivamente le propo-
ste  formulate e  nel rendere  obbligatori questi lavori,
si richiede che il Proponente li traduca in proposte
progettuali di natura esecutiva, secondo le stesse
specifiche formulate per l’effettuazione degli inter-
venti di recupero ambientale. Si richiede, in ultimo,
che la progettazione esecutiva degli interventi di
compensazione sia trasmessa alle Direzioni regionali
Tutela e Risanamento Ambientale - Programmazione
Gestione Rifiuti e Pianificazione e Gestione Urbani-
stica - Settore Gestione Beni Ambientali, per oppor-
tune  verifiche di  ordine tecnico.

4. Per quanto riguarda gli interventi di periodica
manutenzione della fascia boscata esistente sotto li-
nea, nella fase di progettazione esecutiva il Propo-
nente dovrà predisporre un piano dei tagli da effet-
tuare periodicamente sotto le linee, volto a garantire
il  mantenimento nel tempo delle formazioni forestali
interferite e ad assicurare la continuità della copertu-
ra del terreno operata dallo strato arbustivo e dalle
specie arboree con sviluppo in altezza limitato. Tale
piano dovrà anche prevedere l’adozione di ulteriori
metodologie ed interventi conservativi qualora siano
interferite formazioni vegetali aventi un interesse a
livello comunitario (Dir. 92/43/CEE). Il piano dovrà
essere concordato preventivamente  con gli  Enti inte-
ressati, con le Direzioni Tutela e Risanamento Am-
bientale - Programmazione Gestione Rifiuti, Territo-
rio Rurale e con ARPA Piemonte e dovrà tradursi
in specifici capitolati, che le ditte incaricate di ese-

guire gli interventi di manutenzione a carico della
fascia boscata dovranno adottare, che vincolino ad
un’esecuzione dei tagli basata sull’analisi dell’effetti-
vo sviluppo della vegetazione e limitata alle zone di-
rettamente interferite dall’elettrodotto. Al fine di ga-
rantire un buon livello di qualità degli interventi, si
raccomanda che le ditte siano selezionate anche in
base alla loro comprovata esperienza  e professionali-
tà nel settore forestale, nonché alla conoscenza del
territorio delle Valli Ossolane e che siano in grado,
qualora si verificassero problemi legati alle varie at-
tività sopra citata, di garantire il tempestivo inter-
vento.

Raccomandazioni
1. Per quanto riguarda l’intervento di compensa-

zione ambientale denominata “Comunità Montana
dei Due Laghi: tra Ameno e il Monte Mesma, spon-
da orografica sinistra del torrente Agogna”, si racco-
manda  di evitare l’utilizzo di quercia rossa  (Quercus
rubra), specie alloctona, privilegiando la messa a di-
mora di specie autoctone adatte alle condizioni sta-
zionali, quali la farnia (Quercus robur), il castagno
(Castanea sativa), il frassino maggiore (Fraxinus ex-
celsior) e  il nocciolo  (Corylus avellana).

2. Per quanto riguarda l’intervento di compensa-
zione ambientale denominata “Comunità Montana
dei Due Laghi: Miasino, sponda orografica sinistra
del torrente Agogna”, si consiglia di non mettere a
dimora il nocciolo in prossimità della riva del tor-
rente e in  aree con  ristagno idrico, in  quanto non  è
adatto  agli ambienti  eccessivamente umidi.  Tale spe-
cie potrà invece trovare idonea collocazione nella
costituzione del sottobosco nella parte più prossima
al versante e  su suoli con  buon  drenaggio.

3. Per quanto riguarda gli interventi di compensa-
zione ambientale denominati “Comunità Montana
dei Due Laghi:  Ameno, bosco di versante” e  “Invo-
rio: bosco di versante”, si raccomanda di sostituire
l’Acer obtusatum, specie termofila, con l’Acer pseu-
doplatanus,  specie  adatta  alle  condizioni stazionali.

4. Si raccomanda che il taglio di vegetazione arbo-
rea venga limitato al minimo indispensabile, sia nella
fase di realizzazione dell’opera, sia nella  fase  di  ma-
nutenzione della stessa. Si ponga inoltre particolare
cura nella gestione delle fasi di cantiere al fine di
evitare  danneggiamenti  agli  alberi esistenti.

D) Impatto visivo  e  paesaggistico
Prescrizioni
1. Nel tratto di versante posto tra Casale Corte

Cerro e Omegna, tra le fraz. di Granerolo e Borca,
si prescrive l’utilizzo di sostegni ad altezza più con-
tenuta, con riduzione delle campate, al fine di limi-
tare gli impatti sui rilievi esistenti, o in alternativa
l’utilizzo di sostegni monostelo o di analoga tipolo-
gia a impatto più contenuto, nell’ottica di limitare il
più possibile la percezione visiva delle linee nelle vi-
suali dal lago  d’Orta.

2. In Comune di Omegna, fraz. di Agrano, pren-
dendo atto del nuovo tracciato in cavo proposto da
Terna S.p.a, si prescrive che le nuove strutture si at-
testino sul tracciato delle linee esistenti, ovvero sugli
ambiti boscati già modificati seppure inclusi in area
a vincolo paesaggistico con DM 1.08.85, e che l’in-
terramento venga prolungato ancora di una campata
in corrispondenza del sostegno esistente n. 053 posto
in adiacenza al cimitero di Agrano. Inoltre, per
quanto concerne l’approccio  ai  tralicci  portaterminali

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 6 - 8 febbraio 2007

62



di interfaccia cavo-aereo, al fine di contenere ulte-
riormente l’impatto  visivo, si prescrive una maggiore
graduazione delle altezze dei sostegni in ingresso e
in  uscita  dal tratto interrato.

3. Per il tratto in Comune di Miasino-Ameno, in
considerazione delle caratteristiche di pregio paesag-
gistico e di conservata naturalità delle aree interessa-
te  dai tracciati  in progetto,  si  prescrive  che  nelle ul-
teriori fasi di progettazione siano presentati nuovi
approfondimenti tesi a comparare le seguenti ipotesi
di mitigazione visiva: a) utilizzo di sostegni monoste-
lo o di analoga tipologia a basso impatto visivo nei
tratti ricompresi tra il sostegno n. 44 e n. 54 della
linea in DT, nonché tra il sostegno n. 72 e n. 81
della linea in ST, fatti salvi, per entrambi i casi, gli
inevitabili sostegni di vertice a struttura troncopira-
midale; b) mascheramento delle linee in progetto
con le  quinte arboree presenti nell’area; c) per la li-
nea in DT, utilizzo di pali monostelo o di analoga
tipologia a basso impatto visivo tra i sostegni n. 49
e 58, riconsiderando anche l’eventualità di ripristino
dell’ipotesi progettuale di tracciato lungo l’attuale
corridoio delle tre direttrici esistenti, presentato nella
prima versione del progetto, adottando il massimo
allontanamento della linea dalle propaggini dell’abi-
tato di Ameno; d) utilizzo di soluzioni miste cavo-
aereo con pali a basso impatto visivo. Per consentire
un’efficace valutazione  delle alternative dovranno es-
sere predisposti elaborati fotografici e fotoinserimenti
panoramici e  di  dettaglio,  che  consentano un’ulterio-
re verifica dell’inserimento delle nuove strutture nel
contesto  paesaggistico  descritto.

4. Per il tratto posto nei Comuni di Briga Novare-
se e Borgomanero, e in particolare in corrisponden-
za dei rilievi collinari del Motto la Croce e Motto
Sareja, si prescrive il ricorso all’utilizzo di pali a
basso impatto, o in alternativa di strutture ad altezza
più  contenuta e  campate  di  minore ampiezza.

5. In generale, con riferimento ai tratti in cavo
previsti in Comune di Omegna fraz. Agrano e di
Borgomanero loc.tà Beatrice, si prescrive la presen-
tazione di elaborati progettuali a carattere definitivo
delle opere di urbanizzazione connesse al complesso
degli interventi in oggetto, al fine di poter fornire
suggerimenti e indicazioni circa le modalità realizza-
tive degli interventi proposti che si configurano pre-
valentemente  come opere di  viabilità.

6. Si prescrive, infine, che le strutture di sostegno
siano, per quanto possibile, integrate negli ambiti
paesaggistici attraversati, mediante l’uso di vernici e
trattamenti  superficiali adeguati al  contesto paesaggi-
stico circostante. Si privilegia, a tal fine, l’utilizzo di
tonalità scure della gamma dei marroni e dei grigi,
da  considerare in  coerenza con  gli  ambiti attraversa-
ti, ovvero di superfici boscate, o di versante monta-
no privo di vegetazione o con prevalenza di terreni
rocciosi privi  di  copertura arborea.

7. Al fine di mitigare l’impatto della linea in co-
mune  di Invorio in prossimità della Cascina Roncac-
cio, si chiede, pur permanendo nel terreno di perti-
nenza della Cascina succitata, di allontanare il palo
n.  100 spostandosi verso sud, e  di  utilizzare,  qualora
tecnicamente possibile, i  sostegni a  basso  impatto.

Raccomandazioni
1. Per quanto riguarda la localizzazione dei nuovi

sostegni, di altezza superiore a quelli delle direttrici
esistenti, in prevalenza proposta in aree boscate a

mezza costa, nonché per i tratti di linea che attra-
versano in senso trasversale le vallate, si raccomanda
un’attenta collocazione delle nuove strutture utiliz-
zando,  per  quanto compatibili,  aree  di avvallamento,
escludendo siti elevati di cresta o punti di dorsale,
oppure porzioni centrali di radure e superfici prati-
ve. Inoltre, in sede di predisposizione di progetto
esecutivo si raccomanda altresì di valutare la possibi-
lità di utilizzo, negli ambiti paesaggistici percepibili
anche nelle visuali dalla viabilità ordinaria, di soste-
gni a basso impatto visivo o di minore altezza e
campata al fine di integrare maggiormente l’opera
nel paesaggio  circostante.

2. In corrispondenza del Comune di Miasino, si
raccomanda l’utilizzo di soluzioni che prevedano un
maggiore avvicinamento delle linee in progetto
all’area cimiteriale, privilegiando scelte localizzative
in aderenza alle formazioni arboree presenti e ai
margini delle radure, limitando il più possibile gli in-
terventi a carico delle superfici prative e facendo
salva la garanzia di tutela dei recettori presenti
dall’esposizione  ai  campi magnetici.

3. In Comune di Casale Corte Cerro, in considera-
zione delle criticità determinate dall’attraversamento
della vallata dello Strona da parte delle linee in pro-
getto, si raccomanda che in sede di progettazione
esecutiva siano individuate opere di compensazione
paesaggistica volta a bilanciare gli impatti visivi de-
terminati dalle  nuove  strutture.

E) Interferenze
Prescrizioni di  progetto
1. Deve essere garantita la distanza di sicurezza

delle linee elettriche in progetto dai metanodotti di
importazione esistenti in  Val D’Ossola.

2. Nel progetto esecutivo devono essere rispettate
le norme previste in materia di interferenze con le
infrastrutture stradali S.R. 229 “Completamento va-
riante  di Borgomanero” e S.R. 229  “Completamento
variante di  Omegna”.

Prescrizioni fase  realizzativa
3. Si richiede la messa in   sicurezza   del   ponte

sull’Agogna, in Comune di Ameno, destinato anche
al futuro traffico veicolare di cantiere da parte di
Terna S.p.A., al fine di garantirne una circolazione
in  sicurezza.

4. Le fondazioni dei sostegni che interessano le fa-
sce di esondazione dovranno attestarsi al di sotto
della  linea di  mobilità  dei sedimenti.

5. Le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando Terna
S.p.A. il  soggetto unico  responsabile dei danni even-
tualmente  cagionati.

6. Durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
dei corsi  d’acqua.

F) Aspetti geologici
Prescrizioni di  progetto
1. In fase di progettazione esecutiva devono essere

approfondite le indagini geologico-tecniche lungo tut-
to il tracciato e non solo in prossimità delle aree a
rischio segnalate nelle cartografie PAI e IFFI. Si
rammenta inoltre il rigoroso rispetto, del DM del 14
Settembre 2005 (pubblicato sulla GU del 23-09-2005
n. 222 Suppl.) “Norme tecniche per le costruzioni”
in  modo particolare il  punto 7.3 “ Opere  interagenti
con  i  terreni  e  con  le rocce”.
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G) Impatto generato dalla cantierizzazione
dell’opera

Raccomandazioni
1. Per quanto concerne le attività di cantiere, an-

corché limitate dal ricorso intensivo all’elicottero, si
raccomandano  le  seguenti  cautele:

- esecuzione di fondazioni su pali trivellati, ove
possibile, per  contenere  i  movimenti  di  terra;

- posa dei conduttori e tesatura con la tecnica del-
la tesatura frenata e con la posa delle cordine trami-
te elicottero, per limitare i danni sui terreni attraver-
sati (la tesatura frenata, infatti, mantenendo i con-
duttori sempre sollevati dal terreno evita la forma-
zione  di  un corridoio  tra la  vegetazione);

- analoghe cautele vengano adottate anche presso
il cantiere generale di Gravellona Toce e lungo la
viabilità di accesso al medesimo, dove si prevede il
maggior  transito di mezzi di lavoro.  In  tale contesto
andranno adottate anche le soluzioni applicabili ai
cantieri per limitare non solo il disturbo acustico,
ma  anche  il  sollevamento  delle  polveri;

- utilizzazione esclusivamente della viabilità esi-
stente, limitando al minimo  indispensabile  gli  accessi
alle  aree di  cantiere;

- contenimento al  minimo dei movimenti terra;
- utilizzazione, per gli stoccaggi temporanei e per i

depositi per il ricevimento e lo smistamento materia-
li, di aree prive di vegetazione, se disponibili, limi-
tando al minimo indispensabile la ripulitura delle
piazzole da vegetazione e da eventuali colture pre-
senti;

- evitare il rivestimento delle piazzole, dei raccordi
e delle altre aree utilizzate con asfalti o materiali si-
milari, al fine di favorire la ricrescita della vegeta-
zione  a fine lavori;

- nella realizzazione delle fondazioni per i soste-
gni, utilizzare calcestruzzi preconfezionati, per elimi-
nare il  pericolo di  contaminazione  del suolo;

- al termine delle attività di costruzione delle nuo-
ve linee e di smantellamento  delle vecchie,  procede-
re alla ripulitura e al ripristino dei luoghi, eliminan-
do eventuali  materiali di  risulta  come vernici, imbal-
laggi, solventi, sfridi di conduttori e vetri provenienti
dagli  isolatori.

Per i tratti in cui è previsto l’interramento della
linea  si  raccomanda che:

- il terreno agrario derivante dalle operazioni di
scotico venga adeguatamente accantonato, avendo
cura di separare i diversi orizzonti pedologici, venga
conservato in modo da non alterarne le caratteristi-
che chimico-fisiche e sia utilizzato nelle operazioni
di ripristino ambientale delle aree interessate dagli
interventi, posizionando gli strati terrosi prelevati in
fase di cantiere secondo la loro successione origina-
ria. Si raccomanda infine che tutte le operazioni di
movimentazione siano eseguite con mezzi e modalità
tali da  evitare  eccessivi compattamenti  del terreno;

- per l’intera durata dei lavori, con riferimento
alla produzione di emissioni di polveri e di inqui-
nanti gassosi nelle operazioni di scavo provenienti
dalle macchine operatrici, siano utilizzati mezzi
d’opera in perfetto stato manutentivo, nonché veicoli
dotati di apposito sistema di copertura del carico,
nel caso  di  trasporto di  inerti polverulenti;

- le aree di cantiere non pavimentate, le vie di
transito  e di  accesso  e  gli eventuali stoccaggi di  ma-
teriali inerti e pulverulenti siano mantenuti con un

costante grado di umidità per evitare il sollevamento
di  polveri;

- venga prevista la gestione dell’esubero degli iner-
ti e del materiale di risulta dalla posa dell’elettrodot-
to, favorendone il riutilizzo in loco nonché lo smalti-
mento differenziato delle macerie derivanti dalla de-
molizione di  manufatti interessati dal  passaggio della
linea.

2. Le opere di demolizione dei plinti di sostegno
dei tralicci, quando ancorati su roccia,   dovranno
conseguire la demolizione almeno della parete emer-
gente, in modo tale da favorire il più possibile i
processi di  rinaturalizzazione.

3. Si raccomanda che al termine dei lavori i can-
tieri siano tempestivamente smantellati e che venga
effettuato lo sgombero e lo smaltimento dei materia-
li utilizzati per la realizzazione dell’opera, evitando
la creazione di accumuli permanenti in loco. Per
quanto riguarda le aree di cantiere, quelle di deposi-
to temporaneo, quelle utilizzate per lo stoccaggio dei
materiali, le piste di servizio eventualmente realizza-
te per l’esecuzione delle opere, nonché ogni altra
area che risultasse degradata a seguito dell’esecuzio-
ne dei lavori in progetto, si raccomanda l’effettuazio-
ne tempestiva del recupero e del ripristino morfolo-
gico e  vegetativo  dei siti.

4. Si raccomanda che la viabilità di cantiere sia
oggetto di opere di ripristino e ricostituzione degli
ambiti interferiti da attuare per quanto possibile già
in corso d’opera, procedendo per lotti funzionali con
l’avanzamento dei lavori di realizzazione degli elet-
trodotti.

5. Si raccomanda inoltre che il Proponente, per gli
aspetti relativi all’esposizione della popolazione al
rumore garantisca la messa in atto di disposizioni
particolarmente cautelative riguardo ai lavori con il
ricorso all’elicottero in prossimità ad abitazioni o
piccoli centri abitati sui versanti montani quali, ad
esempio, l’individuazione delle rotte e delle zone di
atterraggio/decollo a  debita  distanza dai centri abita-
ti. Si ritiene probabile che in tale contesto con livelli
di rumore residuo decisamente ridotti l’uso dell’eli-
cottero possa  dare  luogo, sebbene temporaneamente,
a superamenti dei limiti della zonizzazione acustica
adottata comunale relativamente alle zone in esame,
con necessità di ricorrere all’istituto della deroga
temporanea per i lavori di cantiere. Nel concedere
un’eventuale deroga si suggerisce di vincolare ad
una cronoprogramma dei lavori che garantisca in tali
aree un rapido svolgimento degli stessi con una pre-
cisa scadenza entro la quale tali lavori devono esse-
re completati e ad una limitazione oraria alle fasce
orarie di minor disturbo per la popolazione (9.00-12
e 14.30-18.00) al di fuori dei quali debbano conti-
nuare a valere i limiti della zonizzazione acustica.
Durante tali lavorazioni, inoltre, sarebbe opportuno
eseguire sui  ricettori  più  esposti campagne  di misura
del rumore rappresentative delle condizioni standard
di  lavorazione.

H) Dismissioni  vecchie linee
Prescrizioni fase  realizzativa
1. Per quanto concerne il completamento dell’azio-

ne di smantellamento delle vecchie linee, si prescrive
il rispetto del termine di 8 mesi, a partire dall’entra-
ta in esercizio delle linee in progetto, e più in gene-
rale del termine di 36 mesi dall’ottenimento delle
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necessarie autorizzazioni,  come dichiarato  dal Propo-
nente e  precedentemente  prescritto  in  sede  di  VAS.

2. Dovrà  essere  effettuata la bonifica ed il ripristi-
no ambientale delle vecchie linee con la rimozione
delle strutture ed il recupero della zona alle condi-
zioni antecedenti l’installazione dell’opera.

3. In linea con l’assunto progettuale di razionaliz-
zazione dell’infrastrutturazione elettrica esistente sul
territorio, accogliendo la disponibilità manifestata dal
proponente, si prescrive che, previa verifica e accer-
tamento della proprietà, siano smantellati i rami sec-
chi della distribuzione elettrica a 15 e 50 kV e le
linee in disuso per lo più ricadenti nei Comuni di
Omegna e Gravellona Toce e più in generale nelle
località interessate dal passaggio delle nuove linee.

- di dare atto che, ai sensi dell’art. 1 comma 26
della  Legge 239/2004, il presente provvedimento non
ricomprende le autorizzazioni, concessioni, nulla-osta,
atti di assenso necessari alla realizzazione ed eserci-
zio dell’opera, in quanto sono sostituiti da un’auto-
rizzazione unica rilasciata dal Ministero delle Attivi-
tà produttive di concerto con il Ministero dell’Am-
biente e della tutela del territorio, previa intesa con
la Regione;

- di stabilire che il giudizio di compatibilità am-
bientale, ai fini dell’inizio dei lavori per la realizza-
zione degli interventi, ha efficacia per la durata di
tre anni, ai sensi di quanto previsto dall’art. 12,
comma 9  della  l.r. 40/1998;

- di stabilire altresì che il Proponente comunichi
all’ARPA competente per territorio  la data  di  inizio
lavori  con  almeno  15 giorni  di  anticipo;

- di affidare ad ARPA Piemonte, fermo restando
le competenze istituzionali in materia di vigilanza in
capo  ad altri Enti, il  controllo dell’effettiva attuazio-
ne di tutte le prescrizioni ambientali nella fase rea-
lizzativa  dell’opera e di stabilire conseguentemente a
tal fine che il Proponente dia tempestiva comunica-
zione dell’avvio dei lavori all’ARPA Piemonte e tra-
smetta gli elaborati inerenti le attività di monitorag-
gio;

- di stabilire che il Direttore dei Lavori,  trasmetta
all’ARPA Piemonte una dichiarazione accompagnata
da una relazione esplicativa relativa allo stato di at-
tuazione di tutte le misure prescrittive, compensative,
mitigative  e di monitoraggio incluse nel progetto de-
finitivo esaminato ed integrate da quelle ricomprese
nel presente provvedimento;

-  di inviare copia del provvedimento al Proponen-
te e  a  tutti  i  soggetti interessati.

Contro il presente provvedimento è possibile il ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte entro 60 giorni ovvero il ricorso straordi-
nario al Capo dello Stato entro 120gg. dalla piena
conoscenza dell’atto.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 14 del D.P.G.R. n.
8/R/2002 ed ai sensi dell’art. 12, comma 8 della l.r.
40/1998.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 57-5045

Costituzione di un fondo di sostegno alla realizzazione
di documentari presso la Film Commission Torino - Pie-

monte e istituzione di una commissione congiunta fra
Regione Piemonte e Film Commission per la valutazione
dei progetti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di approvare, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, la costituzione a partire dal 1° gennaio 2007
presso la Fondazione Film Commission Torino - Pie-
monte di un fondo finalizzato al sostegno dei pro-
getti di realizzazione di documentari, a tal fine uti-
lizzando in primo luogo parte delle risorse destinate
annualmente   dalla   Regione Piemonte   alle attività
della  Fondazione.

L’entità complessiva del fondo viene definita an-
nualmente, in accordo con la Regione Piemonte, e
deliberata   dal Consiglio di   Amministrazione della
Fondazione, ai  sensi dell’art. 9 del proprio Statuto.

- di approvare altresì, per le motivazioni illustrate
in premessa, l’istituzione a partire dal 1° gennaio
2007 di una Commissione congiunta tra Regione e
Film Commission finalizzata alla valutazione dei pro-
getti di documentari che perverranno ai due Enti e
alla conseguente assegnazione di quote del fondo di
cui alla lettera a) a sostegno della loro realizzazione.

La Commissione, di durata triennale, è composta
da quattro membri, di cui due funzionari del Settore
Spettacolo della Regione Piemonte e due di Film
Commission.

La Commissione individua tempi e modalità di
presentazione dei progetti da parte dei richiedenti e
i criteri di valutazione degli stessi. Essa si dota a tal
fine, entro il mese di gennaio 2007, di un apposito
regolamento interno che norma le modalità di con-
vocazione e funzionamento e tale da garantire la
trasparenza delle procedure di valutazione e di ac-
cesso  ai benefici  del fondo.

I criteri specifici di valutazione dovranno comun-
que garantire il rispetto dei criteri generali indivi-
duati dal Programma di Attività per il triennio 2006-
2008 della Direzione Promozione Attività Culturali,
Istruzione e Spettacolo, approvato dalla Giunta Re-
gionale con deliberazione n. 39 - 3133 del 12 giugno
2006  e  riportati  in  premessa.

- di autorizzare il responsabile della Direzione
Promozione Attività Culturali, Istruzione e Spettaco-
lo ad individuare e nominare i due funzionari prepo-
sti a  far parte  della  Commissione  di  valutazione.

Alla spesa conseguente all’istituzione del fondo e
alla sua implementazione annuale si fa fronte con le
risorse disponibili sul capitolo 17707, nell’ambito del
contributo annualmente assegnato alla Fondazione
Film Commission Torino - Piemonte.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del Regola-
mento regionale 29 luglio 2002 n. 8/R “Ordinamento
e disciplina dell’attività del Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte”.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 58-5046

L.R. 13 febbraio 1995 n. 16 e L.R.5/2001. Piano Trien-
nale 2006 - 2008 degli interventi regionali per i giovani.
Adozione ai sensi dell’art. 57 dello Statuto

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di adottare, ai sensi dell’art. 57 dello Statuto Re-
gionale, il Programma triennale degli interventi re-
gionali per i giovani 2006-2008 - già approvato con
D.G.R. n. 39-4115  del  23 ottobre 2006 allegato 1;

- di autorizzare il Gabinetto della Presidenza della
Giunta  Regionale ad attivare tutte le procedure am-
ministrative indispensabili per rendere possibile la
realizzazione, subordinatamente alla ratifica da parte
del Consiglio Regionale, degli interventi previsti nel
Programma  triennale 2006-2008;

- di dare atto che gli impegni di spesa per l’attua-
zione  della prima  annualità del Programma triennale
degli interventi regionali per i giovani 2006-2008 sa-
ranno assunti ai sensi dell’art. 31, comma 8, della
L.R. 7/2001 poiché trattasi di impegni indispensabili
e  indifferibili;

- di trasmettere la presente deliberazione al Consi-
glio  Regionale  per quanto di  competenza.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 59-5047

DGR n. 44-14478 del 29/12/2004 - Parziale modifica
relativa alla riapertura dei termini di presentazione delle
domande di contributo limitatamente all’Azione A
“Master Universitari di primo e di secondo livello” e alla
conclusione delle attivita’ formative di cui all’atto di in-
dirizzo approvato con la predetta deliberazione. Spesa
complessiva prevista Euro 1.000.000,00

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di dare mandato alla Direzione Formazione Pro-
fessionale-Lavoro affinchè, mediante l’adozione degli
opportuni provvedimenti, disponga la riapertura dei
termini di presentazione delle domande di contributo
per la realizzazione di Master Universitari di primo
e secondo livello prevedendo la conclusione delle re-
lative attività entro il primo semestre del 2009, tenu-
to conto degli indirizzi, delle modalità e dei limiti fi-
nanziari previsti dal presente atto nonché dalla
DGR n. 44-14478 del 29/12/2004 di approvazione
della Direttiva per la realizzazione di azioni speri-
mentali  di  cui  all’art. 50  del D. Lgs. n. 276/2003;

di prevedere l’articolazione delle attività in due
fasi  organizzate secondo  la  seguente  impostazione:

- nella prima fase l’attività formativa erogata, ri-
spondente a 30 crediti universitari, sarà finanziata
con risorse del PON pari ad Euro 500.000,00, e do-
vrà concludersi  entro il  30 giugno  2008;

- nella seconda fase si porteranno a conclusione i
percorsi formativi che saranno finanziati con risorse
del Bilancio regionale nella misura di Euro
500.000,00, tenuto conto che detta fase dovrà conclu-
dersi entro il primo  semestre del 2009.

Alla spesa complessiva di Euro 1.000.000,00 si farà
fronte con successivi provvedimenti per Euro
500.000,00 con le risorse del PON che verranno as-
segnate con apposito Decreto del Ministero del La-
voro e delle Politiche Sociali alla Regione Piemonte
e per la restante quota di Euro 500.000,00 con risor-
se  di  cofinanziamento  regionale.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 60-5048

Linea ferroviaria ad alta capacita’ Torino - Milano;
Subtratta Torino - Novara - canale scolmatore di Caluso

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Per  le  motivazioni  espresse in  premessa
di dichiarare che il canale scolmatore di Caluso,

costruito a seguito dei lavori afferenti alla realizza-
zione della subtratta Torino - Novara della linea
Alta Capacità Torino - Milano, è un manufatto ac-
cessorio, e di servizio, di pertinenza del canale de-
maniale di  Caluso;

di incaricare la Direzione Regionale 10 Patrimonio
Tecnico e la Direzione Regionale 13 Territorio Ru-
rale, ognuna per le proprie competenze, di attivare
le procedure necessarie per attuare la consegna della
proprietà alla Regione Piemonte del nuovo canale
scolmatore a servizio del canale demaniale di Caluso
e per affidarne la gestione al Consorzio dei Canali
del Canavese;

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 62-5050

Ricognizione della  situazione economico-finanziaria
del Servizio Sanitario Regionale a tutto il 31.12.04

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera
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- di dare atto che il disavanzo complessivo della
gestione del servizio sanitario regionale a tutto il
31.12.2004 ammonta a  676 milioni di  euro;

- di dare atto che la copertura pluriennale di tale
disavanzo, ai sensi del disegno di legge finanziaria sta-
tale 2007, nella versione approvata dal Senato della
Repubblica in data 15.12.2006, art. 1, comma 796, lett.
e), è prevista dall’art. 7 del disegno di legge finanziaria
regionale mediante il vincolo di destinazione di quota
parte delle entrate derivanti dall’addizionale Irpef di-
sposta con l’art. 1 della l.r.2/2003;

- di dare mandato all’Assessore alla tutela della
salute e sanità di concordare con i Ministeri della
Salute e dell’Economia l’accordo per il perseguimen-
to dell’equilibrio economico di cui all’art. 1, comma
180, della  l.  311/2004;

- di rinviare a successivo provvedimento la defini-
zione delle modalità di registrazione nei bilanci delle
aziende sanitarie   regionali   degli   importi   derivanti
dalle integrazioni statali del finanziamento a tutto il
2004, disposte dalle l. 311/2004 e 266/2005, e
dall’operazione di ristrutturazione del debito sanita-
rio disposta dall’art. 12 della l.r. 14/2006, come sosti-
tuito dall’art. 16  della l.r. 35/2006.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 63-5051

Ulteriori adempimenti per garantire il rispetto
dell’equilibrio economico-finanziario delle Aziende Sa-
nitarie Regionali

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

per  quanto esposto in  premessa:
- di autorizzare le maggiori spese per l’anno 2006

delle Aziende Sanitarie Regionali nei termini indicati
nell’allegato n. 1) alla presente deliberazione per far-
ne  parte  integrante e sostanziale;

- di dare atto che l’autorizzazione non copre gli
oneri derivanti dai rinnovi contrattuali per il biennio
2006-2007, cui si provvede a livello regionale nel
modello  CE riepilogativo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 64-5052

Accordo di collaborazione fra il Ministero della Salute
e la Regione Piemonte per la definizione e attuazione di
un progetto di prevenzione primaria denominato “Pre-
venzione delle malattie sessualmente trasmesse”. Presa
d’atto e conseguenti autorizzazioni

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di prendere atto dell’Accordo di collaborazione
tra la Regione Piemonte e il Ministero della Salute -
Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria - de-
nominato “Prevenzione delle malattie sessualmente
trasmesse”  avente  ad oggetto la  progettazione e rea-
lizzazione di interventi di prevenzione primaria iden-
tificati sulla base delle prove di efficacia attualmente
esistenti e realizzati adottando strategie e metodi mi-
rati, indirizzati al controllo della diffusione delle in-
fezioni in gruppi di popolazione in cui il rischio di
contagio  e  di  diffusione è  particolarmente elevato;

- di autorizzare la Direzione Sanità Pubblica alla
firma del sopraccitato Accordo di collaborazione ed
all’adozione dei provvedimenti necessari a dare ap-
plicazione ai contenuti dello stesso e del relativo
progetto;

- di prendere  atto che l’Accordo di  collaborazione
di cui trattasi avrà durata di 24 (ventiquattro) mesi
decorrenti dalla comunicazione dell’avvenuta regi-
strazione del relativo provvedimento ministeriale di
approvazione da  parte  degli Organi di  Controllo;

- di dare atto che per la copertura delle spese ine-
renti al progetto la Direzione Generale della Preven-
zione  del  Ministero della Salute ha stanziato a favo-
re della Regione Piemonte la somma di Euro
200.000,00 che  verrà accantonata con successiva  deli-
berazione.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 14 del
D.P.G.R. n. 8/R72002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 65-5053

Programma di investimenti art. 20 legge n.67 del 1988
- Accordo di Programma Stato-Regione del 6 settembre
2000. Applicazione art. 1 commi 310,311,312, legge 23
dicembre 2005, n. 266 (Finanziaria 2006). Approvazione
con i poteri del Consiglio Regionale ai sensi dell’art. 57
dello Statuto, dell’elenco degli interventi per l’attivazione
delle procedure di stipula di un nuovo Accordo di Pro-
gramma tra Stato-Regione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di approvare, con i poteri del Consiglio  Regionale
ai sensi dell’art. 57 dello Statuto, l’elenco degli inter-
venti di cui agli Allegati 1 e 2 alla presente delibe-
razione quale parte integrante e sostanziale, al fine
di dare attuazione alle procedure per la stipula di
un nuovo Accordo di Programma con lo Stato per
l’anno 2007.

Di dare mandato alla Direzione Programmazione
sanitaria di trasmettere il presente atto ai Ministeri
competenti.
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Il presente provvedimento sarà sottoposto alla rati-
fica del Consiglio Regionale ai sensi del 3° comma
dell’art. 57  dello  Statuto.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n°  8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 66-5054

Reg. Ce 1260/99. DOCUP 2000/6 Misura 4.2 b. Proget-
to per la realizzazione di “Incubatore per l’insediamento
di imprese industriali e artigianali” del Comune di Gares-
sio. Determinazioni in merito all’istanza presentata dal
Comune di Garessio relativamente alla sospensione
dell’esecuzione degli effetti amministrativi contabili di
cui alla determinazione dirigenziale n. 315/2005. Ulterio-
re proroga

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di accogliere l’istanza del Comune di Garessio di ul-
teriore sospensione dell’esecuzione degli effetti ammini-
strativo-contabili connessi alla determinazione dirigen-
ziale n. 315 del 26/10/2005 nei confronti del Comune
di Garessio, avente ad oggetto la revoca del contributo
concesso al Comune di Garessio, con determinazione
dirigenziale del responsabile della Direzione Industria,
n. 228 del 19/12/2002 - a valere sulla misura 4.2b del
DOCUP -, per la realizzazione di “Incubatore per l’in-
sediamento di imprese industriali e artigianali”;

di dare mandato al Responsabile della Direzione
regionale Industria di adottare gli atti conseguenti e
necessari.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 67-5055

Progetto di Certificazione dei bilanci delle Aziende
Sanitarie Regionali di cui la D.G.R. n. 56-2654 del
19.04.2006: stato di attuazione e prosecuzione per l’anno
2007-prenotazione sul capitolo 10436/2007 di euro 80.000
(ottantamila - cod. SIOPE 1215) e prenotazione di euro
100.000 (centomila) sul capitolo 11946/2007-collabora-
zioni esterne-

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

per  quanto dettagliatamente  esposto  in  premessa:
- di approvare le modalità di esecuzione del pro-

getto di certificazione dei bilanci delle Aziende Sani-
tarie Regionali del Piemonte, come descritte in pre-

messa, volte al raggiungimento dei seguenti obiettivi
prioritari:

* consentire una corretta ed omogenea lettura  dei
bilanci consuntivi delle ASR da parte della Regione,
da conseguire mediante lo sviluppo degli strumenti
contabili ed il rafforzamento delle procedure infor-
mative di rilevazione dei fatti di gestione, che assicu-
rino l’adozione di comuni modalità di gestione dei
sistemi contabili e di predisposizione dei documenti
di  bilancio da  parte delle  ASR;

* assicurare a tutti gli altri soggetti esterni interes-
sati (Enti locali,  creditori,  istituti di credito,  organiz-
zazioni sociali, cittadini ecc.) un’agevole comprensio-
ne delle dinamiche gestionali delle ASR e del siste-
ma  sanitario  regionale;

- di dare atto che il progetto  proseguirà nell’anno
2007  con  le seguenti  azioni:

* revisione dell’attuale piano dei conti di contabi-
lità generale con l’articolazione degli schemi di bi-
lancio obbligatori  (stato patrimoniale e  conto  econo-
mico);

* definizione di linee guida per la corretta rileva-
zione ed imputazione delle voci di bilancio, onde as-
sicurare omogeneità nelle   rilevazioni   aziendali, al
fine di consentire confronti nel tempo e nello spazio;

* predisposizione di principi contabili specifici, in
relazione  a  tematiche peculiari  delle  ASR;

* stesura dei giudizi di certificazione sulle poste fi-
nanziarie del bilancio 2005, previa acquisizione della
documentazione aziendale ritenuta carente, entro il
31 gennaio 2007;

* prosecuzione dell’attività di certificazione per i
bilanci 2006;

- di confermare per il 2007 il team di progetto
composto da personale regionale e da laureati con
conoscenza della contabilità degli enti pubblici con
particolare riferimento a quella delle aziende sanita-
rie e coordinato da un revisore contabile. L’attività
svolta dal team di progetto per la revisione interna
farà capo alla Direzione Programmazione Sanitaria -
Settore Gestione e Risorse Finanziarie. Nell’ambito
di tale attività il team, nelle more della predisposi-
zione dei documenti più sopra indicati, procederà
all’esame del progetto di bilancio consuntivo d’eser-
cizio, effettuando la di ricognizione del ciclo finan-
ziario e monetario della gestione, procedendo alla
verifica dei saldi relativi alle poste relative alle di-
sponibilità liquide, ai crediti e debiti e alla verifica
dei ratei e risconti; particolare attenzione sarà posta
nell’iscrizione delle poste patrimoniali riguardanti i
rapporti tra le  ASR  e  tra queste  e  la Regione;

- di stabilire che l’attività del team di revisione si
concluderà con una relazione; le eventuali raccoman-
dazioni in essa contenute dovranno essere tenute in
considerazione dalle Aziende Sanitarie interessate, in
sede di adozione del bilancio consuntivo d’esercizio,
da inviare alla Regione per il controllo preventivo di
legittimità ai sensi della l. r. n. 31/1992 come modifi-
cata  dalla L. r. n. 8/1995;

- di dare mandato al Direttore generale della Di-
rezione programmazione sanitaria di aggiornare i
Manuali di organizzazione contabile e di controllo
interno delle  aziende sanitarie  regionali;

- di prenotare a favore della Direzione Program-
mazione Sanitaria la  somma di  euro  80.000 sul  capi-
tolo 10436/2007 (ottantamila - cod.  SIOPE  1215  -) e
di euro 100.000 (centomila) sul capitolo 11946/2007
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per la stipulazione dei necessari contratti di collabo-
razione coordinata e continuativa con il revisore
contabile, coordinatore del team di revisione, ed i
professionisti specializzati nella contabilità degli enti
pubblici con particolare riferimento alla contabilità
delle aziende sanitarie, utili al compimento del pro-
getto approvato con il presente provvedimento(pre-
notazione n. 100100/2007 e prenotazione n.
100101/207).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 68-5056

Recepimento dell’Accordo tra la Regione Piemonte e
l’Istituto di Ricovero e Cura a carattere scientifico “Isti-
tuto Auxologico Italiano” di Piancavallo a valere per gli
anni 2004, 2005 e 2006

A Relazione  dell’Assessore Valpreda:
Il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e

s.m.i., relativo a “Riordino della disciplina in materia
sanitaria a norma dell’art. 1 della L. 23.10.1992 n.
421, all’art. 8-bis stabilisce che le regioni assicurano i
livelli essenziali e uniformi di assistenza di cui
all’art. 1 avvalendosi dei presidi direttamente gestiti
dalle aziende unità sanitarie locali, delle aziende
ospedaliere, delle aziende universitarie e degli Istituti
di  Ricovero e Cura a Carattere  Scientifico (IRCCS),
nonché  di  soggetti accreditati  ai  sensi dell’articolo 8-
quater, nel rispetto degli accordi contrattuali di cui
all’art. 8-  quinques  del  medesimo decreto.

Il D.Lgs n. 288 del 16.10.2003 di riordino della di-
sciplina degli  IRCCS, a norma  dell’art. 42, comma  1
della  L. n. 3  del  16.10.2003  all’art. 10, comma  2 sta-
bilisce che l’attività assistenziale delle   Fondazioni
IRCCS, attuata in coerenza con la programmazione
sanitaria regionale, è finanziata a prestazione dalla
Regione competente per territorio, in base ai tetti di
spesa ed ai volumi di attività predeterminati annual-
mente dalla programmazione regionale, nonché sulla
base di  funzioni concordate  con  le Regioni.

In data 12 dicembre 2006 si è proceduto alla fir-
ma dell’accordo tra l’Assessore alla Tutela della Sa-
lute e Sanità della Regione Piemonte ed il Presiden-
te del Presidio Sanitario IRCCS “Istituto Auxologico
Italiano” di cui all’allegato 1) al presente provvedi-
mento per farne parte integrante e sostanziale, in
cui sono state definite le modalità per il riconosci-
mento della produzione complessiva per le attività di
ricovero  e  per le  prestazioni, a valere  per il periodo
2004 e 2005 nonché le modalità per l’individuazione
del budget per  l’anno 2006.

L’accordo prevede di riconoscere per gli anni 2004
e 2005 la produzione erogata che ammonta comples-
sivamente per l’anno 2004 ad euro 32.078.163,19 e
per l’anno 2005 ad euro 32.084.743,84 mentre il bud-
get per l’anno 2006 ammonta complessivamente ad
euro  32.053.859,14.

Per le eventuali prestazioni eccedenti il valore del
budget assegnato per l’anno 2006, si è stabilito che
queste rientrino nell’ambito del budget medesimo

complessivamente inteso, con la conseguente riduzio-
ne tariffaria al fine di riportare il valore della pro-
duzione  reale  al budget assegnato.

Per l’anno 2006 si è ritenuto opportuno di non
comprendere nel budget assegnato e di rinviare alla
chiusura dell’anno di competenza il riconoscimento
per la somministrazione diretta dei farmaci (tracciato
F), per la peculiarità  della  prestazione.

I costi relativi agli anni 2004 e 2005 sono già ri-
compresi nei valori economici dei documenti conta-
bili mentre per l’anno 2006 i relativi costi trovano
copertura nell’ambito della assegnazione all’Azienda
Sanitaria Locale di riferimento per la voce assistenza
ospedaliera  e  per  la voce assistenza  specialistica.

La Giunta Regionale, condividendo le argomenta-
zioni del relatore,

visto il  D. Lgs.  n. 502 del 30.12.1992 e s.m.i;
visto il  D.L.gs  n. 288 del 16.10.2003,

delibera

per  le motivazioni espresse in  premessa:
- di recepire l’accordo tra la Regione Piemonte ed

il Presidio Sanitario IRCCS “Istituto Auxologico Ita-
liano”, per l’ attività sanitaria erogata dal Presidio
ex art. 42 L. 833/78, a valere per il periodo 2004,
2005 e 2006, sottoscritto in data 12 dicembre 2006
dall’Assessore alla Tutela della Salute e Sanità e dal
Presidente Presidio IRCCS, la cui copia autentica
viene allegata al presente provvedimento per farne
parte  integrante  e  sostanziale (allegato 1);

- di approvare gli importi relativamente alla pro-
duzione effettuata dall’IRCCS “Istituto Auxologico
Italiano”, per l’anno 2004 per un ammontare com-
plessivo pari ad Euro 32.078.163,19   e per l’anno
2005 per un ammontare complessivo pari ad Euro
32.084.743,84, così come indicato nell’Accordo di cui
all’allegato 1) al presente provvedimento per farne
parte  integrante  e  sostanziale;

- di  approvare gli importi relativamente  al budget,
sia per i ricoveri che per le prestazioni ambulatoria-
li, assegnato per l’anno 2006 all’IRCCS “Istituto
Auxologico Italiano”, per un ammontare complessivo
pari ad Euro 32.053.859,14, così come indicato
nell’Accordo di cui all’allegato 1) al presente prov-
vedimento per  farne  parte  integrante  e  sostanziale;

-  di stabilire che le eventuali prestazioni eccedenti
il valore del budget assegnato per l’anno 2006 rien-
trino nell’ambito del budget medesimo con la conse-
guente riduzione tariffaria al fine di riportare il valo-
re  della  produzione reale  al  budget assegnato;

- di rinviare alla  chiusura dell’anno di  competenza
il riconoscimento delle prestazioni per la sommini-
strazione diretta dei farmaci (tracciato F) relative
all’anno  2006;

- di dare atto che per gli anni 2004 e 2005 i costi
sono già ricompresi nei valori economici dei documenti
contabili mentre per l’anno 2006 i relativi costi trovano
copertura nell’ambito della assegnazione alla Azienda
Sanitaria Locale di riferimento per la voce assistenza
ospedaliera e per la voce assistenza specialistica.

La presente deliberazione, comprensiva della pre-
messa e dell’allegato, sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione  Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 69-5057

Recepimento accordo tra la Regione Piemonte e il
Presidio Cottolengo a valere per l’anno 2006

A relazione  dell’Assessore Valpreda:
Con deliberazione del Consiglio Regionale n. 69-

16224 del 16 maggio 2006, su proposta della Giunta
Regionale,  la Casa di cura “Ospedale  Cottolengo” è
stata riconosciuta Presidio ai sensi dell’art. 43, com-
ma  2, della Legge 833/78.

Ai sensi del succitato art. 43 della L. 833/78 occor-
re procedere alla stipula della convenzione per la re-
golamentazione dei rapporti tra la Struttura Casa di
cura “Ospedale Cottolengo” e l’Azienda Sanitaria
Locale n. 4 sul cui bacino territoriale insiste il nuo-
vo  Presidio.

L’art. 8-quinquies del  decreto legislativo 30  dicem-
bre 1992, n. 502 e s.m.i., relativo a “Riordino della
disciplina in materia sanitaria a norma dell’art. 1
della L. 23.10.1992 n. 421, stabilisce che le Regioni e
le Aziende Sanitarie Locali definiscano accordi con
le strutture pubbliche ed equiparate e stipulino con-
tratti con quelle private e con i professionisti accre-
ditati, anche mediante intese con le loro organizza-
zioni rappresentative  a  livello  regionale.

Tenuto  conto che l’Amministrazione Regionale in-
tende rivedere lo schema tipo di convenzione appro-
vato con la D.G.R. n. 119-6951 del 5 agosto 2002,
che ha dato vita alle convenzioni con i Presidi in es-
sere  a  tale data,  non  si è ritenuto pertanto opportu-
no sottoscrivere la convenzione con il Presidio Cot-
tolengo in base allo schema approvato con la citata
D.G.R. n. 119-6951/2002.

Nelle more dell’adozione del nuovo schema tipo
di convenzione da adottarsi per tutti i Presidi ex
artt. 42 e 43 della L. 833/78 esistenti sul territorio
regionale, si è reso necessario pervenire ad un ac-
cordo ponte  tra il Presidio Cottolengo e l’Assessora-
to Tutela della Salute e Sanità per regolare l’attività
svolta nel corso del 2006 dal  Presidio  medesimo.

L’accordo  definisce per il  Presidio Cottolengo l’ar-
ticolazione dei reparti e dei servizi nonchè la struttu-
razione del budget per l’anno 2006, sia per i ricoveri
che per le prestazioni ambulatoriali, e detta le con-
dizioni nel caso di eventuale superamento del bud-
get assegnato.

L’articolazione dei reparti prevista nell’accordo di
cui all’allegato 1) del presente provvedimento per
farne parte integrante e sostanziale,  mantiene inalte-
rate le unità funzionali accreditate con la D.G.R. n.
34-9882 dell’8 luglio 2003 per complessivi 203 posti
letto, prevedendo una diversa organizzazione dei po-
sti letto per specialità che risulta più consona ai fab-
bisogni  regionali.

Per l’attività poliambulatoriale vengono confermate
le specialità accreditate con la citata D.G.R. n. 34-
9882/2003 con l’inserimento di alcune nuove speciali-
tà complementari  alle  attività di  ricovero.

Per l’anno 2006 il budget per l’attività di ricovero
è determinato per il primo semestre in Euro
9.154.915,00, così come stabilito con la Determina di-
rigenziale n. 154 del 30.05.2006, con l’eventuale valo-
re della produzione in eccesso ridotto rispettivamen-
te del 50% per l’acuzie e del 60% per la postacuzie,
mentre per la disciplina di ortopedia (codice 36) è

riconosciuta, senza abbattimenti, l’intera produzione
del I semestre 2006 in considerazione delle esigenze
evidenziate dall’ASL 4 di Torino; per quanto riguar-
da il secondo semestre 2006, il budget individuato è
pari ad Euro 9.284.828,00 ed eventuali prestazioni
eccedenti il valore del budget assegnato rientreranno
nell’ambito del budget medesimo con la conseguente
riduzione tariffaria al fine di riportare il valore della
produzione reale  al  valore assegnato.

Per l’anno 2006 il budget per l’attività ambulato-
riale è determinato per il primo semestre in Euro
1.340.289,50, in attuazione della D.G.R. n. 53-3377
dell’11.07.2006 di recepimento dell’accordo sottoscrit-
to in data 25.05.2006 tra l’Assessore alla Tutela della
Salute e Sanità della Regione Piemonte ed i Presi-
denti Regionali delle Associazioni di categoria del
Settore Sanitario privato AIOP, ANISAP, ARIS,
CONFAPI, GRISP E META; l’eventuale supera-
mento del valore così determinato è riconosciuto
con riferimento alle percentuali di riduzione tariffa-
ria previste per tipologia di prestazione, così come
individuato nell’accordo medesimo. Per quanto ri-
guarda il secondo semestre 2006, il budget è deter-
minato in Euro 1.420.327,00; eventuali prestazioni ec-
cedenti tale importo rientrano nell’ambito del budget
medesimo con la conseguente riduzione tariffaria al
fine di riportare il valore della produzione reale al
valore  assegnato.

I costi per l’anno 2006 trovano copertura nell’am-
bito della assegnazione dell’ Azienda Sanitaria Loca-
le n. 4  di  Torino per  la voce assistenza  ospedaliera.

Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale condivi-
dendo le argomentazioni  del relatore;

vista la  legge n. 833 del 28.12.1978;
visto il  D.L.gs  n. 502 del 30.12.1992 e s.m.i;
vista la  D.G.R. n. 119-6951  del 05.08.2002;
vista la  D.C.R. n. 69-16224  del 16.05.2006;
vista la Determina Dirigenziale n. 154 del

30.05.2006;
vista la  D.G.R. n. 53-3377  del  11.07.2006;
a  voti  unanimi  resi nelle  forme di  legge,

delibera

per  le motivazioni espresse in  premessa,
- di recepire l’accordo tra la Regione Piemonte e

il Presidio Cottolengo, per le attività di ricovero e
per le   prestazioni   ambulatoriali   erogate nell’anno
2006, la  cui copia autentica  viene  allegata  al presen-
te provvedimento per farne parte integrante e so-
stanziale (allegato 1);

- di stabilire che per il primo semestre 2006 il
budget per il Presidio Cottolengo in relazione all’at-
tività di ricovero è determinato in Euro 9.154.915,00,
con l’eventuale valore della produzione in eccesso ri-
dotto rispettivamente del 50% per l’acuzie e del
60% per la postacuzie, mentre, per la disciplina di
ortopedia (codice 36) è riconosciuta, senza abbatti-
menti,  l’intera produzione del I° semestre 2006;

- di stabilire che per il secondo semestre 2006 il
budget per il Presidio Cottolengo in relazione all’at-
tività di ricovero è determinato in Euro 9.284.828,00;
eventuali prestazioni eccedenti tale importo rientre-
ranno nell’ambito del budget medesimo con la con-
seguente riduzione tariffaria al fine di riportare il
valore  della produzione  reale  al valore  assegnato;

- di stabilire che per il primo semestre 2006 il
budget per il Presidio Cottolengo in relazione all’at-
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tività ambulatoriale è determinato in Euro
1.340.289,50; l’eventuale superamento del valore così
determinato è riconosciuto con riferimento alle per-
centuali di riduzione tariffaria previste per tipologia
di   prestazione, così   come   individuato nell’accordo
sottoscritto in data 25.05.2006 tra l’Assessore alla
Tutela  della Salute  e  Sanità della  Regione  Piemonte
ed i Presidenti Regionali delle Associazioni di cate-
goria del Settore Sanitario privato AIOP, ANISAP,
ARIS, CONFAPI, GRISP E META, recepito con
D.G.R. n. 53-3377  dell’11.07.2006;

- di stabilire che per il secondo semestre 2006 il
budget per il Presidio Cottolengo in relazione all’at-
tività ambulatoriale è determinato in Euro
1.420.327,00; eventuali prestazioni eccedenti tale im-
porto rientrano nell’ambito del budget medesimo
con la conseguente riduzione tariffaria al fine di ri-
portare  il valore  della produzione reale al valore as-
segnato;

- di dare atto che per l’anno 2006 i relativi costi
trovano copertura nell’ambito della assegnazione alle
ASL  per  la  voce  assistenza ospedaliera.

La presente deliberazione, comprensiva della pre-
messa e dell’allegato, sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione  Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 70-5058

Modifica D.G.R. n. 53-3377 del 11.07.2006 - allegato 3)
- Trasferimento budget Studio di Radiologia, Radiotera-
pia e Terapia Fisica Dott. Scaccheri di Alessandria a
Istituto Clinico Salus di Alessandria

A Relazione  dell’Assessore Valpreda:
Con Deliberazione n. 53-3377 dell’11 luglio 2006

la Giunta Regionale ha approvato il recepimento
dell’Accordo tra la Regione Piemonte e le Associa-
zioni di categoria AIOP, ANISAP, ARIS, CONFA-
PI, GRISP e META, per le attività ambulatoriali del
Settore sanitario privato, a valere   per il   periodo
2005-2008, sottoscritto in data 25 maggio 2006
dall’Assessore alla Tutela della Salute e Sanità e dai
Presidenti Regionali delle rispettive Associazioni di
categoria.

Con il medesimo provvedimento la Giunta Regio-
nale ha approvato il riconoscimento del valore della
produzione per l’anno 2005, nonché l’individuazione
del budget per l’anno 2006, indicato, nell’allegato 3),
per singola Struttura ambulatoriale privata provviso-
riamente  e  definitivamente  accreditata.

Con Deliberazione n. 68-3504 del 24 luglio 2006 la
Giunta Regionale ha preso atto dell’intervenuta vol-
turazione del ramo d’azienda sanitario della Casa di
Cura Salus s.r.l. sita in via Trotti n. 21 - Alessandria
e dello Studio di Radiologia, Radioterapia e Terapia
Fisica Dott. Scaccheri, con sede  in via Trotti n. 21  -
Alessandria, a favore della società “Istituto Clinico
Salus s.r.l.”.

Con il medesimo provvedimento la Giunta Regio-
nale ha autorizzato la variazione della denominazio-
ne della Casa di Cura Salus s.r.l. sita in via Trotti n.
21 - Alessandria in “Clinica Salus Alessandria”; ha
altresì autorizzato, a far data dal 4 novembre 2005
l’Istituto Clinico Salus s.r.l. all’esercizio delle attività
sanitarie presso la “Clinica Salus Alessandria”, sita
in Alessandria, via Trotti n. 21, così come indicate
nella D.G.R. n. 36-13889 dell’8 novembre 2004, non-
ché l’accreditamento delle attività di cui alla D.G.R.
n. 77-14704 del 31 gennaio 2005 e dell’attività ambu-
latoriale di I° livello accreditata con D.G.R. n. 67-
14501 del 29 dicembre  2004.

Occorre quindi procedere alla modifica dell’allega-
to 3) della Deliberazione di Giunta Regionale n. 53-
3377, relativamente alla parte in cui è stato indivi-
duato il budget per l’anno 2006 per lo Studio di Ra-
diologia, Radioterapia e Terapia Fisica Dott. Scac-
cheri, e per il Poliambulatorio Casa di Cura “Salus”.

Considerate infatti le modifiche societarie interve-
nute successivamente, è necessario stabilire che il
budget individuato per l’anno 2006 per lo Studio di
Radiologia, Radioterapia e Terapia Fisica Dott.
Scacchieri, che risulta pari a euro 144.648,00, venga
fatto confluire nel budget previsto per il Poliambula-
torio Casa di Cura “Salus” già determinato in Euro
363.237,00: per l’anno 2006 il nuovo budget del Poli-
ambulatorio Casa di  Cura “Salus”  viene determinato
, conseguentemente,  in  Euro 507.885,00.

Si ritiene invece di non procedere alla modifica
dell’allegato  2) della  Deliberazione  di  Giunta Regio-
nale n. 53-3377 del 11.07.2006, relativamente alla
produzione effettuata nel periodo 4.11.2005 -
31.12.2005 e riconosciuta per lo Studio di Radiolo-

gia, Radioterapia e Terapia Fisica Dott. Scaccheri, e
per il Poliambulatorio Casa di Cura “Salus”. Per
tale periodo il budget sarà oggetto di apposita tran-
sazione tra le parti e l’Azienda Sanitaria Locale pro-
cederà al riconoscimento delle prestazioni effettuate
in tale  periodo direttamente in capo al nuovo titola-
re.

Tutto ciò premesso,  il relatore  propone  alla Giun-
ta Regionale di approvare la modifica dell’allegato
3) della deliberazione di Giunta Regionale n. 53-
3377 dell’11.7.2006, relativamente al budget indivi-
duato per le Strutture ambulatoriali private accredi-
tate Studio di Radiologia, Radioterapia e Terapia Fi-
sica Dott. Scaccheri e per il Poliambulatorio Casa di
Cura  “Salus”.

Dal  presente provvedimento non derivano maggio-
ri  oneri finanziari  a  carico  della  Regione.

La Giunta Regionale, condividendo le argomenta-
zioni del relatore,

vista la  D.G.R. n. 53-3377  dell’11.07.2006;
vista la  D.G.R. n. 68-3504  del  24.07.2006;
vista la  D.G.R. n. 36-13889  dell’8.11.2004;
vista la  D.G.R. n. 77-14704  del 31.01.2005;
vista la  D.G.R. n. 67-14501  del 29.12.2004;
a  voti  unanimi,  resi  nelle  forme  di  legge,

delibera

per  le motivazioni espresse in  premessa:
- di approvare la modifica dell’allegato 3) della

D.G.R. n. 53-3377 dell’11.07.2006 “Recepimento
dell’Accordo tra la Regione Piemonte e le Associa-
zioni di categoria AIOP, ANISAP, ARIS, CONFA-
PI, GRISP e META, per le attività ambulatoriali del
Settore sanitario privato, a valere   per il   periodo
2005-2008", nella parte relativa al budget individuato
per l’anno 2006 per le Strutture ambulatoriali priva-
te accreditate Studio di Radiologia, Radioterapia e
Terapia Fisica Dott. Scaccheri e Poliambulatorio
Casa di Cura ”Salus", con gli importi di seguito in-
dicati:

Az. Istituto Importo
120 500079 - Poliambulatorio

Casa Di Cura “Salus” 507.885,00
120 500083 - Dott. F.Scaccheri & C. SNC 0,00

- di non procedere alla modifica dell’allegato 2)
della D.G.R. n. 53-3377 dell’11.07.2006 dando atto
che per il periodo 4.11.2005 - 31.12.2005 il budget
per lo Studio di Radiologia, Radioterapia e Terapia
Fisica Dott. Scaccheri, e  per il Poliambulatorio Casa
di Cura “Salus sarà oggetto di apposita transazione
tra le parti e che l’Azienda Sanitaria Locale proce-
derà al riconoscimento  delle prestazioni effettuate  in
tale periodo direttamente  in  capo al  nuovo  titolare;

- di dare atto che dal presente provvedimento non
derivano maggiori oneri finanziari a carico della Re-
gione.

La presente deliberazione, comprensiva della pre-
messa, sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto
e  dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 71-5059

Modifiche e integrazione linee guida regionali per l’at-
tivita’ di Day Surgery e modifiche procedure rilevazione
attivita’ di day hospital diagnostico. Revoca D.G.R. n.
57-3226 dell’11.06.2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

per  quanto in  premessa indicato:
- di revocare la D.G.R. n. 57-3226 dell’11.06.2001

unitamente ai suoi allegati e di approvare le nuove
linee guida regionali per  l’organizzazione dell’attività
di day surgery, di cui all’allegato 1 della presente
deliberazione per farne parte integrante e sostanzia-
le;

- di stabilire che nel caso di ricovero diurno dia-
gnostico (motivo del  ricovero  diurno=1)  la tariffa da
riconoscere  è la tariffa DRG specifica, indipendente-
mente dagli accessi che saranno indicati nel campo
“Giornate di presenza in ricovero diurno” del trac-
ciato record  SDO.

La presente deliberazione, comprensiva dell’Alle-
gato 1, sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto
e  dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato 1

ANNO 2007 - LINEE GUIDA REGIONALI PER
L’ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITA’ DI DAY
SURGERY

1. INTRODUZIONE

Le presenti linee guida sostituiscono le precedenti
approvate con la D.G.R. 57 - 3226 del 11.6.2001 e
integrano i due precedenti provvedimenti regionali
sulla Day Surgery: la D.C.R. n. 616-3149 del
22.2.2000 e la D.G.R. n. 82-1597 del 5.12.2000 a cui
si rimanda per gli altri aspetti peculiari (requisiti mi-
nimi   per l’autorizzazione   e l’accreditamento delle
strutture, protocolli per la gestione delle complicanze
e  delle  emergenze,  ecc.)

Le linee guida per l’organizzazione dell’attività
della day surgery nascono con lo specifico obiettivo
di fornire degli indirizzi applicativi relativi ai modelli
organizzativi prevalentemente impiegati nella gestio-
ne  dell’assistenza  chirurgica a  ciclo diurno.

Il S.S.N. è alla ricerca di soluzioni attuative per
sviluppare e diffondere modelli assistenziali orientati
alla centralità dell’utente e all’aumento della qualità
percepita, aspetti per i quali, in campo chirurgico, la
day surgery rappresenta sicuramente un veicolo par-
ticolarmente efficace.

La finalità di una corretta regolamentazione relati-
va ad un modello organizzativo alternativo al ricove-
ro ordinario è di garantire lo svolgimento  delle atti-
vità in  modo  tale da:

- rispondere adeguatamente alle esigenze degli
utenti in termini di semplificazione delle procedure
di accesso,  rapidi tempi di risposta e  riduzione delle
liste  di  attesa;

- attuare un modello di assistenza chirurgica che
risulti di pari efficacia rispetto a quello tradizionale,
garantendo la  continuità  assistenziale;

- facilitare il percorso di cura creando una conti-
nuità di  assistenza tra ospedale e  domicilio;

- ottimizzare  l’utilizzo  delle  risorse.
Il trasferimento in day surgery della totalità degli

interventi e delle procedure eseguibili deve essere
progettato al fine  di:

- incrementare  l’appropriatezza dei ricoveri;
- razionalizzare  il  costo  dell’assistenza  ospedaliera;
- aumentare l’efficienza operativa e gestionale di-

versificando il flusso dei pazienti  chirurgici;
- liberare risorse per l’assistenza intensiva postope-

ratoria per i pazienti affetti da patologie maggior-
mente impegnative;

- ridurre l’incidenza  delle  infezioni nosocomiali;
- aumentare la  soddisfazione degli utenti.

2. DEFINIZIONI

La day surgery è un definito modello organizzati-
vo-assistenziale che deve essere ben distinto dalla
chirurgia ambulatoriale:  le due attività si  differenzia-
no non solo in base alla durata della permanenza
del paziente nella struttura, ma anche in base alla
natura degli  atti chirurgici  da ricomprendervi  ed alle
sedi di  attuazione.

Con il termine di chirurgia ambulatoriale si inten-
de la possibilità clinica,  organizzativa ed amministra-
tiva di effettuare interventi chirurgici od anche pro-
cedure diagnostiche e/o terapeutiche invasive e se-
minvasive praticabili senza ricovero, in ambulatori ed
ambulatori protetti, in anestesia topica, locale, loco-
regionale e/o analgesia, intendendo come ambulato-
rio protetto una struttura operante nell’ambito di
ospedali e case di cura private con la possibilità di
un  eventuale  ricovero.

Le attività  di chirurgia ambulatoriale non  sono  ef-
fettuate in regime di ricovero e le patologie trattate
e le procedure eseguite devono poter richiedere solo
una breve osservazione postoperatoria ovvero non
necessitano di un posto letto reale o equivalente per
garantire  l’osservazione prolungata  del paziente.

La  day surgery, invece, secondo la definizione for-
mulata dall’Agenzia per i Servizi Sanitari Regionali
nel 1996 e ripresa nella relazione finale della Com-
missione Ministeriale sulla day surgery, è la possibi-
lità clinica, organizzativa ed amministrativa delle
strutture sanitarie pubbliche e private di effettuare
interventi chirurgici ed  anche procedure  diagnostiche
e/o terapeutiche invasive e seminvasive in regime di
ricovero limitato alle sole ore del giorno, o con
eventuale pernottamento, in anestesia locale, loco-re-
gionale  o generale.

Sulla base di queste considerazioni è opportuno
definire cosa si intende come “intervento chirurgico”
e “procedura chirurgica”. Con il primo termine si
possono ricomprendere tutti gli interventi chirurgici
in senso stretto, che vengono effettuati in sala ope-
ratoria, mentre con il secondo termine si possono ri-
comprendere tutti  quegli atti chirurgici invasivi o se-
minvasivi di tipo diagnostico o terapeutico che sono
effettuati in sala operatoria, ovvero in strutture assi-
milabili (sale endoscopiche, sale radiologiche etc.), e
che richiedono, per la loro esecuzione, un assorbi-
mento di risorse paragonabile a quelle legate all’ef-
fettuazione  di  un intervento  in  sala operatoria.
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L’assistenza in regime di day surgery comprende
gli esami e le visite preoperatorie, l’intervento chi-
rurgico ed i controlli postoperatori. Per l’insieme del
“pacchetto”  di prestazioni erogate,  indipendentemen-
te dall’effettivo numero di accessi, deve essere com-
pilata  un’unica scheda di  dimissione ospedaliera.

3. MODELLI ORGANIZZATIVI

Le attività di day surgery possono essere effettuate
secondo tre possibili modelli (D.C.R. n. 616-3149 del
22.2.2000)  , e  cioè:

a) Unità operativa di degenza monospecialistica o
multidisciplinare all’interno di un ospedale o di una
casa di cura, a carattere generale o chirurgico, esclu-
sivamente dedicata ai casi di chirurgia di giorno; i
pazienti possono usufruire delle sale operatorie cen-
trali secondo orari o turni prestabiliti, oppure di sale
operatorie dedicate; locali non in prossimità della
degenza.

b) Posti letto dedicati all’interno dell’Unità di de-
genza ordinaria di un ospedale o di una casa di cura
a carattere generale o chirurgico; è un modello che
garantisce tale regime assistenziale anche  in  ospedali
od in case di cura con un volume minore di attività:
in questo modello organizzativo i pazienti usufruisco-
no delle sale operatorie centrali secondo giornate o
turni  prestabiliti.

c) Unità autonoma di day surgery, dotata di accet-
tazione, degenza, sale operatorie, uffici amministrati-
vi, ed altri eventuali servizi, indipendenti; tali unità
sono dotate di propri locali, mezzi e personale, e
quindi sono autonome dal punto di vista strutturale,
amministrativo e  gestionale.

Indifferentemente dal modello organizzativo adot-
tato, ogni struttura ospedaliera o unità autonoma
funzionalmente collegata, pubblica o privata, al mo-
mento della attivazione dell’Unità di day surgery, è
tenuta ad allestire un regolamento interno che pre-
veda, secondo i criteri che verranno successivamente
indicati:

- i principi generali dell’organizzazione del lavoro
medico  ed  infermieristico;

-  le modalità di raccolta della documentazione cli-
nica dei pazienti;

- i protocolli relativi all’ammissione, cura e dimis-
sione del paziente;

- i protocolli per la gestione dei rapporti con le
Unità di degenza ordinaria, con i servizi diagnostici
e, per le unità di tipo c), con altre strutture di rico-
vero;

- la garanzia della continuità delle cure;
- i protocolli per la gestione delle complicanze e

delle  emergenze;
- le modalità di verifica della qualità dei servizi

erogati;
- la qualifica del personale medico ed infermieri-

stico  e le relative responsabilità;
- le modalità  di  reperibilità  del personale.

4. PERSONALE

Nessun programma di day surgery può essere at-
tuato, se non vi è il convincimento e la partecipazio-
ne degli operatori, degli stessi pazienti, e dei loro fa-
miliari. Particolare importanza riveste il coinvolgi-
mento dei dirigenti medici dei reparti di chirurgia,
anestesia e rianimazione e dei servizi di diagnosi,
con l’individuazione di compiti e responsabilità spe-

cifiche da valutare al momento della definizione del-
la retribuzione  di  posizione e  di  risultato.

Tutto il processo organizzativo dell’Unità di day
surgery si  fonda  pertanto sul  personale addetto.

Solo  una  buona  preparazione e una  perfetta colla-
borazione tra  il personale rende possibile il raggiun-
gimento dello standard qualitativo necessario per
raggiungere obiettivi di efficienza, efficacia e conte-
nimento dei costi.

Il numero e la qualifica del personale deve essere
adeguato alla tipologia e al numero degli interventi
praticati.

Come dotazione minima, un medico specializzato
nella branca richiesta per l’espletamento dell’attività
ed un infermiere devono sempre essere presenti du-
rante  il periodo di  attività dell’Unità di  day surgery.

Durante l’attività del blocco operatorio è necessa-
ria la presenza minima di un chirurgo, un anestesista
rianimatore, un collaboratore professionale sanitario-
infermiere  (ex-caposala), un operatore tecnico addet-
to alla strumentazione, un infermiere dedicato. Inol-
tre è opportuna la presenza di un infermiere ferrista
per ogni sala operatoria attivata e, a regime, di un
infermiere  per la sala risveglio.

Il personale infermieristico deve essere in possesso
dei requisiti di legge ed il personale di sala operato-
ria, nelle strutture accreditate, deve possedere espe-
rienza  specifica  non  inferiore  a  tre anni.

Il personale infermieristico dovrà inoltre avere una
preparazione mirata al modello ambulatoriale ed una
conoscenza delle patologie trattate con la consapevo-
lezza  di  essere parte  integrante  dell’équipe.

Lo  staff infermieristico:
- svolge attività di accettazione per la prenotazio-

ne  dell’intervento  e  delle  indagini  diagnostiche;
- compila la  cartella infermieristica;
- applica i  protocolli  assistenziali;
- presta assistenza ai pazienti fino al momento del-

la dimissione;
- riveste un ruolo importante nella informazione

dei pazienti in merito ai tempi dell’iter diagnostico e
terapeutico.

Il personale medico operante nella struttura deve
essere in possesso dei requisiti essenziali di seguito
riportati:

- i chirurghi delle singole specialità ammesse nel
programma di day surgery devono possedere dimo-
strata esperienza nella branca di loro competenza
con documentata casistica di interventi eseguiti in
qualità di primo operatore, praticati presso strutture
di  ricovero  pubbliche o  private;

- i chirurghi non in possesso di tali requisiti posso-
no operare in qualità di secondo o in qualità di pri-
mo operatore se assistiti direttamente da un collega
in possesso dei requisiti sopra citati, nell’ambito di
programmi  di  formazione;

- gli anestesisti rianimatori devono possedere, oltre
alla specializzazione, pratica di almeno 3 anni presso
strutture di ricovero pubbliche o private. (D.C.R.
616-3149  del 22.2.2000)

Per  l’esecuzione  di anestesie  generali in bambini è
opportuna specifica  esperienza  nel settore.

Per le unità tipo a) e c) individuate dalla D.C.R.
616-3149  del 22.2.2000  si dovranno identificare:

- un responsabile medico del programma di day
surgery, con responsabilità gestionali e compito di
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coordinamento dell’attività operatoria e di degenza e
delle procedure di ammissione e dimissione dei pa-
zienti;

- un operatore professionale coordinatore-infermie-
re professionale (ex-caposala) delle attività di degen-
za;

- personale infermieristico dedicato.
Il  responsabile medico  del  programma  deve  essere

individuato tra medici specialisti in disciplina
dell’area  chirurgica o in  anestesia  e  rianimazione.

Per i posti i letto dedicati nella degenza ordinaria
(unità tipo b) D.C.R. citata) è sufficiente individuare
un responsabile medico, con compito di coordina-
mento dell’attività operatoria e di degenza e delle
procedure  di  ammissione e  dimissione  dei pazienti.

Il responsabile medico del programma di day sur-
gery dell’Unità del tipo a) e c) dovrà, in accordo
con i responsabili delle diverse specialità afferenti
all’Unità :

* gestire le risorse in termini di personale, appa-
recchiature e materiali in  dotazione;

* programmare i fabbisogni di risorse nel corso
dell’anno;

* identificare i protocolli e le procedure per la
cura  dei pazienti;

* formulare regolamenti per il personale medico
ed  infermieristico;

* elaborare le procedure di ammissione, dimissione
od  eventuale  trasferimento  dei pazienti;

* elaborare eventuali  programmi  di  aggiornamento
e  ricerca  nel  settore.

La responsabilità delle strutture di tipo a) e c) è
riferita esclusivamente alla organizzazione, gestione e
programmazione delle attività, mentre la responsabi-
lità clinico-terapeutica e medico-legale del singolo
paziente ricade sui singoli medici delle unità operati-
ve afferenti al programma. I percorsi clinico-assisten-
ziali devono essere condivisi da tutti gli operatori
della  struttura.

Il personale medico è da prevedersi a rotazione; i
responsabili medici sopra identificati, eccetto il caso
dell’Unità autonoma del tipo c), continuano a svol-
gere, per quanto compatibili, le funzioni proprie
dell’Unità operativa  di  provenienza.

Per le unità tipo a) e c) sopracitate è opportuno
individuare un Referente medico per ogni reparto
afferente, con il compito di partecipare alla revisione
delle procedure e del regolamento, ai programmi pe-
riodici di analisi e verifica dell’attività e di creare un
raccordo con  i  reparti di  appartenenza.

5. PROCEDURE ATTUATIVE DELLA DAY SUR-
GERY

5.1 SELEZIONE DEI PAZIENTI PER LA DAY
SURGERY

La selezione dei pazienti che possono essere trat-
tati in regime di day surgery, riveste un’importanza
fondamentale in quanto consente di ridurre notevol-
mente il rischio di complicanze e di fallimento del
trattamento.

La possibilità di effettuare in day surgery tutte le
procedure chirurgiche individuate è strettamente cor-
relata al livello organizzativo della struttura, all’espe-
rienza degli  operatori nonché alla dotazione tecnolo-
gica. Nella valutazione dei pazienti candidati alla day
surgery, il chirurgo e l’anestesista devono formulare

un giudizio in merito all’opportunità di attivare la
procedura, prendendo in considerazione criteri clinici
e  socio-familiari.

La possibilità di attivare il pernottamento consente
di:

* trasferire in regime diurno atti chirurgici più
complessi per i quali sia necessario garantire un pe-
riodo di osservazione postoperatoria adeguato, tra i
quali  gli interventi  laparoscopici;

* effettuare in regime di Day-surgery interventi
gravati da una significativa incidenza di complicanze
come, ad esempio, la tonsillectomia e l’adenotonsil-
lectomia; a tale proposito, la Società Italiana di Oto-
rinolaringoiatria ha prodotto linee guida che consi-
gliano il pernottamento per alcune tipologie di trat-
tamento;

* consentire l’accesso a tale modello assistenziale
a pazienti con residenza lontana o che non possano
essere  dimessi in giornata in relazione a problemi di
ordine socio-familiare, psicologico, o per la comparsa
di  effetti indesiderati.

5.1.I CRITERI CLINICI

Per la selezione dei pazienti in tutti i Paesi vengo-
no applicati i criteri della classificazione ASA (Ame-
rican Society  of Anesthesiology).

In questa ripartizione vengono considerati candida-
ti possibili i pazienti appartenenti alle prime tre clas-
si, ossia  pazienti in  buone condizioni generali (classe
I) e  pazienti  con  malattie  sistemiche minori che  non
interferiscono con le normali attività (classe II), non-
ché quelli con patologie associate di grado severo
(ipertensione, diabete, cardiopatie, pneumopatie) in
fase   di compenso e ben controllate dalla terapia
(classe III), eventualmente facendo ricorso al pernot-
tamento.

I pazienti ASA  III trovano  indicazione, previo ac-
cordo tra anestesista e chirurgo, quando la patologia
di base è stabilizzata sotto trattamento idoneo e l’in-
tervento non  interferisce con  la patologia di  base.

Allo stato attuale delle conoscenze l’età ed il peso
del bambino, purché in buona salute, non costitui-
scono un ostacolo alla dimissione precoce. Analoga-
mente l’età superiore a 65 anni non rappresenta una
controindicazione assoluta. L’indicazione alla day
surgery va infatti considerata in rapporto allo stato
generale del paziente e posta in relazione anche ai
progressi determinati dall’introduzione di nuovi far-
maci  e tecniche anestesiologiche che  consentono una
progressiva elevazione  del  limite  di  età.

Per le Unità di day surgery di tipo c), ovvero sen-
za possibilità di pernottamento in sede, ai sensi del
D.G.R. n. 82-1597 del  5.12.2000 e s.m.i., possono es-
sere consentiti interventi e procedure unicamente sui
pazienti in   buone   condizioni generali classificabili
come ASA I; gli interventi consentiti, inoltre, sono
esclusivamente quelli appartenenti alla categoria 1,
ovvero quelli  che  non prevedono  l’esposizione a cie-
lo aperto di organi interni, la riparazione di strutture
vascolari o nervose, la posa di impianti protesici a
livello addominale (fatta eccezione  per  le  riparazioni
di ernia inguinale  o crurale), toracico, cranico o del-
le estremità,  l’asportazione  o la resezione di  organi.
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5.1.2 CRITERI SOCIO-FAMILIARI

Relativamente alla struttura logistica è preferibile
che la residenza del paziente non sia lontana rispet-
to all’ospedale di riferimento e comunque la distan-
za o  il tempo di percorrenza debbono essere tali da
permettere un tempestivo intervento in caso di ne-
cessità.

E’ fondamentale valutare la possibilità per i pa-
zienti di essere assistiti durante il ricovero e dopo
l’intervento da un familiare o persona di fiducia, op-
portunamente istruiti, che dovranno farsi carico di
accompagnare il paziente presso la propria abitazio-
ne e garantire tutta l’assistenza necessaria, soprattut-
to nelle  prime 24 ore  dall’intervento.

Ulteriore requisito fondamentale per la selezione
dei pazienti è rappresentato dalla possibilità di poter
comunicare telefonicamente  con  l’ospedale.

5.1.3 CONSENSO INFORMATO

Nella day surgery il consenso del malato assume
particolare rilevanza,  poiché il rinvio  a domicilio  av-
viene il giorno stesso in cui è eseguito l’atto chirur-
gico.

A tale proposito non è sufficiente una semplice
espressione di assenso all’intervento chirurgico ma il
paziente dovrà dimostrare di avere compreso esatta-
mente le istruzioni relative al comportamento domi-
ciliare e dare garanzia di disporre a domicilio di una
sufficiente assistenza. In caso contrario, va valutata
l’ipotesi di attivare il Servizio Cure Domiciliari
dell’ASL.

Il  consenso deve  assumere il  significato di accetta-
zione da parte del paziente dell’iter proposto e di
assunzione di responsabilità per quanto compete
l’osservanza  delle regole igienico-sanitarie consigliate.

Particolare importanza riveste la verifica da parte
dei sanitari dell’affidabilità del paziente e l’informa-
zione  dei  familiari.

L’informazione deve  riguardare:
*  le  condizioni  cliniche;
* la tecnica di anestesia prescelta, i rischi e le

complicanze ad essa connesse, la possibilità che la
tecnica venga modificata in corso di intervento qua-
lora l’anestesista lo  ritenesse opportuno;

* la tecnica chirurgica proposta, le eventuali com-
plicanze, i rischi correlati alla mancata effettuazione
dell’intervento  e  le  modalità  di  preparazione.

E’ opportuno che per la day surgery l’informazio-
ne sia accompagnata da una serie di documenti qua-
li:

* una scheda informativa preliminare nel quale
siano riportate, oltre alle informazioni relative alle
indagini preoperatorie richieste, anche informazioni
riguardanti la preparazione all’intervento, la dieta e
le modalità  di  accesso alla  struttura;

* una scheda informativa, da consegnare dopo l’in-
tervento chirurgico, nel quale sono riportate le indi-
cazioni postoperatorie alle quali il paziente è tenuto
ad attenersi, con particolare riguardo ai comporta-
menti da adottare in caso di complicanze o compar-
sa di dolore ed alle limitazioni ed ai tempi per la
ripresa della normale  attività  fisica e  lavorativa;

* l’autorizzazione scritta all’intervento, che deve
comprendere anche l’eventuale dichiarazione di con-
senso a emotrasfusioni e la dichiarazione scritta di

aver ricevuto tutte le informazioni precedentemente
elencate.

5.2 REGOLAMENTAZIONE DELLE FASI DI AM-
MISSIONE, CURA E DIMISSIONE

Gli elementi     fondamentali dell’organizzazione
dell’attività di day surgery sono rappresentati dalle
procedure di selezione, ammissione, cura e dimissio-
ne  del paziente.

Il ricovero in day surgery è esclusivamente un ri-
covero  programmato.*  *  *

Le prestazioni propedeutiche  correlate  all’interven-
to rientrano nell’episodio di ricovero e i relativi re-
ferti devono essere raccolti nella precartella e suc-
cessivamente allegati alla cartella clinica che costitui-
sce il diario di ricovero e che viene aperta con la
relativa SDO  il  giorno dell’intervento  stesso.

Anche le prestazioni successive correlate ed effet-
tuate entro 30 giorni dall’intervento (visite di con-
trollo, asportazione suture, medicazioni e rimozione
drenaggi) rientrano  nell’episodio di  ricovero.

Tali prestazioni pre e postoperatorie, in quanto fa-
centi parte del pacchetto assistenziale relativo alla
day surgery, non sono soggette a compartecipazione
alla  spesa (ticket) da  parte del  cittadino.

La valorizzazione del campo del tracciato record
delle SDO relativo a “giorni di  presenza  in  ricovero
diurno” deve fare riferimento esclusivamente al gior-
no dell’intervento e pertanto dovrà essere compilato
= 001. Le SDO vanno chiuse non appena sono di-
sponibili tutti  gli  esiti diagnostici  relativi  all’interven-
to effettuato (compresi eventuali referti di anatomia
patologica) in modo da formulare correttamente la
codificazione della diagnosi  principale.  La competen-
za per la relativa valorizzazione sarà quella della
data della dimissione, che coincide con la data
dell’intervento o del giorno immediatamente succes-
sivo nel caso di un pernottamento. In caso di trasfe-
rimento del  paziente dal regime  di  assistenza a ciclo
diurno a quello ordinario, la SDO relativa alla pro-
cedura di day surgery viene chiusa con il codice di
trasferimento e viene aperta la scheda e la cartella
clinica relative al  ricovero  ordinario.

5.2.1 AMMISSIONE

Ogni struttura pubblica o privata dovrà provvede-
re alla formulazione di specifici protocolli per le fasi
di ammissione del paziente, definiti in base alla va-
lutazione clinica, all’età, alle condizioni logistiche e
familiari e secondo quanto riportato in queste linee
guida.

La prestazione in day surgery è una particolare
modalità assistenziale ed organizzativa di erogazione
della  prestazione chirurgica  e come tale non può es-
sere richiesta direttamente dal medico curante
(MMG o PDLS); il medico curante, così come il
Servizio di Pronto Soccorso o altro reparto di de-
genza del presidio ospedaliero, non facente parte
dell’èquipe di day surgery, o di altro ospedale, pos-
sono inviare alla segreteria/accettazione dell’Unità di
day surgery la proposta di ricovero che attiverà la
fase di  selezione del paziente. L’accesso  alla  modali-
tà assistenziale in day surgery è regolamentato da
una lista di attesa separata da quella relativa al rico-
vero ordinario  e  redatta  in  apposito registro.

La  fase  di  selezione  del paziente  deve  prevedere:
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* una visita chirurgica di selezione, in regime am-
bulatoriale, che fornisce le prime indicazioni circa le
condizioni  generali del paziente  e  consente di  racco-
gliere tutte le informazioni di ordine familiare e lo-
gistico   indispensabili   per poter decidere   l’idoneità
del paziente  al trattamento;

* l’esecuzione delle indagini preoperatorie e la
successiva visita anestesiologica di valutazione del  ri-
schio operatorio e della definitiva idoneità del pa-
ziente al trattamento in regime di day surgery, da
effettuarsi  dopo  la  valutazione positiva  del  chirurgo.

Data l’equivalenza del ricovero in day surgery con
quello ordinario,  l’accesso dei pazienti ai servizi dia-
gnostici e terapeutici ed alle consulenze necessarie
dovrà seguire le medesime modalità per favorire,
ove possibile,   l’effettuazione   dei   diversi interventi
specialistici  in  un  unico accesso.

Tutti gli elementi acquisiti durante la fase di sele-
zione (accertamenti, consulenze) devono essere rac-
colti o trascritti all’interno della cartella clinica che
deve essere  conservata  presso la  struttura di accetta-
zione  sino  all’esecuzione della  prestazione  chirurgica.

I pazienti selezionati devono essere informati dal
personale medico  ed  infermieristico  per ciò che  con-
cerne le modalità di ammissione, cura e dimissione,
ricorrendo anche ad opuscoli illustrativi. E’ compito
del chirurgo operatore raccogliere il consenso infor-
mato allo svolgimento dell’intervento in regime di
day surgery dopo adeguata e completa informazione
del paziente relativamente ai rischi ed ai vantaggi
derivanti dall’adesione  al  programma assistenziale.

Se l’intervento non viene eseguito per motivi lega-
ti a controindicazioni occorre aprire comunque una
SDO per riconoscere l’attività preparatoria all’inter-
vento. In   tal caso   la   codificazione della   diagnosi
principale dovrà essere scelta nel gruppo V64__ e il
campo intervento principale non sarà compilato,
mentre dovranno essere segnalate le procedure effet-
tuate.

In questi casi il peso del ricovero (DRG 467) sarà
pari a  0,0423.

Tale ricovero è quindi da considerarsi come rico-
vero diurno diagnostico (cod. 1 nel campo “motivo
del ricovero diurno”) e numero giorni di presenza in
ricovero  diurno = 001.

Resta inteso che nella cartella clinica dovrà essere
specificato  il  motivo del mancato intervento.

Se il paziente, idoneo per la day surgery, rifiuta
successivamente  il trattamento o non  si  presenta per
effettuare il ricovero, le prestazioni erogate sono a
totale carico del paziente stesso, fatta eccezione per
i  casi  di  sopraggiunti  gravi  motivi sanitari.

5.2.2 CURA
I pazienti  dichiarati  idonei devono essere convoca-

ti per l’intervento chirurgico entro un ragionevole
periodo dall’esecuzione degli esami secondo una lista
di attesa coerente con quella relativa all’accettazione.

All’atto dell’accoglimento del paziente il giorno
dell’intervento è necessario procedere alla verifica di:

*  dati  anagrafici  sulla lista  operatoria,
* aderenza  alle istruzioni pre-operatorie ed ai req-

uisiti socio- familiari,
*  presenza  di  un  accompagnatore.
Gli interventi effettuati debbono essere riportati su

apposito registro, distinto da quello degli interventi

effettuati in regime di ricovero ordinario, nel quale
devono  essere indicati:

* i fondamentali elementi identificativi del pazien-
te;

* la diagnosi, la descrizione della procedura ese-
guita e  il  tipo  di  anestesia;

*  il  nome dell’anestesista;
*  l’ora  di  inizio  e  fine  della procedura  chirurgica;
*  i  nominativi e  la  qualifica degli  operatori;
*  le  eventuali  complicanze  intraoperatorie.

5.2.3 PERNOTTAMENTO

Ove il pernottamento sia stato già programmato
nella fase di selezione  del paziente  per uno  dei mo-
tivi di cui al capitolo 5.1, il chirurgo responsabile del
paziente dovrà in tale fase, in accordo con il Re-
sponsabile del programma e secondo appositi proto-
colli condivisi, programmare anche l’utilizzo del po-
sto letto necessario nell’U.O. di degenza ordinaria di
riferimento. Se invece il pernottamento si rende ne-
cessario per una complicanza imprevista, si attiveran-
no i protocolli previsti per i ricoveri in caso di ne-
cessità.

In entrambi i casi il paziente viene trasferito per il
pernottamento nell’U.O. di degenza ordinaria di rife-
rimento, mantenendo la stessa SDO relativa alla
procedura di Day surgery. In caso non sia possibile
dimettere il paziente  nel corso  della giornata succes-
siva, rendendosi quindi necessario un secondo per-
nottamento, la SDO relativa alla procedura di Day
surgery verrà chiusa, come già precisato, con il codi-
ce corrispondente al trasferimento in regime di rico-
vero ordinario, che diverrà quindi definitivo. La cor-
rispondente SDO di ricovero ordinario riporterà il
codice relativo al trasferimento dall’Unità di Day
Surgery.

L’eventuale pernottamento in regime di Day sur-
gery dovrà  risultare dalla  SDO.

Il pernottamento in regime di day surgery, in que-
sta prima fase, è consentito  solo per i  modelli orga-
nizzativi tipo a) e b) individuati dalla D.C.R. 616-
3149 del 22.2.2000 appartenenti a strutture di ricove-
ro pubbliche o private già autorizzate per l’attività
di  ricovero  nella  stessa  specialità di  riferimento.

5.2.4 DIMISSIONE

La dimissione del paziente viene stabilita dal chi-
rurgo che ha effettuato l’intervento, o da altro chi-
rurgo da lui delegato appartenente alla medesima
U.O.,  in collaborazione con l’anestesista ed è subor-
dinata alla verifica dei seguenti parametri, eventual-
mente con l’ausilio di appositi punteggi di perfor-
mance:

* recupero completo dell’orientamento temporo-
spaziale;

*  confermata stabilità  cardiocircolatoria;
* confermato recupero dei riflessi di protezione

delle  vie  aeree;
* assenza di problemi respiratori (condizioni so-

vrapponibili al  preoperatorio);
*  confermato ripristino  della minzione  spontanea;
*  assenza  di  sanguinamento;
* minima sensazione di dolore e nausea, compati-

bili con  una gestione  domiciliare;
*  confermata capacità di  assumere liquidi;
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* confermata capacità deambulatoria (o comunque
di eseguire movimenti sovrapponibili a quelli effet-
tuati  nel  preoperatorio e  consentiti dal tipo di inter-
vento);

*  controllo e  medicazione della  ferita;
*  confermata presenza  di  un  accompagnatore.
Al paziente, all’atto della dimissione, deve essere

consegnata, oltre alla scheda informativa di cui si è
detto in precedenza, una relazione destinata al medi-
co curante contenente tutti gli elementi relativi
all’intervento, alla procedura eseguita ed alle prescri-
zioni terapeutiche eventualmente proposte.

In particolare la relazione dovrà riportare i se-
guenti elementi:

* breve descrizione dell’intervento chirurgico o
della  procedura  effettuata;

* eventuali condizioni degne di nota, realizzatesi
nel periodo  perioperatorio;

* trattamenti farmacologici consigliati nell’immedi-
ato  postoperatorio;

* indicazione della struttura reperibile per ogni
eventuale  comunicazione (recapito telefonico).

Per un corretto funzionamento dell’Unità di Day
surgery è infatti necessario poter garantire, per le
prime 24 ore dopo l’intervento, la continuità delle
cure  anche  al di fuori dell’orario di attività, compre-
si i giorni festivi, mediante reperibilità telefonica e
la fornitura diretta dei farmaci necessari. Nel caso in
cui il medico dell’Unità di day surgery contattato  lo
ritenga necessario, può predisporre l’immediato tra-
sferimento in ospedale mediante attivazione del 118,
secondo specifici  protocolli.

In particolare un medico deve essere facilmente
reperibile nelle branche specialistiche operanti secon-
do modalità definite e rese note al paziente verbal-
mente e per iscritto.

In caso di  necessità il medico reperibile deve assi-
curare il ricovero del paziente nella  Unità di  degen-
za ordinaria in rapporto funzionale con l’Unità auto-
noma o la degenza dedicata. (D.C.R. 616-3149 del
22.2.2000)

Il coordinamento della continuità assistenziale è
affidato al responsabile medico del programma di
day surgery, in  accordo con  il chirurgo operatore.

Circa 24 ore dopo la dimissione può essere oppor-
tuno contattare telefonicamente ogni paziente tratta-
to in day surgery per valutare le condizioni fisiche,
lo stato psicologico, i servizi ricevuti e per fornire
ogni ulteriore  informazione necessaria.

5.2.5 RAPPORTI CON IL MEDICO DI MEDICINA
GENERALE ED IL PEDIATRA DI LIBERA SCEL-
TA

Il medico di medicina generale ed il pediatra di
libera scelta rivestono particolare importanza nel
programma di diffusione della day-surgery, per la
possibilità  di informare  i pazienti  e contribuire a ga-
rantire la  continuità  assistenziale.

Per poter svolgere questo ruolo devono essere ben
informati sulle potenzialità e modalità di funziona-
mento dell’Unità di day-surgery a cui fanno riferi-
mento facendo anche ricorso a materiale informativo
adeguato.

Il  coinvolgimento del medico  di  medicina generale
o del pediatra di libera scelta dovrebbe essere previ-
sto  sia nella fase di selezione sia in quella di dimis-
sione del paziente in modo da consentirgli di fornire

il suo contributo alla corretta applicazione della stra-
tegia  chirurgica.

5.2.6 INTEGRAZIONE CON IL SERVIZIO CURE
DOMICILIARI

La possibilità di attivare il supporto del Servizio
Cure Domiciliari dell’ASL consente di ampliare le
indicazioni alla day surgery a pazienti che presentino
una più  elevata complessità  assistenziale.

Si dovranno quindi elaborare dei protocolli, d’inte-
sa con i medici di medicina generale ed i pediatri di
libera scelta, che, prendendo in considerazione criteri
clinici (classificazione  ASA), condizioni socio-familia-
ri e tipo di intervento, individuino i pazienti per i
quali il trattamento in regime di day surgery sia pos-
sibile previa  attivazione  di un opportuno programma
di assistenza domiciliare (Piano Operativo Domicilia-
re  - P.O.D.).

Il P.O.D. dovrà  essere  definito al termine  del per-
corso di selezione, al momento in cui viene stabilita
la definitiva idoneità del paziente al trattamento in
regime  di  day surgery.

L’assistenza domiciliare sarà modulata sulle neces-
sità socio-assistenziali e sanitarie del paziente e potrà
prevedere, oltre alla collaborazione del medico cu-
rante, anche l’eventuale accesso a domicilio del me-
dico specialista dell’Unità di  day surgery.

6. VALUTAZIONE DELL’ATTIVITA’

La realizzazione di un sicuro ed efficace program-
ma di Day surgery dipende dalla collaborazione di
tutto il personale che deve essere a conoscenza delle
finalità e dell’organizzazione della struttura nella
quale  il  programma è avviato.

Un efficace controllo delle attività svolte è neces-
sario per verificare la qualità delle prestazioni ed in-
dirizzare le  decisioni cliniche ed organizzative.

A tale scopo è necessario il monitoraggio di alcuni
parametri  secondo i  seguenti  principi:

* i ricoveri in day surgery vengono identificati con
apposito codice e per ogni centro di responsabilità
la valutazione avviene sulla base delle schede di di-
missione  ospedaliera.

* la day surgery lavora ad un tasso di utilizzo in-
torno al 100% ed è attiva di norma per 250 giorni
all’anno.

I principali indicatori utilizzati per la valutazione
dell’attività e  per  il  controllo di  qualità  sono:

* numero dei casi trattati in day surgery in rap-
porto a quelli  trattati in ricovero ordinario, per ogni
singola procedura  ammessa;

* eventuali cancellazioni o mancate presentazioni
dopo  convocazione in  base alla  lista  di  attesa;

* eventuali cancellazioni o mancate presentazioni
dopo  convocazione in  base alla  lista  operatoria;

* incidenza delle complicanze e/o del trasferimento
in  regime  di  ricovero  ordinario;

* numero di trasferimenti ad altro regime di rico-
vero;

* il ricorso al pernottamento in rapporto alla tipo-
logia  dei casi trattati;

* numero di pazienti che richiedono un nuovo ri-
covero in conseguenza dell’intervento (riospedalizza-
zione);

* numero di chiamate urgenti post-dimissione e re-
lativa  motivazione.
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Il monitoraggio e la  revisione  critica di questi dati
consente un controllo della qualità e dell’efficienza e
la possibilità  di  stilare resoconti annuali.

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 72-5060

Casa di Cura “San Secondo” sita in Asti: revoca auto-
rizzazione all’apertura e all’esercizo delle attivita’ sanita-
rie

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

per  le motivazioni sopra  premesse:
1) di revocare definitivamente, a far data dal 1°

gennaio 2007, l’autorizzazione all’apertura e all’eser-
cizio di tutte le attività sanitarie a suo tempo rila-
sciate alla Casa di Cura San Secondo s.a.s.-in liqui-
dazione-, sita in  Asti, Via Pietro  Micca 24;

2) di dare mandato all’A.S.L. 19 di verificare e
comunicare al Settore Regionale competente l’attua-
zione  delle  disposizioni della presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi del-
la art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 73-5061

G.O.I. Torino 2006. Opere Connesse. Seggiovia qua-
driposto ad attacchi fissi, “Gimont - Colle Bercia” (m
2051-2291 s.l.m.), in Comune di Cesana T.se (TO). Ap-
provazione del Piano di Gestione di Sicurezza dalle Va-
langhe

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Di prendere atto del parere dell’ARPA e di ap-
provare il Piano di Gestione di Sicurezza dalle Va-
langhe, redatto dal Consorzio Forestale Alta Valle
Susa, finalizzato a garantire la sicurezza degli sciatori
nell’area  prossima alla stazione  di  valle della  seggio-
via quadriposto ad attacchi fissi, denominata “Gi-
mont  - Colle  Bercia”,  in  Comune di  Cesana Torine-
se (TO), che si allega alla presente deliberazione per
farne  parte  integrante e sostanziale (allegato 1).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 74-5062

Protocollo d’intesa tra Regione Piemonte e Associa-
zione Nazionale Polizia di Stato - Sezione di Torino per

regolamentare lo svolgimento di un servizio di assistenza
a bordo dei treni, avente quale riferimento le esigenze
delle scolaresche e delle fasce deboli di viaggiatori

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di approvare, per  le  motivazioni  espresse in  pre-
messa, la bozza di “Protocollo d’intesa per regola-
mentare lo svolgimento di un servizio di assistenza a
bordo dei treni, avente quale riferimento le esigenze
delle scolaresche ed delle fasce deboli di viaggiatori”
tra la Regione Piemonte e l’Associazione Nazionale
Polizia di Stato - Sezione di Torino, parte integrante
e sostanziale della presente, e di autorizzare il Presi-
dente della Giunta Regionale, o in sua assenza o
impedimento, l’Assessore protempore ai trasporti
alla firma dello stesso anche in presenza di modifi-
che non  sostanziali;

- di far fronte agli impegni derivanti dalla sotto-
scrizione del Protocollo d’intesa in oggetto, come
previsto dal Contratto di servizio per l’anno 2006
sottoscritto da Regione Piemonte e Trenitalia S.p.A.,
attraverso le somme accantonate in applicazione di
detrazioni e penalità connesse alla gestione dei con-
tratti di servizio stipulati con Trenitalia S.p.A. per
gli anni 2001-2006, fissando in euro 155.000,00 (cen-
tocinquantacinquemila,00) il contributo massimo rico-
noscibile ad ANPS quale rimborso forfettario, a co-
pertura  delle spese  sostenute;

- di autorizzare la Direzione Regionale Trasporti
all’erogazione degli  importi con  le  modalità  e i tem-
pi  previsti dal protocollo  in  oggetto.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 75-5063

XX Giochi Olimpici Invernali -Torino 2006. Legge n.
285/2000 e L.R. n. 40/98. Opere connesse. Progetto Defi-
nitivo: “Realizzazione di una pista per lo sci da fondo
avente lunghezza superiore a 1,5 Km e di un campo da
golf a 18 buche” presso il Comune di Sauze d’Oulx (TO)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di esprimere giudizio negativo di compatibilità am-
bientale sul progetto denominato “Realizzazione di
una pista per lo sci da fondo avente lunghezza supe-
riore a 1,5 Km e di un campo da golf a 18 buche
presso il Comune di Sauze  d’Oulx (TO)”  presentato
dal Proponente Comune di Sauze d’Oulx per la par-
te relativa  alla realizzazione degli interventi della pi-
sta  di sci  da  fondo avente  lunghezza  superiore  a  1,5
Km e del  campo da golf a 18  buche, per le motiva-
zioni   espresse in premessa e in applicazione del
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principio di precauzione in materia ambientale e di
stabilire pertanto che le autorizzazioni ambientali ed
urbanistiche necessarie non  vengono rilasciate;

di prendere atto che, anche ai fini di ottemperare
ai disposti dell’articolo 9, comma 6 della Legge
285/2000, non risulta possibile fornire specifiche indi-
cazioni al fine di modificazioni progettuali che con-
sentano di formulare un assenso alla realizzazione
della pista da fondo e del campo da golf  in proget-
to; a tal proposito l’unica indicazione proponibile è
quella che contempla lo spostamento di tali infra-
strutture sportive in altra area, se disponibile, che
non  presenti criticità analoghe  a  quelle evidenziate;

di esprimere giudizio positivo di compatibilità am-
bientale comprensivo delle autorizzazioni richieste
per la parte relativa agli “Interventi di sistemazione
e di bonifica di aree interessate dalla presenza di
materiali asbestiferi a valle del concentrico ed area
Jovenceaux”, considerato il positivo impatto sulle
componenti di natura territoriale e ambientale, uomo
incluso;

di  stabilire che  il giudizio di compatibilità ambien-
tale, ai fini dell’inizio dei lavori per la realizzazione
degli  interventi  autorizzati, ha efficacia  per la  durata
di  anni tre;

di prendere atto  dei pareri  espressi dalle Ammini-
strazioni in  sede di  Conferenza  di  Servizi;

di prendere atto delle disposizioni contenute nella
D.G.R. n. 44-7807 del 25.11.2002 e conseguentemen-
te di considerare acquisito l’assenso delle Ammini-
strazioni che, regolarmente convocate, non abbiano
espresso definitivamente la loro volontà nell’ambito
della  Conferenza  di  Servizi;

di dare atto che ai sensi della L.285/2000 e
dell’art.14 ter della L. 241/1990 e ss.mm.ii., il presen-
te provvedimento sostituisce, a tutti gli effetti, e li-
mitatamente agli “Interventi di sistemazione e di bo-
nifica di aree interessate dalla presenza di materiali
asbestiferi a valle del concentrico ed area Joven-
ceaux”, ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o
atto di assenso comunque denominato di competen-
za delle amministrazioni partecipanti o invitate a
partecipare alla C.d.S. e pertanto vengono rilasciate
le seguenti autorizzazioni richieste dal proponente ed
integrate da quelle emerse nell’ambito delle riunioni
della  C.d.S.:

a) Autorizzazione paesaggistica ai sensi D.Lgs.
42/2004 e  s.m.i.;

b) Autorizzazione ai sensi del DLgs. 285/1992 e
D.P.R. 495/1992 (per l’esecuzione di opere sul lato
destro  della  S.P. 214);

i  permessi, autorizzazioni, atti di  assenso sono:
* rilasciati sulla base degli elaborati afferenti il

progetto definitivo degli interventi sopraindicati di
cui una copia è conservata agli atti della Direzione
Trasporti mentre una copia, debitamente vistata,
comprensiva anche del progetto degli interventi non
autorizzati, viene restituita unitamente al presente
atto al  soggetto proponente;

* concessi facendo salvi ed impregiudicati eventua-
li  diritti di  terzi;

* subordinati all’osservanza delle prescrizioni di
cui nell’allegato “A” costituente parte integrante del-
la presente Deliberazione oltre a quelle derivanti
dalle  Leggi e  Normative  vigenti.

di dare atto che gli interventi che si autorizzano
rientrano nell’elenco di cui all’Allegato 1 del

D.P.C.M. del 06 Giugno 2003 e che come risulta
dalla Deliberazione della Giunta Comunale n. 61 del
21.07.2006 del Comune  di Sauze d’Oulx la copertura
finanziaria risulta pari all’importo complessivo di
euro 750.000,00 provenienti dai fondi della L.
285/2000  e s.m.i.;

fermo restando le competenze istituzionali in ma-
teria di vigilanza in capo ad altri Enti, si prescrive
di affidare ad A.R.P.A. il controllo dell’effettiva at-
tuazione  di  tutte  le prescrizioni  ambientali nella fase
realizzativa dell’opera in conformità alle prescrizioni
contenute nell’Allegato “A”;

di inviare copia del provvedimento al proponente
e  a  tutti  i soggetti interessati.

Contro il presente provvedimento è ammessa pro-
posizione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribu-
nale Amministrativo Regionale del Piemonte entro
60 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione o dal-
la piena conoscenza dell’atto  secondo le modalità di
cui alla Legge 06.12.1971 n. 1034; ovvero Ricorso
Straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni
dalla data di avvenuta notificazione ai sensi del De-
creto del Presidente della Repubblica 25.11.1971 n.
1199.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto, dell’articolo 12, comma 8
della l.r. 40/1998 e dell’art. 14 del D.P.G.R. n.
8/R/2002 e depositata presso l’Ufficio di deposito
della  Regione  Piemonte.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 76-5064

Acquisizione da parte della Regione Piemonte di im-
mobile in Villar Pellice con procedura di asta pubblica
senza incanto dal fallimento Agess S.P.A

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

1) di autorizzare l’acquisto, secondo le modalità il-
lustrate in premessa e richiamate per punti principali
nei commi seguenti, dell’immobile denominato “La
Crumiere” in Villar Pellice dal fallimento in corso,
per adibirlo, in assoluta coerenza con il vincolo di
destinazione derivante dalla natura dei finanziamenti
utilizzati per il suo recupero funzionale, previo con-
ferimento alla Fondazione 20 marzo 2006 a struttura
ricettivo alberghiera  di servizio  agli impianti olimpici
che la stessa Fondazione amministra,  con particolare
riguardo  al Palazzetto del ghiaccio  di  Torre  Pellice;

2) di  procedere all’offerta  di  acquisto dell’immobi-
le con procedura di asta pubblica senza incanto da
depositare presso la Cancelleria fallimentare per un
importo pari a 1.750.001,00 in aumento secondo l’im-
porto periziato dal Tribunale di Pinerolo quale valo-
re di realizzo del bene, con deposito della cauzione
pari al 10%  del suddetto  valore tramite assegno cir-
colare intestato al fallimento con riferimento ai fondi
di  cui  al cap.  23600/2005 (I. 6263).

3) di dare atto che il predetto acquisto immobi-
liare potrà avvenire da parte  della Regione  Piemon-
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te  solo a condizione che siano  trascritti  i  vincoli de-
cennali di destinazione dell’immobile  ad  attività  turi-
stico alberghiera-ricettiva; previsti dai regolamenti
comunitari e dalle deliberazioni della Giunta Regio-
nale;

4) di designare il Direttore della Direzione Patri-
monio, in veste di delegato, a partecipare per conto
della Regione alla procedura di asta, previo esperi-
mento delle procedure tecnico amministrative richie-
ste dal fallimento come sopra descritte, autorizzan-
dolo a presentare offerta nei limiti dell’aumento  mi-
nimo  deciso dal  Giudice  Delegato del Tribunale, nel
caso in cui la Regione sia unico partecipante all’asta,
ovvero a presentare offerta nei limiti indicati in bu-
sta segreta con provvedimento amministrativo della
Giunta Regionale, adottato immediatamente prima
dello  svolgimento della  gara.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 77-5065

Ferrovie regionali ex-concesse: Torino-Ceres e Cana-
vesana. Autorizzazione all’Agenzia metropolitana a pro-
lungare per un anno il Contratto di servizio ferroviario
con Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. Prolungamento
dell’affidamento della concessione dell’infrastruttura
della ferrovia Canavesana al GTT per l’anno 2007. Ri-
chiesta al GTT di separazione contabile delle attivit con-
nesse alla gestione delle due ferrovie

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di autorizzare, per le motivazioni espresse in
premessa, l’Agenzia per la Mobilità metropolitana,
di cui all’art. 8 della L.R. 1/2000, a prolungare il
Contratto di  servizio  ferroviario  con  il  Gruppo Tori-
nese Trasporti GTT S.p.A., per l’esercizio della fer-
rovia Torino Ceres e ferrovia del Canavese per tutto
l’anno 2007;

- di  considerare altresì prolungato per tutto l’anno
2007 l’affidamento al GTT della concessione per
l’infrastruttura ferroviaria della ferrovia del Canave-
se;

- di richiedere alla società GTT, entro sei mesi
dalla  presente, l’applicazione  degli artt. 2 e 5 del D.
Lgs 188/03 che prevedono l’attuazione della separa-
zione contabile delle singole voci connesse alla ge-
stione dell’infrastruttura ed alle prestazioni di servi-
zio, per le due ferrovie Torino-Ceres e ferrovia del
Canavese, con l’esplicitazione dei criteri di attribu-
zione  delle  singole  voci;

- di riservarsi, qualora GTT non ottemperi alle di-
sposizioni del punto precedente nei tempi stabiliti, di
assumere le azioni ritenute più idonee per la genera-
zione della separazione contabile tra gestione dell’in-
frastruttura e prestazioni di servizio, a tutela dei
propri diritti di Ente concedente, eventualmente ri-
chiedendo il rimborso  dei  danni  subiti  in conseguen-

za alla mancata possibilità a svolgere le gare per
l’affidamento  del servizio  e  dell’infrastruttura;

-  di rinviare a successivo provvedimento indicazio-
ni da dare all’Agenzia per la Mobilità Metropolitana
in merito alle procedure da seguire a far data dal
primo  luglio 2007.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 78-5066

Collegamento autostradale interregionale Broni-
Stroppiana (A26)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di esprimere la volontà di procedere alla realizza-
zione del collegamento autostradale interregionale
Broni-Stroppiana (A26);

di impegnarsi a presentare al Consiglio regionale
una proposta legislativa per la delega alla Regione
Lombardia delle funzioni di ente concedente per la
progettazione, realizzazione e gestione dell’intera
opera  autostradale Broni-Stroppiana (A26)  compreso
il tratto ricadente in territorio piemontese, mante-
nendo in capo alla Regione Piemonte le competenze
territoriali e ambientali attraverso l’approvazione del-
le fasi progettuali e la verifica  in  fase  di  realizzazio-
ne  del tratto di  propria competenza territoriale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2006,
n. 79-5067

L.R. 1/2000. Approvazione bozze di Protocollo di In-
tesa tra la Regione Piemonte e le Province di Alessan-
dria, Asti, Biella, Cuneo, Novara, Torino, Verbano-Cu-
sio-Ossola e Vercelli e i Comuni di Casale M.to e Vercelli,
per l’effettuazione delle corse suppletive complementari
al servizio ferroviario regionale per l’anno 2007

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di approvare, per  le  motivazioni  espresse in  pre-
messa, le bozze dei Protocolli di Intesa tra la Regio-
ne Piemonte e le singole Province di Alessandria,
Asti, Biella, Cuneo, Novara, Torino, Verbano-Cusio-
Ossola  e Vercelli e i Comuni  di Casale M.to e Ver-
celli, per l’effettuazione delle “corse suppletive”
complementari al servizio ferroviario regionale, rela-
tive all’esercizio 2007, composto  di n. 6 articoli alle-
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gati alla presente per farne parte integrante (Allega-
to 1, 2, 3,  4, 5, 6,  7, 8, 9  e  10);

-  di rinviare all’approvazione del Contratto  di ser-
vizio per l’anno 2007 con la società Trenitalia l’ac-
cantonamento delle risorse necessarie per i mancati
introiti derivanti dalla sottoscrizione dei Protocolli di
cui  al precedente punto;

- di autorizzare la Presidente della Giunta o, in
caso di sua assenza od impedimento, l’Assessore Re-
gionale ai Trasporti, alla firma dei Protocolli di Inte-
sa di cui al precedente punto, anche in presenza di
modifiche  non  sostanziali.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.
U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello
Statuto e  dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

PROTOCOLLO D’INTESA TRA REGIONE PIE-
MONTE E PROVINCIA DI ALESSANDRIA PER
L’EFFETTUAZIONE DELLE “CORSE SUPPLETI-
VE” COMPLEMENTARI AL  SERVIZIO FERRO-
VIARIO REGIONALE

PREMESSO CHE:
Il Decreto Legislativo 422/97, e successive modifi-

cazioni e integrazioni, ha conferito alle Regioni ed
agli Enti Locali funzioni e compiti in materia di tra-
sporti pubblico locale con qualsiasi modalità effet-
tuate, al fine di addivenire ad una programmazione
integrata del complesso dei servizi di pubblico tra-
sporto sul  territorio;

Il predetto Decreto Legislativo è stato recepito
con Legge Regionale del 4 gennaio 2000 n.1 ed in
particolare l’art. 21 (Procedure transitorie) stabilisce
una fase transitoria per    il periodo    1.1.2001 -
31.12.2002 durante il quale gli Enti procedono all’af-
fidamento dei servizi mediante procedure concorsuali
di cui all’art. 11 della L.R. 1/2000 e viene stabilito
che per l’assegnazione delle risorse debbano essere
stipulati  fra  la Regione  e gli Enti Soggetti  di  delega
“Accordi di Programma” così come previsto dal re-
gime  ordinario  ai  sensi dell’art. 9  della legge stessa;

La  D.G.R. del 1 marzo 2000  n. 98 - 29587  ha  ap-
provato il documento “Programma di Attuazione
della L.R. 1/2000 in materia di Trasporto Pubblico
Locale per il periodo transitorio 01/01/2001 -
31/12/2002" che tra l’altro prevedeva, al fine di rea-
lizzare un cadenzamento minimo orario su tutta la
rete regionale, in aggiunta ai servizi ferroviari esi-
stenti, servizi autobus ”suppletivi", la cui quantifica-
zione definitiva veniva rimandata, per ciascuna linea,
agli Accordi di Programma con le Province interes-
sate;

I Comuni di Casale M.to  e Vercelli e le Province
di Alessandria  e Vercelli hanno convenuto nel corso
del 2002 sull’esigenza di procedere ad un rilancio
del trasporto sulla direttrice Casale-Vercelli e pertan-
to, con decorrenza dal 15.9.2002 è stato attivato il
servizio festivo su tale tratta mediante l’istituzione di
corse bus di linea; tale servizio è regolato nel con-
tratto stipulato tra la Provincia di Vercelli e l’Asso-
ciazione Temporanea d’Imprese    con    mandataria
l’ATAP S.p.A.. Per l’ammissione a bordo dei viag-
giatori muniti di titoli di viaggio di Trenitalia è stato
stipulato, nei precedenti anni,  un Protocollo d’Intesa
tra gli Enti succitati e la società  Trenitalia. Nel  suc-

citato Protocollo si riconosceva al gestore automobi-
listico quale ristoro per il mancato introito tariffario
euro 0,52 bus/km (IVA esclusa) per la percorrenza
annuale ammessa. La percentuale di ripartizione del
costo per il mancato introito tariffario era così sud-
divisa: quota Trenitalia 30%, quota del Comune di
Casale M.to 30%, quota del Comune di Vercelli
15%, quota della Provincia di Alessandria 15% e
quota  della Provincia  di  Vercelli  10%.

Con D.G.R. del 25 settembre 2000 n. 37 - 924
sono state approvate le bozze di Accordo di Pro-
gramma  con  tutte  le  Province piemontesi;

Con D.G.R. del 11 dicembre 2006 n. 53-4875 è
stato adottato il nuovo “Programma triennale dei
servizi di trasporto pubblico locale ai sensi della L.
R. 1/2000 per il periodo 1/1/2007 - 31/12/2009" che
al capitolo 8, paragrafo 8.1, lettera c) prevede l’ef-
fettuazione  di  corse  suppletive.

Con D.G.R. del 28 dicembre 2005 n. 26-1888 sono
state approvate le bozze di Protocollo di Intesa tra
la Regione Piemonte e le Province di Alessandria,
Asti, Biella, Cuneo,   Novara,   Torino,   V.C.O., per
l’effettuazione delle “corse  suppletive” complementa-
ri  al  servizio  ferroviario regionale  per  l’anno 2006;

Ritenuto opportuno dare prosecuzione ai servizi
suppletivi in scadenza al 9.12.2006, anche per l’anno
2007, è stata approvata dalla Giunta Regionale la
presente bozza di Protocollo d’Intesa con D.G.R. n.
_______ del _____________;

viste
*  la  D.G.R. n°  98-29587  del 1 marzo 2000;
* il Programma di Attuazione della Provincia di

Alessandria;
*  la  D.G.R. n°  37-924  del 25 settembre  2000;
*  la  D.G.R. n°  26-1888 del 28  dicembre 2005;
*  la  D.G.R. n°  53-4875 del 11  dicembre 2006;
* la D.G.R. n°(delibera di approvazione del pre-

sente  Protocollo);
* (eventuale atto di approvazione da parte della

Provincia).
Tutto ciò premesso le parti convengono quanto se-

gue:
art.1 - Richiamo delle  premesse
Le premesse costituiscono parte integrante del pre-

sente Protocollo d’Intesa (in seguito indicato come
Protocollo).

Art. 2  - Durata  dell’accordo
Il presente Protocollo ha validità per il periodo

dal 10.12.2006 all’8.12.2007. La validità del presente
Protocollo potrà essere prorogata qualora le Parti ne
ravvisino la necessità.

Art. 3  - Oggetto dell’accordo
Formano oggetto del presente Protocollo l’attua-

zione del programma d’esercizio dei servizi suppleti-
vi riportato in dettaglio a pag. 6, 7 e 8. Gli stessi
sono stimati in 327.444 bus/km. I servizi suppletivi
sono considerati a tutti gli effetti dei servizi ferrovia-
ri, per cui  sono ammessi su tali corse  tutti gli  utenti
ferroviari provvisti di valido documento di viaggio
rilasciato da Trenitalia S.p.A.. Sono comunque am-
messi tutti gli utenti che hanno per tale direttrice o
parte di essa un titolo di viaggio, a tariffa regionale,
rilasciato dall’azienda esercente il servizio. Le corse
di norma devono transitare dalla stazione ferroviaria,
salvo venga concordato tra Regione-Provincia-Treni-
talia un  diverso  percorso.
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Art. 4  - Impegni  della  Regione
Per  i servizi  suppletivi di  cui al presente Protocol-

lo, la Regione riconoscerà a Trenitalia euro 0.52
(L.1.000) bus*km IVA esclusa, al netto del servizio
festivo Casale M.to-Vercelli. Per il servizio suppleti-
vo festivo sulla linea Casale M.to-Vercelli la Regio-
ne riconoscerà a Trenitalia euro 0,17 bus*km IVA
inclusa,  per  un costo totale di  euro  3.059,46.

La Regione impegna Trenitalia alla sottoscrizione
di una convenzione commerciale che preveda l’acces-
sibilità ai mezzi con i titoli di viaggio sopra indivi-
duati e il riconoscimento degli oneri derivanti da tali
condizioni tariffarie con il vettore che sarà indicata
dalla  Provincia per  lo svolgimento dei  servizi oggetti
del presente  accordo, fermo restando il limite deter-
minato al  comma precedente.

Art. 5  - Impegni  della  Provincia
La Provincia   si impegna a inserire nel proprio

Contratto  di Servizio con l’ATI o l’Azienda vincitri-
ce della gara, i servizi previsti nell’allegato. La Pro-
vincia corrisponderà alla Società lo stesso corrispetti-
vo previsto  per  servizi analoghi previsti dal Contrat-
to di  Servizio.

La Provincia, su proposta dell’ATI che sta operan-
do nel territorio interessato dalle corse suppletive,
individuerà l’Azienda che dovrà stipulare con Treni-
talia S.p.A. la convezione di cui all’articolo prece-
dente.

Rispetto al servizio bus suppletivo festivo sulla li-
nea Casale M.to-Vercelli la Provincia di Alessandria
si fa carico del 15% del costo del mancato introito
tariffario pari a euro 1.529,73, IVA inclusa. La stessa
verserà la  quota  sopraindicata  alla  società Trenitalia,
entro 60 giorni dalla emissione di un idoneo docu-
mento di spesa da inoltrare entro il mese di novem-
bre  2007.

Art. 6  - Ulteriori impegni
Le Parti si impegnano inoltre a verificare l’effica-

cia della offerta di trasporto prevista dal presente
programma  di  attuazione  entro il  15  settembre 2007,
al fine di adeguare l’offerta alla domanda che nel
frattempo si sarà monitorata, e permettere la stampa
delle corse all’interno dell’orario  ufficiale  di  Trenita-
lia, le cui modifiche possono essere apportate solo
entro  tale  data.

Torino, lì
Per  la  Regione  Piemonte
Per  la  Provincia di  Alessandria

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Corse  suppletive anno 2007
1)  Linea  Alessandria - Mortara
Alessandria (8.15) - Mortara (9.30) FER5 fino al

27.7. e dal 27.8.07
Mortara (10.35) - Alessandria (11.50) FER5 fino al

27.7. e dal 27.8.07
Alessandria (10.15) - Mortara (11.30) FER5 fino al

27.7. e dal 27.8.07
Mortara (11.35) - Alessandria (12.50) FER5 fino al

27.7. e dal 27.8.07  Lunghezza  tratta: (km 56,6-)
Percorrenza anno 2007: km 56,6 x 4 c. x 233gg =

km. 52.751,2
2)  Linea  Alessandria - Novi  Ligure  - Arquata
Alessandria (11,00) - Pozzolo F. (11.30) - Novi Li-

gure (11.37) FER6
Novi (11,00) - Alessandria (11,37) FER6 fino al

28.7. e dal 27.8.07

Lunghezza  tratta:  (km. 23,9)
Percorrenza anno 2007: km 23,9 x 1 c. x 301gg =

km. 7.193,9
Percorrenza anno 2007: km 23,9 x 1 c. x 278gg =

km. 6.644,2
Arquata Scrivia (5.00) - Novi Ligure (5.21) FER5

fino  al  3.8.  e  dal 20.8.2007
Lunghezza  tratta:  (km. 12,8)
Percorrenza anno 2007: km 12,8 x 1 c. x 243gg =

km. 3.110
Totale  = km. 16.948,1
3)  Linea  Alessandria - Tortona
Tortona (11.00) - Alessandria (11.33)  FER6
Alessandria (11.00)  - Tortona  (11.33)  FER6
Alessandria (18.40) - Tortona (19.13) FER6 Lun-

ghezza tratta:  (km. 22,4)
Percorrenza anno 2007 km 22,4 x 3 c. x 301gg =

km. 20.227,2
4)  Linea  Vercelli - Alessandria
Vercelli FS (10.40)-Casale FS (11.10)-Alessandria

FS (11.40)  FER5  fino  al  3.8. e  dal 27.8.07
Vercelli FS (12.40)-Casale FS (13.10)-Alessandria

FS (13.40)  FER5  fino  al  3.8. e  dal 27.8.07
Vercelli FS (16.40)-Casale FS (17.10)-Alessandria

FS (17.40)  FER5  fino  al  3.8. e  dal 27.8.07
Alessandria FS (10.40)-Casale FS (11.10)-Vercelli

FS (11.40)  FER5  fino  al  3.8. e  dal 27.8.07
Alessandria FS (12.40)-Casale FS (13.10)-Vercelli

FS (13.40)  FER5  fino  al  3.8. e  dal 27.8.07
Alessandria FS (16.40)-Casale FS (17.10)-Vercelli

FS (17.40)  FER5  fino  al  3.8. e  dal 27.8.07
Lunghezza  tratta:  (63,4)
Percorrenza anno 2007: km 63,4 x 6 c. x 238gg =

km. 90.535,2
Vercelli FS (7.40) - Alessandria FS (8.30) FER5

fino  al  3.8.  e  dal 27.8.07
Vercelli FS  (13.40) - Alessandria FS (14.30) FER5

fino  al  3.8.  e  dal 27.8.07
Vercelli FS  (18.40) - Alessandria FS (19.30) FER5

fino  al  3.8.  e  dal 27.8.07
Alessandria FS (7.40) - Vercelli FS (8.30) FER5

fino  al  3.8.  e  dal 27.8.07
Alessandria FS (13.40)  - Vercelli  FS (14.30) FER5

fino  al  3.8.  e  dal 27.8.07
Alessandria FS (18.40)  - Vercelli  FS (19.30) FER5

fino  al  3.8.  e  dal 27.8.07
Lunghezza  tratta:  km. 57,3
Percorrenza anno 2007: km 57,3 x 6 c. x 238gg =

km. 81.824,4
Totale  = km. 172.359,6
5)  Tortona  - Arquata  Scrivia
Tortona (6.10) - Arquata (6.46) FER6 fino al 4.8.

e  dal 27.8.07
Tortona (12.19) - Arquata (12.55) FER6 fino al

9.6.  e  dal  10.9.07
Tortona (19.20) - Arquata (19.56) FER5 fino al

8.6.  e  dal  10.9.07
Arquata (6.49) - Tortona (7.25) FER6 fino al 4.8.

e  dal 27.8.07
Arquata (18.40) - Tortona (19.16) FER5 fino al

8.6.  e  dal  10.9.07
Lunghezza  tratta:  km. 26
Percorrenza anno 2007: km 26 x 2 c. x 284gg =

km. 14.768

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 6 - 8 febbraio 2007

90



Percorrenza anno 2007: km 26 x 1 c. x 224gg =
km. 5.824

Percorrenza anno 2007: km 26 x 2 c. x 188gg =
km. 9.776

Totale  = km. 30.368
6)  Novi Ligure  - Voghera
Novi Ligure  (11.05)  - Voghera (11.57) FER6
Novi Ligure (13.10) - Voghera (14.01) FER6 dal

11/6  al 8/9/07
Voghera (12.05) - Novi  Ligure  (12.57) FER6
Voghera (14.08) - Novi  Ligure  (15.00) FER6
Lunghezza  tratta:  km. 35,5
Percorrenza anno 2007: km 35,5 x 3 c. x 301gg =

km. 32.056,5
Percorrenza anno 2007: km 35,5 x 1 c. x 77gg =

km. 2.733,5
Totale  = km. 34.790
TOTALE BUS/KM 327.444
Servizio suppletivo festivo sulla linea Casale M.to

- Vercelli con compensazioni economiche a carico
della  Provincia di  Vercelli

Casale  (7.00)-Vercelli  (7.30) fest.
Casale  (9.00)-Vercelli  (9.30) fest.
Casale  (12.00)-Vercelli (12.30)  fest.
Casale  (17.00)-Vercelli (17.30)  fest.
Casale  (20.00)-Vercelli (20.30)  fest.
Vercelli (7.30)- Casale  (8.00) fest.
Vercelli (9.30)- Casale  (10.00)  fest.
Vercelli (13.30)- Casale  (14.00)  fest.
Vercelli (18.30)- Casale  (19.00)  fest.
Vercelli (20.30)- Casale  (21.00)  fest.
Lunghezza  tratta:  km. 28,3
Percorrenza anno 2007: km. 28,3 x 10c. x 63gg =

km. 17.829
Km. 17.829 x 0,52 euro= euro 9.271,08 + 10%

IVA = euro 10.198,19 (totale costo annuo per il
mancato introito) di cui a carico della Provincia di
Alessandria risulta il  15%.

L’impegno della Provincia di Alessandria: 15% del
costo del mancato introito tariffario, per l’anno 2007,
è  pari a euro 1.529,73, IVA  inclusa.

RIEPILOGO PERCORRENZE

Percorrenza km
(dal 10/12/06 all’8/12/07)

Alessandria - Mortara 52.751
Alessandria- Novi L.-Arquata 16.948
Alessandria - Tortona 20.227
Vercelli - Alessandria 172.360
Tortona - Arquata Scrivia 30.368
Novi Ligure - Voghera 34.790
Totale vett./km 327.444

PROTOCOLLO D’INTESA TRA REGIONE PIE-
MONTE E PROVINCIA DI ASTI PER L’EFFET-
TUAZIONE DELLE “CORSE SUPPLETIVE”
COMPLEMENTARI AL SERVIZIO FERROVIARIO
REGIONALE

PREMESSO CHE:
Il Decreto Legislativo 422/97 e successive modifi-

cazioni e integrazioni, ha conferito alle Regioni ed
agli Enti Locali funzioni e compiti in materia di tra-
sporti pubblico locale con qualsiasi modalità effet-

tuate, al fine di addivenire ad una programmazione
integrata del complesso dei servizi di pubblico tra-
sporto sul  territorio;

Il predetto Decreto Legislativo è stato recepito
con Legge Regionale del 4 gennaio 2000 n.1 ed in
particolare l’art. 21 (Procedure transitorie) stabilisce
una fase transitoria per    il periodo    1.1.2001 -
31.12.2002 durante il quale gli Enti procedono all’af-
fidamento dei servizi mediante procedure concorsuali
di cui all’art. 11 della L.R. 1/2000 e viene stabilito
che per l’assegnazione delle risorse debbano essere
stipulati  fra  la Regione  e gli Enti Soggetti  di  delega
“Accordi di Programma” così come previsto dal re-
gime  ordinario  ai  sensi dell’art. 9  della legge stessa;

La  D.G.R. del 1 marzo 2000  n. 98 - 29587  ha  ap-
provato il documento “Programma di Attuazione
della L.R. 1/2000 in materia di Trasporto Pubblico
Locale per il periodo transitorio 01/01/2001 -
31/12/2002" che tra l’altro prevedeva, al fine di rea-
lizzare un cadenzamento minimo orario su tutta la
rete regionale, in aggiunta ai servizi ferroviari esi-
stenti, servizi autobus ”suppletivi", la cui quantifica-
zione definitiva veniva rimandata, per ciascuna linea,
agli Accordi di Programma con le Province interes-
sate;

Con D.G.R. del 25 settembre 2000 n. 37 -924 sono
state approvate le bozze di Accordo di Programma
con  tutte  le Province  piemontesi;

Con D.G.R. del 11 dicembre 2006 n. 53-4875 è
stato adottato il nuovo “Programma triennale dei
servizi di trasporto pubblico locale ai sensi della L.
R. 1/2000 per il periodo 1/1/2007 - 31/12/2009" che
al capitolo 8, paragrafo 8.1, lettera c) prevede l’ef-
fettuazione  di  corse  suppletive.

Con D.G.R. del 28 dicembre 2005 n. 26-1888 sono
state approvate le bozze di Protocollo di Intesa tra
la Regione Piemonte e le Province di Alessandria,
Asti, Biella, Cuneo,   Novara,   Torino,   V.C.O., per
l’effettuazione delle “corse  suppletive” complementa-
ri  al  servizio  ferroviario regionale  per  l’anno 2006;

Ritenuto opportuno dare prosecuzione ai servizi
suppletivi in scadenza al 9.12.2006 anche per l’anno
2007 è stata approvata dalla Giunta Regionale la
presente bozza di Protocollo d’Intesa con D.G.R. n.
__________ del ___________

viste
*  la  D.G.R. n°  98-29587  del 1 marzo 2000;
* il Programma di Attuazione della Provincia di

Asti;
*  la  D.G.R. n°  37-924  del 25 settembre  2000;
*  la  D.G.R. n°  26-1888 del 28  dicembre 2005;
*  la  D.G.R. n°  53-4875 del 11  dicembre 2006;
* la D.G.R. n°(delibera di approvazione del pre-

sente  Protocollo);
* (eventuale atto di approvazione da parte della

Provincia).
Tutto ciò premesso le parti convengono quanto se-

gue:
art.1 - Richiamo delle  premesse
Le premesse costituiscono parte integrante del pre-

sente Protocollo d’Intesa (in seguito indicato come
Protocollo).

art. 2 - Durata  dell’accordo
Il presente Protocollo ha validità per il periodo

dal 10.12.2006 al 8.12.2007. La validità del presente
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Protocollo potrà essere prorogata qualora le Parti ne
ravvisino la necessità.

art. 3 - Oggetto dell’accordo
Formano oggetto del presente Protocollo l’attua-

zione del programma d’esercizio dei servizi suppleti-
vi riportato in  dettaglio a pag. 5. Gli stessi sono sti-
mati in 71.858 bus/km. I  servizi suppletivi sono con-
siderati a tutti gli effetti dei servizi ferroviari, per
cui sono ammessi su tali corse tutti gli utenti ferro-
viari provvisti di valido documento di viaggio rila-
sciato da Trenitalia S.p.A.. Sono comunque ammessi
tutti gli utenti che hanno per tale direttrice o parte
di essa un titolo di viaggio, a tariffa regionale, rila-
sciato dall’azienda esercente il servizio. Le corse di
norma devono transitare dalla stazione ferroviaria,
salvo venga concordato tra Regione-Provincia-Treni-
talia un  diverso  percorso.

Art. 4  - Impegni  della  Regione
Per  i servizi  suppletivi di  cui al presente Protocol-

lo, la Regione riconoscerà a Trenitalia euro 0.52
(L.1.000)  bus*km  IVA  esclusa.

La Regione impegna Trenitalia alla sottoscrizione
di una convezione commerciale che preveda l’acces-
sibilità ai mezzi con i titoli di viaggio sopra indivi-
duati e il riconoscimento degli oneri derivanti da tali
condizioni tariffarie con il vettore che sarà indicata
dalla  Provincia per  lo svolgimento dei  servizi oggetti
del presente  accordo, fermo restando il limite deter-
minato al  comma precedente.

Art. 5  - Impegni  della  Provincia
La Provincia   si impegna a inserire nel proprio

Contratto  di Servizio con l’ATI o l’Azienda vincitri-
ce della gara, i servizi previsti nell’allegato. La Pro-
vincia corrisponderà alla Società lo stesso corrispetti-
vo previsto  per  servizi analoghi previsti dal Contrat-
to di  Servizio.

La Provincia, su proposta dell’ATI che sta operan-
do nel territorio interessato dalle corse suppletive,
individuerà l’Azienda che dovrà stipulare con Treni-
talia S.p.A. la convezione di cui all’articolo prece-
dente.

Art. 6  - Ulteriori impegni
Le Parti si impegnano inoltre a verificare l’effica-

cia della offerta di trasporto prevista dal presente
programma  di  attuazione  entro il  15  settembre 2007,
al fine di adeguare l’offerta alla domanda che nel
frattempo si sarà monitorata, e permettere la stampa
delle corse all’interno dell’orario  ufficiale  di  Trenita-
lia, le cui modifiche possono essere apportate solo
entro  tale  data.

Torino, lì
Per  la  Regione  Piemonte
Per  la  Provincia di  Asti

PROVINCIA DI ASTI

Corse  suppletive anno 2007
1)  Linea  Asti - Casale  Monferrato
a) Asti FS (10.28) - Casale FS (11.28) FER5 fino

al 27.7. e  dal 27.8.07
b) Casale FS (11.30) - Asti FS (12.30) FER5 fino

al 27.7. e  dal 27.8.07
Lunghezza  tratta:  (km. 46,-)
Percorrenza anno 2007: km 46 x 2 c. x 233gg =

km. 21.436
c) Asti FS (12.45)  - Moncalvo (13.15)  FER6
Lunghezza  tratta:  (km. 20,6)

Percorrenza anno 2007: km 20,6 x 1 c. x 301gg =
km. 6.200,6

Percorrenza  totale anno 2007: =  km. 27.636,6
2)  Linea  Asti - Torino
Torino PN (9.45) - Asti FS (11.00) FER5 fino al

27.7. e dal 27.8.07
Lunghezza  tratta:  (km. 60,-)
Percorrenza anno 2007: km 60 x 1c. x 233gg =

km. 13.980
3)  Linea  Acqui - Nizza  Monferrato  - Asti
a) Asti FS (9.18) - Acqui FS (10.25) FER5 fino al

27.7. e dal 27.8.07
b) Acqui FS (10.58) - Asti FS (12.05) FER5 fino

al 27.7. e  dal 27.8.07
Lunghezza  tratta:  (km. 51,-)
Percorrenza anno 2007: km 51 x 2 c. x 233gg =

km. 23.766
c) Asti FS (7.10)-Nizza Monferrato FS (7.48)

FER6 nei gg.di scuola fino al 23.12.06, dal 8.1 al
4.4.07, dal 11.4 al  9.6.07  e dal 3.9  al 7.12.07

Lunghezza  tratta:  (km. 29,7)
Percorrenza anno 2007: km 29,7 x 1 c. x 218gg =

km. 6.474,6
TOTALE BUS KM. 71.858

RIEPILOGO PERCORRENZE

Percorrenza km
(dal 10/12/006 all’8/12/07)

1) Asti - Casale Monferrato 27.637
2) Asti - Torino 13.980
2) Acqui - Nizza Monferrato - Asti 23.766
Asti - Nizza Monferrato 6.475
Totale vett./km 71.858

PROTOCOLLO D’INTESA TRA REGIONE PIE-
MONTE E PROVINCIA DI BIELLA PER L’EFFET-
TUAZIONE DELLE “CORSE SUPPLETIVE”
COMPLEMENTARI AL SERVIZIO FERROVIARIO
REGIONALE

PREMESSO CHE:
Il Decreto Legislativo 422/97 e successive modifi-

cazioni e integrazioni, ha conferito alle Regioni ed
agli Enti Locali funzioni e compiti in materia di tra-
sporti pubblico locale con qualsiasi modalità effet-
tuate, al fine di addivenire ad una programmazione
integrata del complesso dei servizi di pubblico tra-
sporto sul  territorio;

Il predetto Decreto Legislativo è stato recepito
con Legge Regionale del 4 gennaio 2000 n.1 ed in
particolare l’art. 21 (Procedure transitorie) stabilisce
una fase transitoria per    il periodo    1.1.2001 -
31.12.2002 durante il quale gli Enti procedono all’af-
fidamento dei servizi mediante procedure concorsuali
di cui all’art. 11 della L.R. 1/2000 e viene stabilito
che per l’assegnazione delle risorse debbano essere
stipulati  fra  la Regione  e gli Enti Soggetti  di  delega
“Accordi di Programma” così come previsto dal re-
gime  ordinario  ai  sensi dell’art. 9  della legge stessa;

La  D.G.R. del 1 marzo 2000  n. 98 - 29587  ha  ap-
provato il documento “Programma di Attuazione
della L.R. 1/2000 in materia di Trasporto Pubblico
Locale per il periodo transitorio 01/01/2001 -
31/12/2002" che tra l’altro prevedeva, al fine di rea-
lizzare un cadenzamento minimo orario su tutta la
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rete regionale, in aggiunta ai servizi ferroviari esi-
stenti, servizi autobus ”suppletivi", la cui quantifica-
zione definitiva veniva rimandata, per ciascuna linea,
agli Accordi di Programma con le Province interes-
sate;

Con D.G.R. del 25 settembre 2000 n.  37-924 sono
state approvate le bozze di Accordo di Programma
con  tutte  le Province  piemontesi;

Con D.G.R. del 11 dicembre 2006 n. 53-4875 è
stato adottato il nuovo “Programma triennale dei
servizi di trasporto pubblico locale ai sensi della L.
R. 1/2000 per il periodo 1/1/2007 - 31/12/2009" che
al capitolo 8, paragrafo 8.1, lettera c) prevede l’ef-
fettuazione  di  corse  suppletive.

Con D.G.R. del 28 dicembre 2005 n. 26-1888 sono
state approvate le bozze di Protocollo di Intesa tra
la Regione Piemonte e le Province di Alessandria,
Asti, Biella, Cuneo,   Novara,   Torino,   V.C.O., per
l’effettuazione delle “corse  suppletive” complementa-
ri  al  servizio  ferroviario regionale  per  l’anno 2006;

Ritenuto opportuno dare prosecuzione ai servizi
suppletivi in scadenza al 9.12.2006 anche per l’anno
2007 è stata approvata dalla Giunta Regionale la
presente bozza di Protocollo d’Intesa con D.G.R. n.
__________ del ___________

viste
*  la  D.G.R. n°  98-29587  del 1 marzo 2000;
* il Programma di Attuazione della Provincia di

Biella;
*  la  D.G.R. n°  37-924  del 25 settembre  2000;
*  la  D.G.R. n°  26-1888 del 28  dicembre 2005;
*  la  D.G.R. n°  53-4875 del 11  dicembre 2006;
* la D.G.R. n°(delibera di approvazione del pre-

sente  Protocollo);
* (eventuale atto di approvazione da parte della

Provincia).
Tutto ciò premesso le parti convengono quanto se-

gue:
art.1 - Richiamo delle  premesse
Le premesse costituiscono parte integrante del pre-

sente Protocollo d’Intesa (in seguito indicato come
Protocollo).

art. 2 - Durata  dell’accordo
Il presente Protocollo ha validità per il periodo

dal 10.12.2006 al 8.12.2007. La validità del presente
Protocollo potrà essere prorogata qualora le Parti ne
ravvisino la necessità.

art. 3 - Oggetto dell’accordo
Formano oggetto del presente Protocollo l’attua-

zione del programma d’esercizio dei servizi suppleti-
vi riportato in  dettaglio a pag. 5. Gli stessi sono sti-
mati in 17.673 bus/km. I  servizi suppletivi sono con-
siderati a tutti gli effetti dei servizi ferroviari, per
cui sono ammessi su tali corse tutti gli utenti ferro-
viari provvisti di valido documento di viaggio rila-
sciato da Trenitalia S.p.A.. Sono comunque ammessi
tutti gli utenti che hanno per tale direttrice o parte
di essa un titolo di viaggio, a tariffa regionale, rila-
sciato dall’azienda esercente il servizio. Le corse di
norma devono transitare dalla stazione ferroviaria,
salvo venga concordato tra Regione-Provincia-Treni-
talia un  diverso  percorso.

Art. 4  - Impegni  della  Regione
Per  i servizi  suppletivi di  cui al presente Protocol-

lo, la Regione riconoscerà a Trenitalia euro 0.52
(L.1.000)  bus*km  IVA  esclusa.

La Regione impegna Trenitalia alla sottoscrizione
di una convezione commerciale che preveda l’acces-
sibilità ai mezzi con i titoli di viaggio sopra indivi-
duati e il riconoscimento degli oneri derivanti da tali
condizioni tariffarie con il vettore che sarà indicata
dalla  Provincia per  lo svolgimento dei  servizi oggetti
del presente  accordo, fermo restando il limite deter-
minato al  comma precedente.

Art. 5  - Impegni  della  Provincia
La Provincia   si impegna a inserire nel proprio

Contratto  di Servizio con l’ATI o l’Azienda vincitri-
ce della gara, i servizi previsti nell’allegato. La Pro-
vincia corrisponderà alla Società lo stesso corrispetti-
vo previsto  per  servizi analoghi previsti dal Contrat-
to di  Servizio.

La Provincia, su proposta dell’ATI che sta operan-
do nel territorio interessato dalle corse suppletive,
individuerà l’Azienda che dovrà stipulare con Treni-
talia S.p.A. la convezione di cui all’articolo prece-
dente.

Art. 6  - Ulteriori impegni
Le Parti si impegnano inoltre a verificare l’effica-

cia della offerta di trasporto prevista dal presente
programma  di  attuazione  entro il  15  settembre 2007,
al fine di adeguare l’offerta alla domanda che nel
frattempo si sarà monitorata, e permettere la stampa
delle corse all’interno dell’orario  ufficiale  di  Trenita-
lia, le cui modifiche possono essere apportate solo
entro  tale  data.

Torino, lì
Per  la  Regione  Piemonte
Per  la  Provincia di  Biella

PROVINCIA DI BIELLA

Corse  suppletive anno 2007
Linea  Novara  - Biella
Biella FS (10.40) - Casaleggio (11.42) - Novara FS

(12.00)  FER5  fino  al  27.7. e dal 27.8.07
Lunghezza  tratta:  (km. 63,4)
Percorrenza anno 2007: km 63,4 x 1 c. x 233gg =

km. 14.772,2
Cossato Via  Mazzini 8 (6.32) - Vigliano Municipio

(6.41) - Biella FS (7.00) FER5 fino al 27.7. e dal
27.8.07

Lunghezza  tratta:  (km. 12,45)
Percorrenza anno 2007: km 12,45 x 1 c. x 233gg =

km. 2.900,85
TOTALE Km. 17.673

RIEPILOGO PERCORRENZE

Percorrenza km
(dall’10/12/06 all’8/12/07)

Novara - Biella 17.673

PROTOCOLLO D’INTESA TRA REGIONE PIE-
MONTE E PROVINCIA DI CUNEO PER L’EFFET-
TUAZIONE DELLE “CORSE SUPPLETIVE”
COMPLEMENTARI AL SERVIZIO FERROVIARIO
REGIONALE

PREMESSO CHE:
Il Decreto Legislativo 422/97 e successive modifi-

cazioni e integrazioni, ha conferito alle Regioni ed
agli Enti Locali funzioni e compiti in materia di tra-
sporti pubblico locale con qualsiasi modalità effet-
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tuate, al fine di addivenire ad una programmazione
integrata del complesso dei servizi di pubblico tra-
sporto sul  territorio;

Il predetto Decreto Legislativo è stato recepito
con Legge Regionale del 4 gennaio 2000 n.1 ed in
particolare l’art. 21 (Procedure transitorie) stabilisce
una fase transitoria per    il periodo    1.1.2001 -
31.12.2002 durante il quale gli Enti procedono all’af-
fidamento dei servizi mediante procedure concorsuali
di cui all’art. 11 della L.R. 1/2000 e viene stabilito
che per l’assegnazione delle risorse debbano essere
stipulati  fra  la Regione  e gli Enti Soggetti  di  delega
“Accordi di Programma” così come previsto dal re-
gime  ordinario  ai  sensi dell’art. 9  della legge stessa;

La  D.G.R. del 1 marzo 2000  n. 98 - 29587  ha  ap-
provato il documento “Programma di Attuazione
della L.R. 1/2000 in materia di Trasporto Pubblico
Locale per il periodo transitorio 01/01/2001 -
31/12/2002" che tra l’altro prevedeva, al fine di rea-
lizzare un cadenzamento minimo orario su tutta la
rete regionale, in aggiunta ai servizi ferroviari esi-
stenti, servizi autobus ”suppletivi", la cui quantifica-
zione definitiva veniva rimandata, per ciascuna linea,
agli Accordi di Programma con le Province interes-
sate;

Con D.G.R. del 25 settembre 2000 n.  37-924 sono
state approvate le bozze di Accordo di Programma
con  tutte  le Province  piemontesi;

Con D.G.R. del 11 dicembre 2006 n. 53-4875 è
stato adottato il nuovo “Programma triennale dei
servizi di trasporto pubblico locale ai sensi della L.
R. 1/2000 per il periodo 1/1/2007 - 31/12/2009" che
al capitolo 8, paragrafo 8.1, lettera c) prevede l’ef-
fettuazione  di  corse  suppletive.

Con D.G.R. del 28 dicembre 2005 n. 26-1888 sono
state approvate le bozze di Protocollo di Intesa tra
la Regione Piemonte e le Province di Alessandria,
Asti, Biella, Cuneo,   Novara,   Torino,   V.C.O., per
l’effettuazione delle “corse  suppletive” complementa-
ri  al  servizio  ferroviario regionale  per  l’anno 2006;

Ritenuto opportuno dare prosecuzione ai servizi
suppletivi in scadenza al 9.12.2006 anche per l’anno
2007 è stata approvata dalla Giunta Regionale la
presente bozza di Protocollo d’Intesa con D.G.R. n.
__________ del ___________

viste
*  la  D.G.R. n°  98-29587  del 1 marzo 2000;
* il Programma di Attuazione della Provincia di

Cuneo;
*  la  D.G.R. n°  37-924  del 25 settembre  2000;
*  la  D.G.R. n°  26-1888 del 28  dicembre 2005;
*  la  D.G.R. n°  53-4875 del 11  dicembre 2006;
* la D.G.R. n°(delibera di approvazione del pre-

sente  Protocollo);
* (eventuale atto di approvazione da parte della

Provincia).
Tutto ciò premesso le parti convengono quanto se-

gue:
art.1 - Richiamo delle  premesse
Le premesse costituiscono parte integrante del pre-

sente Protocollo d’Intesa (in seguito indicato come
Protocollo).

art. 2 - Durata  dell’accordo
Il presente Protocollo ha validità per il periodo

dal 10.12.2006 al 8.12.2007. La validità del presente

Protocollo potrà essere prorogata qualora le Parti ne
ravvisino la necessità.

art. 3 - Oggetto dell’accordo
Formano oggetto del presente Protocollo l’attua-

zione del programma d’esercizio dei servizi suppleti-
vi riportato in dettaglio a pag. 5 e 6. Gli stessi sono
stimati in 158.503 bus/km. I servizi suppletivi sono
considerati a tutti gli effetti dei servizi ferroviari, per
cui sono ammessi su tali corse tutti gli utenti ferro-
viari provvisti di valido documento di viaggio rila-
sciato da Trenitalia S.p.A.. Sono comunque ammessi
tutti gli utenti che hanno per tale direttrice o parte
di essa un titolo di viaggio, a tariffa regionale, rila-
sciato dall’azienda esercente il servizio. Le corse di
norma devono transitare dalla stazione ferroviaria,
salvo venga concordato tra Regione-Provincia-Treni-
talia un  diverso  percorso.

Art. 4  - Impegni  della  Regione
Per  i servizi  suppletivi di  cui al presente Protocol-

lo, la Regione riconoscerà a Trenitalia euro 0.52
(L.1.000)  bus*km  IVA  esclusa.

La Regione impegna Trenitalia alla sottoscrizione
di una convezione commerciale che preveda l’acces-
sibilità ai mezzi con i titoli di viaggio sopra indivi-
duati e il riconoscimento degli oneri derivanti da tali
condizioni tariffarie con il vettore che sarà indicata
dalla  Provincia per  lo svolgimento dei  servizi oggetti
del presente  accordo, fermo restando il limite deter-
minato al  comma precedente.

Art. 5  - Impegni  della  Provincia
La Provincia   si impegna a inserire nel proprio

Contratto  di Servizio con l’ATI o l’Azienda vincitri-
ce della gara, i servizi previsti nell’allegato. La Pro-
vincia corrisponderà alla Società lo stesso corrispetti-
vo previsto  per  servizi analoghi previsti dal Contrat-
to di  Servizio.

La Provincia, su proposta dell’ATI che sta operan-
do nel territorio interessato dalle corse suppletive,
individuerà l’Azienda che dovrà stipulare con Treni-
talia S.p.A. la convezione di cui all’articolo prece-
dente.

Art. 6  - Ulteriori impegni
Le Parti si impegnano inoltre a verificare l’effica-

cia della offerta di trasporto prevista dal presente
programma  di  attuazione  entro il  15  settembre 2007,
al fine di adeguare l’offerta alla domanda che nel
frattempo si sarà monitorata, e permettere la stampa
delle corse all’interno dell’orario  ufficiale  di  Trenita-
lia, le cui modifiche possono essere apportate solo
entro  tale  data.

Torino, lì
Per  la  Regione  Piemonte
Per  la  Provincia di  Cuneo

PROVINCIA DI CUNEO

Corse  suppletive anno 2007
1)  Linea  Cuneo - Fossano
Cuneo FS (10.45)  - Fossano FS (11.20) FER6
Fossano FS (10.07) - Cuneo FS (10.42) FER6
Lunghezza  tratta:  km. 30,-
Percorrenza anno 2007: km 30 x 2 c. x 301gg =

km. 18.060
2)  Linea  Cuneo - Mondovì
a)  Cuneo FS (6.58) - Mondovì  Breo  (7.39) FER6
b) Cuneo FS (9.43) - Mondovì Breo (10.30) FER6
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c) Cuneo FS (11.28) - Mondovì FS (12.10) FER6
dal 23.12.06 al  5.1.07, dal 5.4.  al  14.4.07

e  dal 11.6. al 8.9.07
d) Cuneo FS (16.38) - Mondovì FS (17.20) - Mon-

dovì Breo  (17.25) FER6, la tratta Mondovì FS-Mon-
dovì Breo si effettua solo nel periodo dall’11.6
all’1.9.07

e)  Cuneo FS (19.38)-Mondovì  Breo  (20.25) FER6
f) Mondovì  Breo  (12.45)-Cuneo FS (13.30)  FER6
g) Mondovì Breo (13.25) - Cuneo FS (14.10)

FER6 nei soli gg. di scuola fino al 22/12/06, dall’8/1
al 4/4/07 e  dal 16/4  al 9/6 e  dal 10/9  al  7/12/07

h) Mondovì Breo (17.40) - Cuneo FS (18.25)
FER6

Lunghezza  tratta:  km. 32,8
Percorrenza anno 2007: km 32,8 x 5 c. x 301gg =

km. 49.364
Percorrenza anno 2007: km 31,4 x 1 c. x 301gg =

km. 9.451,4
Percorrenza anno 2007: km 1,4 x 1 c. x 71gg =

km. 99,4
Percorrenza anno 2007: km 31,4 x 1 c. x 94gg =

km. 2.951,6
Percorrenza anno 2007: km 32,8 x 1 c. x 207gg =

km. 6.789,6
i) Cuneo FS (11.10) - Margarita (11.37) - Mondovì

Breo  (11.58)  FER6  nei soli  gg. di  scuola
fino al 22/12/06 e dall’8/1/07 al 4/4/07 dal 16/4 al

9/6/07  e  dal  10/9 al  7/12/07
Percorrenza anno 2007: km 36,9 x 1 c. x 207gg =

km. 7.638,3
Percorrenza  totale anno 2007: km. 76.294,3
Servizio festivo
Cuneo (11.28) - Mondovì FS (12.10) festiva annuale
Cuneo (14.53) - Mondovì FS (15.35) festiva annuale
Cuneo (18.03) - Mondovì FS (18.45) festiva annuale
Mondovì FS (12.20) - Cuneo (13.00) festiva annuale
Mondovì FS (16.20) - Cuneo (17.00) festiva annuale
Mondovì FS (19.10) - Cuneo (19.50) festiva annuale
Lunghezza  tratta:  km. 31,4
Percorrenza anno 2007: km 31,4 x 6 c. x 63gg =

km. 11.869,2
Servizio estivo
Cuneo (13.38) - Mondovì FS (14.20) Sabato dal

16/6  al 01/09/07
Lunghezza  tratta:  km. 31,4
Percorrenza anno 2007: km 31,4 x 1 c. x 12gg =

km. 376,8
Cuneo (13.38) - Mondovì Breo (14.25) FER5 dal

11/6  al 31/8/07
Cuneo (17.28) - Mondovì Breo (18.17) FER5 dal

11/6  al 31/8/07
Mondovì Breo (8.00) - Cuneo (8.45) FER6 dal

11/6  al 01/09/07
Mondovì Breo (10.25) - Cuneo (11.10) FER6 dal

11/6  al 01/09/07
Mondovì Breo (15.05) - Cuneo (15.50) FER6 dal

11/6  al 01/09/07
Mondovì Breo (16.30) - Cuneo (17.15) FER5 dal

11/6  al 31/8/07
Lunghezza  tratta:  km. 32,8
Percorrenza anno 2007: km 32,8 x 3 c. x 59gg =

km. 5.805,6
Percorrenza anno 2007: km 32,8 x 3 c. x 71gg =

km. 6.986,4

Totale  = km. 13.168,8
Totale  linea  = km. 101.332
3)  Linea  Saluzzo-Cuneo
Cuneo FS (18.13) - Saluzzo FS (19.00) FER5 fino

al 27/7  e  dal  27/8/07
Lunghezza  tratta  km. 33,2
Percorrenza anno 2007: km. 33,2 x 1 c x 233gg =

km. 7.735,6
Servizio nel periodo vacanze  scuole e  estivo
Cuneo (11.38)-Saluzzo (12.25) FER5 dal 27.12.06

al 5.1.07, dal 5.4  al 10.4 e  dal 11.6 al  31.8.07
Cuneo (12.33)-Saluzzo (13.25) FER6 dal 27.12.06

al 5.1.07, dal 5.4  al 10.4 e  dal 11.6 al  1.9.07
Cuneo (14.08)-Saluzzo (14.55) FER5 dal 27.12.06

al 5.1.07, dal 5.4  al 10.4 e  dal 11.6 al  31.8.07
Cuneo (16.33)-Saluzzo (17.20) FER5 dal 27.12.06

al 5.1.07, dal 5.4  al 10.4 e  dal 11.6 al  31.8.07
Cuneo (17.28)-Saluzzo (18.20) FER5 dal 27.12.06

al 5.1.07, dal 5.4  al 10.4 e  dal 11.6 al  31.8.07
Cuneo (19.38)-Saluzzo (20.20) FER6 dal 27.12.06

al 5.1.07, dal 5.4  al 10.4 e  dal 11.6 al  1.9.07
Saluzzo (6.45)-Cuneo (7.35) FER5 dal 27.12.06 al

5.1.07, dal 5.4  al  10.4 e  dal 11.6 al 31.8.07
Saluzzo (7.05)-Cuneo (7.55) FER6 dal 27.12.06 al

5.1.07, dal 5.4  al  10.4 e  dal 11.6 al 1.9.07
Saluzzo (8.00)-Cuneo (8.50) FER6 dal 27.12.06 al

5.1.07, dal 5.4  al  10.4 e  dal 11.6 al 1.9.07
Saluzzo (13.40)-Cuneo (14.30) FER6 dal 27.12.06

al 5.1.07, dal 5.4  al 10.4 e  dal 11.6 al  1.9.07
Saluzzo (17.20)-Cuneo (18.15) FER5 dal 27.12.06

al 5.1.07, dal 5.4  al 10.4 e  dal 11.6 al  31.8.07
Saluzzo (19.30)-Cuneo (20.15) FER6 dal 27.12.06

al 5.1.07, dal 5.4  al 10.4 e  dal 11.6 al  1.9.07
Lunghezza  tratta  km. 33,2
Percorrenza anno 2007: km. 33,2 x 6 c x 69gg =

km. 13.744,8
Percorrenza anno 2007: km. 33,2 x 6 c x 83gg =

km. 16.533,6
Saluzzo (18.40)-Busca (19.00) FER5 dal 27.12.06 al

5.1.07, dal 5.4  al  10.4 e  dal 11.6 al 31.8.07
Lunghezza  tratta  km. 15,9
Percorrenza anno 2007: km. 15,9 x 1 c x 69gg =

km. 1.097,1
Totale  linea  = km. 39.111
PERCORRENZA TOTALE BUS/KM = 158.503

RIEPILOGO PERCORRENZE

Percorrenza km
(dal 10/12/06 all’8/12/07)

1) Cuneo - Fossano 18.060
2) Cuneo - Mondovì 101.332
3) Saluzzo - Cuneo 39.111
Totale vett./km 158.503

PROTOCOLLO D’INTESA TRA REGIONE PIE-
MONTE E PROVINCIA DI NOVARA PER L’EF-
FETTUAZIONE DELLE “CORSE SUPPLETIVE”
COMPLEMENTARI AL SERVIZIO FERROVIARIO
REGIONALE

PREMESSO CHE:
Il Decreto Legislativo 422/97 e successive modifi-

cazioni e integrazioni, ha conferito alle Regioni ed
agli Enti Locali funzioni e compiti in materia di tra-
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sporti pubblico locale con qualsiasi modalità effet-
tuate, al fine di addivenire ad una programmazione
integrata del complesso dei servizi di pubblico tra-
sporto sul  territorio;

Il predetto Decreto Legislativo è stato recepito
con Legge Regionale del 4 gennaio 2000 n.1 ed in
particolare l’art. 21 (Procedure transitorie) stabilisce
una fase transitoria per    il periodo    1.1.2001 -
31.12.2002 durante il quale gli Enti procedono all’af-
fidamento dei servizi mediante procedure concorsuali
di cui all’art. 11 della L.R. 1/2000 e viene stabilito
che per l’assegnazione delle risorse debbano essere
stipulati  fra  la Regione  e gli Enti Soggetti  di  delega
“Accordi di Programma” così come previsto dal re-
gime  ordinario  ai  sensi dell’art. 9  della legge stessa;

La  D.G.R. del 1 marzo 2000  n. 98 - 29587  ha  ap-
provato il documento “Programma di Attuazione
della L.R. 1/2000 in materia di Trasporto Pubblico
Locale per il periodo transitorio 01/01/2001 -
31/12/2002" che tra l’altro prevedeva, al fine di rea-
lizzare un cadenzamento minimo orario su tutta la
rete regionale, in aggiunta ai servizi ferroviari esi-
stenti, servizi autobus ”suppletivi", la cui quantifica-
zione definitiva veniva rimandata, per ciascuna linea,
agli Accordi di Programma con le Province interes-
sate;

Con D.G.R. del 25 settembre 2000 n. 37 -924 sono
state approvate le bozze di Accordo di Programma
con  tutte  le Province  piemontesi;

Con D.G.R. del 11 dicembre 2006 n. 53-4875 è
stato adottato il nuovo “Programma triennale dei
servizi di trasporto pubblico locale ai sensi della L.
R. 1/2000 per il periodo 1/1/2007 - 31/12/2009" che
al capitolo 8, paragrafo 8.1, lettera c) prevede l’ef-
fettuazione  di  corse  suppletive.

Con D.G.R. del 28 dicembre 2005 n. 26-1888 sono
state approvate le bozze di Protocollo di Intesa tra
la Regione Piemonte e le Province di Alessandria,
Asti, Biella, Cuneo,   Novara,   Torino,   V.C.O., per
l’effettuazione delle “corse  suppletive” complementa-
ri  al  servizio  ferroviario regionale  per  l’anno 2006;

Ritenuto opportuno dare prosecuzione ai servizi
suppletivi in scadenza al 9.12.2006 anche per l’anno
2007 è stata approvata dalla Giunta Regionale la
presente bozza di Protocollo d’Intesa con D.G.R. n.
__________ del ___________

viste
*  la  D.G.R. n°  98-29587  del 1 marzo 2000;
* il Programma di Attuazione della Provincia di

Novara;
*  la  D.G.R. n°  37-924  del 25 settembre  2000;
*  la  D.G.R. n°  26-1888 del 28  dicembre 2005;
*  la  D.G.R. n°  53-4875 del 11  dicembre 2006;
* la D.G.R. n°(delibera di approvazione del pre-

sente  Protocollo);
* (eventuale atto di approvazione da parte della

Provincia).
Tutto ciò premesso le parti convengono quanto se-

gue:
art.1 - Richiamo delle  premesse
Le premesse costituiscono parte integrante del pre-

sente Protocollo d’Intesa (in seguito indicato come
Protocollo).

art. 2 - Durata  dell’accordo
Il presente Protocollo ha validità per il periodo

dal 10.12.2006 al 8.12.2007. La validità del presente

Protocollo potrà essere prorogata qualora le Parti ne
ravvisino la necessità.

art. 3 - Oggetto dell’accordo
Formano oggetto del presente Protocollo l’attua-

zione del programma d’esercizio dei servizi suppleti-
vi riportato in  dettaglio a pag. 5. Gli stessi sono sti-
mati in 28.007 bus/km. I  servizi suppletivi sono con-
siderati a tutti gli effetti dei servizi ferroviari, per
cui sono ammessi su tali corse tutti gli utenti ferro-
viari provvisti di valido documento di viaggio rila-
sciato da Trenitalia S.p.A.. Sono comunque ammessi
tutti gli utenti che hanno per tale direttrice o parte
di essa un titolo di viaggio, a tariffa regionale, rila-
sciato dall’azienda esercente il servizio. Le corse di
norma devono transitare dalla stazione ferroviaria,
salvo venga concordato tra Regione-Provincia-Treni-
talia un  diverso  percorso.

Art. 4  - Impegni  della  Regione
Per  i servizi  suppletivi di  cui al presente Protocol-

lo, la Regione riconoscerà a Trenitalia euro 0.52
(L.1.000)  bus*km  IVA  esclusa.

La Regione impegna Trenitalia alla sottoscrizione
di una convezione commerciale che preveda l’acces-
sibilità ai mezzi con i titoli di viaggio sopra indivi-
duati e il riconoscimento degli oneri derivanti da tali
condizioni tariffarie con il vettore che sarà indicata
dalla  Provincia per  lo svolgimento dei  servizi oggetti
del presente  accordo, fermo restando il limite deter-
minato al  comma precedente.

Art. 5  - Impegni  della  Provincia
La Provincia   si impegna a inserire nel proprio

Contratto  di Servizio con l’ATI o l’Azienda vincitri-
ce della gara, i servizi previsti nell’allegato. La Pro-
vincia corrisponderà alla Società lo stesso corrispetti-
vo previsto  per  servizi analoghi previsti dal Contrat-
to di  Servizio.

La Provincia, su proposta dell’ATI che sta operan-
do nel territorio interessato dalle corse suppletive,
individuerà l’Azienda che dovrà stipulare con Treni-
talia S.p.A. la convezione di cui all’articolo prece-
dente.

Art. 6  - Ulteriori impegni
Le Parti si impegnano inoltre a verificare l’effica-

cia della offerta di trasporto prevista dal presente
programma  di  attuazione  entro il  15  settembre 2007,
al fine di adeguare l’offerta alla domanda che nel
frattempo si sarà monitorata, e permettere la stampa
delle corse all’interno dell’orario  ufficiale  di  Trenita-
lia, le cui modifiche possono essere apportate solo
entro  tale  data.

Torino, lì
Per  la  Regione  Piemonte
Per  la  Provincia di  Novara

PROVINCIA DI NOVARA

Corse  suppletive anno 2007
1)  Linea  Arona  - Novara
a)  Novara  (7.38) - Arona  (8.55) FER6
b) Arona (8.50)  - Novara  (9.54) FER6
Lunghezza  tratta:  (km. 41,5)
Percorrenza anno 2007: km 41,5 x 2 c. x 301gg =

km. 24.983
2)  Linea  Domodossola  - Arona - (Milano)
Belgirate (7.24) - Arona  (7.40) FER5
Lunghezza  tratta:  km. 12
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Percorrenza anno 2007: km 12 x 1 c. x 252gg =
km. 3.024

RIEPILOGO PERCORRENZE

Percorrenza km
(dal 10/12/06 all’8/12/07)

1) Arona - Novara 24.983
2) Belgirate - Arona 3.024
Totale vett./km 28.007

PROTOCOLLO D’INTESA TRA REGIONE PIE-
MONTE E PROVINCIA DI TORINO PER L’EF-
FETTUAZIONE DELLE “CORSE SUPPLETIVE”
COMPLEMENTARI AL SERVIZIO FERROVIARIO
REGIONALE

PREMESSO CHE:
Il Decreto Legislativo 422/97 e successive modifi-

cazioni e integrazioni, ha conferito alle Regioni ed
agli Enti Locali funzioni e compiti in materia di tra-
sporti pubblico locale con qualsiasi modalità effet-
tuate, al fine di addivenire ad una programmazione
integrata del complesso dei servizi di pubblico tra-
sporto sul  territorio;

Il predetto Decreto Legislativo è stato recepito
con Legge Regionale del 4 gennaio 2000 n.1 ed in
particolare l’art. 21 (Procedure transitorie) stabilisce
una fase transitoria per    il periodo    1.1.2001 -
31.12.2002 durante il quale gli Enti procedono all’af-
fidamento dei servizi mediante procedure concorsuali
di cui all’art. 11 della L.R. 1/2000 e viene stabilito
che per l’assegnazione delle risorse debbano essere
stipulati  fra  la Regione  e gli Enti Soggetti  di  delega
“Accordi di Programma” così come previsto dal re-
gime  ordinario  ai  sensi dell’art. 9  della legge stessa;

La  D.G.R. del 1 marzo 2000  n. 98 - 29587  ha  ap-
provato il documento “Programma di Attuazione
della L.R. 1/2000 in materia di Trasporto Pubblico
Locale per il periodo transitorio 01/01/2001 -
31/12/2002" che tra l’altro prevedeva, al fine di rea-
lizzare un cadenzamento minimo orario su tutta la
rete regionale, in aggiunta ai servizi ferroviari esi-
stenti, servizi autobus ”suppletivi", la cui quantifica-
zione definitiva veniva rimandata, per ciascuna linea,
agli Accordi di Programma con le Province interes-
sate;

Con D.G.R. del 25 settembre 2000 n.  37-924 sono
state approvate le bozze di Accordo di Programma
con  tutte  le Province  piemontesi;

Con D.G.R. del 11 dicembre 2006 n. 53-4875 è
stato adottato il nuovo “Programma triennale dei
servizi di trasporto pubblico locale ai sensi della L.
R. 1/2000 per il periodo 1/1/2007 - 31/12/2009" che
al capitolo 8, paragrafo 8.1, lettera c) prevede l’ef-
fettuazione  di  corse  suppletive.

Con D.G.R. del 28 dicembre 2005 n. 26-1888 sono
state approvate le bozze di Protocollo di Intesa tra
la Regione Piemonte e le Province di Alessandria,
Asti, Biella, Cuneo,   Novara,   Torino,   V.C.O., per
l’effettuazione delle “corse  suppletive” complementa-
ri  al  servizio  ferroviario regionale  per  l’anno 2006;

Ritenuto opportuno dare prosecuzione ai servizi
suppletivi in scadenza al 9.12.2006 anche per l’anno
2007 è stata approvata dalla Giunta Regionale la

presente bozza di Protocollo d’Intesa con D.G.R. n.
__________ del ___________

viste
*  la  D.G.R. n°  98-29587  del 1 marzo 2000;
* il Programma di Attuazione della Provincia di

Torino;
*  la  D.G.R. n°  37-924  del 25 settembre  2000;
*  la  D.G.R. n°  26-1888 del 28  dicembre 2005;
*  la  D.G.R. n°  53-4875 del 11  dicembre 2006;
* la D.G.R. n°(delibera di approvazione del pre-

sente  Protocollo);
* (eventuale atto di approvazione da parte della

Provincia).
Tutto ciò premesso le parti convengono quanto se-

gue:
art. 1 - Richiamo delle  premesse
Le premesse costituiscono parte integrante del pre-

sente Protocollo d’Intesa (in seguito indicato come
Protocollo).

art. 2 - Durata  dell’accordo
Il presente Protocollo ha validità per il periodo

dal 10.12.2006 al 8.12.2007. La validità del presente
Protocollo potrà essere prorogata qualora le Parti ne
ravvisino la necessità.

art. 3 - Oggetto dell’accordo
Formano oggetto del presente Protocollo l’attua-

zione del programma d’esercizio dei servizi suppleti-
vi riportato in  dettaglio a pag. 5. Gli stessi sono sti-
mati in 27.793 bus/km. I  servizi suppletivi sono con-
siderati a tutti gli effetti dei servizi ferroviari, per
cui sono ammessi su tali corse tutti gli utenti ferro-
viari provvisti di valido documento di viaggio rila-
sciato da Trenitalia S.p.A.. Sono comunque ammessi
tutti gli utenti che hanno per tale direttrice o parte
di essa un titolo di viaggio, a tariffa regionale, rila-
sciato dall’azienda esercente il servizio. Le corse di
norma devono transitare dalla stazione ferroviaria,
salvo venga concordato tra Regione-Provincia-Treni-
talia un  diverso  percorso.

art. 4 - Impegni  della  Regione
Per  i servizi  suppletivi di  cui al presente Protocol-

lo, la Regione riconoscerà a Trenitalia euro 0.52
(L.1.000)  bus*km  IVA  esclusa.

La Regione impegna Trenitalia alla sottoscrizione
di una convezione commerciale che preveda l’acces-
sibilità ai mezzi con i titoli di viaggio sopra indivi-
duati e il riconoscimento degli oneri derivanti da tali
condizioni tariffarie con il vettore che sarà indicata
dalla  Provincia per  lo svolgimento dei  servizi oggetti
del presente  accordo, fermo restando il limite deter-
minato al  comma precedente.

art. 5 - Impegni  della  Provincia
La Provincia   si impegna a inserire nel proprio

Contratto  di Servizio con l’ATI o l’Azienda vincitri-
ce della gara, i servizi previsti nell’allegato. La Pro-
vincia corrisponderà alla Società lo stesso corrispetti-
vo previsto  per  servizi analoghi previsti dal Contrat-
to di  Servizio.

La Provincia, su proposta dell’ATI che sta operan-
do nel territorio interessato dalle corse suppletive,
individuerà l’Azienda che dovrà stipulare con Treni-
talia S.p.A. la convezione di cui all’articolo prece-
dente.

art. 6 - Ulteriori impegni
Le Parti si impegnano inoltre a verificare l’effica-

cia della offerta di trasporto prevista dal presente
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programma  di  attuazione  entro il  15  settembre 2007,
al fine di adeguare l’offerta alla domanda che nel
frattempo si sarà monitorata, e permettere la stampa
delle corse all’interno dell’orario  ufficiale  di  Trenita-
lia, le cui modifiche possono essere apportate solo
entro  tale  data.

Torino, lì
Per  la  Regione  Piemonte
Per  la  Provincia di  Torino

PROVINCIA DI TORINO

Corse  suppletive anno 2007
1)  Linea  Pinerolo  - Torre Pellice
Pinerolo FS (10.55) - Torre Pellice (11.30) FER5

fino  al  27.7. e  dal  27.8.07
Torre Pellice (8.50) - Pinerolo FS (9.20) FER6

fino al 28.7. e dal 27.8.06 Lunghezza tratta: (km. 17,-
)

Percorrenza anno 2007: km 17 x 1 c. x 233gg =
km. 3.961

Percorrenza anno 2007: km 17 x 1 c. x 278gg =
km. 4.726

Percorrenza  totale anno 2007  = km. 8.687
2)  Linea  Chivasso  - Ivrea
Chivasso FS (11.25) - Ivrea FS (12.20) FER5 fino

al 27.7 e dal 27.8.07
Ivrea FS (9.42) - Chivasso Piazzale Ceresa (10.35)

FER5  fino  al 27.7. e  dal 27.8.07
Lunghezza  tratta:  (km. 41,-)
Percorrenza anno 2007: km 41 x 2 c. x 233gg =

km. 19.106

RIEPILOGO PERCORRENZE

Percorrenza km
(dall’11/12/05 all’8/12/06)

1) Pinerolo - Torre Pellice 8.687
2) Chivasso - Ivrea 19.106
Totale vett./km 27.793

PROTOCOLLO D’INTESA TRA REGIONE PIE-
MONTE E PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO
OSSOLA PER L’EFFETTUAZIONE DELLE “COR-
SE SUPPLETIVE” COMPLEMENTARI AL SERVI-
ZIO FERROVIARIO REGIONALE

PREMESSO CHE:
Il Decreto Legislativo 422/97 e successive modifi-

cazioni e integrazioni, ha conferito alle Regioni ed
agli Enti Locali funzioni e compiti in materia di tra-
sporti pubblico locale con qualsiasi modalità effet-
tuate, al fine di addivenire ad una programmazione
integrata del complesso dei servizi di pubblico tra-
sporto sul  territorio;

Il predetto Decreto Legislativo è stato recepito
con Legge Regionale del 4 gennaio 2000 n.1 ed in
particolare l’art. 21 (Procedure transitorie) stabilisce
una fase transitoria per    il periodo    1.1.2001 -
31.12.2002 durante il quale gli Enti procedono all’af-
fidamento dei servizi mediante procedure concorsuali
di cui all’art. 11 della L.R. 1/2000 e viene stabilito
che per l’assegnazione delle risorse debbano essere
stipulati  fra  la Regione  e gli Enti Soggetti  di  delega
“Accordi di Programma” così come previsto dal re-
gime  ordinario  ai  sensi dell’art. 9  della legge stessa;

La  D.G.R. del 1 marzo 2000  n. 98 - 29587  ha  ap-
provato il documento “Programma di Attuazione
della L.R. 1/2000 in materia di Trasporto Pubblico
Locale per il periodo transitorio 01/01/2001 -
31/12/2002" che tra l’altro prevedeva, al fine di rea-
lizzare un cadenzamento minimo orario su tutta la
rete regionale, in aggiunta ai servizi ferroviari esi-
stenti, servizi autobus ”suppletivi", la cui quantifica-
zione definitiva veniva rimandata, per ciascuna linea,
agli Accordi di Programma con le Province interes-
sate;

Con D.G.R. del 25 settembre 2000 n. 37 -924 sono
state approvate le bozze di Accordo di Programma
con  tutte  le Province  piemontesi;

Con D.G.R. del 11 dicembre 2006 n. 53-4875 è
stato adottato il nuovo “Programma triennale dei
servizi di trasporto pubblico locale ai sensi della L.
R. 1/2000 per il periodo 1/1/2007 - 31/12/2009" che
al capitolo 8, paragrafo 8.1, lettera c) prevede l’ef-
fettuazione  di  corse  suppletive.

Con D.G.R. del 28 dicembre 2005 n. 26-1888 sono
state approvate le bozze di Protocollo di Intesa tra
la Regione Piemonte e le Province di Alessandria,
Asti, Biella, Cuneo,   Novara,   Torino,   V.C.O., per
l’effettuazione delle “corse  suppletive” complementa-
ri  al  servizio  ferroviario regionale  per  l’anno 2006;

Ritenuto opportuno dare prosecuzione ai servizi
suppletivi in scadenza al 9.12.2006 anche per l’anno
2007 è stata approvata dalla Giunta Regionale la
presente bozza di Protocollo d’Intesa con D.G.R. n.
__________ del ___________

viste
*  la  D.G.R. n°  98-29587  del 1 marzo 2000;
* il Programma di Attuazione della Provincia del

Verbano  Cusio  Ossola;
*  la  D.G.R. n°  37-924  del 25 settembre  2000;
*  la  D.G.R. n°  26-1888 del 28  dicembre 2005;
*  la  D.G.R. n°  53-4875 del 11  dicembre 2006;
* la D.G.R. n°(delibera di approvazione del pre-

sente  Protocollo);
* (eventuale atto di approvazione da parte della

Provincia).
Tutto ciò premesso le parti convengono quanto se-

gue:
art.1 - Richiamo delle  premesse
Le premesse costituiscono parte integrante del pre-

sente Protocollo d’Intesa (in seguito indicato come
Protocollo).

art. 2 - Durata  dell’accordo
Il presente Protocollo ha validità per il periodo

dal 10.12.2006 al 8.12.2007. La validità del presente
Protocollo potrà essere prorogata qualora le Parti ne
ravvisino la necessità.

art. 3 - Oggetto dell’accordo
Formano oggetto del presente Protocollo l’attua-

zione del programma d’esercizio dei servizi suppleti-
vi riportato in  dettaglio a pag. 5. Gli stessi sono sti-
mati in 18.174 bus/km. I  servizi suppletivi sono con-
siderati a tutti gli effetti dei servizi ferroviari, per
cui sono ammessi su tali corse tutti gli utenti ferro-
viari provvisti di valido documento di viaggio rila-
sciato da Trenitalia S.p.A.. Sono comunque ammessi
tutti gli utenti che hanno per tale direttrice o parte
di essa un titolo di viaggio, a tariffa regionale, rila-
sciato dall’azienda esercente il servizio. Le corse di
norma devono transitare dalla stazione ferroviaria,
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salvo venga concordato tra Regione-Provincia-Treni-
talia un  diverso  percorso.

art. 4 - Impegni  della  Regione
Per  i servizi  suppletivi di  cui al presente Protocol-

lo, la Regione riconoscerà a Trenitalia euro 0.52
(L.1.000)  bus*km  IVA  esclusa.

La Regione impegna Trenitalia alla sottoscrizione
di una convezione commerciale che preveda l’acces-
sibilità ai mezzi con i titoli di viaggio sopra indivi-
duati e il riconoscimento degli oneri derivanti da tali
condizioni tariffarie con il vettore che sarà indicata
dalla  Provincia per  lo svolgimento dei  servizi oggetti
del presente  accordo, fermo restando il limite deter-
minato al  comma precedente.

art. 5 - Impegni  della  Provincia
La Provincia   si impegna a inserire nel proprio

Contratto  di Servizio con l’ATI o l’Azienda vincitri-
ce della gara, i servizi previsti nell’allegato. La Pro-
vincia corrisponderà alla Società lo stesso corrispetti-
vo previsto  per  servizi analoghi previsti dal Contrat-
to di  Servizio.

La Provincia, su proposta dell’ATI che sta operan-
do nel territorio interessato dalle corse suppletive,
individuerà l’Azienda che dovrà stipulare con Treni-
talia S.p.A. la convezione di cui all’articolo prece-
dente.

art. 6 - Ulteriori impegni
Le Parti si impegnano inoltre a verificare l’effica-

cia della offerta di trasporto prevista dal presente
programma  di  attuazione  entro il  15  settembre 2007,
al fine di adeguare l’offerta alla domanda che nel
frattempo si sarà monitorata, e permettere la stampa
delle corse all’interno dell’orario  ufficiale  di  Trenita-
lia, le cui modifiche possono essere apportate solo
entro  tale  data.

Torino, lì
Per  la  Regione  Piemonte
Per  la  Provincia del Verbano  Cusio  Ossola

PROVINCIA DEL VERBANO - CUSIO - OSSOLA

Corse  suppletive anno 2007
Linea  Domodossola  - Omegna  - Novara
Domodossola FS (9.10) - Omegna FS (10.14)

FER5  fino  al 27.7. e  dal 27.8.07
Omega FS (10.40) - Domodossola FS (11.38)

FER5  fino  al 27.7. e  dal 27.8.07
Lunghezza  tratta:  (km. 39,-)
Percorrenza anno 2007: km 39 x 2 c. x 233gg =

km. 18.174

RIEPILOGO PERCORRENZE

Percorrenza km
(dal 10/12/06 all’8/12/07)

Domodossola - Omegna - Novara 18.174

PROTOCOLLO D’INTESA TRA REGIONE PIE-
MONTE E PROVINCIA DI VERCELLI PER L’EF-
FETTUAZIONE DELLE “CORSE SUPPLETIVE”
COMPLEMENTARI AL SERVIZIO FERROVIARIO
REGIONALE

PREMESSO CHE:
Il Decreto Legislativo 422/97, e successive modifi-

cazioni e integrazioni, ha conferito alle Regioni ed
agli Enti Locali funzioni e compiti in materia di tra-

sporti pubblico locale con qualsiasi modalità effet-
tuate, al fine di addivenire ad una programmazione
integrata del complesso dei servizi di pubblico tra-
sporto sul  territorio;

Il predetto Decreto Legislativo è stato recepito
con Legge Regionale del 4 gennaio 2000 n.1 ed in
particolare l’art. 21 (Procedure transitorie) stabilisce
una fase transitoria per    il periodo    1.1.2001 -
31.12.2002 durante il quale gli Enti procedono all’af-
fidamento dei servizi mediante procedure concorsuali
di cui all’art. 11 della L.R. 1/2000 e viene stabilito
che per l’assegnazione delle risorse debbano essere
stipulati  fra  la Regione  e gli Enti Soggetti  di  delega
“Accordi di Programma” così come previsto dal re-
gime  ordinario  ai  sensi dell’art. 9  della legge stessa;

La  D.G.R. del 1 marzo 2000  n. 98 - 29587  ha  ap-
provato il documento “Programma di Attuazione
della L.R. 1/2000 in materia di Trasporto Pubblico
Locale per il periodo transitorio 01/01/2001 -
31/12/2002" che tra l’altro prevedeva, al fine di rea-
lizzare un cadenzamento minimo orario su tutta la
rete regionale, in aggiunta ai servizi ferroviari esi-
stenti, servizi autobus ”suppletivi", la cui quantifica-
zione definitiva veniva rimandata, per ciascuna linea,
agli Accordi di Programma con le Province interes-
sate;

I Comuni di Casale M.to  e Vercelli e le Province
di Alessandria  e Vercelli hanno convenuto nel corso
dell’anno 2002 sull’esigenza di procedere ad un ri-
lancio del trasporto sulla direttrice Casale-Vercelli e
pertanto, con decorrenza dal 15.9.2002 è stato attiva-
to il servizio festivo su tale tratta mediante l’istitu-
zione di corse bus di linea; tale servizio è regolato
nel contratto stipulato tra la Provincia di Vercelli e
l’Associazione Temporanea d’Imprese con mandata-
ria l’ATAP S.p.A.. Per l’ammissione a bordo dei
viaggiatori muniti di titoli di viaggio di Trenitalia è
stato stipulato, nei precedenti anni, un Protocollo
d’Intesa tra gli Enti succitati e la società Trenitalia.
Nel succitato Protocollo si riconosceva al gestore au-
tomobilistico quale ristoro per il mancato introito ta-
riffario euro 0,52 bus/km (IVA esclusa) per la per-
correnza annuale ammessa. La percentuale di riparti-
zione del costo per il mancato introito tariffario era
così suddivisa: quota Trenitalia 30%, quota del Co-
mune di Casale M.to 30%, quota del Comune di
Vercelli 15%, quota della Provincia di Alessandria
15% e  quota  della Provincia di  Vercelli 10%.

Con D.G.R. del 25 settembre 2000 n. 37 - 924
sono state approvate le bozze di Accordo di Pro-
gramma  con  tutte  le  Province piemontesi;

Con D.G.R. del 11 dicembre 2006 n. 53-4875 è
stato adottato il nuovo “Programma triennale dei
servizi di trasporto pubblico locale ai sensi della L.
R. 1/2000 per il periodo 1/1/2007 - 31/12/2009" che
al capitolo 8, paragrafo 8.1, lettera c) prevede l’ef-
fettuazione  di  corse  suppletive.

Ritenuto opportuno dare prosecuzione ai servizi
suppletivi in scadenza al 9.12.2006, anche per l’anno
2007, è stata approvata dalla Giunta Regionale la
presente bozza di Protocollo d’Intesa con D.G.R. n.
_______ del _____________;

viste
*  la  D.G.R. n°  98-29587  del 1 marzo 2000;
* il Programma di Attuazione della Provincia di

Vercelli;
*  la  D.G.R. n°  37-924  del 25 settembre  2000;
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*  la  D.G.R. n°  53-4875 del 11  dicembre 2006;
* la D.G.R. n°(delibera di approvazione del pre-

sente  Protocollo);
* (eventuale atto di approvazione da parte della

Provincia).
Tutto ciò premesso le parti convengono quanto se-

gue:
art.1 - Richiamo delle  premesse
Le premesse costituiscono parte integrante del pre-

sente Protocollo d’Intesa (in seguito indicato come
Protocollo).

Art. 2  - Durata  dell’accordo
Il presente Protocollo ha validità per il periodo

dal 10.12.2006 all’8.12.2007. La validità del presente
Protocollo potrà essere prorogata qualora le Parti ne
ravvisino la necessità.

Art. 3  - Oggetto dell’accordo
Formano oggetto del presente Protocollo l’attua-

zione del programma d’esercizio dei servizi suppleti-
vi riportato in  dettaglio a pag. 5. Gli stessi sono sti-
mati in 17.829 bus/km. I  servizi suppletivi sono con-
siderati a tutti gli effetti dei servizi ferroviari, per
cui sono ammessi su tali corse tutti gli utenti ferro-
viari provvisti di valido documento di viaggio rila-
sciato da Trenitalia S.p.A.. Sono comunque ammessi
tutti gli utenti che hanno per tale direttrice o parte
di essa un titolo di viaggio, a tariffa regionale, rila-
sciato dall’azienda esercente il servizio. Le corse di
norma devono transitare dalla stazione ferroviaria,
salvo venga concordato tra Regione-Provincia-Treni-
talia un  diverso  percorso.

Art. 4  - Impegni  della  Regione
Per  i servizi  suppletivi di  cui al presente Protocol-

lo, la Regione riconoscerà a Trenitalia euro 0,17
bus*km IVA inclusa, per un costo totale di euro
3.059,46.

La Regione impegna Trenitalia alla sottoscrizione
di una convenzione commerciale che preveda l’acces-
sibilità ai mezzi con i titoli di viaggio sopra indivi-
duati e il riconoscimento degli oneri derivanti da tali
condizioni tariffarie con il vettore che sarà indicata
dalla  Provincia per  lo svolgimento dei  servizi oggetti
del presente  accordo, fermo restando il limite deter-
minato al  comma precedente.

Art. 5  - Impegni  della  Provincia
La Provincia   si impegna a inserire nel proprio

Contratto  di Servizio con l’ATI o l’Azienda vincitri-
ce della gara, i servizi previsti nell’allegato. La Pro-
vincia corrisponderà alla Società lo stesso corrispetti-
vo previsto  per  servizi analoghi previsti dal Contrat-
to di  Servizio.

La Provincia, su proposta dell’ATI che sta operan-
do nel territorio interessato dalle corse suppletive,
individuerà l’Azienda che dovrà stipulare con Treni-
talia S.p.A. la convezione di cui all’articolo prece-
dente.

La Provincia di Vercelli si fa carico del 10% del
costo   del   mancato   introito tariffario pari a euro
1.019,82 IVA inclusa. La stessa verserà la quota so-
praindicata alla società Trenitalia, entro 60 giorni
dall’emissione di un idoneo documento di spesa da
inoltrare  entro il mese  di  novembre 2007.

Art. 6  - Ulteriori impegni
Le Parti si impegnano inoltre a verificare l’effica-

cia della offerta di trasporto prevista dal presente
programma  di  attuazione  entro il  15  settembre 2007,

al fine di adeguare l’offerta alla domanda che nel
frattempo si sarà monitorata, e permettere la stampa
delle corse all’interno dell’orario  ufficiale  di  Trenita-
lia, le cui modifiche possono essere apportate solo
entro  tale  data.

Torino, lì
Per  la  Regione  Piemonte
Per  la  Provincia di  Vercelli

PROVINCIA DI VERCELLI

Corse  suppletive anno 2007
Servizio suppletivo festivo sulla linea Casale M.to

- Vercelli con compensazioni economiche a carico
della  Provincia di  Vercelli

Casale  (7.00)-Vercelli  (7.30) fest.
Casale  (9.00)-Vercelli  (9.30) fest.
Casale  (12.00)-Vercelli (12.30)  fest.
Casale  (17.00)-Vercelli (17.30)  fest.
Casale  (20.00)-Vercelli (20.30)  fest.
Vercelli (7.30)- Casale  (8.00) fest.
Vercelli (9.30)- Casale  (10.00)  fest.
Vercelli (13.30)- Casale  (14.00)  fest.
Vercelli (18.30)- Casale  (19.00)  fest.
Vercelli (20.30)- Casale  (21.00)  fest.
Lunghezza  tratta:  km. 28,3
Percorrenza anno 2007: km. 28,3 x 10c. x 63gg =

vett./km.  17.829
Vett./km. 17.829 x 0,52 euro= euro 9.271,08 + 10%

IVA = euro 10.198,19 (totale costo annuo per il
mancato introito) di cui a carico della Provincia di
Vercelli risulta il  10%.

L’impegno della Provincia di Vercelli: 10% del co-
sto del  mancato  introito tariffario, per l’anno 2007 è
pari a  euro  1.019,82 IVA inclusa.

PROTOCOLLO D’INTESA TRA REGIONE PIE-
MONTE E COMUNE DI VERCELLI PER L’EF-
FETTUAZIONE DELLE “CORSE SUPPLETIVE”
COMPLEMENTARI AL SERVIZIO FERROVIARIO
REGIONALE

PREMESSO CHE:
Il Decreto Legislativo 422/97, e successive modifi-

cazioni e integrazioni, ha conferito alle Regioni ed
agli Enti Locali funzioni e compiti in materia di tra-
sporti pubblico locale con qualsiasi modalità effet-
tuate, al fine di addivenire ad una programmazione
integrata del complesso dei servizi di pubblico tra-
sporto sul  territorio;

Il predetto Decreto Legislativo è stato recepito
con Legge Regionale del 4 gennaio 2000 n.1 ed in
particolare l’art. 21 (Procedure transitorie) stabilisce
una fase transitoria per    il periodo    1.1.2001 -
31.12.2002 durante il quale gli Enti procedono all’af-
fidamento dei servizi mediante procedure concorsuali
di cui all’art. 11 della L.R. 1/2000 e viene stabilito
che per l’assegnazione delle risorse debbano essere
stipulati  fra  la Regione  e gli Enti Soggetti  di  delega
“Accordi di Programma” così come previsto dal re-
gime  ordinario  ai  sensi dell’art. 9  della legge stessa;

La  D.G.R. del 1 marzo 2000  n. 98 - 29587  ha  ap-
provato il documento “Programma di Attuazione
della L.R. 1/2000 in materia di Trasporto Pubblico
Locale per il periodo transitorio 01/01/2001 -
31/12/2002" che tra l’altro prevedeva, al fine di rea-
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lizzare un cadenzamento minimo orario su tutta la
rete regionale, in aggiunta ai servizi ferroviari esi-
stenti, servizi autobus ”suppletivi", la cui quantifica-
zione definitiva veniva rimandata, per ciascuna linea,
agli Accordi di Programma con le Province interes-
sate;

I Comuni di Casale M.to  e Vercelli e le Province
di Alessandria  e Vercelli hanno convenuto nel corso
dell’anno 2002 sull’esigenza di procedere ad un ri-
lancio del trasporto sulla direttrice Casale-Vercelli e
pertanto, con decorrenza dal 15.9.2002 è stato attiva-
to il servizio festivo su tale tratta mediante l’istitu-
zione di corse bus di linea; tale servizio è regolato
nel contratto stipulato tra la Provincia di Vercelli e
l’Associazione Temporanea d’Imprese con mandata-
ria l’ATAP S.p.A.. Per l’ammissione a bordo dei
viaggiatori muniti di titoli di viaggio di Trenitalia è
stato stipulato, nei precedenti anni, un Protocollo
d’Intesa tra gli Enti succitati e la società Trenitalia.
Nel succitato Protocollo si riconosceva al gestore au-
tomobilistico quale ristoro per il mancato introito ta-
riffario euro 0,52 bus/km (IVA esclusa) per la per-
correnza annuale ammessa. La percentuale di riparti-
zione del costo per il mancato introito tariffario era
così suddivisa: quota Trenitalia 30%, quota del Co-
mune di Casale M.to 30%, quota del Comune di
Vercelli 15%, quota della Provincia di Alessandria
15% e  quota  della Provincia di  Vercelli 10%.

Con D.G.R. del 25 settembre 2000 n. 37 - 924
sono state approvate le bozze di Accordo di Pro-
gramma  con  gli Enti soggetti di  delega;

Con D.G.R. del 11 dicembre 2006 n. 53-4875 è
stato adottato il nuovo “Programma triennale dei
servizi di trasporto pubblico locale ai sensi della L.
R. 1/2000 per il periodo 1/1/2007 - 31/12/2009" che
al capitolo 8, paragrafo 8.1, lettera c) prevede l’ef-
fettuazione  di  corse  suppletive.

Ritenuto opportuno dare prosecuzione ai servizi
suppletivi in scadenza al 9.12.2006, anche per l’anno
2007, è stata approvata dalla Giunta Regionale la
presente bozza di Protocollo d’Intesa con D.G.R. n.
_______ del _____________;

viste
*  la  D.G.R. n°  98-29587  del 1 marzo 2000;
*  la  D.G.R. n°  37-924  del 25 settembre  2000;
*  la  D.G.R. n°  53-4875 del 11  dicembre 2006;
* la D.G.R. n°(delibera di approvazione del pre-

sente  Protocollo);
* (eventuale atto di approvazione da parte del

Comune).
Tutto ciò premesso le parti convengono quanto se-

gue:
art.1 - Richiamo delle  premesse
Le premesse costituiscono parte integrante del pre-

sente Protocollo d’Intesa (in seguito indicato come
Protocollo).

Art. 2  - Durata  dell’accordo
Il presente Protocollo ha validità per il periodo

dal 10.12.2006 all’8.12.2007. La validità del presente
Protocollo potrà essere prorogata qualora le Parti ne
ravvisino la necessità.

Art. 3  - Oggetto dell’accordo
Formano oggetto del presente Protocollo l’attua-

zione del programma d’esercizio dei servizi suppleti-
vi riportato in  dettaglio a pag. 5. Gli stessi sono sti-
mati in 17.829 bus/km con compensazioni economi-

che a carico della Provincia di Vercelli. I servizi
suppletivi sono considerati a tutti gli effetti dei servi-
zi ferroviari, per cui sono ammessi su tali corse tutti
gli utenti ferroviari provvisti di valido documento di
viaggio rilasciato da Trenitalia S.p.A.. Sono comun-
que ammessi tutti gli utenti che hanno per tale di-
rettrice  o parte di  essa  un  titolo di  viaggio, a tariffa
regionale, rilasciato dall’azienda esercente il servizio.
Le corse di norma devono transitare dalla stazione
ferroviaria, salvo venga concordato tra Regione-Pro-
vincia-Trenitalia un diverso  percorso.

Art. 4  - Impegni  della  Regione
Per  i servizi  suppletivi di  cui al presente Protocol-

lo, la Regione riconoscerà a Trenitalia euro 0,17
bus*km IVA inclusa, per un costo totale di euro
3.059,46.

La Regione impegna Trenitalia alla sottoscrizione
di una convenzione commerciale che preveda l’acces-
sibilità ai mezzi con i titoli di viaggio sopra indivi-
duati e il riconoscimento degli oneri derivanti da tali
condizioni tariffarie con il vettore che sarà indicata
dalla Provincia di Vercelli per lo svolgimento dei
servizi oggetti del presente accordo, fermo restando
il  limite  determinato  al  comma precedente.

Art. 5  - Impegni  del Comune
Il Comune di Vercelli si fa carico del 15% del co-

sto del mancato introito tariffario pari a euro
1.529,73 IVA inclusa. La stessa verserà la quota so-
praindicata alla società Trenitalia, entro 60 giorni
dall’emissione di un idoneo documento di spesa da
inoltrare  entro il mese  di  novembre 2007.

Art. 6  - Ulteriori impegni
Le Parti si impegnano inoltre a verificare l’effica-

cia della offerta di trasporto prevista dal presente
programma  di  attuazione  entro il  15  settembre 2007,
al fine di adeguare l’offerta alla domanda che nel
frattempo si sarà monitorata, e permettere la stampa
delle corse all’interno dell’orario  ufficiale  di  Trenita-
lia, le cui modifiche possono essere apportate solo
entro  tale  data.

Torino, lì
Per  la  Regione  Piemonte
Per  il  Comune di  Vercelli

Corse suppletive anno 2007

Servizio suppletivo festivo sulla linea Casale M.to
- Vercelli con compensazioni economiche a carico
della  Provincia di  Vercelli

Casale  (7.00)-Vercelli  (7.30) fest.
Casale  (9.00)-Vercelli  (9.30) fest.
Casale  (12.00)-Vercelli (12.30)  fest.
Casale  (17.00)-Vercelli (17.30)  fest.
Casale  (20.00)-Vercelli (20.30)  fest.
Vercelli (7.30)- Casale  (8.00) fest.
Vercelli (9.30)- Casale  (10.00)  fest.
Vercelli (13.30)- Casale  (14.00)  fest.
Vercelli (18.30)- Casale  (19.00)  fest.
Vercelli (20.30)- Casale  (21.00)  fest.
Lunghezza  tratta:  km. 28,3
Percorrenza anno 2007: km. 28,3 x 10c. x 63gg =

vett./km.  17.829
Vett./km. 17.829 x 0,52 euro= euro 9.271,08 + 10%

IVA = euro 10.198,19 (totale costo annuo per il
mancato introito) di cui a carico del Comune di
Vercelli risulta il  15%.
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L’impegno del Comune di  Vercelli: 15% del  costo
del mancato introito tariffario, per l’anno 2007 è
pari a  euro  1.529,73 IVA inclusa.

PROTOCOLLO D’INTESA TRA REGIONE PIE-
MONTE E COMUNE DI CASALE M.TO PER L’EF-
FETTUAZIONE DELLE “CORSE SUPPLETIVE”
COMPLEMENTARI AL SERVIZIO FERROVIARIO
REGIONALE

PREMESSO CHE:
Il Decreto Legislativo 422/97, e successive modifi-

cazioni e integrazioni, ha conferito alle Regioni ed
agli Enti Locali funzioni e compiti in materia di tra-
sporti pubblico locale con qualsiasi modalità effet-
tuate, al fine di addivenire ad una programmazione
integrata del complesso dei servizi di pubblico tra-
sporto sul  territorio;

Il predetto Decreto Legislativo è stato recepito
con Legge Regionale del 4 gennaio 2000 n.1 ed in
particolare l’art. 21 (Procedure transitorie) stabilisce
una fase transitoria per    il periodo    1.1.2001 -
31.12.2002 durante il quale gli Enti procedono all’af-
fidamento dei servizi mediante procedure concorsuali
di cui all’art. 11 della L.R. 1/2000 e viene stabilito
che per l’assegnazione delle risorse debbano essere
stipulati  fra  la Regione  e gli Enti Soggetti  di  delega
“Accordi di Programma” così come previsto dal re-
gime  ordinario  ai  sensi dell’art. 9  della legge stessa;

La  D.G.R. del 1 marzo 2000  n. 98 - 29587  ha  ap-
provato il documento “Programma di Attuazione
della L.R. 1/2000 in materia di Trasporto Pubblico
Locale per il periodo transitorio 01/01/2001 -
31/12/2002" che tra l’altro prevedeva, al fine di rea-
lizzare un cadenzamento minimo orario su tutta la
rete regionale, in aggiunta ai servizi ferroviari esi-
stenti, servizi autobus ”suppletivi", la cui quantifica-
zione definitiva veniva rimandata, per ciascuna linea,
agli Accordi di Programma con le Province interes-
sate;

I Comuni di Casale M.to  e Vercelli e le Province
di Alessandria  e Vercelli hanno convenuto nel corso
dell’anno 2002 sull’esigenza di procedere ad un ri-
lancio del trasporto sulla direttrice Casale-Vercelli e
pertanto, con decorrenza dal 15.9.2002 è stato attiva-
to il servizio festivo su tale tratta mediante l’istitu-
zione di corse bus di linea; tale servizio è regolato
nel contratto stipulato tra la Provincia di Vercelli e
l’Associazione Temporanea d’Imprese con mandata-
ria l’ATAP S.p.A.. Per l’ammissione a bordo dei
viaggiatori muniti di titoli di viaggio di Trenitalia è
stato stipulato, nei precedenti anni, un Protocollo
d’Intesa tra gli Enti succitati e la società Trenitalia.
Nel succitato Protocollo si riconosceva al gestore au-
tomobilistico quale ristoro per il mancato introito ta-
riffario euro 0,52 bus/km (IVA esclusa) per la per-
correnza annuale ammessa. La percentuale di riparti-
zione del costo per il mancato introito tariffario era
così suddivisa: quota Trenitalia 30%, quota del Co-
mune di Casale M.to 30%, quota del Comune di
Vercelli 15%, quota della Provincia di Alessandria
15% e  quota  della Provincia di  Vercelli 10%.

Con D.G.R. del 25 settembre 2000 n. 37 - 924
sono state approvate le bozze di Accordo di Pro-
gramma  con  gli Enti soggetti di  delega;

Con D.G.R. del 11 dicembre 2006 n. 53-4875 è
stato adottato il nuovo “Programma triennale dei
servizi di trasporto pubblico locale ai sensi della L.
R. 1/2000 per il periodo 1/1/2007 - 31/12/2009" che
al capitolo 8, paragrafo 8.1, lettera c) prevede l’ef-
fettuazione  di  corse  suppletive.

Ritenuto opportuno dare prosecuzione ai servizi
suppletivi in scadenza al 9.12.2006, anche per l’anno
2007, è stata approvata dalla Giunta Regionale la
presente bozza di Protocollo d’Intesa con D.G.R. n.
_______ del _____________;

viste
*  la  D.G.R. n°  98-29587  del 1 marzo 2000;
*  la  D.G.R. n°  37-924  del 25 settembre  2000;
*  la  D.G.R. n°  53-4875 del 11  dicembre 2006;
* la D.G.R. n°(delibera di approvazione del pre-

sente  Protocollo);
* (eventuale atto di approvazione da parte del

Comune).
Tutto ciò premesso le parti convengono quanto se-

gue:
art.1 - Richiamo delle  premesse
Le premesse costituiscono parte integrante del pre-

sente Protocollo d’Intesa (in seguito indicato come
Protocollo).

Art. 2  - Durata  dell’accordo
Il presente Protocollo ha validità per il periodo

dal 10.12.2006 all’8.12.2007. La validità del presente
Protocollo potrà essere prorogata qualora le Parti ne
ravvisino la necessità.

Art. 3  - Oggetto dell’accordo
Formano oggetto del presente Protocollo l’attua-

zione del programma d’esercizio dei servizi suppleti-
vi riportato in  dettaglio a pag. 5. Gli stessi sono sti-
mati in 17.829 bus/km con compensazioni economi-
che a carico della Provincia di Vercelli. I servizi
suppletivi sono considerati a tutti gli effetti dei servi-
zi ferroviari, per cui sono ammessi su tali corse tutti
gli utenti ferroviari provvisti di valido documento di
viaggio rilasciato da Trenitalia S.p.A.. Sono comun-
que ammessi tutti gli utenti che hanno per tale di-
rettrice  o parte di  essa  un  titolo di  viaggio, a tariffa
regionale, rilasciato dall’azienda esercente il servizio.
Le corse di norma devono transitare dalla stazione
ferroviaria, salvo venga concordato tra Regione-Pro-
vincia-Trenitalia un diverso  percorso.

Art. 4  - Impegni  della  Regione
Per  i servizi  suppletivi di  cui al presente Protocol-

lo, la Regione riconoscerà a Trenitalia euro 0,17
bus*km IVA inclusa, per un costo totale di euro
3.059,46.

La Regione impegna Trenitalia alla sottoscrizione
di una convenzione commerciale che preveda l’acces-
sibilità ai mezzi con i titoli di viaggio sopra indivi-
duati e il riconoscimento degli oneri derivanti da tali
condizioni tariffarie con il vettore che sarà indicata
dalla Provincia di Vercelli per lo svolgimento dei
servizi oggetti del presente accordo, fermo restando
il  limite  determinato  al  comma precedente.

Art. 5  - Impegni  del Comune
Il Comune di Casale M.to si fa carico del 30%

del costo del mancato introito tariffario pari a euro
3.059,46 IVA inclusa. La stessa verserà la quota so-
praindicata alla società Trenitalia, entro 60 giorni
dall’emissione di un idoneo documento di spesa da
inoltrare  entro il mese  di  novembre 2007.
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Art. 6  - Ulteriori impegni
Le Parti si impegnano inoltre a verificare l’effica-

cia della offerta di trasporto prevista dal presente
programma  di  attuazione  entro il  15  settembre 2007,
al fine di adeguare l’offerta alla domanda che nel
frattempo si sarà monitorata, e permettere la stampa
delle corse all’interno dell’orario  ufficiale  di  Trenita-
lia, le cui modifiche possono essere apportate solo
entro  tale  data.

Torino, lì
Per  la  Regione  Piemonte
Per  il  Comune di  Casale  M.To

Corse suppletive anno 2007

Servizio suppletivo festivo sulla linea Casale M.to
- Vercelli con compensazioni economiche a carico
della  Provincia di  Vercelli

Casale  (7.00)-Vercelli  (7.30) fest.
Casale  (9.00)-Vercelli  (9.30) fest.
Casale  (12.00)-Vercelli (12.30)  fest.
Casale  (17.00)-Vercelli (17.30)  fest.
Casale  (20.00)-Vercelli (20.30)  fest.
Vercelli (7.30)- Casale  (8.00) fest.
Vercelli (9.30)- Casale  (10.00)  fest.
Vercelli (13.30)- Casale  (14.00)  fest.
Vercelli (18.30)- Casale  (19.00)  fest.
Vercelli (20.30)- Casale  (21.00)  fest.
Lunghezza  tratta:  km. 28,3
Percorrenza anno 2007: km. 28,3 x 10c. x 63gg =

vett./km.  17.829
Vett./km. 17.829 x 0,52 euro= euro 9.271,08 + 10%

IVA = euro 10.198,19 (totale costo annuo per il
mancato introito) di cui a carico del Comune di Ca-
sale M.to il  30%.

L’impegno del Comune di Casale M.to: 30% del
costo del  mancato introito tariffario, per l’anno 2007
è  pari a euro 3.059,46 IVA inclusa.

Deliberazione della Giunta Regionale 8 gennaio 2007, n.
1-5068

Sistema di Valutazione delle prestazioni dei Direttori
regionali e dei responsabili delle Strutture Speciali. Anno
2006. Modifica obiettivi assegnati ai singoli Direttori re-
gionali e Responsabili delle Strutture Speciali del ruolo
della Giunta Regionale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di approvare le modifiche agli obiettivi per
l’anno 2006, ai singoli Direttori regionali e Respon-
sabili delle Strutture Speciali per il ruolo della Giun-
ta come  riportate  negli allegati al presente provvedi-
mento  deliberativo per  costituirne  parte integrante;

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e 14 del D.P.G.R. n.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 8 gennaio 2007, n.
2-5069

Regolamento  (CE) 1260/99  - Area  Ob. 2 DOCUP
2000/2006 - Misura 3.4 “Interventi multiassiali di suppor-
to all’attivita’ economica”. Autorizzazione al recupero di
eventuali economie di spese - dovute a ribassi d’asta,
revoche o rinunce di finanziamenti gia’ assegnati

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ai fini dell’attuazione della Misura 3.4 “Interventi
multiassiali di supporto all’attività economica” del
Documento Unico di Programmazione - Obiettivo 2
- periodo  2000/2006  di:

- limitare il recupero di eventuali economie di
spese dovute ai ribassi d’asta ai soggetti beneficiari
fino al raggiungimento della quota massima di con-
tribuzione a carico del DOCUP (80% del costo tota-
le ammissibile dell’intervento), nel rispetto dell’art.
29 comma 4 del Regolamento 1260/99;

- stabilire che le eventuali risorse derivanti da re-
voche o rinunce, al fine di garantire il completo as-
sorbimento delle disponibilità finanziaria, vengano
assegnate ai soggetti beneficiari per i quali il rappor-
to tra contributo concesso e investimento ammesso
risulta il  più  penalizzato.

Di demandare al Responsabile della Direzione re-
gionale Industria l’adozione di ogni intervento teso
all’attuazione della  presente  deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 8 gennaio 2007, n.
3-5070

L.R. 21/97 s.m.i. Capo VI- Artigianato Artistico e tipico
di qualita’. Indicazione di due Membri effettivi, di cui uno
con  funzioni di  Presidente, del  Collegio Sindacale di
AG.I.RE. S.c.ar.l. - Agenzia di interesse regionale per lo
sviluppo commerciale delle imprese dell’eccellenza arti-
giana del Piemonte - societa’ consortile a responsabilita’
limitata

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Per  le  considerazioni espresse in  premessa:
di indicare ai sensi dell’art. 16 dello Statuto di

AG.I.RE. S.c.ar.l. quale Presidente del Collegio Sin-
dacale di AG.I.RE. S.c.ar.l. il Dott. Stefano Gino
Marzari;

di indicare ai sensi dell’art. 16 dello Statuto di
AG.I.RE. S.c.ar.l. quale membro effettivo del Colle-
gio Sindacale di AG.I.R.E. S.c.ar.l. la D.ssa Maria
Grazia  Di  Stefano;

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
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dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 8 gennaio 2007, n.
4-5071

Legge 19 ottobre 1998 n. 366 recante “Norme per il
finanziamento della mobilita’ ciclistica”- Approvazione
del piano regionale dei finanziamenti per la mobilita’
ciclistica e per la realizzazione di reti di percorsi ciclabili
integrati - Triennio 2007-2009

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di prendere atto di quanto deciso nel tavolo di
concertazione con le Amministrazioni provinciali e
di provvedere ad una ripartizione in parti uguali del-
le risorse, così come indicato nelle premesse, per
complessivi 3.973.243,54 Euro, disponibili sui capitoli
di Fondi Statali Vincolati n. 21568 e n. 21574 che
saranno oggetto di  prossima reimpostazione;

di approvare il piano regionale dei finanziamenti
per la mobilità ciclistica e per la realizzazione di reti
di percorsi ciclabili integrati - Triennio 2007-2009,
articolato in ordine di priorità per ciascuna Provin-
cia, come da allegato elenco (allegato A) che costi-
tuisce  parte integrante  della  presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 8 gennaio 2007, n.
6-5073

Commissione paritetica Regione- Universita’. Sostitu-
zione di un componente della seconda sezione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

1. di prendere atto della sostituzione di un compo-
nente comunicata con nota del Rettore dell’Universi-
tà del Piemonte  orientale  prot.n.31085 del  13 dicem-
bre  u.s.;

2. di dare atto che la componente universitaria,
nell’ambito della seconda sezione della Commissione
paritetica Regione-Università di cui all’art. 5 della
legge regionale 24 gennaio 1995, n. 10, così come ri-
costituita con la D.G.R. n. 63-3499 del 24 luglio
2006,  risulta  così composta:

Prof. Giovanni Vacca
Prof. Nicola  Surico
Prof. Mario Pirisi
Prof. Marcello Garavoglia
Prof. Massimiliano  Panella
Dr. Pasquale  Mastrodomenico

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 8 gennaio 2007, n.
8-5074

Causa dinanzi la Corte d’Appello di Torino proposta
da (omissis) per l’indennita’ di affittuari coltivatori diretti
a seguito di esproprio. Pagamento spese legali a titolo
transattivo. Spesa Euro 2.529,89 sul cap. 13150 del bilan-
cio 2007

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 8 gennaio 2007, n.
9-5075

Integrazione alla D.G.R. n. 12-4973 del 22.12.2006.
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.
Lazio proposto da (omissis) ed a proporre istanza di
regolamento di competenza. Patrocinio nel giudizio
dell’avv. Gabriele Pafundi

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 8 gennaio 2007, n.
10-5076

Accantonamento della somma di euro 50.000,00, di cui
al cap.11733 del Bilancio regionale per l’anno 2007 ed
assegnazione di tale somma alla Direzione 11 - Program-
mazione e valorizzazione dell’agricoltura. Revoca della
D.G.R. n. 42-4771 del 4.12.2006

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

*  di  revocare, per le  motivazioni in premessa cita-
te, la  D.G.R. n. 42-4771  del 4 dicembre 2006;

* di accantonare la somma di euro 50.000,00, di
cui al cap.11733 del Bilancio di previsione per
l’anno 2007, finalizzata al conferimento di incarico di
consulenza, a supporto delle Direzioni 11 e 12, per
la definizione ed attuazione del programma di Svi-
luppo rurale 2007-2013 e di assegnare tale somma
alla  Direzione 11  - Programmazione  e valorizzazione
dell’agricoltura, in applicazione dell’articolo 1, lettera
c), della  l.r.n.51/1997.  (100105/A)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 29 gennaio 2007,
n. 6-5149

Bando Regionale sui “Programmi integrati per lo svi-
luppo locale” per gli anni 2005 - 2006: proroga del termine
di cui all’art. 7, comma 1 del bando.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* per le ragioni tutte espresse in premessa, di pro-
rogare  di 45 giorni,  ossia il 6 aprile 2007,  il  termine
indicato dall’art. 7, comma 1, del Bando Regionale
“Programmi integrati per lo sviluppo locale” per gli
anni 2005-2006, per motivate esigenze tecnico-orga-
nizzative  inerenti l’attività di valutazione e di convo-
cazione  del  Coordinamento dei  Gruppi  di Valutazio-
ne.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 29 gennaio 2007,
n. 7-5150

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di
Grondona (AL). Approvazione della Variante Generale
al Piano Regolatore  Generale Intercomunale vigente
interessante il Comune stesso.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

ART.  1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modifi-
cazioni, la Variante Generale al Piano Regolatore
Generale Intercomunale vigente interessante unica-
mente il Comune di Grondona (AL) e dallo stesso
adottata e   successivamente modificata e integrata
con deliberazioni consiliari n.8 in data  9.4.2004, n.29
in data 6.10.2004, n.12 in data 20.3.2006, n.16 in data
5.6.2006, subordinatamente all’introduzione “ex offi-
cio”, negli elaborati della Variante, delle ulteriori
modifiche specificatamente riportate nell’allegato do-
cumento  “A” in data  24.10.2006, che costituisce par-
te  integrante del presente provvedimento, fatte salve
comunque le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285
“Nuovo Codice della Strada” e del relativo Regola-
mento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e suc-
cessive  modificazioni.

ART.  2
L’approvazione della presente Variante al Piano

Regolatore Generale Intercomunale vigente, riferita
al solo Comune di Grondona (AL), costituisce per il
medesimo Comune - con le modifiche introdotte “ex
officio” di cui al precedente Art. 1 - adeguamento ai
disposti del Piano per l’Assetto Idrogeologico
(P.A.I.) approvato  con  D.P.C.M. in  data 24.5.2001.

ART.  3

L’approvazione della presente Variante non costi-
tuisce adeguamento alla disciplina commerciale così
come previsto dall’art. 6, comma quinto del D.Lgs.
n. 114/1998 e dall’art. 4 della L.R. 28/99 secondo i
criteri di cui all’allegato A) della D.C.R. n. 563-
13414 del 29.10.1999 così come modificata dalla
D.C.R. n. 347-42514 del 23.12.2003 e dalla D.C.R. n.
59-10831  del 24.3.2006.

ART.  4
La definitiva documentazione relativa alla Variante

Generale al Piano Regolatore Generale Intercomu-
nale vigente, interessante il Comune di Grondona,
debitamente vistata, si  compone di:

- deliberazioni consiliari n.8 in data 9.4.2004 e n.29
in  data  6.10.2004,  esecutive ai  sensi di  legge, con al-
legato:

- Elab. - Relazione  illustrativa
- Elab. - Norme tecniche  di  attuazione
- Elab. - Scheda  quantitativa dei dati  urbani
- Elab. - Analisi  di  compatibilità  ambientale
- Elab. - Controdeduzioni
- Elab. - Relazione Geologica, Relazione Geologi-

co-Tecnica, Allegati (parte A) Interventi   ammessi
nelle zone di classe IIIb Schede di rilevamento frane

Tav.01 - Carta geologico-strutturale con elementi
di caratterizzazione litotecnica dei terreni in scala
1:10000

Tav.02 - Carta geomorfologica, dei dissesti, della
dinamica fluviale e del reticolo idrografico minore in
scala  1:10000

- Tav.03 - Carta  Geoidrologica in  scala  1:10000
- Tav.04 - Carta delle opere idrauliche censite in

scala  1:10000
- Tav.05 - Carta  dell’acclività in  scala 1:10000
- Tav.06 - Carta di raffronto tra i dissesti rilevati

e  i  dissesti  riportati  dal PAI in  scala 1:10000
- Tav.07 - Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca  in  scala  1:10000

- Tav.8.a - Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca sulla base della planimetria di P.R.G.I. relativa
alla  zona nord-ovest in  scala  1:5000

- Tav.8.b - Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca sulla base della planimetria di P.R.G.I. relativa
alla  zona nord-est in  scala  1:5000

- Tav.8.c - Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca sulla base della planimetria di P.R.G.I. relativa
alla  zona sud in  scala  1:5000

All.A  - Uso  del  suolo in  scala 1:10000
- All.B - Opere di urbanizzazione: rete fognaria in

scala  1:10000
All.C - Verifica di congruità delle proposte urbani-

stiche rispetto al piano  di classificazione acustica del
territorio  comunale

Tav.1 - Planimetria sintetica del piano in scala
1:25000

- Tav.2.1.a - Planimetria di piano relativa alla zona
nord-ovest in  scala  1:5000

- Tav.2.1.b   - Planimetria di   piano relativa alla
zona nord-est in  scala  1:5000

- Tav.2.1.c - Planimetria di piano relativa alla zona
sud  in  scala 1:5000
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- Tav.2.2.a - Sviluppo relativo a Variana - Chiap-
parolo - La  Torrotta in  scala  1:2000

- Tav.2.2.b - Sviluppo relativo a Grondona - Sez-
zella  in  scala  1:2000

- Tav.2.2.c - Sviluppo relativo a Sasso di Sotto -
Sasso di Sopra - Lemmi - Cà di Lemmi in scala
1:2000

- Tav.2.3 - Sviluppo relativo ai centri storici in
scala  1:1000

- Elab. - Allegati  (parte B): schede di rilevamento
opere idrauliche Schede di rilevamento dei processi
lungo la rete idrografica Stralcio Atlante dei rischi
PAI Verifica idraulica puntuale su ponti ed attraver-
samenti

- Deliberazioni consiliari n.12 in data 20.3.2006 e
n. 16 in data 5.6.2006, esecutive ai sensi di legge,
con  allegato:

- Elab. - Relazione  illustrativa
- Elab. - Norme tecniche  di  attuazione
- Elab. - Scheda  quantitativa dei dati  urbani
Elab. - Controdeduzioni alle osservazioni formula-

te dalla Direzione Regionale Pianificazione e Gestio-
ne Urbanistica - Settore Territoriale Provincia di
Alessandria

- All.A - Uso del suolo  in  scala  1:10000
- Tav.2.1.a - Planimetria di piano relativa alla zona

nord-ovest in  scala  1:5000
- Tav.2.2.a - Sviluppo relativo a Variana - Chiap-

parolo - La  Torrotta in  scala  1:2000
- Tav.2.2.b - Sviluppo relativo a Grondona - Sez-

zella  in  scala  1:2000
- Tav.2.2.c - Sviluppo relativo a Sasso di Sotto -

Sasso di Sopra - Lemmi - Cà di Lemmi in scala
1:2000

- Tav.2.3 - Sviluppo relativo ai centri storici in
scala  1:1000

Elab. - Relazione geologica Relazione geologico
tecnica  Allegati (parte  A) Tab.1: schema degli  inter-
venti ammissibili nelle varie classi di pericolosità-
Tab.2: interventi ammessi nelle zone in classe IIIB
nel territorio  comunale Schede  di  rilevamento frane

- Elab. - Allegati  (parte B): schede di rilevamento
opere idrauliche Schede di rilevamento dei processi
lungo la rete idrografica Stralcio Atlante dei rischi
PAI Verifica idraulica puntuale su ponti ed attraver-
samenti

-  Tav.02 -  Carta geomorfologica, dei  dissesti, della
dinamica fluviale e del reticolo idrografico minore in
scala  1:10000

- Tav.07 - Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca  in  scala  1:10000

- Tav.8.a - Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca sulla base della planimetria di P.R.G.I. relativa
alla  zona nord-ovest in  scala  1:5000

- Tav.8.b - Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca sulla base della planimetria di P.R.G.I. relativa
alla  zona nord-est in  scala  1:5000

- Tav.8.c - Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca sulla base della planimetria di P.R.G.I. relativa
alla  zona sud in  scala  1:5000.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.14 del D.P.G.R. n.
8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 29 gennaio 2007,
n. 8-5151

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i..Comune di Buttiglie-
ra d’Asti (AT). 4 Variante Strutturale al Piano Regolato-
re Generale Intercomunale vigente interessante il Comu-
ne stesso. Approvazione.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

ART.  1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modifi-
cazioni, la 4° variante strutturale al Piano Regolato-
re Generale   Intercomunale vigente, riferita unica-
mente al Comune di  Buttigliera  D’Asti, in  Provincia
di Asti e dallo stesso adottata e successivamente in-
tegrata, rettificata e modificata con deliberazioni
consiliari n. 45 in data 12.12.2003, n. 23 in data
27.4.2004, n. 42 in data 3.11.2005 e n. 26 in data
30.6.2006, subordinatamente  all’introduzione “ex offi-
cio”, negli elaborati progettuali, delle ulteriori modi-
fiche e precisazioni  specificatamente riportate nell’al-
legato documento “A” in data 4.12.2006, che costi-
tuisce parte integrante del presente provvedimento,
fatte comunque salve le prescrizioni del D.L.
30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice della Strada” e del
relativo Regolamento approvato con D.P.R.
16.12.1992 n. 495 e  successive modificazioni.

ART.  2
L’approvazione della presente Variante al Piano

Regolatore Generale Intercomunale, riferita al solo
Comune di Buttigliera  d’Asti (AT), costituisce  per il
medesimo Comune - con le modifiche introdotte “ex
officio” di cui al precedente Art. 1 - adeguamento ai
disposti del Piano per l’Assetto Idrogeologico
(P.A.I.) approvato  con  D.P.C.M. in  data 24.5.2001.

ART.  3
L’approvazione della presente Variante non costi-

tuisce adeguamento alla disciplina commerciale così
come previsto dall’art.6 comma quinto del   D.lgs.
n.114/1998 e dall’art.4 della L.R. 28/99 secondo i cri-
teri di cui all’allegato A) della D.C.R. n.563-13414
del 29.10.1999 così come modificata dalla D.C.R.
n.347-42514 del 23.12.2003 e dalla D.C.R. n.59-10831
del 24.3.2006.

ART.  4
La definitiva documentazione relativa alla 4° va-

riante strutturale al Piano Regolatore Generale In-
tercomunale vigente, interessante il solo Comune di
Buttigliera D’Asti, debitamente vistata, si compone
di:

- Deliberazioni consiliari n. 45 in data 12.12.2003,
n. 23 in data 27.4.2004 e n. 42 in data 3.11.2005,
esecutive ai  sensi di  legge, con  allegato:

Elab. - Controdeduzioni alle osservazioni - prima
pubblicazione

Elab. - Controdeduzioni alle osservazioni - secon-
da  pubblicazione

Elab. - Controdeduzioni alle osservazioni di cui
alla Relazione di esame del Settore Urbanistico Ter-
ritoriale, Area Provincia di Asti della Regione Pie-
monte

Tav.08/1 - Dettaglio delle aree urbanizzate, Con-
centrico, in  scala 1:2000

Tav.06  - Planimetria sintetica, in  scala 1:10000
Tav.09  - Progetto, Centro  storico, in  scala 1:1000
Tav.10 - Nucleo Cascina Bergandino, in scala

1:1000
Elab.C1 - All.F - Relazione sulla compatibilità am-

bientale
Fasc.  - Scheda  quantitativa dei  dati urbani
Elab.1A - Relazione  geologica
Elab.1B - Relazione  idraulica
Elab.1C - Allegati
Elab.1D - Relazione  integrativa
Tav.2 - Carta geologico-strutturale e litotecnica,  in

scala  1:10000
Tav.3A - Carta geomorfologica e dei dissesti di

versante, in  scala  1:10000
Tav.3B - Carta di confronto dei dati originali con

i dissesti segnalati dal P.A.I. e dalle Banche Dati, in
scala  1:10000

Tav.3C - Carta di delimitazione dei sottobacini e
ubicazione delle sezioni di verifica idraulica,  in scala
1:15000

Tav.4 - Carta della dinamica fluviale e del retico-
lato idrografico minore, in  scala  1:10000

Tav.5  - Carta  geoidrologica, in  scala  1:10000
Tav.6 - Carta dell’acclività, in scala 1:10000-

1:20000
Tav.7 - Carta delle opere idrauliche, in scala

1:10000
Tav.8 - Carta di sintesi della pericolosità geomor-

fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, in
scala  1:10000 - 1:5000

Tav.10 - Individuazione delle superfici boscate
come definite ai sensi dell’art.1 della L.R. 45/89 e
dell’art.2  del  D.Lgs.227/2001,  in  scala 1:10000

Elab. - Valutazione  di  compatibilità acustica
Elab. - Elab. Tecnico R.I.R.comprendente:Valuta-

zione  dei  rischi di  incidente rilevante
Elab. - Applicazione del metodo speditivo per la

valutazione  del rischio ambientale
Elab. - Studio della dispersione dei fumi di com-

bustione prodotti  da  incendi  di  idrocarburi liquidi
Elab. - Sicurezza dell’impianto
Elab. - Analisi della dispersione dei fumi prodotti

da  incendi di  idrocarburi  del deposito di  Buttigliera;
-deliberazione consiliare n. 26 in data 30.6.2006,

esecutiva ai  sensi di  legge e  con  allegato:
Elab. - Controdeduzioni alle osservazioni della Re-

gione  Piemonte
Tav.07  - Territorio Comunale,  in  scala 1:5000
Tav.08/1 - Dettaglio delle aree urbanizzate, Con-

centrico, in  scala 1:2000
Tav.08/2 - Dettaglio delle aree urbanizzate, Serra,

in  scala  1:2000
Tav.08/3  - Dettaglio  delle  aree  urbanizzate, Crivel-

le, in  scala  1:2000
Elab.C1 - Relazione  illustrativa
Elab.C2 - Norme  di  Attuazione
Elab.1E - Schede e Norme geologico-tecniche di

attuazione per le zone destinate a nuovi interventi
edificatori

Tav.9 - Carta di sintesi della pericolosità geomor-
fologica con sovrapposizione aree di prevista utilizza-
zione  urbanistica, in  scala  1:5000.
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 29 gennaio 2007,
n. 9-5152

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e s.m.i.. Comune di
Borgaro Torinese (TO). Variante n. 5 al Piano Regolato-
re Generale Comunale vigente. Approvazione.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

ART.  1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modifi-
cazioni, la Variante n. 5 al Piano Regolatore Gene-
rale vigente del Comune di Borgaro Torinese, in
Provincia di Torino, adottata, modificata ed integrata
con deliberazioni consiliari n. 9 in data 19.1.2004 e
n. 90 in data 22.12.2005, subordinatamente all’intro-
duzione “ex officio”, negli elaborati progettuali, delle
ulteriori modifiche specificatamente riportate nell’al-
legato documento “A” in data 20.11.2006, che costi-
tuisce parte integrante del presente provvedimento,
fatte comunque salve le prescrizioni del D.L.
30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice della Strada” e del
relativo Regolamento approvato con D.P.R.
16.12.1992 n. 495 e  successive modificazioni.

ART.  2
L’approvazione della presente Variante non costi-

tuisce adeguamento alla disciplina commerciale così
come previsto dall’art. 6, comma quinto del D.Lgs.
n. 114/1998 e dall’art. 4 della L.R. 28/99 secondo i
criteri di cui all’allegato A) della D.C.R. n. 563-
13414 del 29.10.1999 così come modificata dalla
D.C.R. n. 347-42514 del 23.12.2003 e dalla D.C.R. n.
59-10831  del 24.3.2006.

ART.  3
La documentazione relativa alla Variante n. 5 al

Piano Regolatore Generale  vigente, adottata dal Co-
mune di Borgaro Torinese, debitamente vistata, si
compone  di:

- Deliberazione consiliare n. 9 in data 19.1.2004,
esecutiva, con  allegato:

- Elab. Relazione di controdeduzione alle osserva-
zioni presentate a seguito della pubblicazione del
Progetto  preliminare della Variante n. 5 al P.R.G.C.
vigente;

- Elab. Relazione  illustrativa Var.  5;
- Elab. Norme di attuazione C Var. 5, Testo coor-

dinato;
- Elab. Schede  normative C2 Var. 5, stralcio sche-

de  in  variante;
- Elab. Relazione ambientale Var. 5, redatta ai

sensi dell’art. 20 della L.R. 40/1998, comprensiva di
relativa cartografia;

- Elab. Verifica di compatibilità della Var. 5 ri-
spetto al Piano di classificazione acustica, redatto ai
sensi dell’art. 5  comma 4  della  L.R. 52/2000;

- Elab. All. A-1  Var. 5,  Schede contenenti le pre-
scrizioni di carattere geologico-tecnico relative a cia-
scuna area in  variante;

- Elab. Scheda  quantitativa  dei dati  urbani;
- Tav.1.2/1 Var. 5, Progetto generale, in scala

1:5000;
- Tav.1.3a Var. 5, Piano Regolatore, Capoluogo,

cartografia  tematica, in  scala 1:2000;

- Tav.1.3b Var. 5, Piano Regolatore, Capoluogo,
cartografia  tematica, in  scala 1:2000;

- Tav.1.3.1a Var. 5, Piano Regolatore, Capoluogo,
riferimenti  parametri urbanistici,  in  scala 1:2000;

- Tav.1.3.1b Var. 5, Piano Regolatore, Capoluogo,
riferimenti  parametri urbanistici,  in  scala 1:2000;

- Tav.1.4a Var. 5, Piano Regolatore,  frazioni e lo-
calità  Mappano, cartografia  tematica, in  scala 1:2000;

-  Tav.1.4b Var. 5, Piano  Regolatore,  frazioni  e lo-
calità Villaretto, cartografia tematica, in scala 1:2000;

- Tav.1.4c Var. 5, Piano Regolatore, frazioni e lo-
calità, cartografia  tematica, in  scala  1:2000;

- Tav.1.4.1a Var. 5, Piano Regolatore, frazioni e
località Mappano, riferimenti parametri urbanistici,
in  scala  1:2000;

- Tav.1.4.1b Var. 5, Piano Regolatore, frazioni e
località Villaretto, riferimenti parametri urbanistici,
in  scala  1:2000;

- Tav.1.4.1c Var. 5, Piano Regolatore, frazioni e
località,   riferimenti parametri urbanistici,   in   scala
1:2000;

- Deliberazione  consiliare n. 90  in data 22.12.2005,
esecutiva, con  allegato:

- Elab. Relazione di controdeduzione alla relazio-
ne d’esame della Direzione Regionale Pianificazione
e  Gestione Urbanistica;

- Elab. Relazione  Illustrativa,  Var. 5;
-  Elab.  Norme di Attuazione, C  Var.  5, Testo co-

ordinato;
- Elab. Relazione ambientale, Var. 5, redatta ai

sensi dell’art. 20 della L.R. 40/1998, comprensiva di
relativa cartografia;

- Elab. Schede normative, C2 Var. 5, stralcio sche-
de  in  variante;

- Tav.1.2/1 Var. 5, Progetto generale, in scala
1.5.000;

- Tav.1.3a Var. 5, Piano Regolatore, Capoluogo,
cartografia  tematica, in  scala 1:2.000;

- Tav.1.3b Var. 5, Piano Regolatore, Capoluogo,
cartografia  tematica, in  scala 1:2.000;

- Tav.1.4a Var. 5, Piano Regolatore,  frazioni e lo-
calità Mappano, cartografia tematica, in scala 1:2.000;

-  Tav.1.4b Var. 5, Piano  Regolatore,  frazioni  e lo-
calità Villaretto, cartografia tematica, in scala 1:2.000;

- Tav.1.4c Var. 5, Piano Regolatore, frazioni e lo-
calità, cartografia  tematica, in  scala  1:2.000;

- Tav.1.3.1a Var. 5, Piano Regolatore, Capoluogo,
riferimenti  parametri urbanistici,  in  scala 1:2.000;

- Tav.1.3.1b Var. 5, Piano Regolatore, Capoluogo,
riferimenti  parametri urbanistici,  in  scala 1:2.000;

- Tav.1.4.1a Var. 5, Piano Regolatore, frazioni e
località Mappano, riferimenti parametri urbanistici,
in  scala  1:2.000;

- Tav.1.4.1b Var. 5, Piano Regolatore, frazioni e
località Villaretto, riferimenti parametri urbanistici,
in  scala  1:2.000;

- Tav.1.4.1c Var. 5, Piano Regolatore, frazioni e
località,   riferimenti parametri urbanistici,   in   scala
1:2.000.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 29 gennaio 2007,
n. 37-5180

D.G.R. n. 56-3322 del 3 luglio 2006 “Intesa, ai sensi
dell’art. 8 - comma 6 - della L. 5 giugno 2003, n. 131, tra il
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento
e Bolzano sul piano nazionale di contenimento dei tempi
di attesa per il triennio 2006-2008, di cui all’art. 1 - comma
280 - della L. 23 dicembre 2005, n. 266 - Indirizzi applica-
tivi” - Modificazioni ed integrazioni -.

A relazione  dell’Assessore Valpreda:
Con D.G.R. n. 56-3322 del 3 luglio 2006 “Intesa,

ai sensi dell’articolo 8, comma 6 della legge 5 giu-
gno 2003, n, 131, tra il Governo, le Regioni e le
Province Autonome di Trento e Bolzano sul piano
nazionale di contenimento dei tempi di attesa per il
triennio 2006-2008, di cui all’articolo 1, comma 280
della legge 23 dicembre 2005, n, 266 - Indirizzi ap-
plicativi”, la Regione Piemonte ha approvato i prin-
cipi ed i criteri per l’erogazione delle prestazioni e
per la gestione delle liste d’attesa, nonché i criteri
per il monitoraggio  dei  valori rilevati e  l’informazio-
ne  all’utenza  .

Con il medesimo provvedimento si riservava la fa-
coltà di modificare i documenti programmatici adot-
tati in attuazione della D.G.R. del 3 luglio 2006,
qualora si fosse reso necessario il loro adeguamento
in rapporto alle Linee guida per la metodologia di
certificazione da definirsi dal Comitato permanente
per la verifica dell’erogazione dei L.E.A. - art. 9 In-
tesa  Stato-Regioni del  23 marzo 2005  -.

Il Ministero della Salute, in data 22 dicembre
2006, con nota prot. N. 28197/DGPROG/21/9.I.a, ha
trasmesso agli Assessorati alla Sanità delle Regioni e
delle Province Autonome di Trento e Bolzano, il
documento  di linee guida  di  cui al  precedente capo-
verso redatto dal Comitato permanente per la verifi-
ca dell’erogazione dei livelli Essenziali di Assistenza
di cui all’art. 9 Intesa Stato-Regioni del 23 marzo
2005  -.

Le linee guida individuate contengono i criteri per
la certificazione dei Piani  regionali ed i relativi  indi-
catori di valutazione, secondo cinque tipologie di
raggruppamenti:

A) Adozione formale del Piano Regionale sul
contenimento dei tempi  di  attesa;

B) individuazione dei tempi massimi d’attesa per
le prestazioni  di  cui  al punto 3  dell’intesa;

C) individuazione delle linee generali d’intervento
per il contenimento dei tempi d’attesa, degli impegni
e previsione di programmi e iniziative per il perse-
guimento  degli  obiettivi  previsti  dal  PNCTA;

D) predisposizione di procedure obbligatorie ine-
renti  le attività  di  ricovero;

E) individuazione degli indirizzi uniformi per la
predisposizione di programmi attuativi aziendali e
per  le attività  di  monitoraggio.

Il provvedimento regionale adottato con D.G.R. n.
56-3322 del 3 luglio 2006 e più sopra riportato, so-
stanzialmente risulta adeguato a quanto previsto dal-
le predette linee guida, compresi gli aspetti relativi
alla predisposizione di iniziative regionali per la con-
divisione e diffusione di percorsi diagnostico-terapeu-
tici.

Per quest’ultimo aspetto va precisato che le pre-
stazioni identificate per l’area oncologica, quali pre-

senti nell’Accordo Stato-Regioni del 28 marzo 2006,
sono già tutte comprese nel percorso oncologico at-
tuato dalla Regione, che peraltro vede interessate
tutte le prestazioni di qualunque branca specialistica
necessarie alla diagnosi, alla stadiazione ed al follow-
up  del paziente  oncologico.

Per quanto concerne, invece, l’attuazione delle li-
nee guida e percorsi terapeutici per attività ambula-
toriale di recupero e rieducazione funzionale è ne-
cessario precisare che sono coinvolte tutte le presta-
zioni della branca specialistico-ambulatoriale di me-
dicina fisica e riabilitazione di cui al nomenclatore
regionale (D.G.R. N. 105-20622 del 30.06.1997 e
s.m.i.).

Ciò premesso e’ necessario, però, procedere ad
una sistematizzazione  di  quanto previsto dall’atto re-
gionale di cui alla D.G.R. n. 56-3322 del 3 luglio
2006, al fine di integrare alcuni aspetti di dettaglio,
nonchè, considerato il tempo intercorso dalla data di
adozione dell’atto medesimo, al fine di un suo ag-
giornamento rispetto alle azioni programmate previ-
ste, in quanto alcune delle quali hanno visto una
prima realizzazione, compresa quella relativa al coin-
volgimento delle associazioni e sindacati rappresenta-
tivi delle  varie  categorie di  utenti.

Quanto sopra premesso;
vista la  D.G.R. n. 56-3322  del  3  luglio 2006;
la Giunta Regionale, condividendo le argomenta-

zioni del relatore;
all’unanimità,

delibera

- di modificare ed integrare per le motivazioni in
premessa richiamate la propria D.G.R. n. 56-3322
del 3 luglio 2006" Piano attuativo regionale per il
governo delle liste d’attesa", contenente i principi ed
i criteri per l’erogazione delle prestazioni e per la
gestione delle liste d’attesa, nonché i criteri per il
monitoraggio dei valori rilevati e l’informazione
all’utenza" relativamente all’Allegato A, parte
“Azioni  programmate”, ed  all’Allegato B;

- di approvare il documento  di cui all’Allegato  A,
parte integrante e sostanziale al presente provvedi-
mento, che sostituisce il capitolo “Azioni program-
mate” dell’Allegato A alla D.G.R. n. 56-3322 del 3
luglio 2006;

- di approvare il documento di cui all’Allegato B
parte integrante e sostanziale al presente provvedi-
mento  che sostituisce  integralmente l’Allegato B alla
D.G.R. n. 56-3322  del  3  luglio 2006;

- di stabilire che le Aziende Sanitarie Regionali
entro 60 giorni dall’approvazione del presente prov-
vedimento  effettuino  i necessari adeguamenti al pro-
gramma attuativo aziendale già presentato ad otto-
bre 2006  secondo i criteri  di cui all’Allegato C della
D.G.R. n. 56-3322  del  3  luglio 2006.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 29 gennaio 2007,
n. 39-5182

Impianti cocleari. Definizione livelli di Assistenza. Ac-
cantonamento ed assegnazione Euro 200.000,00
Cap.15450/2007 alla Direzione Controllo delle Attivita’
Sanitarie.

A relazione  dell’Assessore Valpreda:
Premesso che con Decreto ministeriale del

28.12.1992 è stato approvato il Nomenclatore tariffa-
rio delle protesi dirette al recupero funzionale e so-
ciale dei soggetti affetti da minorazioni fisiche e sen-
soriali. E che con successivo D.M. 27 agosto 1999 n.
332 è stato approvato il “Regolamento recante nor-
me per le prestazioni di assistenza protesica erogabili
nell’ambito del SSN: modalità di erogazione e tarif-
fe”.

Preso atto che tale ultimo D.M. è articolato in 3
elenchi e comprende nell’elenco 1) le protesi, le or-
tesi e gli ausili tecnici costruiti su misura, nell’elenco
2) gli ausili  che, secondo  il D.M. 332/99, non  richie-
dono interventi di modifica e nell’elenco 3) gli appa-
recchi che debbono essere acquistati direttamente da
parte  delle Aziende  Sanitarie Locali.

Constatato che l’introduzione di nuovi prodotti nel
Nuovo Prontuario è stato, ad oggi, del tutto margi-
nale rispetto a quanto la  tecnologia mette da anni a
disposizione nei paesi europei e che il medesimo
Prontuario consente l’attenuazione di   tale   divario
tecnologico solo attraverso il principio della  ricondu-
cibilità dei  prodotti.

Evidenziato che l’Impianto Cocleare è costituito
da due componenti: una interna, o endoprotesi, ed
una esterna, o esoprotesi, entrambi fornite al pazien-
te in occasione dell’intervento chirurgico per l’im-
pianto. L’intervento rientra nell’assistenza ospedalie-
ra ed è remunerato mediante le tariffe previste dai
codici DRG. Gli elementi di criticità sono rappre-
sentati dalle operazioni  di manutenzione,  riparazione
e sostituzione di componenti dell’esoprotesi che, sep-
pure parte integrante dell’Impianto, non sono previ-
ste nell’ambito dei livelli  essenziali  di  assistenza.

Rammentato che il DPCM 29/11/2001 “Livelli Es-
senziali di Assistenza” prevede esplicitamente la fa-
coltà per le Regioni di introdurre autonomamente
prestazioni/servizi non comprese negli allegati al
DPCM stesso.

Rammentato che la Regione Piemonte ha, da tem-
po, introdotto la possibilità di erogare dispositivi ed
ausili non compresi nel Nomenclatore tariffario op-
pure erogabili in quantità  maggiore rispetto  a quella
prevista  dal  medesimo.

Preso atto che il DM 332/99 non prevede espres-
samente l’erogabilità alle persone con sordità pro-
fonda diagnosticata nel  corso del primo anno di vita
e successivamente soggette a specifico intervento ria-
bilitativo logopedico e portatrici di impianti endoco-
cleari, del materiale di corrente manutenzione neces-
sario al  loro  costante  funzionamento.

Rilevato che il numero stimato a livello regionale
di persone con sordità profonda portatrici di Impian-
to Cocleare  è  di  circa 250.

Visto l’art. 1, comma 292, lettera b) della legge
23.12.2005 n. 266, che prevede la revisione del No-
menclatore tariffario, con la formazione di un più
completo repertorio di prodotti e rilevato che i lavo-

ri della Commissione tecnica sono avviati, ma non
risulta definito  il termine entro il quale possa entra-
re  in  vigore  la nuova normativa.

Ritenuto di disciplinare sperimentalmente la mate-
ria,  fino  alla  revisione del Nomenclatore soprarichia-
mato al fine di assicurare uniformità di comporta-
mento da parte delle AA.SS.LL. della Regione Pie-
monte.

Constatato che non risulta agevole procedere, me-
diante l’istituto della riconducibilità, ad assicurare la
prescrizione e  la fornitura delle parti che  riguardano
l’esoprotesi dell’Impianto Cocleare, ed accertata l’esi-
genza di introdurre appositi codici regionali per
identificare i prodotti prescrivibili, con riferimento
alla classificazione ISO, utili a semplificare il compi-
to del medico prescrittore.

Tutto ciò  premesso;
visto il  DPCM  29/11/2001;
visto il  D.M.27/8/99  n. 332;
vista la  legge 23.12.2005 n. 266;
la Giunta  regionale,  a  voti  unanimi,

delibera

1. di disciplinare sperimentalmente, fino alla revi-
sione del Nomenclatore Tariffario, approvato con
D.M. 28.12.1992, e comunque non oltre il 31.12.2008,
le modalità di assistenza sanitaria a favore dei citta-
dini portatori di Impianto cocleare come di seguito
specificato:

a) la suddetta assistenza sanitaria comprende an-
che i successivi interventi chirurgici necessari. La
rimborsabilità delle prestazioni rientra nell’assistenza
ospedaliera  ed è remunerata mediante  le  tariffe pre-
viste dai  codici  DRG. La rimborsabilità è  assicurata,
mediante mobilità, anche alle prestazioni effettuate
presso i Centri di altre Regioni individuati in ap-
presso:

Regione Lombardia:
Policlinico Mangiagalli, Regina Elena; Osp. Circolo

Varese; Osp.Legnano Cuggiono.
Provincia Trento:
Ospedale di  Rovereto.
Regione Veneto:
Azienda Ospedaliera di Padova; Azienda Ospeda-

liera  di  Verona.
Regione Emilia  Romagna:
Azienda Ospedaliera di Piacenza; Piacenza CDC;

S.Maria Nuova; Azienda Ospedaliera Universitaria
Santa Anna  di  Ferrara;

b) la fornitura annuale del materiale di manuten-
zione ai cittadini portatori di Impianto cocleare è as-
sicurata fino ad un limite di spesa annuo di Euro
600,00 per ciascun soggetto dai Centri che effettuano
l’Impianto (Ospedale San Giovanni Battista - Tori-
no, Ospedale Martini - A.S.L. 2 di Torino - Azienda
Ospedaliera  di  Alessandria);

c) al rimborso dei costi sostenuti dai Centri prov-
vederà trimestralmente l’A.S.L. di residenza del pa-
ziente. La spesa deve essere imputata sul capitolo di
bilancio afferente la spesa protesica. La rimborsabili-
tà è assicurata anche alle forniture dai Centri sopra
indicati;

d) la definizione dei codici regionali ed  i tempi di
durata, di norma, per la nuova fornitura, fatta salva
diversa  indicazione del Centro:

*      processore retroauricolari o a      scatola
21.45.06.030 7  anni
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*  antenna  21.45.06.032 1  anno
*  cavetto di  connessione 21.45.06.034 1  anno
*  carica  batteria 21.45.06.036 5  anni
e) la durata per la fornitura dei prodotti ai minori

è  stabilita dal Centro  che  ha effettuato l’impianto;
2. di dare atto che la spesa presunta annua deri-

vante dalla fornitura del materiale di manutenzione
e della sostituzione dell’antenna e del cavetto am-
monta  a  Euro 200.000,00;

3. di accantonare ed assegnare la somma di Euro
200.000,00 sul Cap. 15450/2007 alla Direzione Con-
trollo  delle Attività  Sanitarie  (Acc. n. 100231);

4. di incaricare la Direzione Controllo delle Attivi-
tà Sanitarie di verificare l’applicazione sperimentale
delle  soprariportate  modalità.

5. di incaricare la Direzione 29 Controllo delle At-
tività Sanitarie di adottare tutti gli ulteriori adempi-
menti  necessari e  conseguenti.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 1 dello Statuto e dall’art. 14 del D.P.G.R. n.
8/R/2002

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 29 gennaio 2007,
n. 47-5188

Agevolazioni tariffarie per i servizi di trasporto pubbli-
co finanziati dalla Regione Piemonte ai sensi della L.R.
4 gennaio 2000 n. 1. Proroga del termine ultimo per la
personalizzazione e sostituzione delle tessere rilasciate ai
sensi della D.G.R. n. 2-8049 del 23.12.2002 con tessere del
tipo “contactless ticket”.

A relazione  dell’Assessore Borioli:
La L.R. 4 gennaio 2000 n. 1 art. 12 comma 3 pre-

vede che gli Enti locali possano individuare eventua-
li beneficiari di agevolazioni tariffarie definendone le
relative condizioni e  modalità con  oneri  a carico dei
propri bilanci.  Il  successivo comma 4 dispone  che la
Regione provveda, per le proprie finalità di cui al
citato comma 3, mediante apposita deliberazione di
Giunta definendo  criteri, modalità  e  risorse.

Nel rispetto delle previsioni ex art. 12 commi 3 e
4 della L.R. 1/2000, la Regione, con idonei provvedi-
menti, ha individuato beneficiari di agevolazioni ta-
riffarie definendone le relative condizioni e modalità,
con  oneri a  carico del proprio bilancio.

Da ultimo, con D.G.R. n. 24-1579 del 28.11.2005,
la Regione ha ritenuto opportuno mantenere  le age-
volazioni tariffarie in essere, nonché i requisiti previ-
sti per gli aventi diritto, e, vista l’apertura della Li-
nea 1 della Metropolitana di Torino, l’accesso alla
quale è completamente automatizzato, volendo ga-
rantire ai titolari di agevolazione tariffaria l’accesso
alla stessa, ha fissato l’obbiettivo della sostituzione
delle tessere di libera circolazione rilasciate ai sensi
della D.G.R. n. 2-8049 del 23.12.2002 con nuovi mo-
delli del tipo “contactless ticket”, compatibili con
quelle adottate da G.T.T. S.p.A., personalizzate per
rendere visibile, anche esternamente, tipologia e vali-
dità  delle stesse.

Con la successiva D.G.R. n. 21-1810 del 19 dicem-
bre 2005 oltre ad approvare i fac simile e le moda-
lità di personalizzazione delle tessere di  libera  circo-
lazione del tipo “contactless ticket”, venivano definiti

modi e tempi di sostituzione delle tessere cartacee in
circolazione.

In particolare, al fine di non creare disagi ai tito-
lari di agevolazione tariffaria prevista dalla Regione
Piemonte si riteneva opportuno prorogare, sino e
non oltre il 31.12.2006, la validità delle tessere carta-
cee rilasciate ai sensi della D.G.R. n. 2-8049 del
23.12.2002 entro il 31.12.2005. Si stabiliva, inoltre,
che dette tessere avrebbero consentito, sino e non
oltre il 30.06.2006, con modalità fissate dal gestore
dei servizi, anche l’accesso all’area di utilizzo delle
stazioni della Metropolitana di  Torino.

Lo stesso provvedimento, chiamava gli Enti sog-
getti di delega ad una verifica dello stato in vita al
31.12.2005 o a data successiva,  se disponibile, dei ti-
tolari di agevolazione tariffaria e alla trasmissione a
G.T.T. S.p.A., sia in formato cartaceo che elettroni-
co,  dell’archivio  dei titolari in vita, per  consentire  la
personalizzazione elettronica e grafica delle nuove
tessere. Il complesso di operazioni per la sostituzio-
ne delle tessere cartacee con le nuove tessere elet-
troniche doveva aver luogo  entro  il  30.06.2006.

G.T.T. S.p.A., con nota pervenuta in data
20.06.2006, prot. n. 6887/26/2006, comunicava l’emer-
gere di difficoltà e ritardi da parte di alcuni Enti nel
provvedere alle necessarie verifiche anagrafiche e
all’invio dei  rispettivi  archivi, nonché  l’incompletezza
o l’insufficienza di alcuni dati pervenuti, ostacoli che
impedivano  il rispetto della su citata  scadenza.

Per consentire il completamento delle operazioni
necessarie alla sostituzione delle tessere di libera cir-
colazione,  al fine di  evitare il  concretizzarsi di  situa-
zioni di disagio per parte dei titolari di agevolazione
tariffaria - Regione Piemonte, la D.G.R. n. 7-3404
del 17 luglio 2006 confermava la proroga, sino al
31.12.2006, della validità delle tessere cartacee rila-
sciate, ai sensi della D.G.R. n. 2-8049 del 23.12.2002,
entro il 31.12.2005 e prorogava, sino alla stessa data,
il termine entro cui dette tessere avrebbero consenti-
to l’accesso all’area di utilizzo delle stazioni della
Metropolitana di  Torino.

G.T.T. S.p.A., con nota pervenuta in data
15.01.2007, prot. n. 437/26/2007, comunicava che la
verifica dello stato in vita dei beneficiari ad opera
degli Enti soggetto di delega non è ancora comple-
tata. Il protrarsi fino ad oggi di invii ed aggiorna-
menti di archivi ha dilatato i tempi necessari al com-
pletamento delle operazioni di produzione e sostitu-
zione delle tessere di libera circolazione impedendo
il  rispetto del termine previsto di  cui  sopra.

Con la stessa nota, G.T.T. S.p.A. comunicava che
i titolari di agevolazione tariffaria riconosciuta entro
il 31.12.2005, presenti negli archivi ad oggi disponibi-
li,  ammontano  a 33.481 unità, di  cui  17.152 residenti
a Torino. Tale quantificazione non tiene conto degli
elenchi relativi alle  tessere  emesse dalla Provincia  di
Biella e dal Comune di Novara che, ad oggi, risulta-
no non pervenuti alla G.T.T. S.p.A.. La stima delle
tessere emesse prima del 31.12.2005 da questi Enti è
di circa 2.000 unità che, aggiunte alle 33.481 accerta-
te, portano ad un totale di 35.481 unità le tessere
circolanti  al 31.12.2005.

Visto il protrarsi dei tempi di completamento delle
operazioni di sostituzione delle tessere cartacee, al
fine di ridurre i disagi nell’accesso ai servizi della
Metropolitana di Torino derivanti all’utenza, G.T.T.
S.p.A. ha distribuito, a proprie spese, 22.303 carte
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elettroniche provvisorie, di cui 17.152 ai residenti a
Torino e 5.151 ai titolari di agevolazione, non resi-
denti in Torino, che ne hanno fatto richiesta attra-
verso gli Enti soggetto di delega competenti per ter-
ritorio.

La D.G.R. n. 24-1579 del 28.11.2005 aveva stimato
il totale delle tessere di libera circolazione cartacee
rilasciate agli Enti soggetti di delega nel triennio
2003/2005, ai sensi della D.G.R. n. 2-8049 del
23.12.2002, in 49.352 unità. La stessa deliberazione
quantificato in 236.889,60 Euro (IVA inclusa) il co-
sto di personalizzazione e sostituzione delle tessere
cartacee rilasciate nel triennio 2003/2005, aveva ac-
cantonato le risorse  necessarie all’iniziativa.

Poiché, come detto sopra, i beneficiari viventi di
agevolazione tariffaria riconosciuta fino al 31.12.2005,
ammontano a 35.481 unità, molte meno delle tessere
che la D.G.R. n. 24-1579 del 28.11.2005 stimava
come rilasciate nel triennio 2003/2005, effetto legato
al riordino degli archivi, le risorse necessarie alla
loro integrale sostituzione, tenuto conto di un costo
unitario di sostituzione di 4,80 Euro (IVA inclusa),
ammontano  a  170.308,80  Euro  (IVA inclusa).

Tale somma risulta inferiore alle risorse a suo
tempo accantonate per gli  scopi in  oggetto, e  la  dif-
ferenza, pari ad 66.580,80 Euro, sufficiente alla pro-
duzione e sostituzione di ulteriori 13.871 tessere cir-
ca, consentirebbe la sostituzione delle tessere carta-
cee rilasciate agli Enti soggetti di delega nel corso
del 2006 ai sensi delle DD.G.R. n. 24-1579 del
28.11.2005 e n. 21-1810 del 19.12.2006. Queste ultime
ammontano a circa 10.100 unità, di cui 2.800 con ac-
compagnatore, e costituiscono una stima, presumibil-
mente in eccesso, delle tessere cartacee rilasciate da-
gli Enti soggetti di delega a beneficiari di agevola-
zione  tariffaria  riconosciuta  nello  scorso  anno.

Tutto ciò premesso, al fine di consentire il com-
pletamento delle operazioni necessarie alla sostitu-
zione delle tessere di libera circolazione dei titolari
di agevolazione tariffaria riconosciuta sino al
31.12.2005, risultanti negli  archivi definitivamente  va-
lidati dagli Enti soggetti di delega, si ritiene di pro-
rogare, sino al 30.06.2007, la validità delle tessere
cartacee rilasciate, ai sensi della D.G.R. n. 2-8049
del 23.12.2002, e di prorogare, sino alla stessa data,
il termine entro cui dette tessere consentiranno, con
modalità fissate dal gestore dei servizi, anche l’acces-
so all’area di utilizzo delle stazioni della Metropoli-
tana  di  Torino.

Inoltre, nell’ambito del limite di spesa fissato dalla
D.G.R. n. 24-1579  del 28.11.2005, si ritiene di proce-
dere alla sostituzione gratuita delle tessere di libera
circolazione cartacee rilasciate ai titolari di agevola-
zione  tariffaria  riconosciuti  nel corso  del  2006.

Per  quanto sopra;

vista la  L.R. 4  gennaio 2000  n. 1  e  s.m.i.;

vista la  D.G.R. n. 2-8049 del 23.12.2002;

vista la  D.G.R. n. 24-1579  del  28.11.2005;

vista la  D.D. n. 610/26.3  del 30.11.2005;

vista la  D.G.R. n. 21-1810  del  19.12.2005;

vista la  D.G.R. n. 7-3404 del 17  luglio 2006;

vista la  nota, prot. n. 437/26/2007 del 15.01.2007.

la Giunta  regionale,  unanime,

delibera

- di prorogare, sino al 30.06.2007, la validità delle
tessere cartacee rilasciate, ai sensi della D.G.R. n. 2-
8049  del 23.12.2002;

- di prorogare, sino e non oltre il 30.06.2007, il
termine entro cui le tessere cartacee rilasciate ai
sensi della D.G.R. n. 2-8049 del 23.12.2002, consenti-
ranno, con modalità fissate dal gestore dei servizi,
anche l’accesso all’area di utilizzo delle stazioni della
Metropolitana di  Torino;

- di procedere, nell’ambito del limite di spesa fis-
sato dalla D.G.R. n. 24-1579 del 28.11.2005, alla so-
stituzione gratuita delle tessere di libera circolazione
cartacee rilasciate ai titolari di agevolazione tariffaria
riconosciuti nel corso del 2006, rinviando alla
D.G.R. n. 21-1810 del 19.12.2005 per quanto riguar-
da modalità di personalizzazione e sostituzione delle
stesse  con  tessere  del tipo “contactless ticket”.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 febbraio 2007, n.
19-5209

Linee programmatiche per la gestione dei rifiuti urbani

A relazione  dell’Assessore De  Ruggiero:
Nel luglio 2005 la  Regione Piemonte  ha  avviato il

procedimento inerente l’aggiornamento del Piano
Regionale di gestione dei rifiuti urbani approvato
con D.C.R. del 30.7.1997 n. 436-11546, attivando il
procedimento di valutazione ambientale strategica, in
conformità alla direttiva comunitaria 2001/42/CE,
concernente la valutazione degli effetti di determina-
ti piani  e  programmi  sull’ambiente.

In osservanza del principio di massima partecipa-
zione dei soggetti interessati al processo di redazione
del piano e al procedimento di valutazione ambien-
tale strategica, per la valutazione di tutti gli interessi
di carattere ambientale e sanitario coinvolti, la Re-
gione ha provveduto nell’aprile 2006 alla trasmissio-
ne ai detti soggetti del documento preliminare di
sintesi della proposta di piano e dello schema di
rapporto ambientale con lo scopo di informare sui
temi che si intendono affrontare nell’ambito della
pianificazione  in  materia di  gestione  rifiuti  urbani.

Contestualmente all’avvio dell’iter  di aggiornamen-
to del piano regionale di gestione rifiuti urbani è in-
tervenuta una riforma complessiva della normativa
quadro nazionale in materia ambientale che ha ri-
guardato,  tra  l’altro, la disciplina  relativa alla gestio-
ne dei rifiuti. Il d.lgs. n. 152/2006, entrato in vigore
in   data 29.4.2006, ha ridisegnato il   sistema   delle
competenze amministrative ambientali anche in rela-
zione  alla  programmazione  nella materia rifiuti.

L’art. 196 del d.lgs. n. 152/2006 riconosce in capo
alle regioni la competenza alla “predisposizione, ado-
zione e aggiornamento” dei piani regionali di gestio-
ne dei rifiuti che devono prevedere, tra l’altro, “la
tipologia e il complesso degli impianti di smaltimen-
to e di recupero dei rifiuti urbani da realizzare nella
regione, tenendo conto dell’obiettivo di assicurare la
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gestione dei rifiuti urbani non pericolosi all’interno
degli ambiti territoriali ottimali...nonché dell’offerta
di smaltimento e di recupero da parte del sistema
industriale”, “il complesso delle attività e dei fabbi-
sogni degli impianti necessari a garantire la gestione
dei rifiuti urbani secondo criteri di trasparenza, effi-
cacia, efficienza, economicità e autosufficienza”, “la
promozione della gestione dei rifiuti per ambiti terri-
toriali ottimali”.

Nell’ambito del Piano regionale di gestione dei ri-
fiuti urbani la Regione è inoltre tenuta a delimitare
gli ambiti territoriali ottimali sulla base dei principi
di “superamento della frammentazione delle gestioni
attraverso un servizio di gestione integrata dei rifiu-
ti”, “conseguimento di adeguate dimensione gestio-
nali...”, “adeguata valutazione del sistema stradale e
ferroviario...”, “valorizzazione di esigenze comuni e
affinità nella produzione e gestione dei rifiuti”; “ri-
cognizione degli impianti di gestione dei rifiuti già
realizzati e funzionanti”; “considerazione delle prece-
denti delimitazioni affinché i nuovi ATO si discosti-
no dai precedenti solo sulla base di motivate esigen-
ze  di  efficacia,  efficienza  ed economicità”.

In considerazione del mutato quadro normativo,
seguito alla riforma introdotta dal d.lgs. n. 152/2006,
che  ha inciso in  modo sostanziale sull’organizzazione
del sistema di gestione dei rifiuti si rende pertanto
necessario determinare le  linee  strategiche sulla  base
delle quali dovranno svilupparsi gli interventi regio-
nali e gli atti di programmazione, a tutti i livelli, re-
lativi  alla  gestione  dei rifiuti.

Anche al fine di garantire la continuità nella ge-
stione  dei servizi  relativi ai  rifiuti  evitando  un possi-
bile stallo amministrativo conseguente all’incertezza
normativa che caratterizza l’attuale fase di transizio-
ne, si conferma il doppio livello di governo basato
sulla operatività dei consorzi di bacino e delle Asso-
ciazione di  Ambito territoriale  ottimale costituiti.

Sulla base delle valutazioni tecniche relative
all’evoluzione del sistema impiantistico, delle produ-
zioni e della raccolta differenziata sul territorio re-
gionale, per le quali si rimanda all’allegato tecnico
costituente parte integrante della presente delibera-
zione, si avvia il procedimento finalizzato  alla rideli-
mitazione delle ATO ai sensi dell’art. 200 d.lgs. n.
152/2006, ritenendo che sussistano i presupposti tec-
nici e giuridici per un accorpamento dalle attuali
otto in due, o al massimo tre, Associazioni di Ambi-
to Territoriale Ottimale sul territorio regionale, da
operarsi  entro il termine di  6 mesi dalla  conclusione
del procedimento.

Il principio di autosufficienza di smaltimento da
raggiungersi a livello di ATO entro cinque anni,
come stabilito dall’art.   201 del d.lgs. n. 152/2006
nonché la necessità del conseguimento di adeguate
dimensione gestionali e di superamento della fram-
mentazione delle gestioni attraverso un servizio di
gestione integrata dei rifiuti impongono infatti una
rivisitazione delle dimensioni territoriali delle attuali
ATO che corrisponde altresì ad una sostanziale sem-
plificazione del sistema di governo della gestione im-
piantistica  sull’intero territorio  regionale.

Valutati i contributi pervenuti dai soggetti coinvol-
ti nel procedimento di valutazione ambientale strate-
gica e sentite le province piemontesi in merito alla
proposta  tecnica  allegata  alla  presente deliberazione;

visto il  decreto legislativo 3  aprile  2006,  n. 152;

vista la  legge regionale  24 ottobre 2002, n. 24;
la Giunta  unanime,

delibera

di approvare, per le considerazioni indicate in pre-
messa, le “Linee  programmatiche  per la gestione dei
rifiuti urbani” allegate alla presente   deliberazione
quale  parte  integrante.

La presente Deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

LINEE PROGRAMMATICHE PER LA GESTIONE
DEI RIFIUTI URBANI

1. Inquadramento normativo.
La normativa comunitaria e nazionale, in impor-

tante evoluzione verso obiettivi di sostenibilità am-
bientale, pone una serie di obblighi e divieti in me-
rito alla gestione integrata dei rifiuti urbani, da quel-
li  biodegradabili a  quelli  da  imballaggio.

Tale evoluzione richiede un’analisi  della situazione
attuale così da definire linee di indirizzo per l’ag-
giornamento dei documenti di  programmazione.

Gli obblighi  più  importanti sono  il  raggiungimento
degli obiettivi di Raccolta Differenziata (RD), la ri-
duzione dei rifiuti urbani biodegradabili (RUB) da
conferire in discarica, l’autosufficienza almeno dello
smaltimento  presso  ciascun Ambito  Territoriale Otti-
male (ATO) e la presenza presso ciascun ATO di
un  impianto a tecnologia complessa ed  una discarica
di  servizio.

In particolare:
1. la normativa nazionale ambientale (d.lgs.  152/06

e legge 296/2006) prevede il raggiungimento gradua-
le, presso ciascun ATO, del 65% di raccolta diffe-
renziata entro il 31 dicembre 2012, fissando i se-
guenti 6  obiettivi  intermedi:

*  entro  il  31 dicembre  2006  il 35%;
*  entro  il  31 dicembre  2007  il 40%;
*  entro  il  31 dicembre  2008  il 45%;
*  entro  il  31 dicembre  2009  il 50%;
*  entro  il  31 dicembre  2010  il 55%;
*  entro  il  31 dicembre  2011  il 60%;
- il decreto in materia di discariche (d.lgs 36/03)

prevede la graduale riduzione del conferimento dei
RUB in discarica (entro il 2008 il conferimento in
discarica dei RUB deve  essere  inferiore a  173 kg/ab
anno, entro il 2011 deve essere inferiore a 115 kg/ab
anno, entro il 2018 deve essere inferiore a 81 kg/ab
anno);

- sempre il suddetto decreto prevede il divieto di
conferimento in discarica di rifiuti non trattati; l’arti-
colo 17, comma 1 (disposizioni transitorie) dello
stesso decreto prevede che le discariche già autoriz-
zate possano ricevere fino al 16 luglio 2005 i rifiuti
per cui sono state autorizzate. Tale data, relativa
alla disposizioni transitorie,  è stata di recente  proro-
gata al  31 dicembre  2007 dalla  legge 296/2006;

- ancora il d.lgs 36/03 prevede il divieto di confe-
rimento in discarica, a partire dal 1 gennaio 2007, di
rifiuti aventi un PCI 13.000 kJ/kg; tale divieto è at-
tualmente prorogato al 31 dicembre 2008 ad opera
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del decreto legge 28 dicembre 2006, n. 300, attual-
mente in  corso di  conversione;

- nell’ambito dei rifiuti da imballaggio, in attuazio-
ne della normativa europea, il d.lgs. 152/06 pone
inoltre una serie di obiettivi minimi di riciclaggio
per ciascun materiale da imballaggio da raggiungere
entro  il  31 dicembre  2008.

L’attuale sistema di gestione dei rifiuti urbani in
Regione Piemonte si basa su un sistema integrato di
strutture funzionali alle  raccolte  ed  agli  impianti,  or-
ganizzato in Consorzi di bacino (costituiti dai Comu-
ni) e ATO (costituite, a livello provinciale, dai Con-
sorzi di bacino  e  dal Comune di  ogni bacino  avente
il  maggior numero di  abitanti).

La gestione dei rifiuti segue una gerarchia che
prevede prioritariamente la prevenzione e la riduzio-
ne della produzione dei rifiuti, l’incentivazione della
raccolta differenziata, con conseguente riutilizzo, rici-
claggio e recupero di materia prima, ed in secondo
luogo  il  recupero  di  energia.

Lo smaltimento in discarica costituisce la fase fina-
le del sistema da collocarsi a valle dei conferimenti
separati, delle raccolte differenziate, del recupero di
materia, della  valorizzazione energetica dei rifiuti.

2. Obiettivi  e  azioni.
Per raggiungere gli obiettivi nazionali e comunitari

sono stati effettuati approfondimenti circa le azioni
da intraprendere nei prossimi anni, fermo restando il
mantenimento dell’attuale ordine di priorità tra recu-
pero di materia e recupero di energia come sopra
descritto.

Tali linee hanno l’obiettivo di orientare la pro-
grammazione sia a livello provinciale che a livello di
ATO.

Per ottimizzare le risorse economiche ed in un’ot-
tica di limitazione degli impatti ambientali è stata ef-
fettuata un’analisi impiantistica ed organizzativa, sia
della situazione attuale che di quella a regime con il
raggiungimento degli obiettivi previsti dalle normati-
ve nazionali  e  comunitarie.

Tale percorso impone di individuare una serie di
indicatori, misure e attività, in linea con le attuali
norme europee e nazionali esistenti e nel rispetto
del complessivo bilancio energetico-ambientale, quali:

- la riduzione della  produzione dei  rifiuti;
- l’intercettazione  e  successivo recupero di partico-

lari i flussi di rifiuti (comprese le frazioni biodegra-
dabili);

- il recupero energetico (termovalorizzazione) delle
frazioni di rifiuto per le quali non è possibile il re-
cupero di  materia;

- l’autosufficienza almeno dello smaltimento della
frazione  residuale presso  ciascun ATO;

- un’organizzazione territoriale che consenta  la  ge-
stione integrata dei rifiuti  urbani  secondo principi  di
efficienza, efficacia ed economicità della gerarchia
sopra  indicata.

In particolare nell’ambito della riduzione della
produzione dei rifiuti devono essere previste azioni
tali da permetterne il raggiungimento in particolare
tramite:

- l’intensificazione delle pratiche di  riduzione della
produzione della  frazione  organica putrescibile;

- l’adozione di specifici protocolli di intesa con la
distribuzione;

- lo studio e successiva proposizione di capitolati
tipo  (ad  esempio  per  le  mense);

- ulteriori misure che consentano un reale conteni-
mento della produzione dei rifiuti, sulla base delle
migliori esperienze  europee  ed  italiane.

La riduzione della produzione dei rifiuti mediante
pratiche di compostaggio domestico, come risulta da
precedenti esperienze documentate anche sul territo-
rio piemontese, risulta significativa in aree aventi
particolari situazioni orografiche e urbanistiche (bas-
se densità abitative, distribuzione dei residenti su più
frazioni, assenza   di aggregati   urbanistici rilevanti)
per cui la raccolta della frazione organica risulta es-
sere  economicamente dispendiosa.

Ove la situazione urbanistica non permette l’attua-
zione di misure di riduzione significative della frazio-
ne organica è necessario raccoglierla alla fonte in
misura variabile  da  60 a  90 kg/ab  anno.

3. Ambiti di  intervento.
Gli ambiti di  intervento saranno:
- impiantistici: al fine di individuare i fabbisogni

impiantistici necessari  per  il recupero di  energia  dal-
la frazione di rifiuti urbani residuali e per il tratta-
mento  dei rifiuti  organici putrescibili  intercettati;

- organizzativi: al fine di prevedere l’accorpamento
di  alcune  ATO;

- economici:  al fine di individuare opportune poli-
tiche tariffarie.

a. Previsioni impiantistiche necessarie per recupera-
re energia  dalla frazione di  rifiuti urbani  residuali.

Sulla base dell’analisi dei dati di produzione dei
rifiuti urbani negli anni 2000-2005, si  stima una pro-
duzione di rifiuti al 2012 di circa 2.400.000  tonnella-
te. Alla luce però della volontà di investire nella
prevenzione e riduzione, con l’obiettivo di incidere
di circa il 10% sulla quantità di rifiuti stimata, si
prevede di avere per il 2012 una produzione di rifiu-
ti urbani in Regione Piemonte sostanzialmente pari
al 2003, circa 2.200.000 tonnellate. Fatto salvo il rag-
giungimento degli obiettivi di legge in termini di
raccolta differenziata e recupero di materia, si con-
ferma la volontà di perseguire l’obiettivo di recupero
energetico della frazione residuale dei rifiuti urbani,
obiettivo prioritario rispetto ad ogni altra forma di
smaltimento che dovrà tener conto di un’esigenza
massima nella Provincia di Torino (circa 440.000-
630.000 t) e minima della Provincia di Asti (circa
32.000 t).

Tale produzione, distribuita tra le attuali ATO ed
analizzata dal punto di vista economico, energetico
ed ambientale, evidenzia come i quantitativi di rifiuti
urbani residuali prodotti non giustificano la realizza-
zione di impianti a tecnologia complessa presso cia-
scuna ATO come previsto dal 152/06, aventi poten-
zialità tali da garantire carichi termici, rendimenti e
costi  di  esercizio  soddisfacenti.

b. Previsioni impiantistiche necessarie per trattare i
rifiuti organici putrescibili provenienti dalla raccolta
differenziata.

Anche la frazione organica putrescibile intercettata
evidenzia una distribuzione della produzione tra le
attuali ATO simile a quelle dei rifiuti urbani resi-
duali, con un massimo nella   Provincia di Torino
(128.000 - 187.000 t) ed un minimo nelle Province di
Asti (13.000 t), Biella (9.000 - 13.000 t), Vercelli
(9.000  - 13.000 t) e  del VCO (11.000 t).
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Il contesto impiantistico per i rifiuti organici inter-
cettati è tuttavia differente da quello relativo al re-
cupero energetico, in quanto sono presenti sul terri-
torio impianti di compostaggio attualmente in eserci-
zio.

Da tali premesse si è effettuata un’analisi sui se-
guenti elementi:

- fabbisogni di trattamento della frazione organica
putrescibile;

- presenza di impianti di compostaggio  nel territo-
rio  regionale,  sia  pubblici che  privati;

- presenza di impianti di trattamento meccanico
biologico  (TMB) utilizzati per  il trattamento  biologi-
co della frazione organica presente nei rifiuti urbani
indifferenziati (selezionata  presso  gli impianti);

- valutazione tecnico-economica  sulla  possibile rea-
lizzazione di nuovi impianti di compostaggio e/o ri-
conversione degli impianti di trattamento meccanico
biologico  in  impianti  di  compostaggio;

- valutazioni in merito all’utilizzo degli  impianti  di
trattamento meccanico biologico attualmente esistenti
e  non  riconvertiti  in  impianti  di  compostaggio;

- valutazioni economiche ed ambientali sul traspor-
to dei rifiuti organici raccolti  differenziatamente;

- costi  di  trattamento attualmente  applicati.
Il risultato di questa analisi, alla luce dei principi

posti dal legislatore nazionale in ordine alla valoriz-
zazione dell’impiantistica esistente attraverso una ri-
cognizione degli impianti già realizzati  e funzionanti,
ha evidenziato l’opportunità di soddisfare il fabbiso-
gno di trattamento di rifiuto organico attraverso mi-
sure che ottimizzino le risorse impiantistiche esisten-
ti, in luogo della realizzazione di nuovi impianti di
compostaggio. Tali misure risultano essere l’utilizzo
degli attuali impianti esistenti, sia pubblici che priva-
ti, e la conversione degli impianti pubblici di tratta-
mento meccanico biologico di rifiuti urbani indiffe-
renziati, già presenti sul territorio, in impianti di
compostaggio. La riconversione impiantistica dovrà
essere calibrata sul reale fabbisogno di trattamento
dei rifiuti organici e su valutazioni economico ed
ambientali, tenendo presente che è facoltà dell’ATO
definire l’autosufficienza di trattamento della frazio-
ne  organica.

Al fine di stimolare l’utilizzo del compost di qua-
lità prodotto sul territorio, la Regione individuerà
misure ed iniziative idonee, intervenendo nelle varie
fasi  della  filiera.

c. Ridelimitazione degli Ambiti Territoriali Ottimali
e competenze

Sulla base di quanto sopra esposto e dell’esigenza
di raggiungere l’autosufficienza di smaltimento dei ri-
fiuti urbani  a livello di ciascuna ATO, fermo restan-
do i principi di efficacia, efficienza ed economicità,
si rende necessaria una ridelimitazione delle ATO
esistenti.

Tenendo conto dei limiti geografici delle Province
piemontesi, della   distribuzione dei residenti, della
produzione dei rifiuti e delle sinergie impiantistiche
esistenti in Regione Piemonte, si ritiene congrua una
suddivisione del territorio regionale in al massimo 3
ATO  corrispondenti  in  linea  di massima  alla provin-
cia di Torino (ATO 1), alle province di Alessandria,
di Asti, di Biella, di Novara, del Verbano Cusio Os-
sola, di Vercelli (ATO 2), ed eventualmente alla
provincia di Cuneo (ATO 3) accorpando le ATO
esistenti.  Le ATO esistenti continueranno a svolgere

le proprie  funzioni fino al  completamento dell’accor-
pamento.

In particolare alle ATO competono la gestione e
l’erogazione del servizio di gestione integrata, per il
perseguimento degli obiettivi determinati dall’Autori-
tà d’Ambito attraverso la realizzazione, gestione ed
erogazione dell’intero servizio, comprensivo delle at-
tività di  gestione  e  realizzazione degli impianti.

Per quel  che  riguarda  la raccolta e la  raccolta dif-
ferenziata, le ATO, sulla base di criteri di efficienza,
di efficacia e di economicità, potranno avvalersi
dell’attuale organizzazione regionale basata sui con-
sorzi  di  bacino.

d. Politiche tariffarie.
In un’ottica di contenimento e ripartizione equa

dei  costi di gestione dei rifiuti (costo di trattamento,
costi di trasporto) ed al fine di permettere il confe-
rimento e successivo trattamento dei rifiuti organici
in impianti localizzati eventualmente fuori dall’ATO
di produzione o  in zone decentrate  dell’ATO stessa,
è necessario prevedere l’adozione di opportune poli-
tiche tariffarie su base regionale, intendendo con
tale azione individuare criteri ed indicatori economi-
ci che consentano di rendere confrontabili le tariffe
in  territori  diversi.

Il piano regionale prevederà adeguate misure di
promozione del raggiungimento degli obiettivi previ-
sti attraverso forme di  incentivazione.

Deliberazione della Giunta Regionale 5 febbraio 2007, n.
30-5220

Misura E1 - Linea 4 - Complemento P.O.R. 2000/2006
F.S.E. Ob. 3 Individuazione di un esperto senior in mate-
ria di pari opportunita’ in affiancamento alla struttura
regionale di gestione del P.O.R. Obiettivo 3 - Fondo
Sociale Europeo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di affidare l’incarico di esperto/a senior  in  mate-
ria di pari opportunità in affiancamento alla struttu-
ra regionale di gestione del POR Obiettivo 3 - Fon-
do  Sociale 2000/2006  a: Maria  Pia  Brunato;

- di dare atto che alla spesa derivante dall’assun-
zione del presente atto si è provveduto con DD. n.
735  del  29.11.06;

- di autorizzare la Direzione Formazione Professio-
nale - Lavoro a provvedere alla stipula di apposito
relativo contratto il cui schema viene approvato qua-
le allegato facente parte integrante e sostanziale del-
la presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 febbraio 2007, n.
31-5221

Misura E1 - Linea 4 - Complemento P.O.R. 2000/2006
F.S.E. Ob. 3. Individuazione di un esperto junior in ma-
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teria di pari opportunita’ in affiancamento alla struttura
regionale di gestione del P.O.R. Obiettivo 3 - Fondo
Sociale Europeo.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

-  di affidare l’incarico di esperto/a junior in mate-
ria di pari opportunità in affiancamento alla struttu-
ra regionale di gestione del P.O.R. Obiettivo 3 -
Fondo Sociale 2000/2006 al Sig. Gerbaudi Federico
in quanto  in possesso dei requisiti richiesti  dall’avvi-
so pubblico;

- di dare atto che alla spesa derivante dall’assun-
zione del presente atto  si  è provveduto con D.D. n.
735  del  29.11.06;

- di autorizzare la Direzione Formazione Professio-
nale - Lavoro a provvedere alla stipula di apposito
relativo contratto di collaborazione coordinata e con-
tinuativa il cui schema  viene approvato quale allega-
to facente parte integrante e sostanziale della pre-
sente  deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

DELIBERAZIONI
DEL CONSIGLIO REGIONALE

Deliberazione del Consiglio Regionale 11 gennaio 2007,
n. 97 - 1239

Disposizioni transitorie in materia di revisione dei di-
mensionamenti delle autonomie scolastiche statali - anno
scolastico 2007/2008

(omissis)

Tale deliberazione,  nel testo che segue,  è posta  in
votazione: il Consiglio  approva.

IL CONSIGLIO REGIONALE

visto l’articolo 21, comma 4, della legge 15 marzo
1997, n. 59 (Delega al Governo per il conferimento
di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per
la riforma della Pubblica Amministrazione e per la
semplificazione amministrativa) in base al quale la
personalità giuridica e l’autonomia delle istituzioni
scolastiche sono attribuite attraverso piani di dimen-
sionamento individuati in rapporto alle esigenze e
alla  varietà  delle  situazioni locali  e alla tipologia  dei
settori di istruzione compresi nell’istituzione scolasti-
ca;

visto l’articolo 138, comma 1, lettera c), del decre-
to legislativo  1  marzo 1998, n. 112  (Conferimento di
funzioni  e compiti  amministrativi alle  regioni ed  agli
enti locali, in attuazione del capo I della legge 15
marzo 1997, n. 59) ai sensi del quale sono delegate

alle regioni le funzioni amministrative relative alla
suddivisione, sulla base delle proposte degli enti lo-
cali interessati, del territorio regionale in ambiti fun-
zionali al  miglioramento dell’offerta formativa;

considerato che le regioni, in base a  quanto  stabi-
lito dall’articolo 3, comma 8, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 233 del 18 giugno 1998,
(Regolamento recante norme per il dimensionamen-
to ottimale delle istituzioni scolastiche e per la de-
terminazione degli organici funzionali dei singoli isti-
tuti, a norma dell’articolo 21 della legge 15 marzo
1997, n. 59) approvano il piano regionale di dimen-
sionamento scolastico sulla base dei relativi piani
provinciali assicurandone il coordinamento;

dato atto che con deliberazione del Consiglio re-
gionale n. 613 - 1208 del 25 gennaio 200, è stato ap-
provato il piano regionale di dimensionamento otti-
male delle istituzioni scolastiche statali, sulla base
dei criteri già individuati con DCR n. 492-10965 del
22 settembre  1998  e  successive modificazioni;

considerato che l’articolo 1, comma 8, della legge
12 luglio 2006, n. 228 (Conversione in legge, con
modificazioni, del D.L. 12 maggio 2006, n. 173, re-
cante proroga di termini per l’emanazione di atti di
natura regolamentare. Ulteriori proroghe per l’eserci-
zio di deleghe legislative e in materia di istruzione),
fa  slittare l’avvio  della riforma del secondo ciclo del
sistema educativo di istruzione e formazione all’anno
scolastico  2008/2009;

ritenuto quindi opportuno, in considerazione
dell’evoluzione del quadro normativo nazionale in
materia di istruzione, di procedere, in via transitoria,
per l’anno scolastico 2007/2008 ad operazioni sul di-
mensionamento limitatamente ai casi necessari e fi-
nalizzati al riequilibrio territoriale e ad una migliore
funzionalità;

preso atto che il tavolo di confronto composto  da
Regione Piemonte, Province, ANCI, UNCEM e Di-
rezione regionale Ministero della Pubblica istruzione
ha esaminato ed approvato le proposte contenute
nei piani provinciali per la revisione del dimensiona-
mento  per  anno scolastico 2007/2008;

acquisite le risultanze delle deliberazioni delle
Giunte provinciali di Torino e Vercelli, che propon-
gono variazione al vigente piano di dimensionamen-
to scolastico per i rispettivi territori di competenza e
rilevato che, viceversa, le amministrazioni provinciali
di Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara e Verba-
nia hanno comunicato di non avere variazioni da se-
gnalare per  l’anno scolastico  2007/2008;

vista la Deliberazione della Giunta regionale n.
91-4582 del 27 novembre 2006 e preso atto delle
motivazioni  ivi addotte;

acquisito il parere della VI Commissione perma-
nente, espresso all’unanimità in data 28 dicembre
2006

delibera

di approvare per l’anno scolastico 2007/2008 le
operazioni sul dimensionamento delle istituzioni sco-
lastiche statali indicate e motivate nell’allegato A
alla presente deliberazione che di essa costituisce
parte  integrante.

Allegato A
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(omissis)
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Deliberazione del Consiglio Regionale 11 gennaio 2007,
n. 98 - 1247

Attuazione della legge regionale 7 aprile 2000, n. 43
(Disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di
inquinamento atmosferico). Aggiornamento del Piano
regionale per il risanamento e la  tutela della  qualità
dell’aria, ai sensi degli articoli 8 e 9 decreto legislativo 4
agosto 1999, n. 351. Stralcio di Piano per il riscaldamento
ambientale e il condizionamento

(omissis)

Tale deliberazione, nel testo che segue come
emendato, è posta in votazione: il Consiglio approva.

IL CONSIGLIO REGIONALE

vista la legge regionale 7 aprile 2000 n. 43 (Dispo-
sizioni per la tutela dell’ambiente in materia di in-
quinamento atmosferico. Prima attuazione del Piano
regionale per il risanamento e la  tutela della  qualità
dell’aria) e, in particolare, il Piano di cui all’allegato
A della legge medesima, con cui si è provveduto sia
a definire i primi criteri per la zonizzazione del ter-
ritorio, per la gestione della qualità dell’aria e per la
pianificazione degli interventi necessari per il suo
miglioramento complessivo, secondo quanto previsto
dal decreto legislativo 4 agosto 1999 n. 351 (Attua-
zione della direttiva 96/62/CE in materia di valuta-
zione e di gestione della qualità dell’aria ambiente),
sia  ad approvare i primi due  Piani  stralcio;

visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio 2 aprile 2002, n. 60 (Recepimen-
to della direttiva 1999/30/CE del 22 aprile 1999 del
Consiglio concernente i valori limite di qualità
dell’aria ambiente per il biossido di zolfo, il biossido
di azoto, gli ossidi di azoto, le particelle e il piombo
e della direttiva 2000/69/CE relativa ai valori limite
di qualità dell’aria ambiente per il benzene ed il
monossido di carbonio), con cui sono stati stabiliti
nuovi limiti di qualità dell’aria ambiente per nume-
rosi  inquinanti;

visto il decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 183
(Attuazione della direttiva 2002/3/CE relativa all’ozo-
no nell’aria) che stabilisce nuovi valori limite di qua-
lità dell’aria  per  l’ozono;

vista la deliberazione della Giunta regionale 5
agosto 2002, n. 109-6941, con cui è stata approvata
la “Valutazione della qualità dell’aria nella Regione
Piemonte  - Anno  2001";

vista la deliberazione della Giunta regionale 11
novembre 2002, n. 14-7623, con cui è stata aggiorna-
ta l’assegnazione dei comuni del  territorio piemonte-
se alle Zone 1, 2 e 3 e sono stati stabiliti gli indiriz-
zi e le disposizioni per la realizzazione dei piani di
azione  di  cui all’articolo  7  del d. lgs. 351/1999;

considerato che per aggiornare la situazione della
qualità dell’aria sul territorio piemontese è stata
messa a punto una nuova e più aggiornata metodo-
logia, un sistema modellistico avanzato di tipo deter-
ministico, che permette il calcolo dei valori orari,
giornalieri ed annuali per ciascun parametro inqui-
nante e  per  tutto il territorio  regionale  con  una ele-
vata risoluzione. Con tale sistema è stata effettuata
la “Valutazione della qualità dell’aria 2004" (di se-
guito denominata ”Valutazione 2004"), in fase di ap-
provazione;

considerato che sulla base dei risultati della “Valu-
tazione 2004" sarà avviata la fase di consultazione
con le province ed i comuni interessati, come previ-
sto dalla l.r. 43/2000, che porterà ad una nuova e
più dettagliata assegnazione dei comuni piemontesi
alla  zona di  piano e  alla  zona di  mantenimento;

considerato che la zona di piano rappresenta
l’area complessiva nella quale sono  attuati  i piani  di
azione (articolo 7 del d. lgs. 351/1999) al fine di ri-
durre il rischio  di superamento dei limiti  e  delle so-
glie di allarme, nell’ambito  dei  piani per il migliora-
mento progressivo dell’aria ambiente, contenenti le
misure  per garantire  il rispetto dei  limiti stabiliti en-
tro i termini previsti dalla normativa  vigente (artico-
lo  8  del d.lgs. 351/1999);

considerato che i comuni, per i quali la “Valuta-
zione 2004" conferma la regolarità della situazione,
saranno assegnati alla zona di mantenimento, per la
quale i piani per il miglioramento progressivo
dell’aria ambiente individuano le misure e le azioni
necessarie  per conservare i livelli di inquinamento al
di sotto dei limiti stabiliti e per preservare la miglio-
re qualità dell’aria ambiente compatibile con lo svi-
luppo sostenibile (articolo 9  del d.lgs. 351/1999);

considerato che  l’analisi della  situazione della qua-
lità dell’aria del 2004 conferma una notevole criticità
per gli inquinanti PM10, NO2 e ozono, che conti-
nuano a presentare frequenti e consistenti supera-
menti  dei limiti;

considerato che, pertanto,  è evidente  che  le politi-
che, anche molto incisive, finora messe in campo a
livello  europeo, nazionale  e  regionale per la riduzio-
ne delle emissioni delle attività produttive, per il mi-
glioramento dei combustibili e dei carburanti, per il
controllo   ed   il   miglioramento delle caratteristiche
delle  emissioni e  dei  mezzi di trasporto, per la  ridu-
zione dei consumi dovuti alla mobilità, per la razio-
nalizzazione del traffico, per il miglioramento dell’ef-
ficienza energetica nella produzione di calore e di
energia, non hanno dato i risultati sperati o comun-
que sufficienti a garantire il rispetto, entro il 1° gen-
naio 2005, dei limiti stabiliti dal d.m. ambiente 2
aprile  2002, n. 60;

considerato che altrettanto critica risulta la situa-
zione nei confronti dei limiti e degli obiettivi stabiliti
per  l’ozono dal d.lgs.  183/2004;

considerato che è, quindi, necessario individuare
nuovi e più efficaci provvedimenti ed azioni, che
consentano di ridurre sensibilmente le emissioni pri-
marie di PM10 e di ossidi di azoto, così come quelle
dei precursori del PM10 e dell’ozono, in tutti i set-
tori in cui è possibile individuare un margine di ri-
duzione  delle emissioni;

considerato che la descritta situazione di criticità
per il rispetto dei limiti, inoltre, è generalizzata in
tutta la pianura padana, che, per la particolare con-
dizione orografica e meteoclimatica, richiede azioni
più incisive di riduzione delle emissioni in atmosfera,
concordate su area vasta tra tutti  i  soggetti coinvolti
nella  gestione  della qualità  dell’aria;

considerato   che   sono stati avviati, conseguente-
mente, contatti con le altre regioni della pianura pa-
dana (Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, Provin-
cia Autonoma di Trento), che hanno condiviso la
necessità di rendere sinergici gli sforzi e coordinare i
singoli piani regionali, nell’ambito di una strategia
unitaria e finalizzata all’individuazione di concrete
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ed efficaci azioni per il miglioramento della qualità
dell’aria;

considerato che tale processo di coordinamento è
stato formalizzato il 28 ottobre 2005 a Torino, con
la sottoscrizione di un accordo fra le regioni della
pianura padana, alla presenza di rappresentanti della
Commissione europea e del Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio, che hanno apprezzato
nel merito e nel metodo l’iniziativa; per l’Unione
europea, infatti, il territorio padano costituisce un
unico e uniforme insieme dal punto di vista delle
problematiche della qualità dell’aria, che dovrebbero,
pertanto, trovare una migliore soluzione dalla con-
creta realizzazione di azioni coordinate come previ-
sto nell’accordo;

considerato che in relazione a questo quadro di ri-
ferimento è, pertanto, necessario provvedere all’ag-
giornamento del piano regionale per il risanamento
e la tutela della qualità dell’aria, per definire le mi-
sure e le  azioni da attuare  in tutti i settori in cui vi
sia un margine di riduzione delle emissioni nelle
zone di piano, ai sensi dell’articolo 8 del d.lgs.
351/1999, e nelle zone di mantenimento, ai sensi
dell’articolo  9 dello  stesso d.lgs. 351/1999;

considerato che fra le tematiche che fin da ora ap-
paiono prioritarie, il riscaldamento ambientale riveste
particolare importanza, in quanto il settore civile,
con gli usi finali di energia correlati alla climatizza-
zione degli edifici e alla produzione di acqua calda
sanitaria, rappresenta in  Piemonte  circa un  terzo del
totale regionale dei consumi di fonti energetiche e
delle conseguenti emissioni; peraltro, il territorio pie-
montese appartiene ad un’area climatica tra le più
fredde del  Paese;

considerato che conseguentemente, nell’ambito
dell’aggiornamento del piano regionale per il risana-
mento e la tutela della qualità dell’aria, ai sensi de-
gli articoli 8 e 9 del d.lgs. 351/1999, è stata predispo-
sta l’allegata proposta di stralcio di piano sul riscal-
damento ambientale  e  il  condizionamento;

considerato che tale stralcio, sulla base dell’analisi
delle  azioni e dei provvedimenti che nel tempo han-
no contribuito alla riduzione delle emissioni dovute
al riscaldamento ambientale, sviluppa le politiche an-
nunciate con la DGR 14-7623/2002, nell’ambito degli
indirizzi per la realizzazione dei piani di azione, in-
tegra ed aggiorna le azioni già previste nel piano
energetico ambientale, approvato con deliberazione
del Consiglio regionale, n. 351  - 3642  del  3 febbraio
2004, ed individua le ulteriori nuove azioni al fine
di:

* migliorare l’efficienza energetica complessiva del
sistema edificio-impianto, dei generatori di calore,
dei sistemi  distributivi  e  di  regolazione;

* favorire l’utilizzo di tecnologie innovative per in-
crementare l’efficienza energetica e migliorare le
prestazioni  emissive dei generatore di  calore;

* favorire l’utilizzo di combustibili a basso impatto
ambientale  e  l’uso di  fonti energetiche  rinnovabili;

* favorire l’adozione da parte del cittadino/consu-
matore di comportamenti atti a ridurre i consumi
energetici e le emissioni derivanti dai sistemi di ri-
scaldamento e  di  condizionamento;

considerato che nell’elaborazione dell’allegata pro-
posta sono stati  coinvolti attivamente anche le strut-
ture regionali competenti in materia di energia, agri-

coltura e montagna e le strutture strutture compe-
tenti  di  ambiente  delle  province;

considerato che una delle prime bozze è stata illu-
strata al Forum regionale dell’energia dell’11-12 otto-
bre  2004  e  una  delle ultime bozze, redatta a seguito
dei risultati della consultazione dei soggetti economi-
ci coinvolti nonché dell’evoluzione normativa nel
frattempo intervenuta in materia energetica, è stata
oggetto di illustrazione e discussione in sede di Fo-
rum regionale dell’energia  del 15-16 dicembre 2005;

dato atto che  il giorno 22  febbraio 2006 la Confe-
renza permanente regione - autonomie locali ha
espresso parere favorevole, ai sensi dell’articolo 6,
comma 2, della legge regionale 20 novembre 1998,
n. 34 (Riordino delle funzioni e dei compiti ammini-
strativi della Regione e degli Enti locali), in merito
allo stralcio di piano per il riscaldamento ambientale
e il condizionamento allegato alla presente delibera-
zione;

vista la deliberazione della Giunta regionale 6
marzo 2006, n. 14-2293 (Attuazione della legge re-
gionale 7 aprile 2000,  n.  43, “Disposizioni per la tu-
tela dell’ambiente in materia di inquinamento atmo-
sferico”. Aggiornamento del Piano regionale per il
risanamento  e la tutela della qualità dell’aria, ex ar-
ticoli 8 e 9 Decreto  legislativo 4 agosto  1999, n. 35.
Stralcio di Piano il riscaldamento ambientale e il
condizionamento);

sentita  la Commissione  consiliare competente;

delibera

- di approvare, nell’ambito dell’aggiornamento del
Piano regionale per il risanamento e la tutela della
qualità dell’aria, ai sensi degli articoli 8 e 9 del
d.lgs. 351/1999, l’allegato Stralcio di Piano per il ri-
scaldamento ambientale e il condizionamento, che
costituisce parte integrante e sostanziale della pre-
sente  deliberazione;

- di stabilire che la revisione, l’aggiornamento e
l’integrazione del presente Stralcio di Piano sono ap-
provati dalla Giunta regionale, sentita la commissio-
ne  consiliare  competente;

-  di impegnare  la Giunta regionale ad inviare,  en-
tro un anno, alla commissione consiliare competente
una relazione sulla  fase di  prima  attuazione  del  pre-
sente provvedimento, con indicazione delle eventuali
difficoltà emerse.

Allegato
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Deliberazione del Consiglio Regionale 23 gennaio 2007,
n. 99 - 2944

Articolo 132, comma 2, della Costituzione: parere in
ordine al distacco del Comune di Noasca dalla Regione
Piemonte

(omissis)

Tale deliberazione,  nel testo che segue,  è posta  in
votazione: il Consiglio  approva.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto  l’articolo  132, comma 2,  della  Costituzione;
preso atto che, con ordinanza del 12 aprile 2006,

l’Ufficio centrale per il referendum presso la Corte
di Cassazione ha dichiarato la legittimità della ri-
chiesta di referendum a norma dell’articolo 132,
comma 2, della Costituzione e dell’articolo 42, com-
ma 2, della legge 25 maggio 1970, n. 352 (Norme sui
referendum previsti dalla Costituzione e sulla inizia-
tiva legislativa del popolo), formulata dal Comune di
Noasca  (TO) per  il  distacco dalla Regione Piemonte
e per la sua aggregazione alla Regione Valle d’Ao-
sta;

preso atto che, in data 10 luglio 2006, con decreto
del Presidente  della  Repubblica,  sono  stati convocati
per il giorno 8 ottobre 2006 i comizi per lo svolgi-
mento del referendum nel territorio del Comune di
Noasca e che la consultazione referendaria ha dato
esito  favorevole;

vista la nota prot. n. 9521 del 24 novembre 2006,
con la quale il Ministro per gli affari regionali e le
autonomie locali ha invitato i Presidenti delle Regio-
ni Piemonte e Valle d’Aosta a promuovere l’espres-
sione, da parte dei rispettivi Consigli regionali, del
parere prescritto dall’articolo 132, secondo comma,
della Costituzione sullo schema di disegno di legge
costituzionale  “Distacco del Comune di Noasca dalla
Regione Piemonte e sua aggregazione alla Regione
Valle d’Aosta ai sensi dell’articolo 132, secondo
comma, della Costituzione”, di iniziativa del Ministro
dell’interno e del Ministro per gli affari regionali e
le autonomie  locali;

visto che il parere dei Consigli regionali interessati
assume una particolare pregnanza alla luce della
sentenza della Corte Costituzionale n. 334 del 28 ot-
tobre  2004, ove  la  Corte nel  pronunciarsi  sulla  legit-
timità dell’articolo 42, comma 2, della l. 352/1970, ha
sottolineato come la fase di audizione dei Consigli
delle Regioni  coinvolti  consenta l’emersione  e  la  va-
lutazione degli interessi locali contrapposti, con ciò
risultando contemperati nell’iter delineato dalla Cor-
te stessa sia il diritto di autodeterminazione del sin-
golo Comune, sia la tutela dell’espressione della vo-
lontà - anche di segno contrario alla variazione ter-
ritoriale - della collettività regionale, coinvolta nella
proposta  di  modifica  territoriale;

vista la DGR n. 1 - 5105 del 17 gennaio 2007
“Articolo 132, comma 2, della Costituzione: parere
in ordine al distacco del Comune di Noasca dalla
Regione Piemonte. Proposta al Consiglio regionale”,
e in particolare le motivazioni in essa addotte e di
seguito riportate:

“Il Comune di Noasca (202 abitanti, dati censi-
mento 2001) è situato nella Valle Orco che è sepa-
rata dalla Valle d’Aosta dalla catena montuosa del
Gran Paradiso. Il Comune è inserito nella Comunità

montana Valli Orco e Soana e storicamente fa parte
dei Comuni del Canavese.

In epoca medievale, risulta infeudato dapprima ai
Conti di San Martino e successivamente ai Conti di
Valperga, entrambe famiglie nobiliari radicate nel
Canavese, mentre,  sotto un  profilo più  squisitamente
religioso, risulta attratto nella sfera di influenza
dell’autorità ecclesiastico-diocesana del Vescovo di
Ivrea.

Quando,  con il consolidamento  del potere in  capo
alla dinastia dei Savoia si cercò di razionalizzare il
territorio ricorrendo a divisioni di tipo provinciale,
in coabitazione con il mantenimento di massima del-
le originarie circoscrizioni comunali e territoriali già
di dipendenza signorile, secondo gli studiosi (“Pro-
getto di schedario storico-territoriale dei Comuni
piemontesi” a cura del prof. Renato Bordone, Uni-
versità di Torino) si pervenne alla definizione, in
ambito cavanesano-eporediese, di una provincia rap-
presentata da Ivrea, all’interno della quale era ri-
compreso il cantone di Cuorgnè, con la probabile at-
tribuzione  territoriale  delle  valli montane (valli Orco
e  Soana).

Dopo la parentesi napoleonica, il ritorno dei Sa-
voia determina la progressiva riorganizzazione del
territorio fino a giungere all’impianto  amministrativo
stabilito dalle leggi 1858/1859 che articolano il Pie-
monte in Province, Divisioni (o Circondari), Manda-
menti. Utilizzando l’articolazione di fine settecento
confrontata con la rete di poteri medievali in riferi-
mento all’attuale suddivisione provinciale, gli studiosi
hanno delineato un’organizzazione territoriale
dell’area in questione, ripartita in due realtà autono-
me: eporediese e canavese, sottolineando che la di-
stinzione tra le due spesso è ambigua, e nelle quali
è comunque ricompresa la collocazione dei territori
de quo (area storica Canavese comprensiva di 64 co-
muni tra cui  Noasca).

Sul piano meramente amministrativo è significativo
altresì far cenno al momento dell’unificazione d’Ita-
lia: nel 1861, il regno fu diviso in 59 province, 193
circondari e 1601 mandamenti. E’ opportuno segna-
lare come, in questa suddivisione provinciale non
fosse presente la provincia di Aosta,  il cui territorio
era incorporato nella provincia di Torino, che com-
prendeva ovviamente  Canavese  ed  Eporediese.

Solo con il regio decreto-legge 2 gennaio 1927, n.
1 (Riordino  delle circoscrizioni provinciali)  fu istitui-
ta la provincia di Aosta, alla quale vennero assegna-
ti i territori dell’originario circondario di Aosta e
quelli relativi ai comuni già costituenti il soppresso
circondario di Ivrea (gli originari ambiti canavesani
ed  eporediesi).

I territori canavesani, formanti l’antico circondario
di Ivrea furono attribuiti ad Aosta allorché nel pe-
riodo fascista, nel costituire la nuova provincia di
Aosta, si volle che questa perdesse il suo carattere
tipicamente alpino francese, diluendolo con i territori
canavesani, che ne costituivano, peraltro, la compo-
nente economicamente  più viva.

Quando, nella fase conclusiva della seconda guerra
mondiale, emersero in Valle d’Aosta istanze di ripri-
stino   delle   antiche   tradizioni   di autonomia - che
traevano origine dalla storia del Ducato di Aosta,
dalla peculiarità della parlata locale, propria
dell’area linguistica gallo-romanza, e dall’uso secolare
del francese quale lingua ufficiale e lingua colta - e

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 6 - 8 febbraio 2007

203



a tali istanze venne data  risposta con la concessione
di un ordinamento autonomo alla regione storica
della Valle d’Aosta, i Comuni del Canavese (ex Cir-
condario di Ivrea) già appartenenti alla Provincia di
Aosta vennero aggregati alla Provincia di Torino,  in
quanto le popolazioni del territorio canavesano non
condividevano quella tradizione né quelle peculiari
caratteristiche geografiche, economiche e linguistiche.

Le considerazioni che motivarono allora la crea-
zione con il decreto legislativo luogotenenziale 7 set-
tembre1945, n. 545 (Ordinamento amministrativo
della Valle d’Aosta) di una circoscrizione autonoma
con ordinamento amministrativo speciale, fortemente
innovativo per l’epoca e antesignano del primo nu-
cleo di quello che sarebbe stato l’ordinamento regio-
nale   italiano, supportarono   parimenti   il riconosci-
mento alla Regione di condizioni  speciali  di autono-
mia.

In particolare, lo Statuto speciale della Regione
Valle d’Aosta (approvato con legge costituzionale 26
febbraio 1948, n. 4) stabilisce all’articolo 1, secondo
comma, che rientrano nel territorio regionale i Co-
muni ad esso appartenenti alla data dell’entrata in
vigore della legge costituzionale n. 4 del 1948, vale a
dire esclusivamente i Comuni  individuati  nella tabel-
la allegata al citato d. lgs. lgt. 545/1945, e all’articolo
38 nel sancire la parificazione tra lingua italiana e
lingua francese, “costituzionalizza” la francofonia
delle  popolazioni Valdostane.

Per quest’ultimo aspetto, gli abitanti del Comune
di Noasca condividono con i valdostani il dialetto
francoprovenzale, ma  non  la  francofonia.

Lo stesso Consiglio comunale di Noasca, nell’indi-
viduare la minoranza linguistica storica di apparte-
nenza  dei propri  abitanti al fine  di usufruire  dei  be-
nefici previsti dalla legge 15 dicembre 1999, n. 482
(Norme in materia di tutela delle minoranze lingui-
stiche storiche) ha  indicato  il  solo  franco-provenzale,
e non anche  il francese, diversamente da quanto de-
liberato  da  altri Comuni piemontesi.

Peraltro, l’eventuale distacco del Comune di Noa-
sca dalla Regione Piemonte non potrebbe trovare
valida motivazione in una supposta maggiore tutela
della minoranza linguistica francoprovenzale nell’am-
bito  territoriale  della  Valle d’Aosta.

Il quadro normativo attuale garantisce infatti una
valida tutela della minoranza linguistica già all’inter-
no della Regione Piemonte, grazie a norme nazionali
(la citata l.  482/1999)  e regionali (legge regionale 10
aprile 1990, n. 26: “Tutela, valorizzazione e promo-
zione della conoscenza dell’originale patrimonio lin-
guistico del Piemonte” successivamente modificata e
integrata dalla legge regionale 17 giugno 1997, n.
37).

Oltre alle ragioni storiche e linguistiche appena
tratteggiate, va ancora evidenziato che il Comune di
Noasca è situato in una Valle che non ha collega-
menti diretti con la Valle d’Aosta,  in quanto le due
vallate sono separate dalla catena montuosa del
Gran Paradiso. La eventuale aggregazione del Co-
mune alla Regione Valle d’Aosta determinerebbe
perciò una enclave nel territorio piemontese assolu-
tamente non giustificata: considerata la rete di co-
municazione esistente, il comune di Noasca dista dal
capoluogo aostano, circa  120 Km e, dal comune val-
dostano più prossimo (Pont St. Martin), 75 Km.,
percorrendo, in ogni caso, buona parte dell’alto Ca-

navese, per giungere ad Ivrea quale unica porta di
accesso alla Valle d’Aosta. Va in proposito ricordato
che il progetto esaminato in passato di creare un
collegamento diretto fra le due vallate è stato ab-
bandonato per insuperabili problemi tecnici, legati
alle caratteristiche geologiche del territorio (elevato
rischio di  frane).

Da ultimo, poiché la Regione Piemonte ha nel
tempo perseguito una politica di intervento e soste-
gno a favore dei territori montani, riconoscendone la
specificità come valore (articolo 8 della legge regio-
nale statutaria 4 marzo 2005, n. 1, “Statuto della
Regione Piemonte”), l’aggregazione del Comune di
Noasca alla Valle d’Aosta non può trovare ragion
d’essere neppure in una ipotetica maggiore garanzia
di attenzione verso questa piccola comunità delle
alte terre";

acclarata, alla luce delle considerazioni illustrate,
l’appartenenza del Comune di Noasca alla comunità
e  al  territorio  piemontese;

sentita la competente commissione consiliare in
data  22 gennaio 2007

delibera

di esprimere, per le motivazioni esposte in pre-
messa, parere contrario al distacco del Comune di
Noasca dalla Regione Piemonte e alla sua aggrega-
zione alla Regione Valle d’Aosta, con riferimento
allo schema di disegno di legge costituzionale “Di-
stacco del Comune di Noasca dalla Regione Piemon-
te e sua aggregazione alla Regione Valle d’Aosta ai
sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costitu-
zione”, d’iniziativa del Ministro dell’interno e del
Ministro per gli  affari regionali e le autonomie loca-
li.

(omissis)

DELIBERAZIONI
DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio
Regionale 21 dicembre 2006, n. 168

Determinazione modalita’ e numero delle unita’ di
personale da acquisire agli Uffici di Comunicazione del
Consiglio regionale. Funzioni e relative retribuzioni. (l.r.
n. 39/98 e s.m.i. art.1, comma 7) (Bertero, Fazzone, Ticoz-
zelli, Caputo Ambrogio, Malagnino, Viavattene, Lanza,
Lanzetti, Serafia, Sassone, Calliano) (MP)

(omissis)

L’Ufficio di Presidenza, unanime,

delibera

1. di dare atto della seguente stipula di contratto
di diritto privato ai sensi della L.R. 1/12/98 n. 39 e
s.m.i da  parte  dei Signori;

* Bertero Simona (omissis) contratto di lavoro a
tempo determinato, ai sensi della L.R. n. 39/98 pres-
so l’Ufficio di Comunicazione del Presidente del
Consiglio Regionale Davide Gariglio riferito a pre-
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stazioni di:"Segreteria organizzativa del Presidente",
a fronte di un compenso lordo annuo di Euro
(omissis) per il periodo dal 1°gennaio 2007 al 31 Di-
cembre 2007 o, se antecedente, fino alla permanenza
in  carica  del Presidente  del  Consiglio Regionale;

* Fazzone Davide (omissis) contratto di lavoro a
tempo determinato ai sensi di L.R. n. 39/98 presso
l’Ufficio di Comunicazione del Presidente  del Consi-
glio Regionale Davide Gariglio riferito a prestazioni
di: “Ricerca normativa e elaborazione di testi” a
fronte di un compenso lordo annuo (omissis) per il
periodo dal 1° gennaio 2007 al 31 dicembre 2007 o,
se antecedente, fino alla permanenza in carica del
Presidente  del Consiglio  Regionale;

* Ticozzelli Elisa, (omissis) contratto di lavoro a
tempo determinato, ai sensi  della L.R. n. 39/98, rife-
rito a   prestazioni   di:"Segreteria Organizzativa", a
fronte di un compenso lordo annuo di Euro (omis-
sis), per i periodo dal 1° gennaio 2007 al 28 feb-
braio 2007 o, se antecedente, fino alla permanenza
in  carica  del Presidente  del  Consiglio Regionale;

* Caputo Valentina, (omissis) contratto di collabo-
razione coordinata e continuativa, ai sensi della L.R.
n. 39/98  presso l’Ufficio  di Comunicazione  del  Presi-
dente del Consiglio Regionale Davide Gariglio riferi-
to a prestazioni di:"Collaborazione tecnico-giuridica",
a fronte di un compenso lordo annuo di Euro
(omissis) per il periodo dal 1 Gennaio 2007 al 31 di-
cembre 2007 o, se antecedente, fino alla permanenza
in  carica  del Presidente  del  Consiglio Regionale;

* Paola Ambrogio, (omissis) contratto di lavoro a
tempo determinato, ai sensi  della L.R. n. 39/98, rife-
rito a prestazioni di: “Ufficio stampa, comunicazione,
pubbliche relazioni, segreteria organizzativa delll’Uf-
ficio di   Comunicazione   del Consigliere Segretario
Agostino Ghiglia”, a fronte di un compenso lordo
annuo di Euro (omissis) per il periodo dal 1° gen-
naio 2007 al 31 dicembre 2007 o, se antecedente,
fino alla permanenza in carica del Consigliere Segre-
tario;

* Malagnino Fabio (prot. 43077 del 20/12/2006),
(omissis) contratto a tempo determinato, ai sensi
della  L.R. n. 39/98, riferito a prestazioni di: “Addet-
to stampa del Vice Presidente, rapporti con gli orga-
ni di stampa e relazioni con l’esterno”, a fronte di
un compenso annuo lordo di Euro (omissis) per il
periodo dal 1 gennaio 2007 al 30 novembre 2007 o,
se antecedente, fino alla permanenza in carica del
Vice Presidente  di  riferimento;

* Viavattene Filippa (prot 43085 del 20/12/2006),
(omissis) contratto a tempo determinato ai sensi
L.R. n. 39/98, riferito a prestazioni di: “Segreteria
Vice Presidente”, a fronte di un compenso annuo
lordo  di Euro (omissis) per il periodo dal 1 gennaio
2007 al 30 novembre 2007 o, se antecedente, fino
alla permanenza in carica del Vice Presidente di ri-
ferimento;

* Lanza Serafino, (prot. 43186 del 20/12/2006)
(omissis) contratto di collaborazione   coordinata e
continuativa ai sensi di L.R. n. 39/98 riferito a pre-
stazioni: “gestione attività legislativa   su   tematiche
ambientali” a fronte di un compenso lordo Euro
(omissis) per il periodo dal 1 gennaio 2007 al 31 di-
cembre 2007 o, se antecedente, fino alla permanenza
in  carica  del Presidente  del  Consiglio Regionale;

* Serafia Alessio (Prot. 43181 del 20/12/2006),
(omissis) contratto di collaborazione   coordinata e

continuativa, ai sensi della L.R. n. 39/98, riferito a
prestazioni di: “Raccordo con il territorio e comuni-
cazione”, a fronte di un compenso annuo lordo di
Euro (omissis) per il  periodo dal 1° gennaio 2007 al
31 dicembre 2007 o, se antecedente, fino alla perma-
nenza  in  carica  del  VicePresidente;

* Lanzetti Laura Anna Caterina (Prot. 43184 del
20/12/2006), (omissis) contratto a tempo determinato,
ai sensi della L.R. n. 39/98, riferito a prestazioni di:
“Segreteria organizzativa, operatore computer e sup-
porto logistico”, a fronte di un compenso annuo lor-
do di Euro (omissis) per il periodo dal 1° gennaio
2007 al 31 dicembre 2007 o, se antecedente, fino
alla  permanenza  in  carica  del  VicePresidente;

* Sassone Carla,(Prot. 43183 del 20/12/2006) (omis-
sis) contratto di collaborazione coordinata e conti-
nuativa, ai sensi della L.R. n. 39/98, riferito a presta-
zioni  di:  “Raccordo  tra Vice  Presidenza e Movimen-
to Politico”, a fronte di un compenso annuo lordo
di Euro (omissis) per il periodo dal 1° gennaio 2007
al 31 dicembre 2007 o, se antecedente, fino alla per-
manenza  in carica del  Vice Presidente del Consiglio;

* Calliano Roberto (omissis) contratto di collabo-
razione coordinata e continuativa, ai sensi della L.R.
n.39/98,riferito a prestazioni di: “Relazione con orga-
ni  e  organismi  della  Regione  e relazioni esterne  con
attività connesse alla Consulta Europea”, a fronte di
un compenso di Euro (omissis) lordi contrattuali per
il periodo dal 1° gennaio 2007 al 31 dicembre 2007
o, se antecedente, fino alla permanenza in carica del
Consigliere  di  riferimento;

2. di rideterminare provvisoriamente per le moti-
vazioni citate in premessa, in 808.360,00 euro le ri-
sorse messe complessivamente e disposizione degli
Uffici di Comunicazione del Consiglio Regionale di
cui Euro 346.440,00 per l’Ufficio di Comunicazione
del Presidente ed Euro 461.920,00 per gli Uffici di
Comunicazione dell’Ufficio di  Presidenza;

3. di dare atto che, per quanto riguarda il costo
per il pagamento del personale addetto agli Uffici di
Comunicazione, si provvederà per il 2007 a destinare
sul  Cap.  4030  le  risorse necessarie.

(omissis)

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio
Regionale 21 dicembre 2006, n. 169

L.r. n. 10/1989 (artt. 3 e 6) e l.r. n. 30/2001: dipendente
Nieddu Paola. Rinnovo assunzione d’incarico di consu-
lenza tecnica a favore dell’Agenzia Regionale per le ado-
zioni internazionali (compenso Euro 12.000,00) (PC)

(omissis)

L’Ufficio di Presidenza, unanime,

delibera

1. di autorizzare, ai sensi degli artt. 3 e 6 della
L.R. 23.1.1989 n. 10, a favore della dipendente Nied-
du Paola a proseguire l’incarico di consulenza tecni-
ca nei confronti dell’"Agenzia Regionale  per le ado-
zioni internazionali", per il periodo 1.1.2007 -
31.12.2007;

2. lo svolgimento dell’incarico dovrà avvenire fuori
dell’orario di servizio, oppure mediante impegno a
recuperare le ore non lavorate presso l’Amministra-
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zione regionale entro i novanta giorni successivi
all’assenza;

3. l’assunzione dell’incarico di cui trattasi comporta
il diritto a percepire un compenso pari a Euro
12.000,00  lordi annuali.

(omissis)

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio
Regionale 21 dicembre 2006, n. 170

Nomina del portavoce del Presidente del Consiglio
regionale (MP)

(omissis)

L’Ufficio di Presidenza, unanime,

delibera

1. di nominare ai sensi dell’art. 7 della L. 150/2000
e per le indicazioni indicate in premessa il dr. Ivan
Notarangelo Portavoce del Presidente del Consiglio
Regionale per la durata ed il compenso e le attribu-
zioni di cui all’allegato schema di contratto che fan-
no  parte  integrante  al presente atto;

2. di demandare alla Direzione del Consiglio Re-
gionale competente in materia di personale gli
adempimenti connessi all’impegno delle risorse finan-
ziarie necessarie ed alla gestione del presente con-
tratto di  diritto  privato a  tempo  determinato.

(omissis)

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio
Regionale 27 dicembre 2006, n. 171

Determinazione modalita’ e numero delle unita’ di
personale da acquisire agli Uffici di Comunicazione del
Consiglio regionale. Funzioni e relative retribuzioni. (l.r.
n. 39/98 e s.m.i. art.1, comma 7) (Gallo, Sellaro) (MP)

(omissis)

L’Ufficio di Presidenza, unanime,

delibera

1. di dare atto della seguente stipula di contratto
di diritto privato ai sensi della L.R. 1/12/98 n. 39 e
s.m.i da  parte  dei Signori;

* Gallo Dario (omissis) contratto di collaborazione
coordinata e continuativa ai sensi di L.R. n. 39/98 ri-
ferito a prestazioni: “Organizzazione attività di pro-
mozione e relazioni interne ed esterne” a fronte di
un compenso lordo Euro (omissis) per il periodo dal
1 gennaio 2007  al 28  febbraio  2007  o, se  anteceden-
te, fino alla permanenza in carica del Vice Presiden-
te del Consiglio Regionale;

* Sellaro Dario (omissis) contratto di collaborazio-
ne coordinata e continuativa, ai sensi della L.R. n.
39/98, riferito a prestazioni di: “organizzazione attivi-
tà di promozione e relazioni interne ed esterne
all’UDP”, a fronte di un compenso annuo lordo di
Euro (omissis) per il  periodo dal 1° gennaio 2007 al
31 dicembre 2007 o, se antecedente, fino alla perma-
nenza in carica del VicePresidente del Consiglio Re-
gionale;

2. di dare atto che, per quanto riguarda il costo
per il pagamento del personale addetto agli Uffici di
Comunicazione, si provvederà per il 2007 a destinare
sul  Cap.  4030  le  risorse necessarie.

(omissis)

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio
Regionale 15 gennaio 2007, n. 1

L.r. n. 10/1989 e d. lgs. n. 165/2001 e s.m.i.: dipendente
dott. Giuseppe Mignosi. Autorizzazione in sanatoria
all’assunzione di incarico di consulenza tecnica a favore
dell’Agenzia Regionale per le Adozioni Internazionali
(Compenso Euro 6.000,00) (PC)

(omissis)

L’Ufficio di Presidenza, unanime,

delibera

1. di autorizzare, in sanatoria, ai sensi degli artt. 3
e 6 della L.R. 23.1.1989 n. 10, a favore del dipen-
dente Giuseppe Mignosi l’assunzione dell’incarico di
consulenza tecnica nei confronti dell’"Agenzia Re-
gionale  per  le  Adozioni  Internazionali", per la dura-
ta di sei mesi a decorrere dal 1° Gennaio 2007 al 31
Maggio 2007;

2. che lo svolgimento dell’incarico dovrà avvenire
fuori dell’orario di servizio, oppure mediante impe-
gno a recuperare le ore non lavorate presso l’Ammi-
nistrazione regionale entro i novanta giorni successi-
vi all’assenza;

3. che l’assunzione dell’incarico di cui trattasi com-
porta il diritto a percepire un compenso pari a Euro
6.000,00 lordi.

(omissis)

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio
Regionale 19 gennaio 2007, n. 8

Determinazione modalità e numero delle unità di per-
sonale da acquisire agli Uffici di Comunicazione del Con-
siglio Regionale. Funzioni e relative retribuzioni (l.r. n.
39/98 e s.m.i. art. 1, comma 7) (Caprioglio, Costanzo)
(PC)

(omissis)

L’Ufficio di Presidenza, unanime,

delibera

1. di dare atto della seguente stipula di contratto
di diritto privato ai sensi della L.R. 1/12/98 n. 39 e
s.m.i. da  parte delle  Signore:

* Costanzo Silvia (omissis) contratto a tempo de-
terminato ai sensi di L.R. n. 39/98 riferito a presta-
zioni: “Responsabile segreteria del Vice Presidente”
a fronte di un compenso lordo annuo Euro (omissis)
per il periodo dal 1° febbraio 2007 al 31 dicembre
2007 o, se antecedente, fino alla permanenza in cari-
ca  del Consigliere  di  riferimento;

* Caprioglio Silvia (omissis) contratto di collabora-
zione coordinata e continuativa ai sensi di L.R. n.
39/98 riferito a prestazioni: “Supporto tecnico con ri-
cerca documentale e predisposizione documenti di
lavoro per iniziative” a fronte di un compenso lordo
Euro (omissis) per il periodo dal 24 gennaio 2007 al
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24 aprile 2007 o, se antecedente, fino alla permanen-
za  in  carica  del Consigliere  di  riferimento;

2. di dare atto che, per quanto riguarda il costo
per il pagamento del personale addetto agli Uffici di
Comunicazione, si è provveduto con Deliberazione
n. 5 del  15.1.2007 a destinare sul Cap. 4030 le risor-
se  necessarie.

(omissis)

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 243 del presente Bollet-
tino (Ndr)

Giunta regionale

Codice 6.3
D.D. 31 ottobre 2006, n. 393

DGR n. 2-1967 del 16.1.2006 - Docup 2000-2006 ob. 2
linea d’intervento 1.1.a. Iniziativa di comunicazione isti-
tuzionale per la promozione del Piemonte e dei suoi
prodotti tipici. Acquisizione di materiale di supporto,
affidamento incarico. Spesa di euro 27.200,00 capp. vari

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di acquisire per i motivi espressi in premessa,
idoneo materiale di rappresentanza da distribuire in
modo mirato in occasione delle varie manifestazioni
e iniziative all’estero e in occasione di educational
tour a  giornalisti internazionali;:

- affidare mediante lettere commerciali secondo gli
schemi in uso all’Amministrazione gli incarichi, ai
soggetti economici sotto indicati:

- Wordasia Publishing Intelligence - 23/f - Time
Centre 53-55 Hollywood Road Central -  Hong kong
- editore esclusivo del volume “Il Tartufo d’Oro”
edizione GB; per la fornitura di n. 1.000 copie del
volume fotografico interamente dedicato al Tartufo e
al territorio delle Langhe e del Monferrato, realizza-
to da Richard Cook, al costo di Euro 20,00 cad.
(scontato del 33% rispetto al costo di copertina di
Euro 30 cad.), per un totale complessivo di Euro
20.000,00;

- FIRST 3/f Hong Kong Jewellery Bldg - 178-180
Queens Rd Central - Hong Kong - per la fornitura
di n. 30 immagini fotografiche dedicate al “Tartufo
d’oro” da utilizzare per l’allestimento di una mostra
al Castello di Grinzane Cavour in occasione
dell’Asta Mondiale del Tartufo, per un importo
complessivo di  Euro  3.200,00;

Geodis Zust Ambrosetti - con sede a Trofarello
Via Molino della Splua 2 - (omissis) - per il ritiro,
confezione, imballo, spedizione, pratiche di sdogana-

mento e consegna dei volumi da Hong Kong a To-
rino,  per  una  spesa di  euro  4.000,00;

La spesa di Euro 27.200,00 è impegnata nella mi-
sura  di:

Euro  7.000,00 sul cap. 11359  (acc.100260)
Euro  10.100,00 sul  cap.26290  (acc.100767) 50%
Euro  7.070,00 sul cap.26284 (acc.100768)  35%
Euro  3.030,00 sul cap.26296 (acc.100769)  15%
e sarà liquidata a presentazione di fatture, nota

spese o documentazione fiscale probante vistate per
regolarità del servizio effettuato, dal Responsabile
del Settore competente, mediante accredito sui sin-
goli  conti  correnti  bancari  indicati  dai beneficiari.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Angelo Soria

Codice 6.3
D.D. 31 ottobre 2006, n. 394

D.G.R.n.30-3124 del 12.06.2006. Programma di miglio-
ramento qualita’ dell’aria. Campagna di comunicazione
informativa. Affidamento incarichi. Spesa Euro
146.359,00 Cap.13595/2006. A.n.101124

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Come disposto dalla D.G.R. n. 30-3124 del
12.06.2006 di dare avvio ad una campagna di comu-
nicazione informativa destinata a tutta la popolazio-
ne relativa al provvedimento di blocco del traffico
per i veicoli Euro 0 ed Euro 1 e ai relativi incentivi
per  la rottamazione  affidando i  seguenti  incarichi:

-   Publikompass S.p.A.,   corrente in   Torino, Via
Marenco  n. 32, (omissis), per l’acquisto di n. 5 mez-
ze pagine a colori più una mezza in omaggio sui
quotidiani La Stampa edizione piemonte, Metro,
complessivi Euro 49.320,00 comprensivo degli oneri
fiscali;

- Manzoni S.p.A., corrente in Milano, Via Nervesa
n.21, (omissis), per l’acquisto n. 5 mezze pagine a
colori più una mezza omaggio sul quotidiano La Re-
pubblica edizione Piemonte complessivi Euro
22.542,00  comprensivo degli  oneri fiscali;

- C.T.I. Scarl, corrente in Torino, Via Lombroso
n.4/a, (omissis), per l’acquisto di n. 5 mezze pagine a
colori più una mezza in omaggio  sul quotidiano To-
rino Cronaca, complessivi Euro 7.560,00 comprensivo
degli  oneri fiscali;

- Il Sole 24 ore System, corrente in Milano, Ca-
stellanza n.11, (omissis), per l’acquisto di n. 5 pagine
più  una  omaggio a colori f.to mezza pagina  sul Sole
24 Ore Nord-Ovest, complessivi Euro 19.440,00 com-
prensivo  degli  oneri fiscali,

- Piemme S.p.A, corrente in Roma, Via Umberto
Novaro  n. 18, (omissis), per l’acquisto di  n. 5 mezze
pagine più una mezza  in omaggio a colori sul quoti-
diano Leggo complessivi Euro 2.880,00 comprensivi
degli  oneri fiscali;

-  Polo Grafico S.p.A,  corrente  in Mondovì (  CN),
C.so Italia n. 25, (omissis), per l’acquisto di n. 5
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mezze pagine più una mezza in omaggio sul quoti-
diano Il Giornale edizione Piemonte, complessivi
Euro  5.875,00 comprensivo  degli oneri fiscali;

- RCS Pubblicità, corrente in Milano, Via Rizzoli
n. 2, (omissis), per l’acquisto di n. 5 mezze pagine
più mezza  in omaggio colori sul quotidiano City To-
rino, complessivi Euro 2.550,00 comprensivo degli
oneri fiscali;

- RCS Pubblicità, corrente in Milano, Via Rizzoli
n. 2, (omissis), per l’acquisto di n. 200 spot da 30"
suddivisi in 20 giorni di programmazione per n. 10
passaggi al giorno per Radio Mondo e Radio City
Euro  5.280,00 comprensivo  degli oneri fiscali;

-   Publikompass S.p.A.,   corrente in   Torino, Via
Marenco n. 32, (omissis), per l’acquisto di n. 200
spot da 30" suddivisi in 20 giorni di programmazio-
ne per n. 10 passaggi al giorno Radio Nostalgia
Euro  1.680,00 comprensivo  degli oneri fiscali;

- Gruppo Italiano Pubblicità  S.r.l.,  corrente in Mi-
lano, Milanofiori  Strada  4 Palazzo A5, -20094- Assa-
go (MI),  per l’acquisto di n. 200 spot  da 30" suddi-
visi in 20 giorni di programmazione per n. 10 pas-
saggi al giorno  Radio Italia Anni 60, (omissis) Euro
1.920,00 comprensivo degli  oneri fiscali;

- Azzurra FM, corrente in Baluardo La Marmora
n. 19, -28100- Novara, (omissis) per l’acquisto di n.
200 spot da 30" suddivisi in 20 giorni di programma-
zione per n. 10 passaggi al giorno Radio Azzurra ,
Euro  1.320,00 comprensivo  degli oneri fiscali;

- Arcus Pubblicità  S.r.l., corrente in Via Francesco
Millio n. 41, -10141- Torino, (omissis) per l’acquisto
di n. 200 spot da 30" suddivisi in 20 giorni di pro-
grammazione per n. 10 passaggi al giorno per Radio
Lattemiele, Veronica One , Reporter 97, Euro
5.760,00 comprensivo degli  oneri fiscali;

- Europea  Editoriale S.r.l., , corrente in Via Givo-
letto n. 5/c -10149- Torino, (omissis), per l’acquisto
di n. 200 spot da 30" suddivisi in 20 giorni di pro-
grammazione per n.10 passaggi al giorno per radio
Fantastica Euro 2.040,00 comprensivo degli oneri fi-
scali;

- S.C.S. Pubblicità S.r.l., corrente in C.so Brunelle-
schi  n.07/17 - 10141- Torino, (omissis), per l’acquisto
di n. 200 spot da 30" suddivisi in 20 giorni di pro-
grammazione per n.10 passaggi al giorno per Radio
GRP, Euro  3.600,00 comprensivo degli  oneri fiscali;

- Piemme S.p.A, corrente in Roma, Via Umberto
Novaro n. 18, (omissis) per l’acquisto di n.200 spot
da  30"  suddivisi  in 20  giorni di programmazione  per
n. 10 passaggi al giorno per Radio Cuore e Radio
Gamma, Euro 2.280,00 comprensivo degli oneri fi-
scali;

- Radio Flash Orizzonte S.a.s., corrente in Via
Bossoli n. 83, -10135- Torino, (omissis) per l’acquisto
di n. 200 spot da 30" suddivisi in 20 giorni di pro-
grammazione per n. 10 passaggi al giorno per Radio
Flash, 1.080,00 comprensivo degli  oneri fiscali;

- Radio Alba, corrente in C.so Europa n. 71 -
12051-Alba (CN), (omissis), per l’acquisto di n. 200
spot da 30" suddivisi in 20 giorni di programmazio-
ne per n. 10 passaggi al giorno per Radio Alba,
1.320,00 comprensivo degli  oneri fiscali;

- Max Media s.r.l., corrente in Strada San Martino
n. 20 -18038, San Remo (IM), (omissis) per l’acqui-
sto di n. 200 spot da 30" suddivisi in 20 giorni di
programmazione per n. 10 passaggi al giorno per

Radio 103, Euro 840,00 comprensivo degli oneri fi-
scali;

- Teruggi Mario & Co. S.a.s., corrente in Via
Greppi n. 5, -28100- Novara, (omissis), per l’acquisto
di n. 200 spot da 30" suddivisi in 20 giorni di pro-
grammazione per n. 10 passaggi al giorno Radio
ABC, Euro 1.440,00 comprensivo degli  oneri fiscali;

- Energy is On S.a.s., corrente in Via Goito n. 3,
-10125- Torino, (omissis), per l’acquisto di n. 200
spot da 30" suddivisi in 20 giorni di programmazio-
ne per n.  10 passaggi al  giorno  Radio Energy,  Euro
1.680,00 comprensivo degli  oneri fiscali;

- Radio Vallebelbo s.r.l., corrente in Via Marconi
n. 2, -12058- Santo Stefano Belbo (CN), (omissis),
per l’acquisto di n.200 spot da 30" suddivisi in 20
giorni di programmazione per n. 10 passaggi al gior-
no radio Vallebelbo, Euro 1.800,00 comprensivo de-
gli oneri fiscali;

- Radio Canelli S.r.l., corrente in Via Buenos Ai-
res n. 29, -14053- Canelli (AT), (omissis), per l’ac-
quisto di n. 200 spot da 30" suddivisi in 20 giorni di
programmazione per n. 10 passaggi al giorno Radio
Canelli, Euro 720,00 comprensivo degli  oneri fiscali;

- Radio BBSI, corrente in C.so Acqui n. 39, -
15100- Alessandria, (omissis), per l’acquisto di n. 200
spot da 30" suddivisi in 20 giorni di programmazio-
ne per n. 10 passaggi al giorno Radio BBSI, Euro
1.200,00 comprensivo degli  oneri fiscali;

- Radio Val del Lago s.n.c., corrente in Via alla
Cartiera n. 47/d, -28923- Verbania Possaccio, (omis-
sis), per l’acquisto di n. 200  spot da  30"  suddivisi  in
20 giorni di programmazione per n. 10 passaggi al
giorno Radio RVL, Euro 360,00 comprensivo degli
oneri fiscali;

- Rete Brianza  s.a.s., corrente in Piazza Europa  n.
18, -12100- Cuneo, (omissis) per l’acquisto di n. 200
spot da 30" suddivisi in 20 giorni di programmazio-
ne per n. 10 passaggi al giorno Radio Stereo 5,
Euro  912,00  comprensivo degli  oneri fiscali;

- Media Communication s.r.l., Via Tunisi n. 45/7,
-10134- Torino, (omissis), per l’acquisto di n. 200
spot da 30" suddivisi in 20 giorni di programmazio-
ne per n. 10 passaggi al giorno Radio Centro 95,
Euro  960,00  comprensivo degli  oneri fiscali.

Gli importi saranno liquidati mediante accredito
sul  conto  corrente  bancario indicato  dal  beneficiario,
previa presentazione di fattura vistata per regolarità
dal responsabile  del  competente  settore regionale.

Alla spesa di  Euro 146.359,00 si  fa fronte con im-
pegno da effettuare sul cap. 13595/2006 A. n. 101124
disposto con  D.G.R. n. 30-3124  del  12.06.2006

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61  dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Angelo Soria

Codice 6.1
D.D. 31 ottobre 2006, n. 395

Determinazione n. 204 del 5.6.2006. Riduzione impe-
gno per minor spesa Euro 1.350,00= Cap. 12646/2006

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di provvedere, per le motivazioni espresse  in pre-
messa, alla riduzione dell’impegno 2122 (Cap.
12646/2006) per   un importo   complessivo di Euro
1.350,00= e relativo a minor spesa in occasione del
Convegno nazionale “Agrometeorologia e gestione
delle  colture agrarie che  svoltosi a Torino nei giorni
6, 7 e 8 giugno 2006 e relativo alla determinazione
n. 204 del 5/6/2006.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61  dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Enzo Carnazza

Codice 6.1
D.D. 31 ottobre 2006, n. 396

Determinazione n. 15 del 24.6.2006. Riduzione impe-
gno per minor spesa Euro 637,97=. Cap. 12641/2006

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di provvedere, per le motivazioni espresse  in pre-
messa, alla riduzione dell’impegno 64 (Cap.
12641/2006) per   un importo   complessivo di Euro
637,97= e relativo a minor spesa in occasione della
cerimonia inaugurale dell’Anno Giudiziario Tributa-
rio svoltasi a Torino il 4 febbraio 2006 e relativo
alla  determinazione n. 15  del 24/1/2006.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61  dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Enzo Carnazza

Codice 6.1
D.D. 31 ottobre 2006, n. 397

Determinazione n. 272 del 7.7.2006. Riduzione impe-
gno per minor spesa Euro 1.112,00=. Cap. 12646/2006

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di provvedere alla riduzione dell’impegno n. 3036
(cap. 12646/2006) per   un importo complessivo   di
Euro 1.112,00= e relativo a minor spesa in occasione
della riunione con i rappresentati delle Regioni
PACA, Rhone Alpes, Liguria e Valle d’Aosta svol-
tasi a Torino il 10 luglio 2006 e relativa alla deter-
minazione  n. 272  del 7/7/2006.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61  dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Enzo Carnazza

Codice 6.3
D.D. 31 ottobre 2006, n. 398

DGR n. 31-2222 del 20.2.2006 Spese promozionali re-
lative al rilancio dell’Asti. Concessione contributo al
Consorzio Tutela dell’Asti. Spesa di euro 310.000,00 cap.
12702/06

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di concedere,  per i motivi espressi in premessa, la
quota restante di contributi pari a Euro 310.000,00
al Consorzio Tutela dell’Asti, corrente in strada pro-
vinciale Valtiglione, 14057 Isola d’Asti (AT), (omis-
sis) - per le spese promozionali relative al rilancio
dell’Asti, progetto  di  ricerca MacKinsey.

La spesa di Euro 310.000,00 è impegnata sul cap.
12702 del bilancio 2006 e sarà liquidata a presenta-
zione di rendiconto e/o documentazione fiscale pro-
bante, vistata per regolarità del servizio effettuato,
dal responsabile del Settore competente, mediante
accredito  sul  conto corrente indicato  da  beneficiario.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Angelo Soria

Codice 6.3
D.D. 31 ottobre 2006, n. 399

DGR n. 46-3910 del 25-9-2006 e n. 2-1967 del 16-1-2006.
Partecipazione della Regione Piemonte al salone
COM.P.A. - Comunicazione Pubblica di Bologna. Spesa
di Euro 55.000,00. capitoli vari del bilancio 2006

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare la partecipazione della  Regione Pie-
monte alla 13^ edizione del Salone Europeo della
Comunicazione Pubblica e dei servizi al cittadino
COM.P.A. programmata dal 7 al 9 novembre 2006,
provvedendo contestualmente al noleggio di un’area
espositiva nei termini indicati in premessa di una li-
nea ADSL per tutto il periodo della manifestazione
per una spesa complessiva di euro 31.482,00.= com-
prensiva dell’IVA, da liquidare alla Conference Ser-
vice srl con sede a Bologna - Via de Butteri 5/a
(omissis) mediante accredito su conto corrente ban-
cario;

di affidare a trattativa privata, mediante lettera
commerciale, alla società Sodaaf s.n.c. con sede a
Narzole - Viale Rimembranze n. 28 - (omissis) -
l’incarico per l’allestimento dello stand regionale, nei
termini indicati in premessa, per una spesa di euro
19.198,00.= comprensiva dell’IVA, da liquidare me-
diante bonifico  bancario;

di affidare a trattativa privata, mediante lettera
commerciale alla società Peraria Fly Service con
sede a Villafalletto - Via Toselli n. 12 - (omissis),
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l’incarico per l’allestimento dei fascioni con grafica
su stoffa, nei termini indicati in premessa una spesa
di euro 3.960,00.= comprensiva dell’IVA, da liquida-
re  mediante  bonifico bancario;

di affidare a trattativa privata, mediante lettera
commerciale, alla società Zorzi con sede a Verona
Via  Chioda n .3 (omissis) - l’incarico per il noleggio
di un frigorifero da 700 litri, per una spesa di euro
360,00.= comprensiva dell’IVA, da liquidare median-
te bonifico  bancario;

La spesa di euro 55.000,00.= è impegnata con i se-
guenti impegni di spesa sul bilancio per l’anno 2006:

euro 25.000,00.= sul capitolo 12646 accantonamen-
to n. 100681;

euro 10.000,00.= sul capitolo 11524 accantonamen-
to n. 100262;

euro 20.000,00.= sul capitolo 11554 accantonamen-
to n. 101480;

e sarà liquidata a presentazione di fattura vistata
per regolarità dal Responsabile del Settore Comuni-
cazione Istituzionale mediante accredito sul conto
corrente bancario  indicato  dal beneficiario.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Angelo Soria

Codice 6.3
D.D. 14 novembre 2006, n. 405

D.G.R. n. 13-2487 del 3.04.2006 e D.G.R. n. 34-3430 del
17.07.2006. Programma Regionale di Azione Sicurezza
Stradale. Iniziative di comunicazione. Affidamento inca-
richi. Spesa Euro 137.864,88 Impegno n. 4911 determina-
zione n. 511 del 5.10.2006

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Come disposto dalle D.G.R. n. 13-2487 del
03.04.2006 e D.G.R. n. 34-3430 del 17.07.2006 di
dare avvio ai progetti relativi alla sicurezza stradale
relativamente alla promozione dei corsi di guida si-
cura e agli interventi di prevenzione con particolare
riferimento  alla promozione della figura del guidato-
re  designato,  affidando i  seguenti  incarichi:

- Kut Comm di Alessandro Scali e Roberto Goo-
de s.n.c., corrente in Torino, Via Ornavasso n.1 bis,
(omissis), per lo studio di un nuovo format grafico
generale per la linea di comunicazione relativa agli
11 moduli formativi, e alla  realizzazione  degli esecu-
tivi di n. 9 depliant, n. 8 locandine, n. 8 attestati,
impaginazione di busta e lettera, annunci stampa,
gadget promozionali, banner promozionale per Inter-
net, per un importo complessivo di Euro 21.600,00
comprensivi degli oneri fiscali.

- Ages Arti Grafiche, corrente in C.so Traiano n.
124, -10127- Torino, (omissis), per la stampa di n.
342.000  copie Depliant

Formato 29,7 x 21 cm., 3 ante (2 pieghe), stampa-
to in 4 colori in B/V su carta patinata opaca da 120
gr., con  vernice  di  macchina in  B/V

Stampa di 10 modelli diversi con differenti tirature

- n. 250.000  copie depliant scuole
Formato aperto cm. 29,7 x 21 chiuso 15x21, in

carta patinata opaca da gr.120, stampa 4 colori b/v
più  vernice di  macchina in  b/v

- n. 164.660  copie Busta
Formato Americano (11 x 22 cm.) stampata a 4

colori in Bianca (lato francobollo) tipo Splendorgel
E.W., gr.115

- n. 164.660  copie Lettera
Formato 21 x 29,7 cm., stampata a 4 colori in

Bianca su carta tipo Splendorgel E.W. da 115 gr.
con  2  pieghe.

Stampa di 11 modelli diversi con differenti tirature
- n. 22.400 copie Attestato di  partecipazione
Formato 21 x 29,7 cm. stampata a 4 colori in

Bianca su carta da 230 gr. (riferimento Splendorgel
E.W.).

Stampa di 13 modelli diversi con differenti tirature
- n. 200 copie  Cartellina per l’attestato e la confe-

renza stampa
Formato 22 x31 cm. stampata in Bianca a 4 colori

su carta da 300 gr. Con alette, prevedere eventual-
mente due costi uno con fustella esistente e uno con
fustella da  realizzare  ex novo.

- n. 27.400 copie Locandine
Formato  35 x 50 cm. stampate a 4 colori in Bian-

ca  su carta patinata opaca  da  160 gr.  con  4 pieghe.
Stampa di  9  modelli  diversi  con  differenti tirature
- n. 16.400 copie Badge
Formato 7,5 x 10,6 cm. stampato a 4 colori in B/V

su carta da 180 gr. Con plastificazione riservata in
Bianca per poter permettere la personalizzazione e
foro per  poterlo attaccare a  cordino portabadge.

Stampa di 11 modelli diversi con differenti tirature
- n.600  copie Espositore da  banco
f.to fronte 26x38cm, carta patinata opaca

130gr/mq,  stampato in  4 colori  in bianca; allestimen-
to: fronte accoppiamento dello stampato su cartone
spessore 2 mm, retro rivestimento in carta patinata
opaca, fustella

per un importo complessivo di Euro 53.248,37
comprensivo degli  oneri fiscali.

- Roggero & Tortia, corrente in Via Frejus n. 5,
Beinasco (TO) -10092-, (omissis),per la stampa di n.
140.000 voucher, formato 21 x 10 su modulo conti-
nuo (ottimizzare il formato per il modulo continuo,
che stia comodamente  nella busta  22 x  10 cm.), con
i tre fogli stampati a un colore in bianca, Il primo
su carta Bianca scrive, il secondo su carta gialla scri-
ve e  riceve, il terzo su  carta rosa riceve, per un im-
porto complessivo di Euro 1.778,11 comprensivo de-
gli oneri fiscali.

- Promozeta, corrente in Via Kennedy n. 43/45,
Leinì (TO)    -10040- (omissis). per    fornitura di
n.14.500 portachiavi da collo resinati in quadricromia
b/v, fustellate, resinate e montate con laccetto in
gomma e anello di sostegno metallico ed anello por-
tachiavi cromato, per un importo complessivo   di
Euro  15.362,40.

- Consepi S.p.A., corrente in Frazione Traduerivi
-10059-  Susa, (omissis), segreteria organizzativa per  i
corsi di guida sicura che comprende: gestione file
comprensivi di n. 165.000 indirizzi, predisposizione
file per stampa etichette indirizzi n. 165.000, sovra-
stampa voucher personalizzati per neo-patentati n.
145.000, personalizzazione attestati partecipazione n.
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22.400, per un importo complessivo di Euro
14.400,00  comprensivo degli  oneri fiscali

- edizioni Sportorum, corrente in Via Milano n.
1/b, -20089- Rozzano (MI), (omissis), la presenza
pubblicitaria con n. 2 servizi redazionali e n. 1 an-
nuncio tabellare, sulla rivista 0-15, per la quale è
stato presentato un preventivo complessivo di Euro
2.280,00 comprensivo degli  oneri fiscali

- Tipografia Keller, corrente in Via Einaudi n.43
zona D4, -15100- Alessandria, (omissis), ristampa de-
pliant informativo f.to chiuso 11x16, stampa 4 colori
1/12° autocopertinato n.10.000 copie complessivi
Euro  1.620,00 comprensivo  degli oneri fiscali

- Promozeta, corrente in Via Kennedy n. 43/45,
Leinì (TO) -10040- (omissis), ristampa n. 2000 t-shirt
uomo gr.145, manica corta, colore nero, stampa 2
colori su schiena e n. 4 colori su fronte, stampa n.
2.000 t-shirt donna, gr.220, manica corta, colore
nero, stampa 2 colori su schiena e n. 4 su fronte,
moschettone da collo in poliestere, larghezza cm. 2,
personalizzato 2 colori su 2 lati con gancio staccabile
e sgancio di sicurezza, complessivi Euro 27.576,00
comprensivo degli  oneri fiscali.

Gli importi saranno liquidati mediante accredito
sui conti correnti bancari indicati dai beneficiari,
previa presentazione di fattura vistata per regolarità
dal responsabile  del  competente  settore regionale.

Alla spesa di  Euro 137.864,88 si  fa fronte con im-
pegno n. impegno n. 4911 disposto con determina-
zione  dirigenziale n. 511  del 5.10.2006.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61  dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Angelo Soria

Codice 6.3
D.D. 16 novembre 2006, n. 406

Docup 2000-2006 ob. 2 linea d’intervento 1.1a Liquida-
zione fatture. Spesa di euro 3.453,00 capp. vari

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare in esecuzione delle determinazioni
n. 358 del 6.10.2006, n. 334 del 22.9.2006 n. 343 del
27.9.2006 e n. 383 del 24.10.2006 e per i motivi
espressi in premessa la liquidazione delle fatture sot-
to indicate e le spese autorizzate ma non ancora fat-
turate:

n. 359 del 29.9.2006 per un importo di Euro
596,16 presentata dall’ Azienda Agricola Domenico
Clerico - Località Manzoni, 67 - Manforte d’Alba -
(omissis)- relativa alla fornitura di 24 bottiglie di Ba-
rolo;

n. 535 del 30.9.2006 per un importo di Euro
331,20 presentata d all’Azienda Cascina Castlet -
Strada Castelletto 6 - Costigliole d’Asti -  (omissis) -
relativa alla fornitura di 60 bottiglie di Barbera
d’Asti;

n. 7315  del  27.9.2006 presentata dal  Ristorante del
Cambio corrente in Torino - Piazza Carignano, 2 -
(omissis) - relativa  a una cena per 10 coperti - gior-

no 27 settembre per un importo di Euro 772,00 o.f.i.
(che  comporta una  differenza  di  Euro  24,00);

n. 7362 dell’1.10.2006 presentata dal Ristorante del
Cambio corrente in Torino - Piazza Carignano, 2 -
(omissis) - relativa ad un pranzo per otto persone -
giorno 1.10.2006  per  un  importo  di  Euro 668,80;

n. 11 del 14.6.2006 presentata da Claudio Fogliato
-Via Magazzini del Cotone - Modulo 1 - Genova,
relativa ad adattamento filmato in portoghese. Mon-
taggio e master CD e DVD, per un importo di
Euro 2.995,20 IVA compresa; (che comporta una
differenza  di  Euro 499,20);

Ditta CARP Car & Bus Services - corrente in To-
rino Corso Regio Parco, 41 - (omissis) servizi di tra-
sporto per gli spostamenti interni ed i transfer da e
per l’aeroporto, per una spesa complessiva di Euro
1.633,50 (in  attesa  di  fatturazione);

Signora Alessandrina Angherà corrente in Torino,
Via Boccherini, 36 - servizio di guida turistica in lin-
gua francese per tre giorni, per una spesa complessi-
va di  Euro 627,50 o.f.i.; (in  attesa  di  fatturazione);

La  spesa di  Euro  7.624,36 è impegnata:
nella misura di Euro 748,00 con gli impegni assun-

ti con  la determinazione  n. 334  del  22.9.2006;
nella misura di Euro 927,36 con gli impegni assun-

ti con  la determinazione  n. 358  del  6.10.2006;
nella misura di Euro 2.496,00 con gli impegni as-

sunti  con  la  determinazione n. 383 del 24.10.2006;
e nella misura di Euro 3.453,00 con nuovi impegni

da  assumere  sui  capitoli:
Euro  1.726,50 sul cap. 26290  (acc.100767)  50%
Euro  1.208,55 sul cap. 26284  (acc.100768)  35%
Euro  517,95  sul  cap. 26296 (acc.100769) 15%
e sarà liquidata a presentazione di fatture, nota

spese e/o documentazione fiscale probante, vistate
per regolarità del servizio effettuato, dal Responsabi-
le del Settore competente, mediante accredito sui
conti  correnti bancari  indicati  dai beneficiari.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art.61
dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Angelo Soria

Codice 6.3
D.D. 16 novembre 2006, n. 407

Docup 2000-2006 ob. 2 linea d’intervento 1.1a Compar-
tecipazione all’iniziativa “Piemonte Internazionale” per
la promozione e valorizzazione del territorio piemontese
e dei suoi prodotti tipici, in programma a Cracovia nel
mese di novembre. Spesa di eruro 41.600,00 capp. vari

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di aderire all’iniziativa “Piemonte Internazionale”
in programma a Cracovia nel mese di novembre
promossa alla RP Press e dall’Epat Servizi di Torino
volta a promuovere e valorizzare il territorio pie-
montese e  dei  suoi prodotti tipici nella  misura di:

Euro 29.200,00 fuori campo IVA  art. 15 comma 3
ai sensi del DPR 633/72 per servizi resi all’estero a
titolo di compartecipazione delle spese sostenute dal-
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la RP Press - via Avogadro, 22 - 10121 Torino,
(omissis)  - relativamente a:

- servizio di segreteria, organizzazione, costi di tra-
sferta per il coordinamento prima e durante la mani-
festazione;

- Ricerca, contatti, coordinamento e stage degli
chef piemontesi  presenti a  Cracovia;

- viaggio, soggiorno e compenso per gli chef e i
sommelier

- interpreti, traduzioni
- organizzazione per degustazione guidata dei vini

piemontesi;
- acquisto, spedizione e sdoganamento delle mate-

rie  prime e  del materiale promozionale.
Euro 12.400,00 fuori campo IVA  art. 15 comma 3

DPR 633/72 per servizi resi all’estero a titolo di
compartecipazione delle spese sostenute dall’EPAT
Servizi - Via Massena 20 - 10128 Torino - (omissis)
- relativamente a:

- realizzazione  e  stampa  materiali promozionali
- organizzazione  cena  di  gala;
- Costo partecipazione alla serata di gala del Trio

Flores
- Costo allestimento mostra “Monferrato in bianco

e  nero”;
La spesa di Euro 41.600,00 è impegnata nella mi-

sura  di:
Euro  20.800,00 sul  cap.26290  (acc.100767) 50%
Euro  14.560,00 sul  cap.26284  (acc.100768) 35%
Euro  6.240,00 sul cap.26296 (acc.100769)  15%
e sarà liquidata a presentazione di nota spese e/o

documentazione fiscale probante  vistata per regolari-
tà dal Responsabile  del  Settore competente, median-
te accredito su conto corrente bancario indicato dal
beneficiario.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Angelo Soria

Codice 6.3
D.D. 16 novembre 2006, n. 408

Rettifica alla determina n. 376 del 20.10.2006

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di rettificare la determina  376  del  20.10.2006, limi-
tatamente alla  riduzione dell’impegno a  favore di:

Paola Sacchetto, (omissis), per euro 4.000,00 ofi;
liquidandole, a compensazione dei servizi prestati, la
somma  di  euro 2.000,00 o.f.i.;

Chiara Prestipino, (omissis), per euro 380,00. ofi,
liquidandole, a compensazione dei servizi prestati,
euro 340,00, oltre all’anticipo erogato dal comitato
Organizzatore delle Universiadi di euro 500,00 per
un  corrispettivo complessivo di  euro 840,00;

Francesca Biglio, (omissis), per euro 380,00. ofi, li-
quidandole, a compensazione dei servizi prestati,
euro 340,00, oltre all’anticipo erogato dal comitato

Organizzatore delle Universiadi di euro 500,00 per
un  corrispettivo complessivo di  euro 840,00.

Di destinare la somma di euro 4.760,00, o.f.i., già
impegnata con det 376 del 20.10.2006 e frutto della
riduzione complessiva, a favore di Giorgia GOBBI,
corrente  in  via Accademia Albertina  10, 10123 Tori-
no, (omissis), per la fornitura dei servizi di accompa-
gnamento, supporto organizzativo e logistico itine-
rante al seguito del roadshow, assistenza ed interpre-
tariato, raccordo con gli organizzatori locali, termina-
le organizzativo di riferimento per le crew impegnate
nella distribuzione dei materiali informativi e promo-
zionali, che verranno liquidati a seguito di presenta-
zione  di  apposito documento giustificativo.

Di confermare la determina n. 376 del 20.10.2006
in  tutte  le parti  restanti.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Angelo Soria

Codice 6.3
D.D. 16 novembre 2006, n. 409

Docup 2000-2007 ob. 2 linea d’intervento 1.1a Realiz-
zazione seconda fase del progetto di promozione e valo-
rizzazione del territorio del saluzzese e dei suoi prodotti
d’eccellenza “Saluzzo e dintorni international”. Spesa di
euro 28.152,00 capp. vari

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di affidare mediante lettera commerciale, secon-
do gli schemi in uso all’Amministrazione, per i mo-
tivi espressi in premessa e secondo quanto previsto
nell’ambito di intervento “Valorizzazione delle eccel-
lenze” gli incarichi necessari per la realizzazione del-
la seconda fase del progetto di promozione e valo-
rizzazione del territorio del saluzzese e dei suoi pro-
dotti d’eccellenza “Saluzzo e dintorni International”,
ai soggetti economici sotto  indicati:

- Concetto & Associati - Via Gavazza, 34 - Torino
- (omissis) - per adattamento e produzione della 2-
3 e 4 News letter, produzione ed adattamenti di ul-
teriori 6 opuscoli relativi ai soggetti tematici;per un
importo complessivo di  Euro  21.600,00  o.f.i.

- Artistica di Savigliano -  Via Togliatti,  44 -  Savi-
gliano - (omissis) - per stampa di n. 20.000 news let-
ter e relativa cartolina coupon, per un importo com-
plessivo  di  Euro  6.552,00 IVA compresa;

La spesa di Euro 28.152,00 è impegnata nella mi-
sura  di:

Euro  14.076,00 sul  cap.26290  (acc.100767) 50%
Euro  9.853,20 sul cap.26284 (acc.100768)  35%
Euro  4.222,80 sul cap.26296 (acc.100769)  15%
e sarà liquidata a presentazione di fattura, vistata

per regolarità  del servizio effettuato dal Responsabi-
le del Settore competente, mediante accredito sul
conto  corrente  bancario indicato  dal beneficiario.
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La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art.61
dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Angelo Soria

Codice 6.1
D.D. 17 novembre 2006, n. 410

Determina n. 73 del 24.2.2006 relativa a Giornata della
memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime delle
mafie. Riduzione impegno n. 525 (Cap. 12641/2006) per
minor spesa per un ammontare di Euro 6.877,67=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di provvedere per le motivazioni espresse in pre-
messa, alla riduzione dell’impegno 525 (Cap.
12641/2006) per   un importo   complessivo di Euro
6.877,67= e relativo a minor spesa in occasione
Giornata della memoria e dell’impegno in ricordo
delle vittime delle mafie, svoltasi a Torino il 21 mar-
zo 2006 e relativo alla determinazione n. 73 del
24/2/2006.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’Art. 61 dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Enzo Carnazza

Codice 6.3
D.D. 21 novembre 2006, n. 424

DGR n. 136-4479 del 20.11.2006 Realizzazione mate-
riale editoriale. Affidamento  incarichi.  Spesa di euro
19.898,40 cap. 11379/06

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di affidare mediante lettere commerciali secondo
gli schemi in uso all’Amministrazione gli incarichi
necessari per la realizzazione del materiale editoriale
descritto in  premessa, ai  soggetti sotto indicati:

Tipografia  Ernani - Via  Sant’Anselmo, 25 - (omis-
sis) - per  la  stampa  di:

10.000 copie di un opuscolo “AperTO” - formato
A4, pagine 96 di cui 48 stampate a 4 colori B/V e
48 stampate in B/V su carta da gr. 130 il mq., con-
fezione  in  brossura,

n. 5.000 manifesti formato 70x100 cm stampati ad
un  colore in  B su carta  da gr. 100 il mq;

n.10.000 cartoline formato 10,5x15 cm. Stampate a
4  colori B/V

per  un  importo  di  Euro 14.066,40  IVA compresa;
TSG Arti Grafiche - Via Mazzini, 4 - Asti -

(omissis)  - per la stampa  di
5.000 opuscoli informativi formato A4 stampati a 4

colori in B/V su carta da gr. 100 il mq, confezione
punto  metallico;

2.000 locandine formato 33x70 cm. stampate a 4
colori in  B

2.000 manifesti formato 70x100 cm. stampati a 4
colori in  B

per una spesa complessiva di Euro 5.832,00 IVA
compresa.

La spesa di Euro 19.898,40 è impegnata sui fondi
del cap. 11379 (acc.101845) e sarà liquidata a pre-
sentazione delle fatture vistate per regolarità del ser-
vizio effettuato, dal Responsabile del Settore compe-
tente, mediante accredito sui singoli conti correnti
bancari  indicati  dai beneficiari.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Angelo Soria

Codice 6.3
D.D. 29 novembre 2006, n. 484

DGR. 136-4479del 20.11.2006 - Docup 2000-2006 ob. 2
linea d’intervento 1.1a Iniziativa di comunicazione istitu-
zionale per la valorizzazione e la promozione del Piemon-
te turistico-culturale a livello internazionale. Spesa di
euro 60.000,00 capp. vari

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di aderire e compartecipare al progetto presenta-
to dall’Associazione   Civiltà dei   Territori   Letterali
corrente in Torino - P.zza Castello, 9 - (omissis) -
finalizzato alla promozione a livello internazionale,
delle realtà turistiche - culturali del territorio del
Verbano con particolare riferimento alle aree ob. 2,
che in particolare prevede: l’organizzazione di un
grande evento internazionale a carattere turistico-cul-
turale, così come descritto in premessa e secondo
quanto previsto nell’ambito di intervento “la  valoriz-
zazione delle eccellenze” e “l’utilizzo delle vetrine
mediatiche”,  nella  misura di  Euro 60.000,00  o.f.i.

La spesa di Euro 60.000,00 è impegnata nella mi-
sura  di:

Euro  8.826,00 sul cap. 12646  (acc.100641)
Euro  41.174,00 sul  cap. 12646 (acc.101847)
Euro  5.000,00 sul cap. 26290  (acc.100767)  50%
Euro  3-500,00  sul  cap. 26284 (acc.100768) 35%
Euro  1.500,00 sul cap. 26296  (acc.100769)  15%
e sarà liquidata a presentazione di nota spese e/o

documentazione fiscale probante  vistata per regolari-
tà del servizio effettuato, dal Responsabile del Setto-
re competente, mediante accredito sul conto corrente
bancario indicato dal beneficiario.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Angelo Soria
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Codice 9.8
D.D. 22 novembre 2006, n. 293

Spese obbligatorie per le coperture assicurative relati-
ve al personale regionale assegnato al ruolo della Giunta
Regionale. Impegno di spesa di Euro 220.000,00 (capitolo
10749/2006)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di impegnare  la somma di Euro  220.000,00 sul  ca-
pitolo 10749/2006 destinata al pagamento dei premi
per le coperture assicurative del personale della
Giunta regionale, a favore delle società assicurative
risultate aggiudicatarie  come sopra  individuate.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino ufficiale della regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R.
n. 8/R del 29.7.2002.

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Codice 9.8
D.D. 22 novembre 2006, n. 294

Assicurazione obbligatoria I.N.A.I.L. dei lavoratori
parasubordinati contro gli infortuni sul lavoro e le malat-
tie professionali ex art. 5 D.lgs. 38/2000. Impegno di spesa
di Euro 25.000,00 (capitolo 13044/2006)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare, per i motivi richiamati in premes-
sa, la somma di Euro 25.000,00 sul cap. 13044 del
Bilancio di Previsione 2006 al fine di provvedere al
pagamento dei premi richiesti dall’INAIL a titolo di
anticipazione, regolarizzazione 2005 ed anticipo 2006
per  i  lavoratori  parasubordinati.

Il dispositivo della presente determinazione sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte ai  sensi  dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 16
del Regolamento  29.7.2002  n. 8 /R.

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Codice 12.2
D.D. 31 gennaio 2007, n. 22

Regolamento CE 1493/99 e Regolamento CE 1227/00
- Approvazione modulistica per il piano di ristrutturazio-
ne e riconversione dei vigneti campagna 2006 - 2007.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di adottare  la modulistica allegata, in applicazione
delle D.G.R. n. 48-2240 del 12 febbraio 2001, e n.
35-5178 del 29 gennaio 2007 concernenti il piano di

riconversione e ristrutturazione dei vigneti per la
campagna  2006/2007.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Gianfranco Corgiat Loia

Allegato

Modulistica adottata per il piano di riconversione e ri-
strutturazione dei vigneti anno 2006/2007

INDICE

1) modello richiesta contributo per ristrutturazione be-
neficiario singolo

2) allegato “tipologie d’intervento” al modello richiesta
contributo beneficiario singolo

3) modello richiesta contributo per ristrutturazione be-
neficiario collettivo

4) allegato modello richiesta contributo per ristruttura-
zione beneficiario collettivo

5) modello fideiussione per istanza di contributo a rin-
novo illimitato (per istituti bancari)

6) modello fideiussione per istanza di contributo con
rinnovo limitato ad anni 7 (per istituti assicurativi)
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Codice 14
D.D. 12 gennaio 2007, n. 32

Stato di grave pericolosita’ per gli incendi boschivi sul
territorio regionale. Legge 1 marzo 1975, n. 47

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Dalla data odierna, sull’intero territorio della Re-
gione Piemonte, lo stato di grave pericolosità previ-
sto dalle  Leggi succitate.

La cessazione dello stato di grave pericolosità sarà
stabilita con successiva determinazione dal Direttore
dell’Economia Montana e Foreste al cessare delle
condizioni meteorologiche di  rischio.

A tal  fine

rende noto

Che durante  tale periodo è vietato  in tutti i  terri-
tori boscati e cespugliati e sino ad una distanza di
50 m da essi: accendere fuochi, fra brillare mine,
usare apparecchi a fiamma o elettrici per tagliare
metalli,  usare  motori,  fornelli o  inceneritori che pro-
ducano  faville  o braci, fumare o compiere ogni altra
operazione che possa comunque creare pericolo di
incendio;

che per le violazioni ai disposti della presente de-
terminazione sono applicate le sanzioni da Euro
1.032,91 a Euro 10.329,14 e le pene previste dagli
articoli 10 e 11 della Legge 21 novembre 2000 n.
353.

Stante la gravità degli eventi, la presente Determi-
na  è  dichiarata immediatamente  esecutiva.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 18.2
D.D. 25 gennaio 2007, n. 23

Legge 5.8.1978, n. 457 e s.m.i.. Edilizia Residenziale
Pubblica Sovvenzionata, 7 Biennio.Comune di Torino,
recupero edilizio dell’immobile sito in via Barbaroux
(Palazzo Siccardi).Conferma del finanziamento di Euro
2.762.184,57 ed indicazione dei termini per addivenire
all’inizio dei lavori (P.I. n. 7119)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di confermare il finanziamento di euro
2.762.184,57 al Comune di Torino per il recupero
dell’immobile sito in via Barbaroux (Palazzo Siccar-
di) da destinare all’edilizia residenziale pubblica sov-
venzionata (P.I.  n.  7119 -  Legge n.  457/78 -14 allog-
gi).

- di stabilire che ai sensi della legge 17.2.1992, n.
179 e s.m.i. l’intervento di recupero edilizio dovrà
pervenire all’inizio dei lavori entro 13 mesi dalla
data di pubblicazione della presente determinazione
sul  Bollettino Ufficiale  della Regione Piemonte.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e del Regolamento regiona-
le 29  luglio 2002,  n. 8/R.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione  di  ricorso giurisdizionale innanzi  al Tri-
bunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta
giorni dalla data di pubblicazione ovvero di ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi
giorni  dalla  data  di  pubblicazione.

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 19.1
D.D. 22 novembre 2006, n. 230

Acquisto dall’Istituto Ricerche Economico Sociali del
Piemonte di elaborati riguardanti le politiche territoriali
in atto negli stati europei. Spesa Euro 60.000,00 (cap.
11717/06)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. di incaricare l’Istituto Ricerche Economico So-
ciali del Piemonte (omissis) per la cessione degli ela-
borati, come definiti in narrativa, finalizzati alla re-
dazione  di specifica documentazione  relativa  alle po-
litiche  in  atto negli  stati europei;

2. di impegnare la somma di Euro 60.000,00 sul
capitolo 11717 del bilancio regionale per l’anno
2006:

3. di provvedere al pagamento della  somma di cui
al punto 2. secondo le modalità indicate nell’allegata
bozza di contratto di cessione dei risultati di cui al
punto  4.;

4. di approvare l’allegata bozza di contratto di ces-
sione dei risultati di ricerca per mezzo di corrispon-
denza secondo gli usi del commercio e, conseguente-
mente, stipulare il relativo contratto con l’Istituto
Ricerche Economico  Sociali  del Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Mauro Giudice

Codice 19.1
D.D. 27 novembre 2006, n. 241

Contributo all’Associazione Premio Grinzane Cavour
per la realizzazione del progetto “Scrivere il Piemonte”.
Spesa Euro 60.000,00 (cap. 17521/06)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. di concedere un contributo all’Associazione Pre-
mio Grinzane Cavour (omissis) per la realizzazione
del progetto “Scrivere il Piemonte”;

2. di impegnare la somma di Euro 60.000,00 sul
capitolo 17520 del bilancio regionale per l’anno
2006:
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3. di provvedere al pagamento della  somma di cui
al punto 2. secondo le modalità indicate nell’allegata
bozza di  lettera commerciale  di  cui  al punto 4.;

4. di approvare l’allegata bozza di lettera commer-
ciale che definisce i contenuti, i modi e i tempi per
lo svolgimento del progetto e la conseguente conces-
sione di contributo all’Associazione Premio Grinzane
Cavour.

Il Dirigente responsabile
Mauro Giudice

Codice 19.1
D.D. 29 novembre 2006, n. 250

Acquisto dall’Istituto Superiore sui Sistemi Territoriali
per l’Innovazione (SITI) di elaborati cartografici e nor-
mativi riguardanti i terreni della Fondazione Ordine
Mauriziano. Spesa Euro 96.000,00 (cap. 11717/06)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. di incaricare l’ Istituto Superiore sui Sistemi
Territoriali per l’Innovazione (SITI) (omissis) per la
cessione degli elaborati, come definiti in narrativa,
finalizzati alla redazione di cartografie delle terre di
proprietà della Fondazione Ordine Mauriziano;

2. di impegnare la somma di Euro 96.000,00 sul
capitolo 11717 del bilancio regionale per l’anno
2006:

3. di provvedere al pagamento della  somma di cui
al punto 2. secondo le modalità indicate nell’allegata
bozza di contratto di cessione dei risultati di cui al
punto  4.;

4. di approvare l’allegata bozza di contratto di ces-
sione dei risultati di ricerca per mezzo di corrispon-
denza secondo gli usi del commercio e, conseguente-
mente, stipulare il relativo contratto con l’Istituto
Superiore sui Sistemi Territoriali per l’Innovazione
(SITI).

Il Dirigente responsabile
Mauro Giudice

Codice 21
D.D. 12 gennaio 2007, n. 32

Opere connesse ai XX Giochi Olimpici Invernali Tori-
no 2006 - Presa d’atto dei quadri economici rideterminati
a seguito dell’aggiudicazione dei lavori - Interventi vari

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di prendere atto dei nuovi quadri economici ride-
terminati dai Responsabili del Procedimento degli
Enti attuatori/stazioni appaltanti delle opere connes-
se -a seguito dell’aggiudicazione dei lavori- nonché
dei nuovi importi del finanziamento statale assegnato
con   i   fondi delle   Opere connesse   ai XX   Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006, relativi agli interven-

ti specificati nell’Allegato A), parte integrante della
presente determinazione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’at. 16 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 22.1
D.D. 29 gennaio 2007, n. 23

Incarico di collaborazione coordinata continuativa alla
Dott.ssa Silvia Battaglia. Impegno di spesa di euro
16.000,00 sul cap 10429/07 (DGR n. 40-5143 del 22 gen-
naio 2007 A. 100067)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di affidare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, un incarico di collaborazione coordinata e
continuativa della durata di mesi 13 (tredici) alla
Dott.ssa Silvia Battaglia per un supporto tecnico al
Settore “Politiche di prevenzione, tutela e risana-
mento ambientale” nello sviluppo di azioni ed inizia-
tive correlate ai temi della “Sostenibilità ambienta-
le”, con particolare riguardo all’attivazione di un
“Osservatorio sulle professioni ambientali”, alla col-
laborazione per la predisposizione di una proposta
di legge in materia di sostenibilità ambientale ed
all’incentivazione di processi volontari di sostenibili-
tà.

- di approvare lo schema di contratto, che regola
il rapporto tra la Regione Piemonte e la Dott.ssa
Silvia Battaglia, allegato alla presente determinazione
di cui costituisce parte integrante e di procedere alla
sottoscrizione;

- di impegnare, a copertura parziale delle spese
previste dal contratto di collaborazione la somma di
euro 16.000,00 in favore della Dott.ssa Silvia Batta-
glia, a valere sulle risorse accantonate e assegnate
alla Direzione regionale “Tutela e risanamento am-
bientale - Programmazione e gestione rifiuti con la
D.G.R. n. 40 - 5143 del  22.01.2007 sul cap. 10429/07
(A. 100067);

- di dare atto che alla copertura della restante
spesa residua prevista  fino  alla  scadenza del contrat-
to,  pari ad euro 12.300,00, si  farà fronte con succes-
sivo o successivi atti di impegno nell’ambito dell’ac-
cantonamento 100067 di cui alla  citata  DGR  n. 40 -
5143  del 22.01.2007;

- di stabilire che la il compenso e il rimborso spe-
se saranno erogati nei termini di cui allo schema di
contratto allegato;

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61  dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino
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Codice 25.1
D.D. 15 gennaio 2007, n. 61

Autorizzazione ai sensi dell’art. 31 L.R. 56/77 e s.m.i. al
Comune di Isola d’Asti (AT), per l’esecuzione dei lavori
di realizzazione localizzazione commerciale L2 - area 05,
realizzazione della viabilita’ di secondo accesso nel Co-
mune stesso.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di autorizzare ai sensi dell’art. 31 della L.R. 56/77
e s.m.i., il Comune di  Isola  d’Asti per  lavori  di  rea-
lizzazione localizzazione commerciale L2 - Area 05,
realizzazione della viabilità di secondo accesso nel
Comune  stesso alle  condizioni  di cui  i pareri in pre-
messa riportati; inoltre, si precisa che l’Amministra-
zione Regionale non è responsabile degli eventuali
danni  che  l’opera  in  oggetto potrebbe  subire  o arre-
care a terzi a causa della sua ubicazione e che gli
eventuali oneri di ripristino saranno a totale carico
della  Comune.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.1
D.D. 30 gennaio 2007, n. 153

Autorizzazione ai sensi dell’art. 31 L.R. 56/77 e s.m.i. al
Comune di Ceppo Morelli (VB) per lavori di potenzia-
mento acquedotto comunale

Visto il T.U. approvato con il R.D. 11.12.1933 n.
1775;

Visto  il  D.P.R. n. 156  del  29.03.1973;
Visto  il  D.P.R. n. 616  del  24.07.1977;
Vista  la L.R. 26.04.1984  n. 23;
Vista la L.R. 05.12.1977 n. 56 e successive modifi-

cazioni;
L’art. 31 della L.R. 56/77 e s.m.i. prescrive che

nelle zone soggette a vincolo idrogeologico possono
essere realizzate su autorizzazione del Presidente
della Giunta  Regionale,  previa verifica di compatibi-
lità con la tutela dei valori ambientali e con caratte-
ri geomorfologici delle aree, le sole opere previste
dai Piani Territoriali, quelle che abbiano conseguito
la dichiarazione di pubbliche utilità e quelle attinenti
al regime  idraulico;

Con nota prot. n. 2426 del 21.07.2006, e successi-
vamente integrata in data 15.09.2006 n. prot. 2830, il
Comune di Ceppo Morelli ha inoltrato richiesta di
autorizzazione ai sensi dell’art. 31 L.R. 56/77, per la-
vori di potenziamento acquedotto comunale nel co-
mune stesso;

Con determinazione n. 33 del 16.03.2006, il Settore
Gestione Beni Ambientali autorizza il Comune di
Ceppo Morelli ai sensi dell’art. 159 del D.lgs.
42/2004, con le prescrizioni indicate nella relazione
allegata  alla  su detta  determina;

Il Settore Decentrato Opere Pubbliche di Verba-
nia con nota prot. n. 58992/25.9 del 14.12.2006, a se-
guito di sopralluogo, visto il parere favorevole del
Corpo Forestale dello Stato-Comando Provinciale di

Verbania e la relazione tecnica dell’ARPA Piemon-
te, esprime parere favorevole a condizione che l’in-
tervento venga realizzato nel rispetto delle indicazio-
ni tecnico-costruttive contenute nel punto 5 della
Relazione geologica e delle prescrizioni riportate
nella  relazione  ARPA  Piemonte ;

Considerato che, le opere rientrano tra quelle au-
torizzabili ai sensi dell’art. 31 L.R. 56/77 in quanto
di  pubblica utilità;

Tutto ciò  premesso,

IL DIRIGENTE

Visti  gli artt. 4  e  17  del D.Lgs.  165/01 e  smi;
Visti  gli artt. 22 e  23  della L.R. 51/97;
In conformita’ con gli indirizzi disposti nella mate-

ria del presente provvedimento dalla Giunta Regio-
nale con provvedimento deliberativo n. 29-27094 del
19.04.1999.

determina

Di autorizzare ai sensi dell’art. 31 della L.R. 56/77
e s.m.i., il Comune di Ceppo Morelli per i  lavori di
potenziamento acquedotto comunale nel Comune
stesso, alle condizioni di cui i pareri in premessa ri-
portati; inoltre, si precisa che l’Amministrazione Re-
gionale  non  è responsabile  degli  eventuali  danni  che
l’opera  in  oggetto potrebbe  subire  o  arrecare a terzi
a causa della sua ubicazione e che gli eventuali one-
ri di ripristino saranno a totale carico dell’Ammini-
strazione Comunale.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

COMUNICATI

Comunicato della Giunta Regionale
Designazione di due Rappresentanti  della Regione

Piemonte nel Consiglio di amministrazione e del Presi-
dente del Collegio sindacale della Coop. di Garanzia
Libera Artigiani di Tortona. Presentazione candidature

Si comunica che la Giunta Regionale deve provve-
dere alla designazione di due rappresentanti della
Regione Piemonte nel Consiglio di amministrazione
e del Presidente del Collegio Sindacale della Coop.
di Garanzia Libera Artigiani di Tortona, ai sensi
dell’art. 10,  comma 2  della  L.R. n. 21/1997  e  s.m.i..

Per ottenere i benefici della L.R. n. 21/1997 e
s.m.i. lo Statuto della Cooperativa deve prevedere la
presenza nell’organo amministrativo di due rappre-
sentanti della Regione Piemonte e la riserva della
carica di Presidente del Collegio sindacale ad un
professionista iscritto nel ruolo dei revisori ufficiali
dei conti, designati dalla  Giunta Regionale.

Per la scelta dei nominativi da designare la Giunta
Regionale si atterrà ai criteri di carattere generale
assunti con propria Deliberazione n. 154-2944 del
06/11/1995, consistenti nella valutazione del titolo di
studio conseguito e delle esperienze professionali e
lavorative  pregresse.
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Le incompatibilità con le cariche di cui sopra sono
determinate ai sensi dell’art.     13     della     L.R.
23/03/1995, n. 39 e  s.m.i..

Si fa presente che i dipendenti pubblici non posso-
no svolgere incarichi retribuiti che non siano stati
autorizzati dall’Amministrazione di competenza (art.
53 D. Lgs. n. 165/2001).

I compensi dovuti ai componenti del Consiglio di
Amministrazione saranno determinati dalla Coop. di
Garanzia Libera Artigiani di Tortona in conformità
alle  normative  vigenti.

Le candidature devono essere inviate a mezzo di
lettera raccomandata A.R. entro il 15 Marzo 2007 a:

Assessorato Attività produttive (industria, artigianato,
attività estrattive), bilancio e finanze, patrimonio, per-
sonale e sua organizzazione, controllo di gestione, co-
operazione
Settore Promozione Sviluppo e Credito dell’Artigianato
Piazza Nizza, 44
10126 Torino

Per quanto concerne l’ invio a mezzo posta, ai fini
del rispetto del termine di scadenza, farà fede la
data  del timbro  dell’Ufficio postale accettante.

Qualora l’ultimo giorno utile per la presentazione
delle candidature sia festivo, il termine è prorogato
al primo  giorno successivo  non  festivo.

Le candidature devono essere presentate utilizzan-
do esclusivamente la modulistica allegata  al presente
comunicato e devono contenere, pena l’irricevibilità,
il curriculum personale del candidato da cui risulti-
no, oltre  ai dati  anagrafici:

a) requisiti personali in riferimento alla carica da
ricoprire;

b) titolo  di  studio  e  requisiti specifici;
c) attività lavorative  ed  esperienze  svolte;
d) cariche  elettive, e  non,  ricoperte;
e)  eventuali condanne penali o carichi  pendenti.
Contestualmente alla candidatura devono altresì

pervenire la preventiva accettazione alla nomina, la
dichiarazione di inesistenza di eventuali incompatibi-
lità o l’impegno a rimuoverle e di inesistenza di cau-
se  di  ineleggibilità.

L’istanza di candidatura, il curriculum vitae e gli
altri documenti richiesti devono recare in calce la
firma del candidato, che non necessita di autentica,
purché il candidato alleghi copia fotostatica di un
proprio documento d’identità in corso di validità, ai
sensi della normativa vigente in materia di documen-
tazione  amministrativa.

Deve essere chiaramente indicato il numero com-
plessivo di pagine che compongono la documentazio-
ne  presentata.

Le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e
l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice pe-
nale e delle leggi speciali in materia (ex art. 76 del
D.P.R. n. 445/2000).

Ai sensi del D.Lgs. 196/2003, i dati personali dei
candidati verranno utilizzati al solo scopo di proce-
dere alla nomina dei rappresentanti regionali nella
Coop.  di  Garanzia  Libera  Artigiani di  Tortona.
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE
D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale
D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni
D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori
D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna
D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO
D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi
D2.S2 Settore Commissioni legislative
D2.S3 Settore Assemblea regionale
D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE
D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione
D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato
D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza
D3.S4 Settore Organizzazione e personale
D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE
D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale
D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale
D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale
D4.S4 Settore Documentazione
DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE
5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA
5.1 Settore Autonomie locali
5.2 Settore Polizia locale
5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali
5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali
5.9 Settore Protocollo ed archivio generali
6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE
6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale
6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale
6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale
6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico
7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE

UMANE
7.1 Settore Organizzazione
7.2 Settore Formazione del personale
7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica
7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico
7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale
7.6 Settore Servizi generali operativi
8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA
8.1 Settore Programmazione regionale
8.2 Settore Statistico regionale
8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata
8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale
8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali
9 Direzione BILANCI E FINANZE
9.1 Settore Bilanci
9.2 Settore Ragioneria
9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.4 Settore Fiscalità passiva
9.5 Settore Controllo gestioni delegate
9.6 Settore Cassa economale
9.7 Settore Trattamento economico del personale
9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale
10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO
10.1 Settore Beni mobili
10.2 Settore Patrimonio immobiliare
10.3 Settore Tecnico
10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio
10.5 Settore Utenze
10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa
10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici
11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA
11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura
11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli
11.3 Settore Sviluppo agro-industriale
11.4 Settore Politiche comunitarie
12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA
12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali
12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali
12.3 Settore Fitosanitario regionale
12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo
12.5 Settore Politiche delle strutture agricole
13 Direzione TERRITORIO RURALE
13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio
13.2 Settore Avversità e calamità naturali
13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati
13.4 Settore Caccia e pesca
14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE
14.1 Settore Politiche comunitarie
14.2 Settore Politiche Forestali
14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste
14.4 Settore Economia montana
14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)
14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)
14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)
15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO
15.1 Settore Attività formativa
15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative
15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale
15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale
15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità
15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro
16 Direzione INDUSTRIA
16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali
16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali
16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I
16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva
17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO
17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali
17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche
17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato
17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato
17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia
18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia
18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse
19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale
19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale
19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica
19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica
19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici
19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino
19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli
19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo
19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania
19.19 Settore Pianificazione paesistica
19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE
20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio
20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella
20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI
21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozionali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica
21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette
21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali

22 Direzione   TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE
RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale
22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale
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22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI
30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per la

qualificazione del personale socio-assistenziale
30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali
30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi
30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale
31 Direzione BENI CULTURALI
31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali
31.2 Settore Soprintendenza beni librari
31.3 Settore Musei e patrimonio culturale
31.4 Settore Università ed istituti scientifici
32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO
32.1 Settore Istruzione
32.2 Settore Edilizia scolastica
32.3 Settore Promozione attività culturali
32.4 Settore Spettacolo
32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico
S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE
S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni
S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali - Ufficio di

Bruxelles
S1.3 Settore Ufficio di Roma
S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali
S1.6 Settore Contenzioso amministrativo
S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE
S3 Struttura speciale AVVOCATURA
S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LA LIBRERIA AFFIDATARIA DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE EDI-
ZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI ANNI
DAL  2000  AL  2005  (Euro 25,82).

LA RACCOLTA  STORICA 1970 - 1999  E’ DISPONIBILE PRESSO  LA DITTA MI-
CRO-SHOP,  C.SO  MATTEOTTI N. 57,  TORINO.
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Autorizzazione  del  tribunale di  Torino n. 2100 del  9/7/1970
Fotocomposizione e  stampa Stabilimento  Tipografico  Fabbiani S.p.A.  -  La  Spezia  -  Genova euro  2,60
Progetto  Grafico  Studio  Franco Turcati Adv -  Torino

Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Dirigente Valeria Repaci
Direttore responsabile Roberto Moisio Redazione Carmen Cimicchi, Rosario Copia

Abbonamenti Daniela Romano Roberto Falco, Sauro Paglini
Coordinamento Immagine Alessandra Fassio Anna Rotondo, Fernanda Zamboni

Particolare Liberty di “Casa Bologna” a Torino
realizzata dall’Ing. Eugenio Mollino nel 1904
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